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Reggio umilia 
oltre il 100 */. 
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* - Il' Comitato Cittadino di Reggio Emilia ha tele-' 
grafato al compagno Togliatti per annunciargli che 
nella città gli iscritti al PCI sono già 19.213, oltre 
il 100 % rispetto al *63. I nuovi compagni sono 807. 

A Savona, la sezione « Libero Briganti » ha tes¬ 
serato 800 compagni (110 % rispetto al ’63), impe¬ 
gnandosi a continuare nella campagna di proseli¬ 
tismo. ?.’?■ ■ . ■ - • . .W;' _ ■ : ■ 

La sezione di isernia (Campobasso) ha superato 
il 100% degli iscritti, Impegnandosi a raggiungere 
entro il prossimo 21 gennaio il 130 % rispetto al ’63. 

I nuovi iscritti sono il 25 % dei compagni attual¬ 
mente tesserati per il ’64. 

Le sezioni di Orta Nova (Foggia), Arona (No¬ 
vara) e la cellula della Fabbrica lavorazione leghe 
leggere di Venezia (sezione Zona industriale) hanno 
raggiunto il 100 % e, la cellula veneziana, Il 110 %. 
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ORGANÒ DEL PARTITO: COMUNISTA ITALIANO 


L’ombra della NATO dietro l’attacco all’indipendenza dell’isola 
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Presentata la legge alla Camera 


I L CONTROLLO della situazione a Cipro è prati¬ 
camente nelle mani delle truppe britanniche. Il pre¬ 
sidente cipriota Makarios ha lasciato capire che il 
ricorso all’intervento militare britannico è una solu¬ 
zione cui e^li è stato costretto contro la sua volontà. 
Un portavoce del governo cipriota ha poi aperta¬ 
mente accennato alla responsabilità di « certi paesi », 
che intendono sfruttare gli avvenimenti sanguinosi 
di questi giorni per i propri interessi. Il governo di 
Cipro — ha detto il portavoce — considera questi 
avvenimenti come un problema interno e non rico¬ 
nosce ad alcun .paese il diritto a intromettersi nei 
problemi di Cipro. . . ; 

• Le dichiarazioni del portavoce di Makarios non 
sembrano esagerate, di fronte ai fatti: fantaccini e 
squadriglie della RAF, mezzi blindati britannici di 
stanza nell’isola già pattugliano le strade di Nico- 
sia. - Un ; battaglione del reggimento « First Fo- 
resters » è stato spedito a Cipro per via aerea dal¬ 
l’Inghilterra. Uno squadrone corazzato è stato spo¬ 
stato a Nicosia dalle basi inglesi in Libia. Il generale 
Young, assumendo il comando di tutte le forze mili- ! 
tari dell’isola, ha già ordinato il disarmo della poli¬ 
zia cipriota. . i 

, ., .11 corrispondente della Tass da Nicosia scrive che 
non è in pericolo solo la vita dei greci e dei turchi 
di Cipro: in pericolo è l’indipendenza dell’isola. I fat¬ 
ti dimostrano che c’è stata congiura sul piano inter¬ 
nazionale e di questa congiura occorre subito tentare 
di dipanare i fili, per cogliere il significato profondo 
di una crisi che tocca da vicino anche il nostro paese. 

I a A CRISI di Cipro abbraccia tutto il Mediterraneo 
orientale ; Vi sono più direttamente coinvolti due 
paesi — la Grecia eia Turchia ~ neèquali, da tre 
anni a questa parte, le forze di estrema destra, che. 
erano state il puntello della politica atlantica negli 
anni della « guerra fredda », avevano subito una 
serie di rovesci. Dalla caduta di Menderes in Turchia 
a quella di Karamarilis in Grecia, molte e importanti 
posizioni erano state perdute in questa regione dello 
scacchiere « atlantico », dai sostenitori di una poli¬ 
tica chiaramente antidistensiva. Ed •: erano venute 
avanti — con un ritmo particolarmente rapido in 
questi ultimi tempi in Grecia — forze democratiche 
sorrette da una spinta evolutiva che non può esclu¬ 
dere, in prospettiva, una loro adesione a precisi im¬ 
pegni di neutralità e di pace nel Mediterraneo. 

Tanto in Turchia, quanto in Grecia, le forze de¬ 
mocratiche-più conseguenti hanno esplicitamente 
manifestato il proposito di ridurre le spese militari 
e di modificare la politica estera in una direzione 
più equilibrata fra est e ovest, per potere affrontare 
le esigenze inderogabili dello sviluppo economico. 

II primo ministro greco Papandreu ha dichiarato il 

19.novembre che «le spése militari della Grecia 
sono sproporzionate al reddito nazionale». Giornali 
come Oncu e Vatan hanno sostenuto tesi analoghe 
in Turchia, dove la riforma agraria e il piano quin¬ 
quennale di sviluppo sono fermi allo stadio di pro¬ 
getti, frenati dall’aumento costante delle spese 
militari. . . .. 

La situazione greca e quella turca sono comun- ' 
que in movimento. Possono aprirvisi nuove prospet¬ 
tive. Di qui il bisogno urgente di rivincita delle 
destre, che del resto, in Turchia, si è manifestato 
negli ultimi giorni attraverso una evidente ripresa 
del partito di Menderes. La paura che la crisi econo¬ 
mica, in una situazione così aperta, possa risolversi 
in una presa di coscienza, da parte delle masse popo¬ 
lari, della coesione indispensabile di tutte le forze di 
progresso per superare l’impasse, ha creato il clima 
in cui sono maturati gli avvenimenti di questi giorni. 
Ieri, ad Atene e ad Ankara, si sono avute manifesta¬ 
zioni di esasperato nazionalismo. Gruppi di giovani 
sono stati distolti dai problemi veri del loro paese, 
per essere gettati a urlare invocazioni di guerra, in 
nome di Cipro contesa. 

■ I colonialisti inglesi e i dirigenti della NATO 
non hanno alcun interesse a indebolire lo schiera- 
. mento atlantico con rotture tra paesi che ne fanno 
parte. Ma la falla che minaccia di aprirsi nel dispo¬ 
sitivo militare del Mediterraneo orientale, se qua 
■ ’ e là si affermano istanze neutralistiche (ricordiamo 
che Venizelos ha più volte espresso opinioni favo- 
r revoli alla politica di coesistenza pacifica) è una 
preoccupazione che evidentemente oscura qualsiasi 
altra, agli occhi dei comandanti atlantici. Diventa 
più urgente di tutto, il problema di ristabilire una 
posizione di forza. Del resto, poi, sotto un controllo 
militare rafforzato, la fiamma sciovinista che divam¬ 
pa ad Ankara e ad Atene può essere spenta con la 
stessa mano che l’ha accesa. 

Sta DI FATTO che il governo cipriota non aveva 
; chiesto alcun aiuto ai paesi «garanti dell’indipen¬ 
denza» della giovane repubblica. L’ingerenza bri- 
V tannica è stata imposta sotto la minaccia dì un’inva- 
1 sione di forze armate turche: « £’ per tutti evi - 
' dente — scrive la Tass — che i colonialisti e i capi 
l della NATO hanno svolto uno sporco gioco nello 
spargimento di sangue a Cipro. Per cinque giorni, 
c- essi sono stati tranquillamente a vedere i turchi e 
t greci che ri uccidevano. Solo dopo che il numero 
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Esautorato il governo 
Makarios • A Nicosia 
non si spara più ma la 
tensione è altissima 
Ad Atene manifestazio¬ 
ni per l’annessione del¬ 
l’isola, mentre in Tur¬ 
chia se ne chiede la 
spartizione - Polemico 
messaggio di re Paolo 
al Presidente turco 
Gursel 


. .. NICOSIA, 27.1 

Una calma carica di ten¬ 
sione regna a Nicosia dopo 
le quattro cruente giornate 
di scontri fra greci e turchi; 
il - governo di Màkàritìs y è 
praticamente esautorato dal 
comando delle truppe britan¬ 
niche al quale sono ora sot¬ 
toposti anche i contingenti 
militari di Grecia e Turchia 
di ■ stanza nell’isola • in base 
al trattato d’indipendenza; 
un battaglione di fanteria e 
uno squadrone corazzato in¬ 
glesi stanno arrivando a Ci¬ 
pro in appoggio ai due bat¬ 
taglioni che già vi si trova¬ 
no: ad Atene e Salonicco si 
svolgono manifestazioni an- 
ti-turche al grido di c Eno- 
sis! > (unione) ; ad Ankara 
e a Istanbul si svolgono ma¬ 
nifestazioni • • antigreche 7 al 
grido di « Ilhwak! * (annes¬ 
sione). Questo è, in sintesi, 
il quadro della drammatica 
crisi esplosa nei giorni scor¬ 
si a Cipro e che ha acceso 
nel Mediterraneo un perico¬ 
loso focolaio. 7 - | 

Problema interno, la . vei- 
tenza, per quanto gravissi¬ 
ma. fra le due minoranze 
della popolazione dell’isola, 
è diventata una questione 
internazionale in seguito al¬ 
l’intervento britannico che 
mette in pericolo l’indipen¬ 
denza di Cipro e alle mano¬ 
vre dei governi di Atene e 
di Ankara che, d’intesa con 
gli inglesi si adoprano a rag¬ 
giungere i propri, divergen¬ 
ti fini. ; . 

Fin dai tempi della lotta 
di liberazione del ■ ciprioti, 
contro il colonialismo britan¬ 
nico, il governo greco pun¬ 
tava suH’unione di tutta l’iso¬ 
la alla Grecia, mentre Anka¬ 
ra sosteneva la necessità di 
una spartizione - dell’ isola; 
queste posizioni, come dimo¬ 
strano le manifestazioni nei 
due Paesi • e “■ il linguaggio 
della stampa delle due parti, 
sono sostanzialmente immu¬ 
tate. Particolarmente aperta 
e violenta è l’azione del go¬ 
verno turco, non solo sul pia¬ 
no delia polemica, ma anche 
su quello militare: • sei navi 
da guerra si trovano da due 
giorni davanti alle coste di 
Cipro, mentre aerei ■ turchi 
€ Sabre » hanno violato an¬ 
che oggi lo spazio . aereo 
dell’isola e hanno sorvolato 
Nicosia « a scopo d’avverti¬ 
mento > Da • parte ‘ greca è 
sceso in campo anche il ge¬ 
nerale Grivas (già capo del- 
l’EOKA) con - un proclama 
nel quale chiede l’abolizione 
degli accordi di Londra e di 
Zurigo (dove si stabilì l’in¬ 
dipendenza di Cipro) e l’an¬ 
nessione totale dell’isola alla 
Grecia. - •• * - 

Nicosia è una città in zo¬ 
na d’operazione. Pattuglie di 
soldati britannici ne percor¬ 
rono le strade deserte. Nei 
sobborghi, da un lato stanno 
acquartierati i ’ reparti del- 
l’esercito greco, dall’ altra 
narte i contingenti dell’eser- 
eito turco. Non si spara più 
da alcune ore, è vero, ma 
la tensione è altissima. 

In questa situazione una 
dichiarazione dell’arcivesco¬ 
vo Makarios diffusa verso la 

(Segue in ultima pagina) 


Dal 1951 al l 961 sono emigrati all'estero oltre 2 milioni di 
lavoratori - Condizioni di vita inumane nei paesi dell'Europa 
occidentale > Necessari e urgenti provvedimenti legislativi 
che tutelino i nostri lavoratori 
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NICOSIA — lina camionetta con a bordo soldati greco-ciprioti pattuglia la strada 
che conduce all’aeroporto. (Telefoto ANSA-cl’Unità>) 


Sviluppando la sua diplomazia « presidenziale » 
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La visita a Parigi, dopo il viaggio negli USA e gli incontri 
a Roma con Erhard - Un « libro bianco » autonomista e 
una nota della sinistra sulla crisi dei PSI - Sullo critica 
la lentezza nella programmazione 


Dopo la notizia del prossi¬ 
mo viaggio di Segni in Ameri¬ 
ca e degli incontri Segni- 
Erhard che avranno luogo in 
gennaio, ieri si è appreso die 
il Capo dello Stato si recherà 
anche in Francia, per confe¬ 
rire con De Gaulle. « » ■ - * 

L’annuncio ufficiale è stato 
diramato ieri, con un breve 
comunicato, nel quale si in¬ 
forma che « su invito del Pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese, Gen. Charles De Gaulle, 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana e la signora Segni 
si recheranno in visita di Sta¬ 
to a Parigi, dal 19 a] 22 feb¬ 
braio 1964». 

L’annuncio del viaggio di 
Segni a Parigi è stato comu¬ 
nicato personalmente dal Ca¬ 
po dello Stato a Moro, rice¬ 
vuto ieri pomeriggio al Qui¬ 
rinale. In via ufficiósa si è poi 
appreso che il Capo dello Stato 
sarà accompagnato dal Mini¬ 
stro degli esteri, Saragat, e 
che la sua visita a Parigi non 
si limiterà a un formale scam¬ 
bio dj cortesie. Segni infatti 
incontrerà De Gaulle dopo 
aver preso contatto, in jaen 
naio, sia con Johnson, a Wa¬ 
shington , che con Erhard, a 
Roma. Si tratta, come si vede. 


di un calendario di viaggi c 
incontri piuttosto folto che — 
data la volontà di iniziativa 
politica dell’attuale Capo del¬ 
lo Stato — è presumibile non 
sì limiti a prese di contatto 
protocollari.. Al contrario — 
si osservava ieri negli am¬ 
bienti . politici. romani — i 
prossimi incontri di Segni con 
Johnson, De Gaulle e Erhard 
si inseriscono indubbiamente 
i in un quadro di iniziativa di 
tipo « presidenziale » sempre 
più marcata. Sul carattere di 
tale iniziativa nel settore del¬ 
la politica estera, il telegram¬ 
ma - di cordialissimo - plauso 
inviato da Segni a Saragat do¬ 
po le riserve suscitate dal com¬ 
portamento a Parigi del mini¬ 
stro degli esteri in Consiglio 
dei ministri, non lascia dubbi 
sulla sempre più stretta coin¬ 
cidenza di vedute (sia sui pro¬ 
blemi europei che in materia 
di impegni atlantici) esistente 
fra il Capo dello Stato e Sa¬ 
ragat ■ 

Anche Hr rapporto al -calen¬ 
dario degli, incontri politici 
del Capo dello Stato, è presu¬ 
mibile die n prossimo Consi¬ 
glio dei ministri debba discu¬ 
tere — cotn’era nelle intenzio¬ 
ni dei socialisti — sol proble¬ 


mi di politica estera. Ma, su 
tale punto, ieri le voci erano 
discordi. Taluni portavoce ri¬ 
ferivano, infatti, che la di¬ 
scussione di politica estera non 
sarà iniziata nella ' prossima 
riunione del governo, la qua¬ 
le — invece — dovrebbe af¬ 
frontare temi di politica eco¬ 
nomica. 

UNA POSIZIONE DELLA 'BASE’ 

Mentre il settore 1 della po¬ 
litica estera del governo 
appare fermo in attesa ; del¬ 
l’esito degli incontri di Seghi 
con i capi di Stato americano, 
tedesco e francese, le corren¬ 
ti de continuano a precisare 
le proprie posizioni in materia 
di politica interna. Ieri si è 
avuta- notizia che il comitato 
provinciale della DC di Avel¬ 
lino, ha approvato un odg, 
presentato dagli on. Sullo, 
Criscuoli e De Mita, che pre¬ 
senta diversi aspetti interes¬ 
santi. L’odg afferma che se la 
pesante situazione economica 
- n<m permette esperimenti 
ispiriti a schérni astratti e in- 
tcll^tualistki, non può tutta- 

*; m. f. • 
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I deputati comunisti - on. 
Pezzino, Brighenti, Calasso, 
Pellegrino, Francesco Ferra¬ 
ri. Giorgi, Ghezzi, Lizzerò, 
Magno, Mariconda, Messinet¬ 
ti, Pietrobono, Pirastu, Rauc- 
ci, Scan>a. Scotoni, Spallone 
e Speciale hanno presentato 
alla Camera una proposta di 
legge per l’istituzione di una 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull’emigrazione. 

L’inchiesta dovrà condur¬ 
re — specifica l’art. 1 della 
proposta di legge — un’inda¬ 
gine approfondita sul feno¬ 
meno dell’emigrazione dei 
lavoratori italiani all’estero, 
con particolare riguardo ai 
Paesi verso i quali il flusso 
migratorio,: : nelTultimo de- 
céhnióxè-. statò ‘più • intenso 
I problemi su cui dovrà con¬ 
centrarsi l’attenzione della 
Commissiohe vengono così 
indicati: . 1 ) cause dell’emi¬ 
grazione; 2) regioni e zone 
maggiormente colpite; 3) 
conseguenze • economiche e 
sociali provocate dall’emigra¬ 
zione direttamente in queste 
regioni, e in queste zone e, 
di riflesso, in tutto il Paese; 
4) condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori italiani 
nei paesi dove sono emigra¬ 
ti, in riferimento soprattut¬ 
to: a)-al rispetto, da parte 
dei datori di lavoro e di tutti 
coloro cui spetta (autorità, 
ecc.), degli accordi di emi¬ 
grazione, delle convenzioni 
sulla sicurezza sociale e dei 
contratti; b) al trattamento 
salariale, previdenziale e nor¬ 
mativo in atto; c) alle condi¬ 
zioni di alloggio; d) al grado 
di integrazione raggiunto nel¬ 
l’ambiente sociale e agli osta-j 
coli che si frappongono al¬ 
l’integrazione; e) all’azione 
svolta dalle rappresentanze 
diplomatiche e consolari ita¬ 
liane a tutela dei lavoratori 
emigrati ; e all’efficacia di 
questa azione. : 

> A conclusione di questi ac¬ 
certamenti e sulla base delle 
risultanze • dell’indagine, * la 
Commissione d'inchiesta pro¬ 
porrà provvedimenti legisla¬ 
tivi per c migliorare e per¬ 
fezionare il sistema protet¬ 
tivo del lavoro italiano al¬ 
l’estero ». 

I • parlamentari ' membri 
della Commissione saranno 
30: 15 deputati e 15 senatori, 
nominati rispettivamente dai 
presidenti della Camera e del 
Senato. Presidente sarà un 
parlamentare designato, al 
di fuori dei componenti del¬ 
la Commissione, dai presi¬ 
denti dei due rami del Par¬ 
lamento (art. 2 ). 

• Il governo italiano, attra¬ 
verso i necessari contatti con 
le organizzazioni intemazio¬ 
nali competenti in materia, 
faciliterà l’opera della Com¬ 
missione nei • territori non 
soggetti alla sovranità nazio¬ 
nale (art. 4). La Commissio¬ 
ne potrà avvalersi, nel corso 
dell’indagine, di esperti ita¬ 
liani (anche non facenti par¬ 
te deiramministrazione del¬ 
lo Stalo) o stranieri (art. 5). 

• La relazione conclusiva do¬ 
vrà essere presentata al Par¬ 
lamento entro 6 mesi dalla 
data di costituzione della 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta (art. 6 ). 

- Fin qui, nei suoi termini 
essenziali, la proposta di leg¬ 
ge. I motivi che hanno in¬ 
dotto i deputati del PCI a 
chiedere questa grande in¬ 
chiesta parlamentare su uno 
dei fenomeni più dolorosi e 
drammatici che caratterizza¬ 
no l’attuale realtà italiana, 
sono ampiamente illustrati 
dalla relazione che accompa¬ 
gna la presentazione del pro¬ 
getto legislativo. 

L’emigrazione dei lavora¬ 
tori italiani all’estero — es¬ 
sa dice — non accenna af¬ 
fatto a diminuire. In questi 


ultimi anni, anzi (1961 e ’62), 
si è manifestata una tenden¬ 
za assai preoccupante all’au¬ 
mento o, quanto meno, alla 
stabilizzazione su cifre an¬ 
nuali elevatissime. Dall’ulti¬ 
ma relazione sull’attività del¬ 
ia Cassa per il Mezzogiorno, 
ad esempio, risulta che nel¬ 
l’Italia meridionale « la po¬ 
polazione anagrafica è dimi¬ 
nuita di 1 milione e 900 mila 
persone e quella presente di 
2 milioni e 200 mila perso¬ 
ne »nell’arco del decennio 
1951 - 1961. La relazione di 
maggioranza allo stato di 
previsione del ministero de¬ 
gli Affari Esteri per il 1963- 
1964 ha fornito, a sua volta, 
dati molto precisi-per- quan-, 
to’riguarda remigrazione al¬ 
l’estero negli ultimi cinque 
anni': 335 mila emigrati nel 
’58, 276 mila nel ’59, 384 mi¬ 
la nel ’60, 380 mila nel ’61, 
364 mila nel ’62. Sono cifre, 
queste, che parlano da sole,- 
con la loro drammatica evi¬ 
denza. Si tratta di una vera 
e propria emorragia che — 
come oggi viene quasi con¬ 
cordemente riconosciuto — 
non costituisce un elemento 
di c normalizzazione » della 
situazione economica e so¬ 
ciale del nostro Paese, ma 
ne pregiudica invece seria¬ 
mente lo sviluppo, soprattut¬ 
to per quanto riguarda le re¬ 
gioni economicamente più 
arretrate. 

Va aggiunto, tuttavia, che 
il calcolo secondo cui il nu¬ 
mero (al € netto » dai rim- 

(Segue in ultima pagina) 


II programma 
dì lotta 
dei tessili 


I tre sindacati di categoria 
dei tessili hanno annunciato 
ieri le modalità con cui si 
svolgeranno le tre settimane 
della lotta contrattuale dei . 
400 mila lavoratori, la quale 
entra così in una tefza fase, 1 
piO ' incisiva, dopo le com¬ 
pattissime due astensioni di- 
24 ore effettuate il 5 a il 
18 scorsi.'-r-— ; 

Gli scioperi, per il periodo .' 
7-23 gennaio, si articoleranno 
in questo modo: ~ ■ 

1» SETTIMANA: giovedì 9 
di 24 ore in tutti i turni; 

- 2a SETTIMANA: martedì 
14 sciopero di 4 ore (le ulti¬ 
me) per i turni diurni; mer¬ 
coledì 15 sciopero' di 8 ore 
per i soli turni notturni; gio¬ 
vedì 16 sciopero di 4 ore (le 
ultime) per i turni diurni; ' 

3i SETTIMANA: martedì 
21 sciopero di 4 ore (le ul¬ 
time) per i turni diurni; mer¬ 
coledì 22 sciopero di 8 ore per 
i turni di notte; giovedì 23 . 
sciopero di 4 ore (le ultime) 
per i turni diurni. 

Nella prima settimana 1 
sindacati hanno previsto che 
le organizzazioni provinciali 
possano concordare — ove 
lo ritengano opportuno — un 
diverso modo di amministra¬ 
re te ore fissate, anticipando 
l’articolazione fissata per le 
settimane successive. 


I «poveretti» 
del miracolo 

E’ persino avvilente do- . pi di pressione — non fos* 


■ . il» ptiòmu ut/uiicvtit; uu* 

| ver rilevare ogni anno , due 
. volte ' all’anno (a ~ mezza 
I stagione » per la comple- 
1 mentore, a fine dicembre 
I per l’imposta di famiglia) 
I la faccia tosta delle * gran - 
« di - famiglie » italiane di 
I fronte al fisco . 

. E’ un sentimento al qua- 
| le verrebbe fatto di reagi¬ 
re con l’ironia. E — dopo 
I aver dato un’occhiata ai 
I ruoli pubblicati in questi 
8 giorni — ' l’ironia sarebbe 

* anche facile: il 1963 è stato 
| catastrofico per tutto il 

grande capitale italiano: i 
! Crespi — e citiamo a caso 
1 — hanno perso milioni ri- 
I spetto agli anni scorsi, 
I quando già le cose andava- 

■ no male; ■ Emanuele Nasi 
I ’ denuncia un imponibile di 

105 milioni mentre il co- 
I mune di Torino gliene at- 
1 . tribuisce 450; c’è stato il 
I « boom » della molorizza- 
I zione, delle autostrade, dei 
«. pneumatici eppure i Pirel- 
| li dicono che il loro reddi- 
. to è pressoché ridotto a 
I metà, e Umberto Agnelli 
denuncia 96 milioni men- 
| tre il Comune gliene atlri- 

• buisce 350. 

I Ancora un’annata così — 
I di redditi quasi dimezzati 

■ — e la miseria busserà ol¬ 
ii la porta delle ville, si ar- 
. rampicherà sulle passercl- 
I le dei panfili, si anniderà 
. ' nelle riserve di caccia . • 

| • Certo, sarebbe facile iro¬ 

nizzare su queste povere 
I vittime del • miracolo eco* 
1 nomico ». svi redditi che 
I diminuiscono mentre au- 
I mentano i capitali trafugati 

■ all’estero; sarebbe facile 
| ironizzare se però questi 

personaggi — con i loro 
I giornali e con i loro grup- 


sero poi t custodi delle no- | 
bili tradizioni liberali; i 

- profeti della libera inizia- I 
tiva; i paladini dello Stato * 
forte e pulito; gli ìnesora- I 
bili censori di ogni inizia- I 
tiva democratica; i difen- • 
sori dell’indipendenza del - | 

. la magistratura purché que¬ 
sta non si occupi di toro e I 
gli lasci fare la serrata nei * 
cantieri edili. | 

E’ un discorso non nuo- .. 
vo, e per questo avvilente, i 
Ma non ci stancheremo di 1 
ripeterlo. Giacché: il prò- I 
blema non riguarda soltan- • 
to gli evasori professionali ■ 
(sarebbe ridicolo chiedere | 

- onestà a costoro), ma so- . 
prattutto chi non è ancora I 

; / riuscito a porre fine a. que- 1 
sta ignobile farsa. Ora un I 
fatto nuovo c’è; questi ruo- ■ 
li sono stati compilati prò- \ 
prio mentre U governo di I 
centro-sinistra assumeva il . 
potere e prometteva che I 
finalmente la giustizia fi¬ 
scale non sarebbe stata una E 
delle tante enunciazioni * 
programmatiche, ma un I 
fatto concreto; prometteva, I 
cioè, un aumento del getti- ■ 
to tributario non più attra - | 

: verso la consueta torchia¬ 
tura dei redditi fissi, ma at- I 
traverso una rigida lotta 1 
contro ogni evasione. A I 
questo impegno il gronde I 
capitale ha risposto non so- ■ 
lo perseverando in un vec- | 
chìo atteggiamento, ma ad¬ 
dirittura allargando il mar- I 
ginc dei suoi profitti sot- 1 
tratti al fisco. ET una posi- I 

. zione che appare assai si- I 
mile ad una sfida. Per un ■ 
governo che chiede di esse. | 
re giudicato dai fatti que■ . 
sta sfida è una grande oc- I 
castone. 1 


j giornali e con i loro grup- . 4 * | 


viminei. 
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Reso noto ieri dal governo israeliano 


programma de 
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di Paolo V 
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sraele 


Un rappresentante del Patriarcato orto¬ 
dosso di Costantinopoli si incontra sta¬ 
mane con il Pontefice 


Torino 


>-i ••.*./ • 


sempre assente 


Un alto prelato ortodosso, 
il metropolita di Thiatira, 
rappresentante del patriarca 
Atenagora, è giunto ieri a 
Roma in aereo « per avere 
contatti con il Papa e con i 
suoi collaboratori sulla even¬ 
tuale possibilità di un incon¬ 
tro fra Paolo VI e il patriar¬ 
ca a Gerusalemme ». L'in¬ 
contro tra Paolo VI e rin¬ 
viato del sinodo di Costanti¬ 
nopoli avrà luogo stamani. 
Quella odierna sarà la prima 
visita ufficiale al capo della 
Chiesa cattolica da parte di 
un alto rappresentante del 
patriarcato ortodosso dopo la 
rottura fra le due chiese av¬ 
venuta a seguito del Con¬ 
cilio di Firenze. 

Ieri pomeriggio il metro¬ 
polita di Thiatira ha fatto vi¬ 
sita di cortesia, nella sede 
del Collegio pio - brasiliano, 
al cardinale Agostino Bea, 
presidente del Segretariato 
per l’unione dei cristiani. Il 
colloquio è durato 20 minuti. 

In Israele, frattanto, il ca¬ 
po dell’ufficio stampa gover¬ 
nativo, David Landor. ha re¬ 
so pubblico il programma 
della visita che Paolo VI 
renderà ai luoghi santi in 
territorio israeliano (quello 
della visita in Giordania è 
ancora ufficialmente scono¬ 
sciuto). Alle 8,30 del 5 gen¬ 
naio, il Papa varcherà la li¬ 
nea armistiziale a nord della 
cittadina araba di Djennin, 
in un luogo chiamato - Ta 
Anach, dal nome biblico del¬ 
la zona ad est del monte Gil- 
boa, dove re Saul fu scon¬ 
fitto e ucciso dai farisei più 
di tremila anni fa. 

Alla stazione di frontiera 
di Ta Anach, il Papa sarà 
atteso ' dairambasciatore - di 
Israele in Italia Maurice Fi¬ 
scher e dal console israeliano 
a Milano, Astore Meyer, suo 
amico personale. Quindi, a 
Megiddo, Paolo VI sarà ac¬ 
colto dal presidente israelia¬ 
no Shazar e dai ministri. 

Quindi il corteo pontificio 
muoverà verso Nazareth, do¬ 
ve arriverà alle 9,40, ripar¬ 
tendone dopo un’ora e venti 
minuti circa. Salutato dal 
vice primo ministro israelia¬ 
no, dal capo della comunità 
greco-cattolica, - dal sindaco 
musulmano, dal vice sindaco 
arabo-cristiano e da circa 
cento diplomatici con le ri¬ 
spettive mogli, il Pontefice 
scenderà nella cripta del¬ 
l’Annunciazione, dove cele¬ 
brerà una messa solenne, che 
sarà trasmessa dalla TV 
Quindi visiterà il convento 
francescano di San Giuseppe 

Partendo da Nazareth alle 
11, Paolo VI raggiungerà il 
monte Tabor, sulla cui cima 
si tratterrà dalle 11,50 alle 
12,10. Quindi scenderà sulla 
riva settentrionale del Mar 
di Galilea (Lago di Tiberia- 
de), sosterà a Tabgha e a Ca¬ 
farnao. dove Cristo parlò ai 
pescatori, visiterà il monte 
Sion e il luogo dell’ultima 
cena. Alle 19.20. salutato dal 
presidente israeliano, il Pon- 
’ tefice lascerà Israele e rien¬ 
trerà in Giordania, attraver¬ 
so la porta di Mandelbaum, 
a Gerusalemme. 

« Noi speriamo che il Papa 
accetterà di spostarsi su una 


Alla CEE 


delle nostre automobili blin¬ 
date e che uno dei nostri 
agenti possa sedersi accanto 
all’autista », ha detto un di¬ 
rigente dei servizi di sicu¬ 
rezza israeliani. Tremila uo¬ 
mini saranno mobilitati per 
proteggere Paolo VI: Un pic¬ 
colo « ombrello aereo » for¬ 
mato da elicotteri sorveglierà 
dall’alto il corteo papale. 

Speciali • attrezzature - ra- 
dio-TV, sistemi televisivi a 
circuito chiuso, elicotteri ed 
autobus permetteranno alla 
stampa di registrare e tra¬ 
smettere i resoconti scritti, 
parlati e filmati degli avve¬ 
nimenti. Le difficoltà per i 
giornalisti, sono tuttavia mol¬ 
te, come ha spiegato il capo 
del servizio stampa dell'Os- 
servatore Romano, dott. Lu¬ 
ciano Casimirri. partendo per 
la seconda volta per la Pa¬ 
lestina: « Ci . sono difficoltà 
di movimento, di trasmissio¬ 
ne. e di presenza ai vari riti, 
a causa della ristrettezza dei 
santuari e dell'enorme af¬ 
fluenza di membri della 
stampa. Per fronteggiare la 
situazione, si stanno studian¬ 
do vari espedienti». Per 
esempio, i giornalisti saranno' 
muniti di bracciali bianchi e 
gialli con stemma pontificio 
(già spediti a Gerusalemme 
in aereo). 


I ruoli 

dell 7 imposta 
di famiglia 
a Pavia : 


PAVIA. 26 

Sono stati pubblicati oggi an¬ 
che a Pavia i ruoli principali 
dell’imposta di famiglia com¬ 
prendente - 11.145 contribuenti 
con un imponibile totale di 5 
miliardi 629.433.127 lire, pari 
ad una imposta di 225 milioni 
628 mila 465 lire. - 

Ecco i maggiori contribuenti: 
prof. Giuseppe Salvatore Do¬ 
nati. imponibile 17 milioni 
(tassa base: 2.448.000); Gian¬ 
carlo Casati 13.370.000 (tassa 
base: 1 milione e 977. 120); ing 
Alessandro , Maffei 11.200.000 
(1.541.160): ' Ermenegildo Co¬ 
lombo 10.700.000 (1.425.192): Li¬ 
na Rosa Bono ved. Casati 10 
milioni • e 500.000 (1.379.940); 

Pietro Landini 9.900.000 (1 mi¬ 
lione 248.327); Pietro Rovita 
8.450.000 (945.454); Vittorio Cit¬ 
terio 7.905.000 ( 853 067); Remo 
Casati 7.100.000 (713684); Cesa¬ 
re Saglio 7.100.000 (713.682); 

Giacomo Saglio 7.000.000 
(697.104); Ernesto Marazza 6 
milioni 760 mila (648 243); Giu¬ 
seppe Raviola 6.500.000 (616 

mila 617); Luigi Scanolla 6 mi¬ 
lioni 400.000 (601.189). 


I ricchi della città piemontese denun¬ 
ciano sì e no il 25% dei loro redditi 


Dalla nostra redazione ì 

TORINO, 27 

Gianni Apnelli il più ricco 
torinese > (per modestia) non 
figura nei ruoli dell'imposta 
di famiglia. Come io scorso 
anno, con una differenza .so¬ 
ia. Nel 1062, infatti, nessuno 
della dinastia degli Agnelli 
era - nei ruoli, </gesta volta, 
invece, nell'elenco figurano 
Giovanni Nasi, Emanuele Na¬ 
si, Umberto Agnelli, Laura 
Nasi ved. Camerana e tutti 
con cifre ridicole, che in con¬ 
fronto all'accertato dbl co¬ 
mune rappresentano si e no 
il 25 per cento. 

L'assessore alle finanze del 
comune di Torino, ii demo- 
cristiano Arnaud, .alla fine 
dèlio scorso anno aveva spie¬ 
gato che essendo troppo evi¬ 
dente la differenza tra l'ac¬ 
cettabile e il denunciato, la 
amministrazione aveva prefe¬ 
rito depennare il nome del 
vice presidente della FIAT 
dai ruoli dell'imposta di fa¬ 
miglia in afte.sa del responso 
della commissione che esa¬ 
mina i ricorsi. Circa cinque 
anni orsono lo Stato era ar¬ 
rivato a stabilire un imponi¬ 
bile di 900 milioni e pare che 
il comune, attraverso una sua 
indagine, abbia superato or¬ 
mai il miliardo di lire. Ma 
Gianni Agnelli non paga e fa 
ogni anno — secondo quanto 
gli permette la tenue — re- 
polare ricorso e Ditto rimane 
sotto cenere. Un ‘ giorno 
dovrà pagare gli arretrati 


Toscana 




Piana di s 1 viluppo 
elaborato dagli 
Enti locali 

~~ I Conferenza stampa del presidente dèi- - 

Napo1 ' l'Unione regionale delle Province 


Grosse evasioni Dalla nostra redazione 

■ a. . FIRENZE. 27 

Uff ftlfflACffl ir Piano di sviluppo econ 

■lIf|rlPJf li mico delia Toscana sarà elab 

_ ■ rato dagli enti locali della i 

PAmnlAlMAiifAM gione. Lo ha annunciato quet 
Cuff7PJ6fT16fVfUf6 mattina, nel corso di una co 


35.000 
denunce 
di patti 


Presso la Divisione concor¬ 
renza della Comunità Econo¬ 
mica Europea sono state pre¬ 
sentate a tutto marzo scorso 
ben 35.000 denunce di patti che 
potrebbero incidere sulla con¬ 
correnza. domande di attesta¬ 
zione negativa e ricorsi. La 
.maggior parte dei denunciati 
chiedono che sia ufficialmente 
attcstata la neutralità concor¬ 
renziale. 

Secondo consuntivi provvi¬ 
sori le 35.000 denunce com¬ 
prendono 460 accordi multila¬ 
terali (conclusi tra più di due 
imprese), suddivisi in 122 con¬ 
tratti di licenza e 338 accordi 
di altro genere, stipulati co¬ 
munque tra imprese dello stes¬ 
so ramo (accordi orizzontali) 
e riguardanti gli oggetti più 
vari, come i prezzi, gli sconti, 
le condizioni di vendita c altri 
aspetti. Le notificazioni pro¬ 
vengono per 11 30'» circa dal¬ 
l’industria metallurgica, por il 
16';» circa dall’industria dei 
materiali da costruzione c per 
il 111 1 !’ da quella chimica. , 


, - NAPOLI. 28.. 

L’ufficio tributi di Napoli — 
dopo la pubblicazione dei ruoli 
riferentisi all’imposta di fami¬ 
glia — ha pubblicato quelli 
della imposta complementare 
progressiva per il 1964. Anche 
questo ruolo dimostra come il 
- potentato - napoletano abbia 
tentato fortissime evasioni. Lo 
elenco dei contribuenti vie¬ 
ne aperto da Achille Lauro. 
Seguono, poi. nominativi che 
si riferiscono per la maggior 
parte a rappresentanti della 
grossa speculazione edilizia e 
sulle aree fabbricabili. 

Ecco, dunque, i nominativi 
dei maggiori contribuenti na¬ 
poletani: Lauro Achille lire 
40 milioni. Elia Luigi 35 milio¬ 
ni 400 mila. Dassori Federico 
34 milioni 600 mila. Carola 
Vincenzo 24 milioni 600 mila. 
Cristiani Giovanni 21 milioni 
600 - mila. Laudiero Pasquale 
21 milioni 600 mila. Gasparri 
Enrico 21 milioni 400 mila. Co¬ 
va Paolo 19 milioni 600 mila. 
Corbino Epicarmo 16 milioni 
600 mila. Mele Anna Maria 
16 milioni 200 mila. Avino An- 
gelantonio 16 milioni. Fusco 
Stanislao 15 milioni 800 mila. 
Maglietta Amedeo 15 milioni 
600 mila. Volpi Giulia c Ca¬ 
rierò S.re 15 milioni. Gianotti 
Luigi 14 milioni 800 mila. Pla- 
tania Guido 14 milioni. Espo¬ 
sito Alfredo 13 milioni 800 mi¬ 
la. Masturzo Tullio 13 milio¬ 
ni 600 mila. Laudiero Alberto 
13 milioni 400 mila. Azzi Car¬ 
lo 13 milioni. Mattone Giuseppe 
12 milioni 939 mila. D’Alessio 
Antonio 12 milioni 800 mila. 
De Conciliis Fr. 12 milioni 
600 mila. Todaro Ida 12 milioni 
600 mila. Faraone Mennella 
Franco 12 milioni 400 mila. 
Pomariel Cesare 12 milioni 200 
mila, Cenzato Giuseppe 11 mi¬ 
lioni 600 mila, Marzoli Gianni 
11 milioni 600 mila. Laudiero 
Roberto 11 milioni 200 mila. 
Fernandes Roberto 11 milioni 
200 mila, Frignani Giuseppe 
11 milioni 200 mila, Menichini 
Alfredo 11 milioni 200 . mila. 
Covino Mario 11 milioni, Gar¬ 
rulo Armando 11 milioni. Fer¬ 
rari Arturo 10 milioni 800 mi¬ 
la. Chitis User 10 milioni 400 
mila. Giardiello Eduardo 10 
milioni 400, mila, Novielio Giu¬ 
seppe 10 milioni. 


- FIRENZE. 27 ■! 

' Il piano di sviluppo econo¬ 
mico delia Toscana sarà elabo¬ 
rato dagli enti locali della re¬ 
gione. Lo ha annunciato questa 
mattina, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il presidente 
dell’Unione regionale delle pro¬ 
vince toscane. Elio Gabbuggiani. 
Per la sua realizzazione gli en¬ 
ti locali si avvarranno anche 
della collaborazione di tutte le 
forze interessate della regione: 
dalle Camere di commercio alle 
organizzazioni di categoria e ai 
■sindacati, dagli istituti di cre¬ 
dito alle università e alle or¬ 
ganizzazioni periferiche dello 
Stato. A tale scopo è stata crea¬ 
ta una commissione, composta 
dai presidenti delle province d: 
Firenze, Livorno. Lucca. Massa 
Carrara e dai sindaci dei co¬ 
muni di Firenze. Arezzo e Pra¬ 
to. che avrà il compito di pre¬ 
parare. entro il prossimo mese, 
un documento che riassuma le 
linee generali dell’attività che 
s’intende * portare avanti ■ nel 
prossimo futuro. « • 

Contemporaneamente, la com¬ 
missione redigerà una bozza d: 
statuto del comitato che dovrà 
presiedere e dirigere un « pia¬ 
no * e prendere contatto con 
quelle forze che dovranno far 
parte del comitato per il piano. 
E’ intenzione degli enti locali 
toscani — come ha rilevato il 
presidente deli’URPT Gabbug¬ 
giani — far si che il piano di 
sviluppo economico e sociale 
per la Toscana rappresenti un 
esempio per tutte le altre re¬ 
gioni. 

Se si fa eccezione per l’espe¬ 
rienza umbra (d'altronde di¬ 
versa sotto ogni aspetto) è la 
prima volta, infatti, che nel no¬ 
stro paese gli enti locali presi 
nei loro complesso si fanno pro¬ 
motori di un’iniziativa di cosi 
grossa portata. A questo propo¬ 
sito occorre sottolineare il fatto 
che alla preparazione del piano 
daranno il loro contributo non 
soltanto le province e i comuni 
principali, ma. attraverso - co¬ 
mitati di proposta *. tutti gli 
enti locali toscani, in modo che 
anche il più piccolo comune del¬ 
la regione possa far sentire la 
sua voce e portare i] suo con¬ 
tributo. - ' 

Un aspetto di particolare ri¬ 
lievo dell’iniziativa presa dal¬ 
l’Unione regionale delle provin¬ 
ce toscane è rappresentato inol¬ 
tre daH'utilizzazione delle forze 
culturali e tecniche locali. -Non 
si ricorre ad estranei — ha det¬ 
to il compagno Gabbuggiani — 


anche perché non ce n’è biso¬ 
gno, ma si trae profitto dalla 
notevole ricchezza che abbiamo 
a disposizione (docenti univer¬ 
sitari, giovani studiosi, tecnici) 
e che spesso, non utilizzati in 
loco, lasciano - la Toscana per 
trasferirsi in altre città e regio¬ 
ni del paese ~. - 

Con la creazione del Comitato 
regionale per l’elaborazione del 
piano. l'Unione regionale delle 
province toscane ha dato con¬ 
creta attuazione alle indicazioni 
scaturite nei corso del conve¬ 
gno regionale sui problemi dello 
sviluppo economico e delia pro¬ 
grammazione svoltosi nella no¬ 
stra città nel marzo scorso. In 
quella sede, infatti, emerse la 
esistenza della volontà degli en¬ 
ti locali, di altri enti di stu¬ 
diosi e organizzazioni varie per 
la realizzazione d} un piano de¬ 
mocratico di sviluppo, oltre ad 
alcuni elementi di indirizzo per 
la sua elaborazione, fra questi: 
la necessità che l’Unione regio¬ 
nale delle province toscane s; 
facesse promotrice di iniziative 
per la costituzione di un comi¬ 
tato per il piano che indivi¬ 
duasse l'esistenza di organismi 
di carattere scientifico qualifi¬ 
cati per la sua elaborazione. 

Dal marzo ad oggi l’Unione 

— ha ricordato il presidente 
Gabbuggiani — si è mossa con¬ 
temporaneamente in più dire¬ 
zioni per realizzare appunto la 
volontà scaturita dal convegno: 
oltre a prendere contatto con gli 
enti e organismi interessati per 
dar vita al comitato, ha svolto 
una vasta azione per far si che 
ogni provincia costituisse asses¬ 
sorati allo sviluppo economico, 
iniziasse studi e ricerche nel¬ 
l'ambito provinciale, stanziasse 
nel bilancio apposite cifre per 
queste ricerche e per quelle a 
carattere regionale. 

Molto è stato fatto finora in 
questo senso. Ma molto di più 
dovrà essere fatto in Tuturo 
dalle province e dai comuni 
per la realizzazione del piano. 

- Se le province e i comuni — 
ha concluso Gabbuggiani — do¬ 
vessero essere organi esclusiva- 
mente di decisioni alla cui for¬ 
mazione non hanno partecipato, 
non si sarebbe risolto il proble¬ 
ma di dare un contenuto demo¬ 
cratico alla programmazione. Si 
sarebbe soltanto ' raggiunto lo 
scopo di sostituire all'aecentra- 
mento centrale, quello dello Sta¬ 
to. un accentramento territo¬ 
rialmente più delimitato, quello 
della regione-, 

Carlo Degl'Innocenti 


i —Sono speranze che trovano 
posto anche in Comune, ma 
le notizie che da qualche 
tempo circolano con insisten¬ 
za negli ambienti finanziari 
fanno presumere che Gianni 
Agnelli abbia iniziato • una 
grossa r operazione all'estero 
che per ora ha due nomi ben 
definiti: - S.K.F. - e Chrysler. 

' Si parla infatti di cessione 
di una parie del pacchetto 
azionario RIV falcimi parla¬ 
no della totalità delle azioni) 
di cui Gianni Agnelli è pro¬ 
prietario, alla casa svedese di 
cuscinetti a sfera e rotola¬ 
mento, e di cambio di azioni 
FIAT con una parte del pac¬ 
chetto Chrysler, la nota casa 
costruttrice d’auto di Detroit. 

E’ noto infatti che lo scorso 
anno la SIMCA, la ditta fran¬ 
cese di Poissy la cui mag¬ 
gioranza delle azioni era in 
possesso della FIAT, fu « as¬ 
sorbita * dalla Chrysler che 
dal 38 per cento delle azioni 
è passata al 63 per cento. Si 
parla di lottizzazione di una 
grossa fetta della Costa Az¬ 
zurra e anche in questa ope¬ 
razione sarebbe presente lo 
zampino di Gianni Agnelli. 

Il fratello minore di Gian¬ 
ni Agnelli, Umbertino, ex 
presidente della Juventus e 
della federazione calcio da 
tempo ha lasciato questi, in¬ 
carichi calcistici ufficiatile si 
è dato alle assicurazioni,': ma 
anche a Umberto Agnèlli è 
mancato il coraggio di de¬ 
nunciare più del fratello e si 
è accontentato di fissarè un 
imponibile di 96 milioni (un 
■terzo di quanto è costato Me- 
hichelli, gtncatafré? i di ; calcio, 
col ruolo, di atà sìnlsttja). H 
comune .na accertato 350 mi¬ 
lióni. poi-' si pedrà.-. Anche i~ 
'd uè; Nastr f biSbèrtcrebbeóro- 
'pffp naso 

finto) f hdnno idénbncimto 108 
mllionl^dl Mrè •(G.iotìbnnl) e 
105 milióni (Emanatele, * na- 
toriamètttè piif pòvero ) e per 
entrambi il cbfmttifj ha ac¬ 
certato 450.miUònC%a stessa. 
cosa è successa-,atfa Lfliirtfl 
Nasi ved: Cantetàh4,r che dòKl 
po aver, preso, fi éàrgpgio_à 
ride mani/e aver'denunciato 
80 milioni, si;è pista-accerni¬ 
tore daU’ammlnlstrààìojie .- Co -, 
mimale 300 milioni:.; di.ì Hifé. 
f Ce ne sono altri Idue. jche 
superano i cento miiiom,['fro : 
cui un parente degù Agnelli: 
il marchese Luca Ferrerò'di 
Ventimiglia-che ha denuncia¬ 
to 90 milioni e il comune ha- 
accertato invece 300 milioni 
di imponibile e Virginio Te¬ 
deschi il proprietario della 
CEAT. che, come lo scorso 
anno, ha denuncialo 165 mi¬ 
lioni. Evidentemente siamo in 
veriodo recessivo in conside¬ 
razione dello •slittamento » 
della lira!.Lo dimostra il fat¬ 
to che quando si passa alla 
Vanoni. Virginio Tedeschi de¬ 
nuncia solamente 67 ■ milioni 
e mezzo di lire. ^ -•* ' ' * * 

Giona ricordare che il Co¬ 
mune, vistosi costretto ad at¬ 
tendere nel migliore dei casi 
cinque anni prima di inca- ' 
merare una lira - da questi 
ricorrenti, ha deciso di iscri¬ 
vere a ruolo tutti fmeno Gian¬ 
ni . Agnelli) con Vinter.to ■ di 
poter assorbire nelle » entra¬ 
te - almeno una quarta parte 
del previsto attraverso gli 
accertamenti. 

Il quadro offerto dalla Va¬ 
noni non è mialiore. Il più 
ricco di tutti. Gianni Agnelli. 

!> tassato dall'erario per 268 
milioni di lire. Giorgio Agnel¬ 
li per 135 milioni. .Umberto 
Agnelli per 104 milioni. Gio 
vanni Nasi per 128 milioni. 
Emanitele Nasi per 103 milio¬ 
ni. Laura Nasi per 83 mi -1 
lioni e mezzo di lire, f ' 

■ Vittorio Valletta per la 
Vanoni è stato tassato oer 86 
milioni e mezzo e 85 milioni 
ver la imposta di famiglia, 
mentre Fino. Bono, ammini¬ 
stratore delegato della FIAT, 
é stato fa.ssafo rispettivamen¬ 
te per 34 milioni e per 30 mi¬ 
lioni f famiglia) 

Abbiamo citato questi due 
nomi perchè anche Ioro sono 
i personaggi che oggi uiù col¬ 
te affiorano nelle discussioni 
degli ambienti più sensibili 
ai mutamenti delia direzione 
e della politica FIAT Nello 
ambiente della boria alcune 
voci danno sicuro l'arrivo di 
un ex notabile della Monte- 
catini, al quale verrebbe af¬ 
fidato il timone deVa casa to¬ 
rinese. Col botti di Capodan¬ 
no se ne dovrebbero vedere 
di belle. - 

Otello Pacifico 

i -, ’ > . . \ ; * 

’ 1 * *. • * , ■ * » i ■ : \ 

: Delegati 
di Italia-URSS 
a Mesca 

L’on. Paolo Alatri, segre¬ 
tario generale • dell*Associa¬ 
zione Italia-URSS, e Libero 
Lizzadri, membro della segre¬ 
teria, sono partiti per Mosca, 
dove si tratterranno due set¬ 
timane allo scopo di trattare 
l’accordo di collaborazione 
culturale per il 1964 con l’As¬ 
sociazione URSS-Italia. • 


'Milano . 

1 , 7 —^ ' I 

| La CCdL per | 
| la riduzione | 
i deile tasse | 
| sui redditi | 
I „ di, lavoro. | 

I r -. i. ‘ v ■ ; i ,r.t ^ I» :m. - •A s . " 

| ' ■ MILANO, 27. I 

| Una ■ Importante inizia-I 
tlva è stata presa in que- . 
| sti giorni dalla Camera I 
I del Lavoro d) Milano per 1 

■ ottenere « una revisione i 
I profonda dei sistema di | 
1 tassazione del redditi di 

I lavoro » e per giungere I 
I ■ nel più breve tempo pos- I 
slbile ad una dongrua ri- • 
| dazione del carichi fiscali, I 
. I diretti e Indiretti, che gra- 

■ vano sul lavoratori ■». • I 
| ' A questo scopo, il Comi- | 
1 tato direttivo della CCdL 

I milanese ha approvato al- I 
I l’unanimità un documen- I 
. to, trasmesso alla stam* i 
I pa, in cui si rileva che I 
1 « permangono ancorà oggi 
i le ingiuste tassazioni e I 
| ritenute (sul redditi di I 
lavoro) Introdótte a suo . 
| tempo dal regime fasci-I 
I sta, espressione della sua 1 

■ oppressiva apolitica di i 

I classe a. | 

1 II comunicato afferma, 

I fra l’altro, che le esenzlo- I 
| ni introdotte dopo la LI- I 
berazione « non sono sta- . 
I te poi adeguate ai muta- I 
» ti valori monetari né alle 1 

■ agevolazioni riconosciute! 
I dai vari governi al red- | 

diti delle categorie più 
I abbienti ». In conseguenza I 
I di - dio, oggi II càrico .di • 
. ritenute per tasse e cor. ■ 
I tributi — prosegue II d°--| 
1 cumento camerale — 

| «sottrae dal 10 al 15 per I 
| cento ed anche più ■ del | 
salari e degli stipendi ». . 
| Concludendo, il docu- I 
I mento della CCdL after- • 

• ma che della Intera que- ■ 
| stione saranno interessati | 
1 con urgenza gli organi di- 

I rettivi della CGIL « ai fi- I 
| ni del coordinamento ge- I 
nerale dell’azione slnda- . 
| cale per il conseguimen- I 

• to degli , obbiettivi indi- * 

• catl ». I 


Importante iniziativa unitaria degli enti locali 

• . * *- ’ ’ 

Un istituto nelle 




I problemi della mezzadria e dello sviluppo industriale 
I collegamenti con le altre regioni centrali 


Dal nostro inviato 

, ■ ANCONA, 27 fatto politico di grande im- 

I presidenti delle quattro . portanza e destinato ad ave- 
province e i sindaci dei ca- re sviluppi interessanti. . 
poluoghi marchigiani hanno L’ISSEM, infatti, pur 
creato, nei giorni scorsi, con avendo mosso soltanto t 
un atto ufficiale, l’Istituto primi passi (non ha ancora 
di studi per lo sviluppo un presidente e deve proce- 
economico della regione dere alla nomina dei suoi 
(ISSEM). Organismi del ge- strumenti tecnico-scientifi- 
nere sono sorti in varie re- ci), si configura già oggi 


dizionari ' e ' insufficienti, li sorti \ dappertutto sono 
< compiti di istituto »; un molto spesso fini a se stessi. 

11 l.'i; _i ? _ i _ • I 1 . . * 


gioni italiane, alcuni dei 
quali hanno già superato la 
’ fase degli studi è delle inda¬ 
gini economico-sociali, per 
giungere — come è accadu- 
<to nella vicina Umbria — 
alla definizione di precisi e 
> particolareggiati piani di 
sviluppo. 

Rur non trattandosi di 
una< iniziativa nuova, ' la 
creazione dell*ISSEM. tutta¬ 
via. rappresenta per le Mar¬ 
che un sensibile passo in 
, avanti nella lotta . per la 
programmazione • e per le 
autonomie regionali; una 
acquisizione di poteri, da 
parte degli enti locali, che 
vanno ben al di là dei tra- 


Polizze sulle auto 


Gli assicuratori 
puntano di nuovo 


come un organismo nel 
quale potranno proficua¬ 
mente lavorare insieme for¬ 
ze diverse (dal PCI alia 
DC), avvalendosi delle 
. esperienze di un altro orga¬ 
nismo unitario, sorto nel 
. I960 per iniziativa degli 
stessi enti locali marchigia¬ 
ni: ci riferiamo al Comitato 
degli amministratori, il qua¬ 
le ha già svolto una prima 
importante indagine nel¬ 
l'intero territorio regionale, 
giungendo alla conclusione 
che lo sviluppo delle Mar¬ 
che presuppone uno sfor¬ 
zo comune ed una serie di 
iniziative rivolte a modi¬ 
ficare e a trasformare pro¬ 
fondamente le strutture 
economiche e sociali della 
regione. La prospettiva che 
VISSEM ha davanti a sè è 
quella di formulare un pia¬ 
llo di sviluppo delle Mar¬ 
che, organicamente inseri¬ 
to nella programmazione 
, nazionale, ma non subordi¬ 
nato ad essa; uri piano, cioè, 
che porti ad alcune scelte di 
fondo indispensabili per la 
regione, ma valide anche in 
senso generale. Quéste scel¬ 
te, del resto, sono già im- 


staccuti dal contesto eco¬ 
nomico e sociale delle Mar- 
che. ■ 

Le questioni che stanno 
.di fronte all'ISSEM per de¬ 
terminare un piano di svi¬ 
luppo che risulti omogeneo 
e collegato strettamente al¬ 
la realtà marchigiana, dun¬ 
que, sono piuttosto com¬ 
plesse. Ma oggi stesso, al¬ 
l’atto della partenza, si può 
dire, esistono fra le forze 
che dirigeranno t’/stituto 
vedute d’insieme abbastan¬ 
za univoche, almeno su al¬ 
cuni punti fondamentali: vi 
è un accordo pressoché glo¬ 
bale, ad esempio, per quan¬ 
to riguarda l’esigenza di 
. creare un’industria di base 
mediante il concorso delle 
aziende di Stuto e v’è anche 
un’intesa di massima per 
ciò : che attiene - alla solu¬ 
zione dei problemi delle in¬ 
frastrutture divenute così 
vecchie e inadeguate, da 
rappresentare un ostacolo 
serio per i collegamenti in¬ 
terni e interregionali. 

... Il piano per le Marche, 
che l’ISSEM dovrà elabora¬ 
re, d’altra parte, non solo 
: non potrà essere autarchi¬ 
co (cioè collegato soltanto 
a problemi locali), ma do¬ 
vrà necessariamente avere 
ptinti di riferimento e di 
contatto anche con le diret¬ 
trici di sviluppo che saran- 
. no seguite dalle regioni vi¬ 
cine. Appare chiaro, fra 
l’altro, che l’intervento del¬ 
le aziende di Stato potrà 


Ì ìwmnmim»! mlLu: ..JJ; Naturalmente, nell’ambi- 

maggiori imioiii non sodai** to stesso deinssEM po- 
sfano i padroni delle società , *c ardi e punti di vista con - 

... v-.;-rv • •••• • -■ ‘ .>,'•• trastanti, tali da generare il 

■ . v ' r ''< . • :• confronto e magari lo scon- 

AtTremò tina nyóva richie- ■ La «scusa» cui il sen. Ar* tro tra - orientamenti e in¬ 
sta di'aumèrito delle assicù- tom è ricorso per afferma- dicazioni diverse. Il proble- 
razioni per le -automobili? re che la gestione del ramo ma del superamento della 
Siamo, già di fronte ad una «danni» si è fatta pesante mezzadria. ■ ad ■ esempio. 
nuova' offensiva delle -im- è • la solita:- «aumento dei schiera già oggi i fautori 
prese assicuratrici per'otte- costi dovuto in misura-no- .delia « grande azienda ca- 


.. . . 1 * * • 1 ^ U 4 -M. mi l. Ut IULU fj k. I ■(. 

pilette nella reai ta marchi- essere difficilmente conce- 
piano: nel fatto che ancora pn Q s0 j 0 nell’ambito regio- 
- oggi, nonostante i muta- naie. Alcuni studiosi di 
menti verificatisi negli, ul- problemi economici, ad 
timi anni, le Marche siano esempio, sostengono che un 

J^'rtnUn opportuno e adeguato am- 

‘in d Italia e nel faitò che pUamento degli impianti di 
M sviluppo industriale’rap- ‘ Tcrni potrebbe c ’vive co- 
presenti un punto obbligato me bn ' se l’incremento 

per il superamento delle at- industriale non solo ri¬ 
tuali strozzature. -■■■' vumbria, ma anche dei le 
Naturalmente mell’ambi- Marche e, più estesamente, 
.to. stesso dell ISSEM po- rfj tutta una fascia dell'Ita- 
tranno aversi opinioni di- . Iia centrale. E in questo qua- 

trnlfLr, P nU rin n^lrn ^'« vengono collocate an- 

IrflnnZ ir! che Ie prospettive del porto 
di Ancona, la cui ripresa 

lìica zito ni* diverse, ^l^pro ble- : ^“SSidYed eUicicnTcon 

Zl-Ì e U' uve Z nent V' cì,a K r 

’™n «»'« • 'ragiona,, 

’ Per ora si tratta soltanto 
■di idee, che sembrano per 
altro del tutto realistiche. 
Non vi è dubbio, comunque, 
che l’ISSEM ha davanti a sè 
compiti importanti e deli¬ 
cati, che vanno affrontati e 
■ risolti col massimo impegno 
e con la massima buona vo¬ 
lontà da parte di tutte le 
forze politiche e sociali, che 
in esso — in attesa dell’ente 
regione — si sono associate. 

Sirio Sebastianelli 


nere un rialzo dei cosidetti tevole ai maggiori oneri de- 
« premi »? ■ • * • • rivanti dal nuovo contratto 

Queste domande sono sta- collettivo con i dipendenti ». 
te legittimate ieri da . un Naturalmente il presidente 
discorso - che il presidente deU’ANIA, che pure ha par- 
dell’Associazione nazionale lato di aumento del numero 
imprese .>'t di assicurazione delle polizze d’assicurazione 
(ANIA), sen. Artom, ha prò- in tutti i settori (dai 399.8 
nunciato davanti - alFassem- miliardi del 1962 ai 454,2 
blea dei soci: un discorso, miliardi del 1963), non ha 
tutt’altro che reticente, nel fornito cifre e dati tali da 
quale non si :è'fatto cenno garantire che la gestione 
esplicitamente alla richiesta « danni » è stata veramente 
di aumenti,-ma si è ■ detto passiva. Ma ha insistito su 
a tutte lettere che il ramo questo 'argomento asseren- 
« danni » per incidenti d’au- do, - altresì, che sarebbero 
to è risultato passivo e che state pesanti anche quelle di 
la situazione si è fatta preoc- altri settori come la gran- 
rupante. . _ dine e l’aeronautica. 


Amministrative in Sicilia 

Il 12 gennaio si voterà a Santo Stefano di Camastra. in 
provincia di Messina, per il rinnovo deH'amministrazione 


pitalistica », da un lato, e 
quelli dell’azienda contadi¬ 
na, singola o associata, dal¬ 
l’altro. Non è detto, d’altra 
parte, che a decidere deb¬ 
bano essere soltanto gli or¬ 
gani politici e tecnico¬ 
scientifici dell’ISSEM, giac¬ 
ché, anzi, un ruolo prima¬ 
rio e decisivo spetta alle 
combattive masse contadine 
della regione. 

In questi ultimi anni, co¬ 
me abbiamo accennato , l’an¬ 
tico mito dei marchigiani 
poveri ma contenti è stato 
infranto dal sorgere di nu¬ 
merose nuove iniziative. La 
fuga dalle campagne e lo 
spopolamento dell’entroter- 
ra agricolo e montagnoso, 
se hanno prodotto paurosi 
squilibri, hanno anche fat¬ 
to in modo che le attività 
industriali della regione 
non fossero più legate esclu- 


suuazione si e latta preoc-laiirj settori come la gran- merose nuove iniziative. La ■ *1 

ipante. dine e 1 aeronautica. fuga dalle campagne e lo AltfO lfieill0nale 

• : ‘ *' spopolamento dell’entroter- ■■ m m 

- ra agricolo e montagnoso, JaI DDI milanPCA 

_ ' se hanno prodotto paurosi ° ei rm 

^ ’W T ’M squilibri, hanno anche fat- I , ■■ _ • 

V Va' % J 1^ to in modo che le attività Sili tOSO mOSSin 

. ■ 1^1 §§jl| B 1 1 i industriali della regione 

- w non fossero più legate esclu- MILANO, 27. — La sezione 

— ’_ _ — 1 ' '-. J ' - __ __ __ sivamente agli scarsi com- milanese del Partilo Repubbli- 

. ' plessi monopolistici presen- cano I ta,ian ° informa 9 u £sta se- 

Ammimstrative in Sicilia ti ormai da qualche decen- rigenti locali del PRI hanno 

n«o fe perfino da secoli. fa f to pervenire oggi al presi- 

ri. *- gennaio si voterà a Santo Stefano di Camastra. in come nel caso del Cantiere dente della commissione di in- 

provincia di Messina, per il rinnovo deH'amministrazione Navale di Ancona). Sono, chiesta per il -caso- Massari 

S® n i U o t l^ ,e -, . 11 e ' e *1ori iscritti sono 3.894 su una popolazione infniti «nrti nitriti inHu. >1 quinto memoriale corredato 

di 6.3«0 abitanti. Sono state istituite 6ei sezioni. I seggi da . ’ .... . da una ventina di documenti, 

art ri mure sono 20; le liste concorrenti sono cinque: MSI. PSL striali apprezzabili in tutte Lg commissione comunale no- 

Coneentrazione di Centro. PCI e indipendenti e DC. e quattro le province: è minata dal consiglio per far luce 

In base ai risultati delle precedenti amministrative i venti cresciuta rapidamente l'in- sull’attività dell’Assessorato alla 

seggi furono cosi assegnati: 3 al MSI. 9 alla DC. 7 alle sinistre riu^trin l’mnn■ polizia urbana — retto appunto 

(i social-^sti si presentano ora con il loro contrassegno) c quello * peauieae i ‘V . . dal Massari — dovrà concludere 

restante ad un indipendente. Con reiezione del Consiglio 31 sono sviluppate attività j lavori entro il 31 gennaio 

comunale di Santo Stefano di Camastra. si conclude m Sicilia produttive legate all’agri- prossimo. 

il ciclo delle amministrative che ha visto impegnati -nelle coltura in Oliasi tutte le vai- 

zk, e n| d d e i n c=rca m 9S n mH! ™ZJ? nXUIÌ ° COn Una late Specie in quelle del . ... 

Tronto, dell'Esino e del Me- AVVISI ECONOMICI 

Cagliari: « obiettore » condannato taur ,° ,: sono !* atl cr ™ u r 77T7r^77rrrri777TTù 

. ~ ... ,, opifici artigianali un po do- - 

li militare Massimo Fracassi, di 21 anni, di Firenze, obici- vunaue- si è amnliata l in- Al.FA KuHF.ll VENTURI LA 

loie di coscienza, è stato condannato a 6 mesi di reclusione . . - ’, „ H . .. COMMISSIONARIA più anitra 

dal tribunale militare di Cagliari. dustna della scarpa nel Ma- Romj( . ConwtIie indiate. 

Il Fracassi, che presta servizio di leva presso un reggi- ceratese e nel Fermano, cambi vantando*!. Fariliuwli»- 

mento della - Brigata Sassari - di stanza a Macomer. si è Cosi oggi le Marche non ni - Via Rissatati za. 

sempre rifiutato di indossare la divisa e di partecipare alia sono più la terra della € più . Aatnnolecsta Italia S.r.l. » - 

:erimonia dell alza bandiera. Il procuratore militare, colon- feconda e pacifica collabo- Roma - Prezzi giornalieri fe- 

neLo Dimasi, aveva chiesto la condanna a 8 mesi di rechi- razione Ira le classi » come risii x 50 km.- 

sione. Dopo l’arringa del difensore, avv. Gambardella. il quale ’ F at 500 n 1500 

ha contestato il reato di disobbedienza nei confronti d; n ù amavano affermare gli Fisi 500 D 1500 


m duiuimi. sono siale ìsinuite 6ei sezioni. I seggi aa 

attribiure sono 20; le liste concorrenti sono cinque: MSI. PSL| 
Concentrazione di Centro. PCI e indipendenti e DC. 

In base ai risultati delle precedenti amministrative i venti 
seggi furono cosi assegnati: 3 al MSI. 9 alla DC. 7 alle sinistre 
(i socialisti si presentano ora con il loro contrassegno) c quello 
restante ad un indipendente. Con reiezione del Consiglio 
. comunale di Santo Stefano di Camastra. si conclude m Sicilia 
il ciclo delle amministrative che ha visto impegnati -nelle 
precedenti domeniche altri ventuno comuni con una popola- 
. zione di circa.90 mila votanti. 

Cagliari: « obiettore » condannato 

li militare Massimo Fracassi, di 21 anni, di Firenze, obiet¬ 
tore di coscienza, è stato condannato a 6 mesi di reclusione 
dal tribunale militare di Cagliari. 

Il Fracassi, che presta servizio di leva presso un reggi- 
mento della - Brigata Sassari - di stanza a Macomer. si è 
sempre rifiutato di indossare la divisa e di partecipare alia 
cerimonia dell'alza bandiera. Il procuratore militare, colon- 
nello Dimasi, aveva chiesto la condanna a 8 mesi di reclu¬ 
sione. Dopo l’arringa del difensore, avv. Gambardella. *1 quale 
• ha contestato il reato di disobbedienza nei confronti di p:ù 
superiori, invocando, in considerazione delle particolari ragion: 
morali addotte dal Fracassi, il massimo delie attenuanti, il 
tribunale ha pronunciato la sentenza di condanna a 6 mesi 
per il giovane obiettore fiorentino. 

Circolazione banconote da 500 lire 

La Gazzetta Ufficiale n. 325 del 16 dicembre 1963 ha 
applicato la legge 13 dicembre 1963 n. 1775 relativa alla 
proroga al 31 dicembre 1966 per i termini relativi alla circo¬ 
lazione dei biglietti,di banca da lire 500. 

• Tal e proroga, in effetti, riguarda piuttosto la circolazione 
che la emissione di ulteriori contingenti dei biglietti, dato che 
: già da tempo i medesimi non sono più in fabbricazione ed 
essendo in corso la loro graduale sostituzione con monete 
d’argento. Peraltro, per consentire alla Zecca di poter portare 
a termine la fabbricazione dei contingenti di monete già auto¬ 
rizzate per la completa sostituzione delle banconote, si è rite¬ 
nuto opportuno prorogare la circolazione dei bigletti di banca 
di pari taglio anche allo eeopo di evitare che una diminu¬ 
zione del circolante del pezzo da lire 500, conseguente al 
ritiro nel volgere di breve termine dei biglietti di banca, 
possa provocare degli squilibri. 


AVVISI ECONOMICI 
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esponenti « colti » delle 

consorterie agrarie riferen- n 'jj 0 u 2500 

dosi alla mezzadria, ma una I 300 3000 

regione che ha cercalo, in Fiat 1500 3000 

ogni modo, di non perdere Fiat 1800 3500 

il ritmo del tempo, spez- Fiat 2100 ■ 3500 

zando antiche catene e ana- Largo _ Orati e Curiati n. 5. 
cronistiche bardature. Se 

hn certo sviluppo c è stato, p occasioni L 56 

però, esso è costato troppo ---^— 

caro ai marchigiani: è co- ORM acquisto lire cinquecento 

stalo miseria e fame per V ™f C vfn ' 

centinaia di migliaia di per- clo cambi SCHIAVONE - Sede 
sone, anni e anni di disoc- „ niea MONTEBELLO. 88 (tele- 
cupazione, il sacrificio di ol- fono 480 370) 

tre centomila emigrati in —— ■ » 

poco più di un decennio, m i.f.fione coi.i.egi l 50 

Non solo, ma le nuove in- stenooattu.ogkafia. Ste- 
dustne, le nuove attivila nogratla. Dattilografia 1000 
artigianali, i numerosissimi mensili. Via Sangennaro Al Vo- 
nuovi complessi commercia- mero. 29 - NAPOLI. 
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7 II maggiore 7; 
del sette fra* • 
teli) * Cervi, 
Gellndo, era 
« ammonito 
politico » fin 
dall’ ottobre 
del ’39. Ecco 
-, la sua sette* 
-dina * segna* . 

■-* letica * com- ■ ' 
pllata dalla 
questura di 
Reggio Emi* 
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La lettera di 
Aldo Cervi 
scritta ~ alla 
madre e alla 
moglie Veri* 

-■ na dalle car- 
ceri • di • San 
Tommaso, ' 8. 
giorni prima 
’ della fucila¬ 
zione. 
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Fe/i/i anni fa 


morivano 


i sette 
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fratelli Cervi 
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Furono fucilati al poligono di Reggio Emilia -1 fascisti non osarono dire i nomi degli assassinati - Papà 
Cervi non vuole che si piangano: «lo ripeto sempre: le lacrime li uccidono ancora una volta» 


Vent’anni or,sono, alle pri¬ 
me luci dell’alba, al poligo¬ 
no di tiro di Reggio Emilia, 
ttna compagnia della Guar¬ 
dia Nazionale Repubblicana, 
in camicia nera, fucilava i 
sette ‘ fratelli Cervi e, con 
loro, il giovane « disertore » 
Quarto Camurri, reo di aver 
gettato la divisa del tradi¬ 
mento. Al padre, al vecchio 
Alcide , ; non era stato per¬ 
messo di seguire i figli: 

«Tu sei vecchio» gli 
dissero respingendolo nel¬ 
la cella del carcere di San 
Tommaso e si * portarono 
via i giovani, perché era¬ 
no i giovani che dovevano 
: morire - ed essi, i carnefici, 
non potevano saper quan¬ 
ta forza e quanto coraggio 
rimanesse ancora in quel- 
, l’antico ceppo. 

Ora, a ottantotto anni, il 
vecchio Alcide se ne sta an¬ 
cora secco e diritto nella ca¬ 
sa ricostruita, tra le nuore e 
un nugolo di nipoti e proni¬ 
poti, e mi dice: ! 

«Cosi doveva essere. 
I ’ miei figli erano av¬ 
viati su una strada di cui 
conoscevano la fine. Qual¬ 
cuno deve essere il primo 
a morire e forse sarò io, 
mi diceva Aldo. Per que¬ 
sto non bisogna piangere. 
Molti vengono qui e mi 
parlano sui miei e sul lo¬ 
ro morti. Ma io ripeto sem¬ 
pre: le lagrime li uccidono 
ancora una volta, gli pren¬ 
dono lo spirito. E’ all’avve¬ 
nire che bisogna guardare 
perchè è nell’avvenire che 
i morti continuano a vi- 

- - , vere». : r v,-/- ' 

Dell’avvenire il vecchio 
Cervi ■ parla : con la calma 
distaccata di un testimonio. 
Come se egli ci vivesse' già. 
Non che pensi di vivere in 
eterno. Sa che un giorno 
uscirà da questo mondo, così 
come sa che il sole sorge al¬ 
l’alba e scompare al tramon¬ 
to. Anche questo è nella na¬ 
tura. Non bisogna essere im¬ 
pazienti nè timorosi. Le ge¬ 
nerazioni si susseguono e 
compiono ciò che gli altri 
hanno cominciato. E’ l’anfica 
saggezza del contadino abi¬ 
tuato a trarre la vita dalla 
terra. 

I Cervi furono sempre con¬ 
tadini, e non guardavano al- 

T IL PROGRAMMA ] 
DELLA 

MANIFESTAZIONE • 

I 

1 ' Domani 29 dicembre a I 
* I Reggio Emilia sarà so- . 

| lennemente ricordato il I 
sacrificio dei sette fra- 1 
I felli Cervi. Il programma | 

I della manifestazione com- | 

■ prede una funzione re- 

I ligiosa, lo r scoprimento, I 
1 presso il poligono di tiro I 
I a segno, di una lapide ■ 

| dedicata ai partigiani fu- I 
cilati dai nazifascisti e 
| un incontro fra le autorità I 

• e gli esponenti della Resi- | 

■ stenza. . 

| La commemorazione so- I 

tenne, al teatro munici- * 

. I pale, dei ^ sette fratelli ■ 

I Cervi sarà tenuta alle | 

' . ore 11 dall’on. Luigi Lon- 
| 9o, comandante generale I 

• delle formazioni partigia- I 
li ne garibaldine e vice co- . 

I mandante del Corpo Vo- I 
lontari della Libertà. * 

; I - La manifestazione, or- i 

- I ganizzata dal comitato | 

. per le celebrazioni del 

f I ventennale della Resisten- I 
1 za, con la partecipazione I 
| di tutte le associazioni e , 

'. | i partiti antifascisti, sarà I 
li:,- presieduta dal prof. Cor- * 
•ì" I rado Corghi, segretario i 
I regionale per l'Emilia* | 
|H | Romagna della OC. ^ 


la terra, ma al frutto. Quan¬ 
do si ‘ studia - la { loro «ita, 
quando si cerca di estrarre 
la storia dalla leggenda in 
cui sono entrati con la mor¬ 
te, è questo l’elemento che 
colpisce: la straordinaria lu¬ 
cidità con cui essi vedevano 
il domani nell’oggi, l’ostina¬ 
zione fi Cervi sono matti, di¬ 
ceva la gente) con cui essi 
camminarono sempre un pas¬ 
so avanti sui propri tempi. 

C’è, nel piccolo museo al¬ 
lestito - in una stanza della 
casa di Campegine, un vo¬ 
lantino che probabilmente è 
stato scritto da Aldo, il terzo 
dei fratelli, poco prima del 
luglio del ’43; uno di quei 
volantini che venivano bat¬ 
tuti a macchina e affissi sui 
muri del paese: < Gettiamo 
la maschera della paura — 
esso afferma —- perché è sol¬ 
tanto la nostra paura che fa 
forte il fascismo. Il fascismo 
non è che un cadavere che 
va in cerca di sepoltura e non 
aspetta che un popolo com¬ 
patto e senza paura che gli 
dia sepoltura. Come tutti i 
cadaveri stando sopra la ter¬ 
ra emanano puzza ed infezio¬ 
ne nell’aria, così fa il cada¬ 
vere del fascismo sul bene 
dell’umanità >. 

Mussolini annunciava im¬ 
possibili vittorie dal balcone 
di palazzo Venezia, la mili¬ 
zia arrestava gli scontenti, 
il re decorava i generali, ma 
i • Cervi nella loro cascina 
isolata sentivano già la puz¬ 
za del regime morto e invi¬ 
tavano i contadini e gli ope¬ 
rai a unirsi, a formare < co¬ 
mitati per la difesa dei co¬ 
muni interessi * e a seppelli¬ 
re il cadavere. Essi rifiuta¬ 
vano il grano all’ammasso .e 
lo tenevano per il giorno in 
cui l’acrebbero distribuito ai 
combattenti dell’antifascismo, 
ascoltavano radio Mosca, leg¬ 
gevano l’Unità clandestina e 
si preparavano alle lotte del 
domani. 

Her questo l’S settembre 
sono già pronti. Non perdono 
un’ora. La loro battaglia si 
svolge tutta nel breve arco 
ni due mesi e mezzo, mentre 
la Resistenza nel resto del 
Paese va lentamente e fatico¬ 
samente organizzandosi. Essi 
applicano già le direttive del 
Partito comunista clandesti¬ 
no, mentre il comitato ’ mi¬ 
litare del PCI forma le pri¬ 
me squadre gappiste in pia¬ 


gnerai il latore del presente 
biglietto dal cugino Massi¬ 
mo e darai il biglietto a mio 
cugino medesimo... Al signo¬ 
re che porta • questo scritto 
darai qualche cosa da man¬ 
giare come lardo burro e Ja- 
• rina a sua richiesta. Cono¬ 
sciuta la ' sua abitazione lo 
. metterai in collegamento con 
. i compagni di Parma per 
- mezzo della Lucia o di Berto 
come meglio riuscirai. Se c’è 
la possibilità di ritentare il 
colpo • di liberarci come si 
era progettato per gli altri 
■ lui è in grado di dare spie¬ 
gazioni perchè fa servizio 
que dentro, dunque se i com¬ 
pagni decidono di fare qual¬ 
che cosa . possono agire: la 
operazione non è diffìcile. Dì 
a Berto, Gigi e Didimo che 
stiano via di casa perché la 
milizia • li cerca attivamente. 
; «Noi restiamo anéóra in 
attesa per un po’ di tem¬ 
po. Dunque c’è tempo di¬ 
sponibile per fare tutto, 
se puoi col medesimo mez¬ 
zo ci darai le notizie di 
casa'e del movimento no- 
> stro. Noi qui siamo pieni 
di coraggio non disperia¬ 
mo mai, sicuri di vincere 
anche se dovessimo mo- 
’ rire. In attesa degli even¬ 
ti ti saluto anche a nome 
• dei fratelli e del papà. Sa- 

La famiglia Cervi come è oggi. 1 nipoti sono» già uomini e il vuoto di una generazione sembra miracolosamente colmato. luti a casa nostra e la tua 

; \ ‘ v : \ ... famiglia compagni e com- 

barli ma, quando arrivano, i.il sistema degli ostaggi di cui.spalle, c Per chi ha paura ' pagne». • •• 
tedeschi hanno già trasferi-li Cervi dovevano essere, tra—■ ribatte — c’è pósto in In questo_modo, in pngio- 
to le armi. Decidono alloraìbreve, le prime vittime. ‘ coda ». fZ che è ingiusto, for- ” e * ' 1 organizzano la 



versori. Per ognuno dei no¬ 
stri che verrà colpito dovran¬ 
no pagare dieci, cento mille 
degli altri. Tutto il sangue 
imbustardito dei prezzolati 
sicari, dei cinici assassini, non 
basta a ripagare una sola 
goccia del purissimo, ada¬ 
mantino . sangue | dei nostri 
martiri »." '■■ 

Il 27, un’altra squadra di 
gappisti fa giustizia del se¬ 
gretario fascista di Bagnolo, 
Vincenzo Onfiani. Il prefet¬ 
to Savorgnan, il federale Sco¬ 
lari e il Werner si radunano 
in municipio. < Basta! Que¬ 
sta è la goccia che fa traboc¬ 
care il vaso > grida il Savòr- 
gnan e un altro suggerisce 
€ Fuciliamo i Cervi *. La de¬ 
cisione è presa. I Cervi ven¬ 
gono ■ uccisi e, con ~ loro, il 
giovane disertore Quarto Ca¬ 
murri. Il « Solcò Fascista * 
pubblica il seguente comuni¬ 
cato: i 

, . ‘ • . ’ : I tv. y\ \ » 

La reazione 


nura e in montagna non c’è barli ma, quando arrivano, i il sistema degli ostaggi di cui.spalle. « Per chi ha paura 
ancora nulla. Essi ■ sono il tedeschi hanno già trasferì- i Cervi dovevano essere, tra —- ribatte — c’è pósto in 
primo GAP. v 1 .- to le armi. Decidono allora breve, le prime vittime. * coda ». fZ che è ingiusto, for- 


La loro casa diventa im- di disarmare il presidio dei 
mediatamente un centro d’a- carabinieri di Teano e, nel- 
zione. Qui vengono indiriz- la caserma conquistata, tro- 
zati i prigionieri inglesi, fran- vano cinque moschetti - e 
cesi, ' americani, .russi ■ evasi quattro pistole. Ora bisogna 
dai campi. I Cervi li vestono, ritirarsi , e il gruppo trova 
li nutrono, li invitano a re- un primo rifugio nella cano- 
stare con loro per combatte- nica di . Don Pasquino Bor¬ 
re la guerra partigiana o li ghi, il coraggioso parroco di 
indirizzano verso le linee Tapignola che, nel gennaio 
alleate. Aiutare i prigionieri del ’44, cadrà anch’egli sotto 
alleati è importante — e nel- il piombo fascista, 
la loro casa ne passano al- - £,q spedizione non ha dato 
meno ottanta — ma i Cervi tutti i risultati sperati. Le 


HI»»* UU.HUIC. vvuu ». *• V iv» . . J* 

; Non ner Questo 1 sette se » ma ® suo stile. • fuga, mettono tn guardia t 

fratelli e il padre rinuncia- Con la medesima eroica compagni di cui hanno udt- 
irateili e n paare rinuncia - , . irateUÌ trane . to fare t nomi durante gli 

no all azione: la paura si tmpruaenza i jraiem, trave i t J aatori si vreo ccuvano 
combatte col rnrarrirr oc- stltl da nazisti, disarmano i interrogatori, si preuccupanu 
comoaue coi coraggio, oc carabìnieri ^élla caserma di deUa famiglia, del movimen- 
corre osare affinché il po- aeua caserma ai di liberazione e non di- 

nolo «I desti e la batta alia Sun Martino in Rio. E’ la lo- lo at "aerazione e non u* 

, ... 1 . ^ ro ultima azione di auerra sperano sicuri di vincere 

si «stenda a tutto il paese. ™ ^oro cam è piena di ori- anche s e dovessimo morire*. 
«Si dovranno vedere i * fc ? JJJSj e^l CLN^r- Non hanno nulla del marti-\ 
mort! perle strade — di- 9 dina chg vengano sfollati. A re rassegnato, lottano fino al- 
221 B™™* li / Q ™° Partire ver- Vulttmo per salvarsi, ma co-\ 

I ™?/!" 10 ‘ utti so il Sud, ma il 25 novem- rnunque vadano le cose per 
alla fine, ma il mondo sa- b re,-quando un centinaio di lato sanno che il risultato 
ra cambiato»... .;•• fasciati armati sino ai denti f tnale e certo. Il mazzetto di 

Osano senza tener conto di circonda la casa, ne restano lettere inedite, amorosamen-, 


non vogliono istituire una popolazioni sono ancora in- 1 usano senz t a le ” er co ™° at circonda la casa, ne restano *?*“*£% 

stazione di smistamento, ma certe e l’organizzazione del- aIc . una regola di prudenza, ancora quattro: due russi, un te «« st ?^ e 
un’unità combattente. Occor-la montagna appare prema-^scono alla luce del sole inglese, un sudafricano, ol- cosU iuisce la miratoile testt- 
rono armi, occorre battersi tura ma l'effetto non è tra- dl 5 P rezzando le regole della tre al disertore Camurri e monianza. Alla famiglia man- 

affinché tutta la gente si fac- scurabile: l’esempio è conta- clan ^cstinita. Sono impru- al compagno Castellucci che, dano mcoraggimrnenti e con¬ 
cia coraggio e « getti la ma- g i OS o, la voce . dell’esistenza denti? Certo, e sovente ginn » parlando francese, si ; fece «0** se ™ a * 1 ’ 7 sarà 

entioF/t ridili -1 nniir/i « j: _i__ _ a a Tifi loro n Tn mori imputi tini ivi.wnrp TW>r nnll i*in & *«= OCSllC COSI ti luuuru sui u 


affinchè tutta la gente si fac- scurabile: l’esempio è conta- ùono *™pru- al compagno Castellucci che, Vendete tutte 

eia coraggio e < getti la ma- g i OS o, la voce - dell’esistenza denti? Certo, e sovente giuri- parlando francese, si : fece j' 91 ?™?* 0 *'’* aimfnro ^rl 

saliera della paura*. di una banda partigiana che 9 ° n .° loro ammonimenti dai passare per gollista e riuscì bestie cosi u lavoro sara 

ha battuto i fascisti si diffon- dirigenti del Comitato di Li- poi a scappare V * v- \ ” meno, anche il cavallo se 

' de e si moltiplica I giornali Aerazione e del Partito co- « Cervi arrendetevi! * gn- dovete pagare il fieno viene, 

| A M|im ! fascisti parlano di centinaia muniste cui aderiscono. Ma da il capitano Pilati che co- \[°ffaicambrc’Satiro a^r 
Le armi di partigiani e le autorità re- essi non ne tengono conto: manda la compagnia repub- J ^Undocomigliaan- 

pubblichine credono di aver disprezzano t fascisti, sono blichtna. I Cervi rispondono ™doiK> Gelindo consiglia an 
' ; di fronte una forza sover- orgogliosi della propria in- con le armi ed escono soltan- Evita 

„ ■ .. chiante. Se ne ha una prova crollabile unità e soprattutto to quando, nella cascina tn- < pensate di passare la vita 

Come procurarsi le armi.' 6.1 ,sono conninti che cor, cendiata dal nemico, le mu- nel miglior modo che sta 


irarsi te armi. d |{ j a u ito attentato con- sono convinti che soltanto con cendiata dal nemico, le mu- nel m] 9lloT ' “ 

è dai .diert ^ se!rLa%ZovrJÌ!%o?°aLÌ 5 SZZZ al destino che ai 


Come procurarsi le armi7 
Prendendole al nemico, fa¬ 
cendosele dare dai * diserto¬ 
ri * delle formazioni repub 
blichine, spingendo gli altri 
contadini a rubarle e a con 
segnarle loro in cambio di 
grano, di carne, di burro. Si 
sa che i Cervi aiutano chiun- 


ino, ai carne, ai ourro. ai —_-.*-; _ -- ---—• - c-- ... f Aeninre in ma riuscirà e conjona tu 

che i Cerei aiutano chiun- ^Lttn COS? loT9 ° nizzaz ' one ’ In f^l l’autc^arro su cui li mamma: « Gli altri ritome- 

- K;-- — l autista si getta abilmente essi obiettano che senza a- r 71 J 0550 i autocarro su cui “1 _„ „„„„ n 


que ha b^w, ™ si sa an- 1 '™*'*.» getta abilmente essi obiettano che senza a- ' ranno a casa ar P iù tardi a 

che che essi si fanno € paga- ? cl P ™ 11 e s * u " e f 11 a99Ua - 2 ,one non nasce nessuna or- hanno caricati. .. ^ guerra e CQSÌ io se „ 

re* non iq danaro, ma i n to -H9 l °™° seguente un ma-ganizzazione. . ' ; ;ì - 7 sarò ancora; per me però non 

azioni di resistenza. « Se vuoi n }festo del capo della provtn- Renato Nicolai che, dopo ym 9 • mi faccio . illusioni ad ogni 

la farina, va a tagliare i fili cia “” nu ” c,a - - aver raecolto i ricordi di Al- 1 - modo sto tranquillo e non 

della corrente elettrica, por- 9ta numerosi episodi C i^ e Cervi , sta ora prepa- w m - db pensiero qualunque 

tomi un fucile, aiuta un pri- “* violenza e dt proditoneta rando altro materiale per un ■■■■■■■■■ * siano gli eventi *. Il 27. alla 
gioniero evaso Tutti de- c “ e ?* sono verificati in prò- film, mi racconta un episo- ~ ' vigilia della morte, Ettore 

vono imparare a combattere. v }™: ia *” 5 uest ? ultimo pe- dìo inedito estremamente il - E’ il primo dei tre tenta- invia < ■ l’ultimo ■ messaggio: 

A fine settembre , Aldo ™°r°’ Sl e a 99 iui }ta la vile luminante. Un giorno, Aldo tivi di fuga, tutti falliti. A- < Sempre coraggio e tutto 
Cervi si reca sulle montagne imboscata contro il Commis- doveva consegnare un pacco vevano vinto sempre, ma ora sarà niente*, 
del Reggiano con la speran- sarto della Federazione fasci- di proiettili e munizioni al sono destinati a perdere. I La parabola dei sette fra- 
za di organizzare i contadini. st 9 re pubbhcana ». Per eh- compagno . Lambnischi con Cervi però non si rassegna- talli è giunta alla fine. Men- 
Vanno con lui Otello Sarzi, minare « queste forme di vi- aveva appuntamento sul- no.' Lìberi o in carcere, la tre l’ideale di libertà trasfer¬ 
ii compagno di tutte le im- 9 }mcco brigantaggio sono sta- la piazza del paese, dove óra loro divisa resta sempre la ma i semplici contadini in 
prese arrischiate, cinque rtis- ti^ arrestati trenta elementi sorge la cooperativa. Quan- medesima: osare e battersi, eroi, la bestialità fascista tra¬ 
si, due -, inglesi, un sudafri- c ' ie » P er l * * oro recènte e re- do giunge, con le armi in un Nella prigione dei Servi tea- sforma le camicie nere in 
cono e altri due - partigiani moto passato, possono nte- cestello ■ penzolante dal ma- vano un buco nel muro ■ e belve assetate di sangue. Po- 
italiani. Viaggiano di notte, nersi animatori, mandatari o nub rio della bicicletta, trova vengono trasferiti qualche chi giorni prima una squa- 
sono male armati e le diffì- movimenti an- una compagnia di tedeschi e ora prima di scappare. Nel dra di gappisti ha giustizia- 

coltà sono grandi. La mon- "fascisti *. Tra questi trenta, di carabinieri schierati sul carcere di San Tommaso si to il • seniore della milizia 
tagna non è ancora matura coverte il bando, il primo, il po sto. Aldo non si pre o ccu- accordano con un secondino, Giovanni Fagiani e su < Dia -1 
per la sollevazione. Tuttavia decimo, u ventesimo e il pa; impugna il cestello e lo certo Pedrini, e per mezzo na Repubblicana» l’ufficiale 
riescono a disarmare vari fa- trentesimo verranno deporta- consegna a Lambruschi sot- suo Aldo manda un biglietto della G.N.R. Armando Wen- 
scisti, a impedire una requi- tl tn Polonia in caso di at- to gli occhi dei militi, an- a casa per preparare l’epa- der scrive un delirante arti- 
sizione di grano. • Un certo tentati « non cruenti », o pas- nunciando - a gran * voce: sione. Non è mai stato pub- colo che è un preannuncio 
Arturo ' Pedroni ” li informa sa ^ 1 * e arm * Qualora ven- « prendi, sono prugne . A ca- blicato e vai la pena di n- di morte per i prigionieri: 
che, netta caserma dei cara- 0° ucciso o ferito un fascista. sa ne abbiamo delle altre, portarlo perchè in esso vi è « Non passerà molto tempo 
binieri di Villa Minozzo, so- Cosi i repubblichini, spa- ma a mangiarle fanno male tutto il carattere dei Cervi, che la spada vindice del fo¬ 
no accatastati i fucili da càc- ventati da una resistenza che alla - pancia ». ■■ Più tardi il Esso è diretto a Bianca Boni, seismo repubblicano cadrà 
eia tolti ai paesani. Con lui la loro paura rende più gran-compagno gli rimprovera la una compagna: -•* inesorabilmente, senza mise- 

organizzano un colpo per tu- de della realtà, inaugurano avventatezza. Aldo scuote le « Cara Bianca, accompa- ricordia, senza pietà sugli av- 


< Questa notte si è riunito 
di urgenza il Tribunale 
Straordinario il quale : ha 
pronunciato la sentenza ca¬ 
pitale a carico di otto ele¬ 
menti, rei confessi di violen¬ 
ze e aggressioni di carattere 
comune e politico, di conni¬ 
venza e favoreggiamento con 
elementi antinazioiiali e co¬ 
munisti, di sovvertimento 
dell’ordine nazionale condot¬ 
to con la propaganda e con 
l’uso delle armi. La senten¬ 
za è stata eseguita all’alba di 
oggi 28 dicembre ». - 1 

Tre giorni dopo i fratelli 
Cervi avrebbero dovuto fug¬ 
gire. Le palle del plotone di 
esecuzione li avevano prece¬ 
duti. Gli assassini, come sot¬ 
tolinea La Lotta, organo clan¬ 
destino 1 del Partito comuni¬ 
sta reggiano, non avevano 
osato rivelare il nome delle 
loro vittime e avevano attri¬ 
buito il delitto alla sentenza 
di un tribunale inesistente. 
L’enormità del crimine face¬ 
va ben prevedere la reazio¬ 
ne popolare. E, infatti, a -po¬ 
co a poco la voce si sparge 
nelle campagne. Allo stupo¬ 
re segue l’indignazione, al¬ 
l’indignazione il furore. I gio¬ 
vani accorrono nella Resi¬ 
stenza: le cinque squadre di 
GAP del dicembre diventano 
oltre cinquanta in primave¬ 
ra, i distaccamenti partigia¬ 
ni si ingrossano in montagna, 
ì fascisti e i tedeschi vengo¬ 
no impegnati in sanguinose 
battaglie. 

La morte dei fratelli Cer¬ 
vi completa l’opera della loro 
vita. La gente, scossa dalVar- 
ditezza delle loro imprese, 
apprende dalla loro fine che 
l’unica strada è ormai quel¬ 
la della lotta, che il nemico 
spietato non darà nè potrà 
ricevere più quartiere, che 
ormai per la salvezza di tutti 
c’è un’ùnica possibilità: la 
vittoria. E la Resistenza reg¬ 
giana si estende come una 
fiamma eliminando ogni dif¬ 
ferenza tra esercito e popo¬ 
lazione: tutti combattono il 
fascismo .. . 

• Per questo, come dice il 
vecchio Alcide, non biso¬ 
gna piangere i cadati. Bi¬ 
sogna costruire quel mon¬ 
do che essi avevano visto 
nel futuro, se. non per sè, 
per gli altri: an mondo di 
pace, di concordia, di pro- 
gresso; an mondo di coi la 
grande cascina del Cervi 
bruciata dai fascisti rico¬ 
struita dal vecchio nonno, 
dai nipoti e dai pronipoti 
7 uniti nell’opera e nella fe- 
. de, è an simbolo e un 
modello. . 

Rubuns Tedeschi 
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«fusione 


di nuclei 
di idrogeno 


-I ■ fisici • sovietici si 
sono serviti di diver¬ 
si tipi'delle particel¬ 
le l elementari dette 

K - * * - 

« mesoni » > 

MOSCA, 27. 

La « Tass » dà oggi noti¬ 
zia di importanti esperienze 
effettuate presso il Centro 
unificato di studi nucleari a 
Dubna, nel campo della fu¬ 
sione di nuclei di idrogeno 
con formazione di un nucleo 
di elio. Come è noto questa 
reazione, che avviene su lar¬ 
ga scala nella bomba all’idro¬ 
geno, libera energie elevatis¬ 
sime; se essa potrà • dunque 
essere attuata in modo non 
esplosivo, ma controllato ; e 
continuo, queste energie sa¬ 
ranno disponibili r per tutti 
gli usi produttivi e di pace. 

. Perciò i problemi della rea¬ 
zione di fusione (o < termo- 
nucleare ») controllata sono 
oggetto di studio da parec¬ 
chi anni in vari paesi, fra i 
quali in primo luogo l’URSS, 
la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti, e anche l’Italia, la 
Francia, il Giappone e qual¬ 
che altro.-, ... I *,. i »i - : i 

Senza dubbio " in ‘ alcune 
delle esperienze fin qui ese¬ 
guite in tali paesi si è per¬ 
venuti a determinare la fu¬ 
sione di pochi nuclei di idro¬ 
geno (anzi di quell’isotopo 
dell’idrogeno che è conosciu¬ 
to come «deuterio»), senza 
però riuscire a intrattenere 
la reazione per un tempo più 
lungo di un millesimo di se¬ 
condo. _ , 

? Ora un gruppo di ricerca¬ 
tori di Dubna — secondo 
quanto ha dichiarato ; alla 
« Tass » il professor Blokhint- 
zev, direttore dell’Istituto — 
hanno affrontato il problema 
secondo un metodo diverso 
e con una diversa prospet¬ 
tiva; essi cioè non si sono 
posto l!obiettivo di produrre 
la reazione termonucleare in. 
una certa massa di deuterio, 
ma hanno cercato di deter¬ 
minare e studiare la reazio¬ 
ne singola di due nuclei, on¬ 
de trarne indicazioni di fon¬ 
do, che potranno essere util¬ 
mente applicate in seguito al 
processo di massa. ' ;. , 

A tal fine essi hanno ef¬ 
fettuato con successo quattro 
diverse esperienze, la più in¬ 
teressante delle quali ha per¬ 
messo di ottenere la fusio¬ 
ni di due nuclei di deuterio 
apportando l’energia neces¬ 
saria all’inizio , del processo 
(necessaria per vincere la re¬ 
pulsione elettrostatica fra i 
due nuclei, che hanno en¬ 
trambi carica elettrica posi¬ 
tiva) mediante ima particel¬ 
la detta «neo-mesone nega¬ 
tivo *.'"' •* ’■ ; • ì 

Per la prima volta al mon¬ 
do essi hanno potuto mette¬ 
re in diretta evidenza tale 
particella, che ha vita brevis¬ 
sima: un miliardesimo di se¬ 
condo. Le altre esperienze 
della serie sono state condot¬ 
te con «.mesoni pi-greco », 
e hanno egualmente permes¬ 
so di migliorare le conoscen¬ 
ze sulle interazioni di que¬ 
ste particelle con i nuclei di 
idrogeno. ' 


La Comunità 
europea 

i 

degli scrittori ; 

: .... ri 

per Tiara ; 

1 In una sua nota di cordo¬ 
glio per la morte di Trìstan 
Tzara, suo socio francese già 
dalla fondazione, la Comuni¬ 
tà europea degli scrittori ri¬ 
corda che il suo presidente, 
Giuseppe Ungaretti e il se¬ 
gretario generale Giancarlo 
Vigorelli, erano stati ai primi 
di dicembre, a Parigi a far 
visita allo scrittore, insieme 
a Sandro Volta, che lo assistè 
anche nelle ultime ore. 

In lotta atroce con il suo 
male l’avevano ascoltato leg¬ 
gere serenamente i suoi vervi 
più recenti e parlare con pas¬ 
sione delle sue capitali sco¬ 
perte su Villon e su Rabelais. 
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Dopo Natale, torna sempre di attualità — con i ruoli delle 
imposte 5 — la « povertà » dei ricchi. C'è anche chi non ha 
vergogna a denunciare un centesimo di quel che,guada¬ 
gna effettivamente. E c'è chi — come l'industriale Annun¬ 
ziata, che ha festeggiato i suoi traguardi miliardari prima 
di costringere a un sanguinoso sciopero gli operai dì Cec- 
cano — fa di tutto per non pagare una lira, prendendo 
domicilio a Cortina d'Ampezzo... . . 
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UNO SCANDALO 


Manfredi e Torlonia in festa - Raddoppiate d'ufficio le 

denunce del governatore della Banca d'Italia Carli 

4 1 1 » 

Quando si è trattato di fare i conti col fisco, l’« austerità » predicata dal 
ministro Colombo ha trovato un facile terreno di proselitismo. Costruttori sa¬ 
liti alla ribalta dell’affare di Fiumicino o degli innumerevoli «casi» della 
speculazione edilizia, industriali e commercianti che vanno per la maggiore, 
rappresentanti dell’aristocrazia nera padroni di mezza Roma: tutti si son trovati di 
accordo nel piangere miseria. Solo poche c mosche bianche » hanno accettato gli 
accertamenti dei redditi per l’imposta di famiglia compiuti dagli uffici comunali (i 
quali — anche per la loro inadeguatezza di fronte ai compiti sempre crescenti — 
non hanno saputo in tutti i casi scoprire ——- 


quel che vi era* da scoprire) ; quasi tutti 
i redditieri di prima grandezza presen¬ 
tano il ricorso in massa, denunciando dal 
canto loro cifre irrisorie. I cento milioni 
di reddito imponibile annuo — poco più 
per molti della spesa per lo yacht — sono 
diventati una barriera quasi invalicabile: 
solo una ventina di persone si trovano 


Nelle , sezioni 

» - • « » 

Fine d'anno: 

* * , 

40 feste 

'> ~ ••••.' ■ 
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Oggi manifestazione 
degli A. U. presente 
il compagno Alicata 


. Oltre quaranta feste di fine d’anno * 
I ■ sono in programma da questa sera al I 
* primo gennaio prossimo nelle sezioni ■ 

I della città e della provincia. Tema cen- i 
| trale delle feste sarà quello del ralTor- | • 
zaraento del partito, del tesseramento 1 
I . e del reclutamento, in modo che quanto | 

I prima sia possibile raggiungere l'obiet- I 
■ tix’O del 100 per cento. Ed ecco l'elenco * 

I delle sezioni dove avranno luogo le feste: I 

I osai I 

< Campollmpido, ore 19,30, con-Claudio i 
I Cianca: Prato Rotondo, ore 20, con Glor- | 
gio "Fusco; Ubico, óre 18. con Donato _ 

I ■ Marini; Clclllano, ore 20,30, con Mario | 

I Mammucari; Licenza, ore 20, con Primo I 

I Feliziani; Ferrile, ore 2030, con Franco ’ . 
Capasso; Vicovaro, ore 20, con Claudio I 
Verdini; Castelmadama, ore 20, con Italo 1 

I Maderchi; Arsoli, ore 20, con Olivio i 
Mancini; Torre Maura, ore 20; Borghe- J 
slana, ore 20, con Edoardo D’Onofrio; 

’| Tor Vergar», ore 20. | 

| Domani | 

I Fiumicino, ore 17,30; Monte Sacro, ore 
1630, con Cesare Fredduzzi; Tot de’ I 
Schiavi, orè 1630. cori Edoardo ITOno- ■ 

I frio; Monteverde Vecchio, ore 1630; VII* ■ 
la Adriana, ore 16; RovUno. ore 16, con | 
Olivio Mancini; Portuense Villini, ore 17, 

I con Giuliana Gioggi; Nettano, ore 10, I 
con Gino Cesaroni; Larlano, ore 15, con I 

I Franco Velletri; La fidi, ore 16. con Um- . 
berto Silvestri; Appio Latino, con 1030; I 
Nnova Alessandrina, ore 10. con Mauri- 1 
| zio Bacchelli; Ludovlsl, ore 17. | 

■ Lunedì | 

Prenestino, ore 20; Valmelalna, ore 20. 

I* con Aldo Natoli; Alberane, ore 19. con- ■ 

I Edoardo Peraa; Mammella, ore 20, con | 

* Otello Nannuzzi; Torplgnattara, ore 20, 1 
I con Maria Mìchettì; Casal Redo ne, ore I 
I 1930, con Italo Maderchi; Nnerva Gerdia- | 
ni, ore 20, con Primo Feliziani; La Rn* 

1 stica, ore 20. con Claudio Cianca; Ti- 1 
I burline ili. ore 20, con Luigi Giglioni; • 

■ Qnarticciolo, ore 20, con Cesare Fred- a 
I duzzi; Velletri, ore 18; Monteverde Nno- I 
va, ore 19. 

* Martedì * 

I - Rocca di Papa, ore 18. con Gino Ce- | 
saroni; Cinecittà, ore 19. con Cesare 
I Fredduzzi. I 

| Mercoledì i 

* Frascati, ore 10, con Cesare Fredduzzi; 

I - Marino, ore 10, con Gino Cesaroni; Cec- I 
I china, ore 16. con Gino Cesaroni. 1 

I Amici Unità I 

| ' ‘ Oggi, alle ore 19, nel teatro della Fe- I 
» derazione comunista romana, in via dei I 
■ Frentani 4. gli Amici dell'Unità festeg- ■ 

I geranno la fine dell’anno. Alla manife- I 
1 stazione interverranno il compagno Ma- * 

I rio Alicata, direttore del nostro giornale, | 

| e il compagno Piero Della Seta, della se- I 
. greteria della Federazione. . 

. Rkuvimunto . , . 

I • Lunedi, alle 1730, I compagni del Co- • 

■ mitato federale, della CFC, delle segre- * 

I ferie dei Comitati di zona, i membri dei I 
1 Comitati politici e i segretari delle se- 
| rioni, sono invitati in Federazione al ri- I 
| cevIntento di fine d'anno. I 

L.____J 
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al disopra di essa, e nella maggior parte 
dei casi si tratta di contribuenti ostinati, 
che le tentano tutte prima ‘ di disporsi a 
saldare la cartella dell’esattoria. _ - - 

Anche quest’anno, la lista è capeggiata 
dall'« uomo di Fiumicino ». il conte Goffredo 
Manfredi, costruttore e amico di ministri: 11 
Comune è convinto che egli guadagni al¬ 
meno mezzo miliardo all’anno attraverso la 
sua attività multiforme: egli insiste tuttavia 
nel dichiarare che le sue entrate non supe¬ 
rano i 50 milioni. Al secondo posto figura 
il principe Alessandro Torlonia. « capolista » 
per molti anni dell’elenco dei contribuenti 
Gli uffici tributari, dopo una serie lunghis¬ 
sima di ricorsi e di contrasti di ogni genere, 
hanno calato il loro accertamento a 375 
milioni; il principe paga però su di un red¬ 
dito molto, molto più ridotto: 43 milioni 
appena. ~ 

Se rimane invariata la situazione dei due 
più ricchi romani, qualche mutamento si 
verifica invece nei posti immediatamente 
. successivi. .Terzo è Giovanni Amati, pro¬ 
prietario .di sale cinematografiche: il suo 
reddito è stato portato da 80 a 300 milioni; 
la sua cartella delie tasse tuttavia non va 
oltre i 50 milioni. Dino De Laurentis. co¬ 
struttore della « Cinecittà di Castelporzia- 
no», continua a spaventarsi dinanzi a tre¬ 
cento milioni di imponibile e denuncia ap¬ 
pena 30 milioni. Franco Palma, proprie¬ 
tario della Squibb e dirigente degli indu¬ 
striali laziali, pagava sulla base di un red¬ 
dito di 187 milioni: secondo il Comune 
guadagna però 280 milioni. A 280 milioni 
è arrivato anche Alberto Sordi H50 milioni 
l’anno scorso), che ufficialmente annun¬ 
ciava. un reddito di 6 milioni e 300 mila 
lire. Mario Cesarmi Sforza denuncia appena 
un centesimo di quel che guadagna: due 
.milioni e. mezzo invece dei 250 milioni ac¬ 
certati d’ufficio. 

Vengono poi i famosi gioiellieri Costantino 
Giorgio e Giorgio Leonida Bulgari: 150 mi¬ 
lioni ognuno, invece dei poco più di 44 mi¬ 
lioni dello scorso anno. A quota 150 milioni 
si trovano anche il conte Nicolò Carandini 
(presidente dell’Alitalia e proprietario ter¬ 
riero). Vittorio De Sica, il conte Francesco 
Marini Dettina (il quale sta pagando un 
poco della notorietà che si è guadagnata 
come presidente deila Roma: l’anno scorso 
aveva infatti un reddito imponibile di ap¬ 
pena 45 milioni), il costruttore Romolo Va¬ 
selli e la principessa Anna Maria Torlonia, 
ex proprietaria dei terreni acquitrinosi sui 
quali è stato costruito, a caro prezzo, l’aero¬ 
porto intercontinentale di Fiumicino. Un 
altro personaggio dello scandalo dell’-aero¬ 
porto tutto d’oro », il colonnello Amici, 
pagava le tasse su un reddito di poco più di 
due milioni: l’accertamento — naturalmente 
contestato — è salito ora a una dozzina di 
milioni. • ‘ 

La lista prosegue con i padroni della BPD, 
il duca Francesco Serra di Cassano e il prin¬ 
cipe Alvaro De Orleans Borbon (130 e 129 
milioni rispettivamente), col produttore Gof¬ 
fredo Lombardo (138 milioni), l’industriale 
Manzolini (130 milioni), Jacopo Lazzi (101 
milioni e 500 mila lire, contro una denuncia 
di 30 milioni). Vittoria Bonivento (116 milio- 
1 ni), e quindi, tutti a quota cento milioni, il 
costruttore Ageo Cidonio, il regista Fellini, 
l’attore Marcello Mastroianni, Salvatore Si- 
liato. Giuseppe Amato, l’autotrasportatore 
. Zeppieri (appena 12 milioni denunciati!). 

- Molti cercano di non pagare a Roma, soste¬ 
nendo di essere residenti nelle più diverse lo¬ 
calità (celebre il caso dell’industriale e co¬ 
struttore Talenti, che si è rifiutato di pagare, 
perchè abitante™ a Parigi). Il produttore 
Ponti (285 milioni accertati) pagherà a To¬ 
rino. Antonio Annunziata, proprietario del 
saponificio di Ceccano dove due anni fa un 
operaio venne falciato da una raffica della 
polizia, ha rifiutato ripetutamente di pagare 
in base a un reddito di 150 milioni: ha preso 
la residenza a Corona d’Ampezzo. Sophia 
Loren (Sci colo ne per l’anagrafe e per il fisco) 

— 350 milioni — forse diventerà contribuente 
dello Stato svizzero. 

Nel gruppo più folto dei contribuenti che 
seguono immediatamente i » ricchissimi », 
spiccano altri casi significativi. L'industriale 
Scalerà (89 milioni accertati) piaga in base 
a un reddito di sei milioni, il gioielliere Ven- 
trella (85 milioni) su 15 milioni, l’industriale 
Buitoni (80 milioni) su 10 milioni, il cinema¬ 
tografaro Italo Gemini (80 milioni) su 7 mi¬ 
lioni, la commerciante Vincenza Germini (80 
milioni) su 7 milioni e 300 mila lire, il prin¬ 
cipe Massimo Lancellotti (68 milioni) su 6 
milioni,, l’industriale Riccardo Parodi Delfino 
(77 milioni) su 30 milioni, E l’elenco potrebbe 
continuare a lungo. Tutti ricorrono; tutti cer¬ 
cano un alleato nelle complicazioni della bu¬ 
rocrazia e nella vecchiaia della legislazione. 
Al chirurgo Valdoni è stato accertato un red¬ 
dito di 90 milioni; a Totò (ufficialmente prin¬ 
cipe Antonio Gagliardi De Curtis) 76 milioni 
e 900 mila lire; a Claudia Cardinale 50 milioni 
(quanto il presidente dell’Immobiliare. Euge¬ 
nio Gua!di!>. 11 direttore (e padrone) del 
filofascista Tempo, Renato Angiolillo, ha avuto 
un trattamento molto blando: 28 milioni ac¬ 
certati. 

Stupefacente, infine, il caso di uno dei più 
eminenti sacerdoti della dottrina dell’- auste- 
, rìtà», il prof. Guido Carli, governatore della 
1 Banca d’Italia. Pagava in base a un reddito 
di 15.750.000; gli uffici capitolini ritengono 
però che questa non sia tutta la verità: Carli 
non dovrebbe guadagnare meno di 30 milioni 
all’anno. L’« austerità ». appunto, fa capolino 
I soltanto dinanzi al fisco. 
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I Alla Borgata Alessandrina > 

— | Palazzina pericolante: | 

! 14 famiglie senzd casa ! 


1 L 


*•$ 




MANFREDI — Secondo il TORLONIA — 375 milioni; CARLI — L e denunce del 
Comune, è il più ricco'di di reddito accertato, ma .sacerdote deU’« austerity » 
Roma (mezzo miliardo paga sulla base* di'43 mi- sono state raddoppiate di 
annuo). , lioni di lire. „ ufficio. > 
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«Scomparse» aree 
previste nel péW 
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In un anno l'espansione, edilizia ha «impegnato», 
in una sola zona terréni per' 250 mila abitanti ! 

. 1 Vi.■ -, - 

L’ultima seduta dell’anno del Consiglio comunale,’prima degli auguri d’obbligo, è 
stata quasi per intero dedicata all’esame del piano di applicazione della legge 167 
per l’edilizia economica e popolare: qualche altro intervento e il preannuncio di una 
nutrita serie di ordini del giorno da parte di quasi tutti i gruppi. La conclusione e il 
voto sono rimandati a dopo Befana. Di grande interesse, nella seduta di ieri, alcune 
precisazioni sulla distribuzione delle aree che dovrebbero essere vincolate: circa 4800 
ettari, sui quali dovrebbero •-- ■ j - - 


trovar posto costruzioni suf¬ 
ficienti per circa settecento- 
mila abitanti. Finora si cono¬ 
scevano soltanto i dati com¬ 
plessivi; i comunisti, perciò, 
avevano chiesto alla Giunta 
una documentazione più par¬ 
ticolareggiata. L’assessore Pe- 
trucci. infatti, ha chiarito 
quanti sono gii ettari previsti 
nelle varie zone del piano 
regolatore: zone B un ettaro 
e 33; zone C 16.61, zpne D 87.40 
zone FI 160,98, zone .'FZ 398, 
zone E1'2644,37, zone E2'135. 
zone E4 309. II grosso delle 
aree vincolate, quindi, riguar¬ 
da le zone di espansione (zo¬ 
ne E) del piano regolatore: e 
ciò conferma quanto già si sa¬ 
peva. sia pure in assenza di 
una documentazione più pre¬ 
cisa. A questo punto però il 
compagno Delia Seta ha messo 


in’ luce un elemento vera¬ 
mente sconcertante dei nuovi 
dati: essi non collimano con 
quelli forniti al momento del 
'voto sul piano regolatore. 

Allora, per esempio, si disse 
che il totale delle zone E1 
ascendeva a 9240 ettari; oggi 
si precisa invece che gli et¬ 
tari disponibili sono soltanto 
7678; dove sono finiti i 1600 
ettari che mancano? Nelle 
zone p (dove è attualmente 
in corso'la più'intensa attività, 
di • uibanizzazione), si • disse 
un anno fa che erano liberi 
1200 ettari; oggi però la cifra 
è scesa a settecento — perchè 
sul resto si è edificato o. si sta 
edificando >— di cui circa la 
metà impegnati con le nuove 
licenze edilizie. 

Rimangono quindi soio 350 
ettari. In un solo anno, 850 


ettari sono stati -mangiati» 
dall'edilizia privata, che vi ha 
costruito o vi sta costruendo 
con criteri - intensivi » case 
per circa 250 mila-'abitanti! 
F chiaro che se queste dedu¬ 
zioni. che discendono natural¬ 
mente dai dati di Petrucci. sa¬ 
ranno confermate in un pros¬ 
simo futuro, ciò significherà 
che le sorti urbanistiche della 
città sono in gran parte com- 
1 promesse da un’attività edili¬ 
zia spesso incontrollata.’ Sen- 
. zrGconsiderare l’imperversare 
incontrastato •dell’abusivismo. 

Della Seta, polemizzando 
con il consigliere socialista 
Cossu. ha ribadito che il grup¬ 
po c'opiunista sostiene l’appli¬ 
cazione di un piano esteso di 
vincoli delle àree, ma' desi¬ 
dera tuttavia che vengano 
chiariti tutti i punti ancora 
oscuri. 


Per Capodanno fuffo nel Tevere 

Controfigura di Rascel 
sulle orme di mister OK 




In una palazzina di via della Borgata 
Alessandrina 353 ieri è crollata una rampa 
di scale con grave pericolo degli abitanti . 
la casa e di numerosi bambini. La casa 
in questione, appartenente a Vittore Ma¬ 
nnelli, da più tempo è stata dichiar.ita ■> 
pericolante dai Vigili del Fuoco e solo 
nell’aprile scorso il Marinelli ha ricevuto 
una diffida dal Comune di far sgomberare 
lo stabile 

Per tutta risposta il proprietario ha 
continuato a riscuotere gli affitti e ad af¬ 
fittare gli appartamenti, l'ultimo dei qua¬ 
li. una specie di scantinato umido, ‘ad 
una famiglia di sette persone (quattro 
bambini in tenera età) nei settembre scor¬ 
so. Agli agenti che ieri hanno chiesto al 
Marinelli la ragione del suo comporta¬ 
mento egli ha risposto di avere avvertito 
m piecetlenza gli inquilini che la casa 


era pericolante e che dovevano andarsené. 
Infatti: il Mannelli aveva mandato una 
lettera ai suoi affittuari, ma il 3 dicembre 
•< invitandoli - J n sgomberare entrb il 20! 
•' E che la casa fosse pericolante, che 14 
famiglie • (ignare) •'fossero sottoposte al 
continuo pericolo dei crolli, gli era noto 
già da parecchio tempo. 

Nove famiglie, ieri, sono andate all’Ifiti- 
tuto case popolari a reclamare una casa. 
Hanno abitato, sino al 24. in via Bramante 
5 poi, a causa di un cedimento del terre¬ 
no sul quale posa lo stabile, sono staté 
fatte sgomberare dai vigili e da\Ia que¬ 
stura. In attesa che i tecnici decidano aé 
• la casa in via Bramante debba essere ab¬ 
battuta o possa essere ancora abitata, lo 
Istituto ha messo a disposizione delle fa¬ 
miglie alcuni appartamenti alla borgata 
San Basilio. 


Panico in via Veneto 

: ' ■ ... . 1 n r 

\ • 

«L'Excelsior 
in fiamme» 

■ i 

I clienti dell'albergo fuggono per strada in 

pigiama — Bruciava soltanto la dispensa 

' ’ ' • '*/ - , , . ! * «. - 

’ « Venite/venite subito...‘brucia TExcelsior..'.!» Per alcuni minuti, nella 
caserma dei vigili del fuoco è scoppiato il finimondo Mentre la voce al tele¬ 
fono continuava a ■ raccomandare un immediato intervento, nove mezzi sono 
partiti da via Genova a sirene spiegate; gli autisti hanno dovuto compiere veri 
prodigi di abilità per attraversare a tempo di record il centro, intasato dal traffico. 
Ma quo-’do i vigili sono giunti davanti al lussuoso albergo, hanno potuto costatare 
che si trattava soltanto di un piccolo falò divampato nella dispensa. Scene di panico, 
comunque, si sono verificate nell’albergo, mentre via Veneto e rimasta paralizzata 
a lungo. Erano da poco 


passate le 20, quando il 
centralinista dei vigili ha 
alzato il telefono per ri¬ 
spondere ad una delle tan¬ 
te chiamate. Ma dalla voce 
dell’uomo e dalle sue pa¬ 
role, si è capito che si trat¬ 
tava di una richiesta dram¬ 
matica. « Brucia tutto l*Ex- 
celsior, l’albergo di via Ve¬ 
neto — ha ripetuto la voce 
— c’è una grossa nube di 
fumo... la. gente 'scappa in 
pigiama, -in vestaglia.. Veni? 
te. venite... subito». Si può 
immaginare cosa è accaduto 
nella caserma di via. Genova: 
tutti, per qualche minuto sol¬ 
tanto, hanno pensato all’in¬ 
cendio che il 21 giugno del 
'59 devastò l’Hotel Ambascia¬ 
tori e alle tre donne che si 
uccisero, nel disperato tenta¬ 
tivo' di salvarsi, gettandosi 
dal quinto piano. Nove auto¬ 
mezzi — tre autopompe, due 
«campagnole», una autosca¬ 
la. un carro teli, due mille- 
cento con gli ingegneri Del 
Prato - e Pandolfi — sono 
uscite imboccando via JTV Fon¬ 
tane. * 1 * 

Frattanto in via Sicilia 15 
dove si era sviluppato l’in¬ 
cendio e jn via Veneto, si re¬ 
gistravano scene di panico. 
Alcuni clienti dell’albergo si 
sono allontanati r dalle loro 
stanze, mentre numerosi pas¬ 
santi sono fuggiti, temendo 
uno.scoppio. Un. fumo den¬ 
sissimo usciva dalla dispensa 
dove il personale dell’albergo 
tentava di domare le fiam¬ 
me con gli estintori. Causa 
di tutto, stando ai primi ac¬ 
certamenti. sembra sia stato 
il solito mozzicone di siga¬ 
retta gettato incautamente 
nel ripostiglio della spazza¬ 
tura. un piccolo stanzino adia¬ 
cente alla dispensa. 

E’ stato appunto il guardia¬ 
no del magazzino ad accor¬ 
gersi che un fumo nero si 
levava dal - mucchio di ri¬ 
fiuti. Ha tentato dapprima, 
da solo, di spegnere il fuoco 
con un estintore, ma non vi è 
riuscito: allora ha chiamato 
in aiuto gli altri inservienti, 
che si sono adoperati per 
spegnere il fuoco. II fumo 
però è penetrato anche nella 
hall, dell’albergo raggiun¬ 
gendo le ' scale. Numerosi 
clienti si sono impauriti e 
uno di essi ha chiamato i 
vigili servendosi del telefono 
della portineria. Dopo appe¬ 
na cinque minuti dalla chia¬ 
mata la prima rossa auto¬ 
pompa ha frenato • davanti al 
magazzino: è bastato un getto 
d’acqua per spegnere il fo¬ 
colaio. causa di tutto. 

* Mentre i vigili proseguiva¬ 
no la loro opera di spegni¬ 
mento una folla di curiosi si 
è raccolta sotto le finestre 
dcll’hotel e un nugolo di 
«paparazzi» si è precipitato 
sul posto, nella speranza di 
qualche foto «a sensazione». 
Ma, soltanto dieci minuti do¬ 
po via Veneto riprendeva Io 
aspetto di sempre: via i vi¬ 
gili. ì clienti sono rientrati, 
il traffico sì è sbloccato, e i 
fotografi si sono allontanati 
alla ricerca della foto d’at¬ 
tualità. 

Nella foto: le auto dei vi¬ 
gili. davanti alla dispensa del¬ 
l'Ex celsior. 


AVVISI SANITARI 





Il giorno I pjCCOla 

Oggi, sabato 28 di- I A 
cembre (362-3). Il sole 1 

sorge alle 8,5 e tra- n 

rr,,”™' L “ ni i cronaca. 


1 sorge aue 0,0 e ir 

monta alle 16,15. Lui 
piena il 30. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi c 
108 femmine. Sono morti 34 
maschi e 36 femmine, dei quali 
8 minori di 7 anni. Matrimoni 
celebrati 34. Temperature: mi¬ 
nima 5. massima i3. Per oggi i 
meteorologi prevedono tempe¬ 
ratura stazionaria. 


ACEA 


L’ACEA ‘ comunica c he. a 
causa di operazioni di bilancio, 
gli sportelli « pagamento bol¬ 
lette » rimarranno chiudi al 
pubblico nelle giornate di lu¬ 
nedi c martedì prossimi. 


Lutto 


Capitolini 


L'intesa intersindacale dei 
capitolini ha indetto un’assem¬ 
blea generale per oggi alle 
17.30 presso la sede di piazza 
Santi Giovanni c Paolo. L'as¬ 
semblea dovrà fare il punto 
delle trattative sindacali in¬ 
tercorse tra i dipendenti e le 
autorità capitoline in ordine ai 
problemi di ristrutturazione 
delie carriere. 

Zoo 

Domani, l'ingresso al giardino 
zoologico sarà ridotto a 100 
lire a persona. 


E’ tragicamente scomparso il 
padre del compagno Ulto Tor¬ 
chia. membro del direttivo 
della sezione di Porta San Gio¬ 
vanni AI compagno Torchia 
ed ai suoi familiari giungano 
Io condoglianze dei compagni 
di Porta San Giovanni e del¬ 
l’Unità 


partito 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 18, Co. 
mitato politico mutilati e In¬ 
validi di guerra (Fredduzzi). 


Secondo la tradizione, il primo giorno del 1964 sarà salutato, in modo un po’ bizzarro, 
da un acrobata, che si tufferà alle 12,39 in punto, nelle acque del Tevere. Questa 
volta tocca nuovamente a Ferdinando Pignatelli, la controfigura di Rascel, che oltre 
ad aver battuto allo sprint il tradizionale rivale « mister Okay », festeggerà anche 
11 compleanno, essendo nato il 1. gennaio del 1919. Come sempre, il tuffo avverrà 
dalla spalletta di ponte S. Angelo, davanti alla solita folla di curiosi, parenti, amici 
e fotografi. Nella foto: Ferdinando Pignatelli prima di una delle sue imprese df 
tuffatore. • < 


studi» actftev pel la cura OeIJa 
iioin di s uni toci • drtoina 
• Duali di origina atnoM, pai» 
eblea, endocrina ineuraalenta, 
deficiente ed mati te Manli). 
Visite areaitriakonlall Rari. F. 
MONACO Rmna. Via Viminata 
88 (Stazione Termini) . ficaia al- 
a tetra - plana aaaanda lat. 4 
Orario fi.ll. 18-18 e per appunta, 
mento eccitino fi enfiato pomerig¬ 
gio a l fratin Fuori orario, net 
sabato pomeriggio a nel giura) 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Ite) fi) ito (AuL Com. 

«orafi mm dai m Mi etere Ufifi) , 


Premeditato Pomicidio ? 

L’autopsia di Nicola Nanni, l’agricoltore assassinato a Ge- 
nazzano dal cognato. Domenico D’Intino. sarà eseguita nel po¬ 
meriggio di oggi. Si cercherà di stabilire la distanza da cui è 
partito il colpo che ha ucciso 11 Nanni. Domenico DTntlno. 
sarà probabilmente denunciato per omicidio premeditato. Il 
delitto sarebbe stato determinato dalla convinzione, che il 
D'Intino nutriva da tempo, che il marito della sorella gli a\ - 
velenasse le galline per fargli diepetto; i due polli morti cho 
furono la causa deH'uitimo fatale litigio tra t due. saranno to¬ 
riati allTstituto di medicina legale, dove saranno esaminati. 

Domestica di 17 anni si uccide 

Una domestica dì 17 anni, tornata ieri dalie ferie trascorse 
al suo paese (Amelia in provincia di Terni), si è uccisa col 
gas nella casa in cui lavorava, in via delle Mura Aurelio 7. II 
padrone di caSa. Pasquale Di Fri«chia. ieri sera verso le 21. 
ha trovato la porta dell'abitazione chiusa e assieme al cognato 
Adolfo Ruftieu l’ha sfondata Ha trovato la giovane domestica. 
Giulia Biribanti, ormai morente, in cucina. Trasportala al Santo 
Spirito, dopo l’arrivo dei carabinieri, è giunta cadavere. 

A capofitto dalia finestra 

’ E’ fuggito dalla clinica psichiatrica, ha raggiunto casa, e. 
dopo aver minacciato con un coltello la madre ha spalancato 
la finestra e si è gettato nel vuoto: ò piombato al suolo dopo 
un volo di otto moiri. In fin di vita. I medici del S, Spìrito 
l’hanno ricoverato in osservazione. Protagonista del dramma¬ 
tico episodio è stato Rolando Cicerchia di 42 anni, che è riu¬ 
scito a fuggire durante la notte dalla clinica prichiatrlca 
« Parco delle rose ». dove era ricoverato, L'uomo ha raggiunto 
la propria abitazione di via Germanico 146. In Prati, c sotto 
gli occhi della madre ha compiuto il gesto disperato. 
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Il caos delle poste ingigantito per le feste 


Fu la polizia a provocare 


^ • r v - * 


gli scontri 

# • . , \ , ■ 

con gli edili 

■ . -, ( / . ■ 

Mancanza di prove - Una atte¬ 
nuante innegabile 


r 


Bilancio definitivo 




all'asta 

oppure a marcire 


del «Lakonia 


Gli incidenti che il 9 ot¬ 
tobre sconvolsero il centro 
di Roma per l’intero pome¬ 
riggio « furono una conse¬ 
guenza dell’intempestivo in¬ 
tervento della polizia»: que¬ 
sto è il primo e più impor¬ 
tante dei motivi del ricorso 
in appello depositati ieri dal 
collegio di difesa degli edili 
ingiustamente condannati. 
Viene in tal modo riproposta 
ai giudici e all’opinione pub-| 
blica l’unica spiegazione 
plausibile degli scontri ' tra 
operai e «celerini», spiega¬ 
zione che conferma quanto 
l’Unità e altri giornali demo¬ 
cratici scrissero fin dal pri¬ 
mo momento facendo la cro¬ 
naca dei drammatici avveni¬ 
menti. E’ superfluo aggiunge¬ 
re che gli avvocati difensori 
hanno tratto la decisiva ar¬ 
gomentazione dalle risultan¬ 
ze processuali, confrontando 
le deposizioni degli stessi 
funzionari di polizia e sotto- 


Collisione 
nella nebbia 
fra due navi 
•jfrancesi 

DOVER (Inghilterra). 27 — 
Due navi francesi sono venute 
a collisione nella nebbia al lar¬ 
go della costa olandese ed han¬ 
no riportato danni. I marconisti 
hanno invocato via radio assi¬ 
stenza immediata. Si tratta del¬ 
la «Eldonia»- di 2.662 tonnel¬ 
late e della « Typhee » di 2.405. 
Un incendio è scoppiato a bor¬ 
do ' del mercantile americano 
-‘President Madison >* pócò dò¬ 
po la partenza della nave da 
Yokohama, in Giappone. 

Il mercantile, che stazza 7924 
tonnellate, ha comunicato via 
radio che le fiamme sono di¬ 
vampate nella stiva n. 4 e ha 
chiesto aiuto. ■ - 


Catania 


Ucciso 
un giovane 
sorpreso 


I un finocchio * 


| - CATANIA, 27. ■ 

‘ Un assurdo ! e crudele t 
I delitto per difendere la | 
I proprietà di una manciata 

• di verdura è stato consu- I 
I mato stanotte in contrada I 
1 Mulinello, nei pressi di . 
I Adrano. Un giovane mu- | 
| ratore di 18 anni. Angelo 1 

Bauso, di Centuripe (En- I 
| na) i stato ucciso con una | 
I fucilata sparatagli a bru- 

■ ciapelo, al petto, in un I 
I orto dov’era entrato con ■ 
1 un amico per prendere un ■ 
I finocchio. Indiziato per il I 
| brutale assassinio è il prò- 

. prietario dell'orto stesso, I 
I ì| 59enne Pietro Scarva- | 

• glieri. Questi, fermato, 

| nega recisamente Cadde- I 
| bito, ma più tardi è stato • 
dichiarato in arresto. ■ 
I Giuseppe Diolosà di 17 * 
| anni, l'amico con cui il I 
I Bauso era entrato nell’ap- I 
pezza mento coltivato, è . 
I riuscito a dileguarsi nel I 
' I buio della notte, sfuggen- 1 

• do così alle minacce del- i 
I l'ossesso che, dopo aver | 

• freddato ■ Angelo ’ Bauso, 

l aveva rivolto verso di lui I 
| le canne della doppietta. I 
I due ragazzi stavano ■ 
I tornando al lavoro. Tra- I 

■ scorse le feste natalizie 

■ a Centuripe, presso i pa- I 
I renti. Angelo Bauso e il I 

Diolosà si erano messi . 
I ieri sera in cammino, a I 
I bordo di un motoscooter, * 
. per rientrare ad Adrano. i 
| Mentre stavano attra- | 
1 versando contrada Muli- 
| nello i due giovani arre- I 
| stavano il motoscooter ed I 
entravano in un orto per ■ 
I prendere un finocchio. I 
I Quando già stavano per 1 

• uscirne, con la « refurtl- I 
I va », un misero finocchio | 
1 che forse era tutta la loro 

| colazione, si presentava I 
I un uomo che senza dire I 
verbo prendeva di mira il i 
I Bauso e sparava. Il po- I 
I vero giovane crollava a 

■ terra, senza vita. Terrò- I 
I rizzato, il Diolosà, dopo I 
1 una frazione di sgomento, . 
I si gettava sulla strada, I 
| inforcava lo scooter, men- * 
. tre l’altro lo inseguiva i 
I profferendo minacce. | 

■ Giunto ad Adrano il ra- 

■ gazze correva dai carabi- I 
| nleri a raccontare l’ac- I 

caduto. . 

I___J 


lineando tutti quegli elemen¬ 
ti elle i giudici della VI se¬ 
zione del Tribunale di Roma 
avevano o ignorato o messo 
in sordina nella loro iniqua 
sentenza. • 

Come si ricorderà! il 9 ot¬ 
tobre non si verificò alcun 
incidente' durante la prima 
parte della manifestazione di 
protesta contro la serrata dei 
costruttori: una massa impo¬ 
nente di edili. partecipò al 
comizio al Colosseo e al cor¬ 
teo raggiungendo ordinata- 
mente piazza SS. Apostoli. 
Soltanto quando il commis¬ 
sario dott. De Vito, all’insa¬ 
puta dello stesso vice que¬ 
store Santillo che « coman¬ 
dava la piazza », ordinò a 
quattro jeep della « celere » 
di muoversi a sirena spie¬ 
gata « a titolo di remora e di 
ammonimento », gli operai 
reagirono all’improvvisa e 
ingiustificata violenza poli¬ 
ziesca. 

In pochi minuti i poliziot¬ 
ti lanciarono 400 candelot¬ 
ti lacrimogeni, azionarono 
l’idrante, effettuarono • furi¬ 
bondi caroselli, gli agenti in 
borghese cominciarono poi il 
sistematico pestaggio degli 
edili rimasti isolati; la caccia 
alle « mani operaie » conti¬ 
nuò fino a tarda sera. Quasi 
tutti gli edili condannati fu¬ 
rono arrestati durante que¬ 
sto « rastrellamento » e am¬ 
massati insieme ad altri 500 
nella caserma di Castro Pre¬ 
torio dove più tardi ebbero 
luogo i « riconoscimenti ». 

Nel motivare il ricorso in 
appello gli avvocati hanno 
quindi ■ dichiarata infondata 
1’aggravante delPart. 339 del 
codice penale asserendo che 
« non è stato dimostrato che 
l’azione ': dei singoli abbia 
coinciso con l’azione di più 
di dieci persone ». Si tratta 
di un punto di capitale im¬ 
portanza agli effetti della 
pesantezza della - condanna 
perchè il codice prevede, 
qualora venga riconosciuta 
1’aggravante, - pene variabili 
da 3 a 15 anni. Se i giudici 
della VI • sezione avessero 
ammesso l’insussistenza del¬ 
l’aggravante gli edili avreb¬ 
bero avuto condanne molto 
meno diire e avrebbero po¬ 
tuto godere della libertà con¬ 
dizionale. 

Affermata l’inesistenza del 
reato di radunata sediziosa in 
quanto gli edili manifestaro¬ 
no contro i costruttori e non 
contro i poliziotti, il-colle¬ 
gio di difesa dimostra poi 
l’infondatezza della contrav¬ 
venzione all’ordine di scio¬ 
glimento e ricorda come l’or¬ 
dine non fu udito neppure 
dai « celerini » e non venne 
comunque impartito nelle 
forme previste dalla legge. 

In merito alle singole po¬ 
sizioni degli operai condan¬ 
nati per i reati di lesioni per¬ 
sonali e danneggiamento, gli 
avvocati sostengono che è 
doverosa l’assoluzione « per 
non aver commesso il fatto » 
o, in subordine, per insuffi¬ 
cienza di prove: « nessuna 
prova è stata infatti portata 
— si dice nella motivazione 
del ricorso -— contro i sin¬ 
goli accusati per poter af¬ 
fermare ch’essi abbiano co¬ 
munque partecipato ad una 
qualsiasi delle azioni di dan¬ 
neggiamento o delle azioni 
in cui furono feriti gli 
agenti ». 

La motivazione è conclusa 
con la richiesta di applica¬ 
zione deH'attenuante dei- 
re aver agito per motivi di 
particolare valore morale e 
sociale ». In proposito gli av¬ 
vocati ricordano la partico¬ 
lare condizione di sfrutta¬ 
mento degli operai dei cantie¬ 
ri e le dure lotte condotte 
per costringere i costruttori 
a mantenere fede agli accor¬ 
di stipulati alla presenza del 
ministro del Lavoro. 

Non è ancora possibile pre¬ 
vedere quando avrà inizio il 
nuovo processo a carico dei 
33 imputati: il sindacalista 
della Fillea compagno Giu¬ 
sto Trevisiol, la giornalista 
compagna Luciana Castelli¬ 
na e 31 edili. E’ auspicabile 
tuttavia che la seconda sen¬ 
tenza respinga i criteri classi¬ 
sti e iniqui alla base della 
condanna inflitta dalla VI se¬ 
zione del Tribunale, e che 
i giudici decidano liberamen¬ 
te, al di fuori di ogni intro¬ 
missione autoritaria dall’alto 

Si attende intanto la deci¬ 
sione del Tribunale in me¬ 
rito alla richiesta di libertà 
provvisoria presentata a fa¬ 
vore dei 15 operai che si tro¬ 
vano tuttora a Regina Coeli. 
Da fonte bene informata si 
apprende che il P.M. dott 
Bracci ha dato parere favo¬ 
revole per la concessione del 
beneficio a tre edili. 


A, 
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LONDRA, 27. 

Il bilancio definitivo delle perdite 
umane che si sono verificate nell'In¬ 
cidente del transatlantico greco « La¬ 
konia », incendiatosi domenica a 180 
miglia a nord di Madera, è il seguen¬ 
te: i morti accertati sono 96, i di¬ 
spersi 31 ed i salvati 901. Le cifre 
sono state fornite oggi dalla società 
armatrice della nave — la « Greek 
Line» — la quale ha anche comu¬ 
nicato che l’elenco ufficiale dei morti 
sarà diramato dopo i necessari con¬ 
trolli. 

La dichiarazione è stata rilasciata 
dopo che si era constatato che sette 
persone che si ritenevano perite nel 
pauroso rogo sono poi risultate vive. 
Un ottavo passeggero che era stato 
invece incluso nell'elenco dei super¬ 
stiti è risultato deceduto ed è stato 
sepolto ieri a Gibilterra. Si è anche 
appreso che a bordo delia nave, oltre 
ai cinque italiani, già tutti in salvo, 
si trovavano altri due nostri ■ conna¬ 
zionali. Si tratta di due camerieri, 
entrambi di Forte del Marmi: Da¬ 
nilo Tarabella e Pietro Ferrone. En¬ 
trambi hanno telegrafato alle loro fa¬ 
miglie rassicurandole sul proprio sta¬ 
to. I due, il 30 aprile 1958, hanno vis¬ 
suto un’avventura identica a quella 
del « Lakonia ». Si trovavano imbar¬ 
cati sullo ■ Skaubrin », e la . nave si 
incendiò. Il Tarabella e II Ferrone, 
insieme a Luigi Rizzi, di Genova, un 
altro degli italiani del «Lakonia » sono 


! rientrati ieri sera 1 nelle loro case. 
Erano giunti in aereo a Milano. ' 

' In Inghilterra intanto il primo mi¬ 
nistro sir Alee Douglas Home ha la¬ 
sciato intendere di non essere con¬ 
trario alla pubblica inchiesta recla¬ 
mata dall'opposizione laburista. Quel¬ 
la inglese si svolgerà parallelamente 
all'inchiesta promossa sul sinistro dal 
governo greco. La ■ Greek Line » ha 
fatto sapere dal cantg sno di volere 
esaminare la richiesta per lina inchie¬ 
sta inglese sulla sciagura. Sarà ne¬ 
cessaria, però, l'autorizzazione del 
gov.erno greco. La società proprieta¬ 
ria del « Lakonia » si è impegnata, 
comunque, a rifondere I .danni a tutti 
oltre ài rimborso del?prezzo del.bi¬ 
glietto. -■ -i 

La notte scorsa sonogiunti ad 
Hannover cinquantacinque membri 
I dell'equipaggio della nave, tutti te¬ 
deschi. Uno di essi, Ulf Sedlmayer, 
dì Monaco, ha dichiarato che il ca¬ 
pitano della nave, Mateos Zabris, ha 
contribuito con la sua calma a far sì 
che sulla nave non si scatenasse * il 
panico. Egli ha aggiunto: « il guaio 
è stato che eravamo un equipaggio 
di nuova formazione, raccogliticcio, 
e non ci conoscevamo bene l'un l’al¬ 
tro. Inoltre la lingua ufficiale a bordo 
della nave era l'inglese. Ma è com¬ 
prensibile che in una situazione del 
genere gli ordini venissero urlati dai 
capitano e dagli altri ufficiali in gre-' 
co. E nessuno ha capito più nulla ». J 


Proveniente da Santa Cruz de Te¬ 
nerife & transitato oggi per Madrid, 
diretto ad Atene, il capitano del « La¬ 
konia », Mateos Zabris. ■ I giornalisti 
gli hanno chiesto: ■ Le operazioni di 
salvataggio si sono svolte bene? ». 
« Parzialmente » ha risposto il capi¬ 
tano. Poi ha aggiunto: « Le navi che 
ci soccorrevano non si sono accostate 
abbastanza 1 al "Lakonia”. Se lo aves¬ 
sero fatto là tragèdia avrebbe assunto 
proporzioni molto minóri. Uno ste¬ 
ward della nave greca, - George De¬ 
mocrito, giunto in aereo a Parigi, ha 
dichiarato che nulla a bordo, subito 
dopo l'incendio era in grado di fun¬ 
zionare, né! le pompe ne gli apparati 
antincendio; ' - • ’■ ■> ' 

Ad Atene intanto è iniziata un’ip- 
chiesta preliminare sulla sciagura. Il 
primo a deporre di fronte alla dire¬ 
zione del porto del Pireo è stato l'uf¬ 
ficiale Joannis Halas, Ha affermato 
che la maggior parte dei marinai ab¬ 
bandonarono per ultimi la nave. Sei 
delle scialuppe erano state rese inu¬ 
tilizzabili' dalle fiamme. Ha confer¬ 
mato che si è verificato un episodio 
deplorevole: • il capo dei servizi radio 
e sette marinai salirono su una scia¬ 
luppa e si allontanarono per primi 
dalla nave. Di qui forse sono derivate 
le accuse rivolte da molte parti al¬ 
l’equipaggio della nave. 

Nella foto: il rimorchiatore norve¬ 
gese « Hercules » si appresta ad ag¬ 
ganciare il relitto del « Lakonia » 


L'aggressione nella stazione di Messina 


Cuneo 


Otto rogassi in carcere 
per l'agente massacrato 

• ’ " ’* * * 9 

~ — “ Il maggiore degli accusati non supera 1 17 anni -1 fune- 

80 rati del poliziotto sono avvenuti ieri 


Compra la bara Dalla nostra redazione 

, ... V PALERMO, 27. 

avvisa tutti 

I VittnlnM ri i nnl 


poi si uccide 
nel rogo 

CUNEO, 27. 

Aveva avvertito tutti; ami¬ 
ci e autorità del paese, ma 
nessuno gli . aveva creduto. 
Stamane lo hanno trovato 
carbonizzato nel rogo che si 
era preparato dopo essersi 
cosparso abbondantemente di 
benzina per trovare una 
morte atroce. 

Il consigliere comunale 
Giuseppe Beraudo di 53 anni 
viveva solo in una cascina di 
Peveragno. Cinque giorni fa 
aveva pubblicamente annun¬ 
ciato che intendeva uccider¬ 
si. Aveva addirittura compe¬ 
rato una bara di noce e sti¬ 
pulato con il municipio un 
regolare contratto per un lo¬ 
culo trentennale nel cimi¬ 
tero. In paese hanno pensa¬ 
to che volesse scherzare 
invece, stanotte, il pove¬ 
retto ha indirizzato gli ulti¬ 
mi biglietti al sindaco, al ma¬ 
resciallo dei carabinieri, ad 
altre autorità del paese, do¬ 
ve ribadiva il sub proposito 
spiegando di essere molto av¬ 
vilito per via di una causa 
per danni che un vicino di 
casa gli • aveva ' intentato. 
Quindi è uscito sull’aia ha 
ammucchiato alcune fascine, 
si è cosparso ‘ di benzina e 
infine ha appiccato il fuoco. 

Sulla porta di casa aveva 
appuntato un cartello: 
« Chiuso per la morte di Giu¬ 
seppe Beraudo ». 


■ PALERMO, 27. 

• La Squadra mobile e i ca¬ 
rabinieri del ftucleo di poli¬ 
zia ' giudiziaria ; di Messina 
hanno annunciato ' di avere 
identificato gli autori della 
brutale aggressione avvenuta 
la notte di Natale nella sta¬ 
zione centrale. Un appuntato 
della polizia ferroviaria — 
Orazio Tripodi — fu massa¬ 
crato a calci e pugni ed un 
suo collega, ■ Giuseppe Ara¬ 
gona, rimase gravemente fe¬ 
rito. - 

Gli ? autori del pestaggio 
sarebbero otto f- giovani • (e 
non dodici, come era stato 
ritenuto sino a ieri) tutti di 
età inferiore ai' ventun anni, 
e abitanti in un villaggio al¬ 
la periferia di Messina, il 
< Matteotti ». Sono stati, dun¬ 
que, arrestati, sotto la tripli¬ 
ce imputazione di associazio¬ 
ne a delinquere, - omicidio 
preterintenzionale, e lesioni 
gravi: Andrea Barrese, di 17 
anni; i fratelli 1 Giovanni e 
Antonino Germanelli, .rispet¬ 
tivamente di 17 e 15 anni; 
Giuseppe Bertucelli, di 15 an¬ 
ni; Francesco Giacomo Mila¬ 
nese di -17 anni; Francesco 
Anseimo, di 17 anni; Salvato¬ 
re Bonasera di 16 e Gaetano 
Jannello di 14 anni. ' - - ‘ 
L’operazione è stata comu¬ 
nicata dal questore 1 Ribizzi 
al capo della polizia Vicari. 
Gli otto giovani si trovano 
tuttora nei locali della Squa¬ 
dra mobile di Messina per 
l’interrogatorio, - al - termine 
del quale saranno precisate 
le singole responsabilità. 

Sembra che per la iden- 
tificazione degli aggressori 
abbia giocato un ruolo di pri¬ 
mo piano il titolare di una 


bettola al centro della cit¬ 
tà. Questi avrebbe fatto pre¬ 
sente, ieri, alla polizia, che 
la notte di Natale un gruppo 
di giovani, gli chiese di gio¬ 
care a carte nel locale. A- 
vendo però l’uomo notato che 
i giovani erano già ubriachi 
non 1 li fece entrare. I ra¬ 
gazzi, allora, decisero di fa¬ 
re baldoria nella sala di at¬ 
tesa di prima classe della 
stazione centrale. Li furono 
redarguiti dai due agenti 
della Polfer e lì, come è noto, 


è avvenuta poco dopo la tra¬ 
gedia.... .% 

> Stamane, : intanto si sono 
svolti i funerali dell’appun¬ 
tato Tripodi. - La <■ salma è 
stata accompagnata alla sta¬ 
zione marittima ed imbarca¬ 
ta su una nave-traghetto per 
essere tumulata ad Archi, in 
provincia di Reggio Calabria, 
paese nativo della vittima. I 
funerali si sono svolti a spe¬ 
se dello Stato. : 


9* P* 


Dramma della : miseria in Puglia 


Muore in una grotta ; 
ed è diverato dai topi ; 

Si tratta di un bimbo di due anni che dor¬ 
miva con altri sei fratellini - 


ORIA (Brindisi - ). 27 
Dramma della miseria >in 
Una grotta dove abitavano sei 
fratellini. Uno di questi. Mas¬ 
simo, di due anni, è morto 
per una polmonite a causa del 
freddo • e dell'umidità. Subito 
dopo il decesso, mentre gli 
altri fratellini dormivano ‘ ac¬ 
canto a lui, il corpo del pic¬ 
colo Massimo è stato assalito 
c straziato da: topi. Uno dei 
fratelli, Francesco Durante, di 
11 anni, si è svegliato dopo 
essere stato addentato da uno 
dei roditori c si è accorto 
che Massimo aveva il volto 
insanguinato c che non dava 
più segni di vita, n ragazzo. 
11 preda al terrore, si è alzato 


ed ' è uscito dalla grotta cor¬ 
rendo verso una misera barac¬ 
ca, a qualche metro, di distan¬ 
za, dove da anni, dormono i 
coniugi Durante. Marito e mo¬ 
glie accorrevano disperati ver¬ 
sò la grotta ma per Massimo, 
ormai non c’era più niente da 
fare. 

Poco dopo, sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri che han¬ 
no accompagnato nella grotta, 
in contrada -Monte Inchisi », 
anche un medico. I Durante, 
piangendo hanno raccontato ai 
militi ed al sanitario che non 
erano mai riusciti, a causa del¬ 
le loro disperate condizioni, a 
prendere in affitto uno casa In 
paese. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO.-27.. . 

Se ancora non vi è giunto 
nessun biglietto di auguri per 
le feste di fine orino, àspet- . 
tate prima di giungere alla 
spiacevole conclusione dì es¬ 
sere un dimenticato senza 
umici. Forse, quasi sicura¬ 
mente, anzi, il vostro bigliet¬ 
to è In viaggio. 

Triste, inpece il vostro de¬ 
stino se siete di Roma e se 
per uno dei » cenoni » obbli- 
gatori fra Natale <e Capodan¬ 
no, avete puntato, tutte le vo¬ 
stre speranze sul tacchino o 
sul cappone dei parenti del 
Nord. Il tacchino (o il coppo- • 
ne) infatti non vi giungerà 
neppure a marzo inoltrato 
perché l’amministrazione fer¬ 
roviaria della capitale — in 
pieno accordo col ministero 
delle Poste — ha deciso, ncl- 
Vimpossibilità di farvi avere 
il * pacco- per tempo, di met¬ 
terlo all’asta. 

L’incredibile decisione e 
stata presa nei giorni scorsi 
«A partire dal 23 corrente 

— dice un cartello affisso al¬ 
ta stazione Termini — dalle 
ore 10,30 alle ore 11,30 — nel 
locali del deposito covi parti- 
mentale di Roma - Termini 
verranno posti in vendita e 
ceduti al migliore offerente 

— a termine delle vigenti 
condizioni e tariffe per il tra¬ 
sporto delle cose — i colli di 
merce deperibile (pesce fre¬ 
sco, carni macellate, verdure, 
agrumi, frutta, fiori, piante 
vive, dolciumi, ecc.) di cui 
non sarà stata possibile ese 
guire la consegna ai dest 'ma¬ 
turi ».-••■•■ 

Questo documento è un ve-. 
ro e proprio atto di resa delle 
poste italiane nei confronti 
degli impegni verso i - mit¬ 
tenti » e verso i - destinata- 
ri ». E’ una bandiera bianca 
una dichiarazione di impo¬ 
tenza. A Milano l’amministra¬ 
zione centrale delle Poste ha 
tentato di' evitare un crollo 
di cosi vistose proporzioni, ma 
la situazione è stata solo ag¬ 
gravata. Centinaia di migliaia 
di pacchi che, con giovanile 
baldanza, avevano risalito 
l’Italia dalla Sicilia a Milano , 
giacciono ora • accatastati in 
un grìgio sotterraneo della 
stazione Centrale. 

E’una cantina colossale, ma 
gli Uomini Tiranno chiamata 
prima « la miniera _» e poi - la 
cajcnna ». E non si tratta cer¬ 
to di parole scelte a caso.- è 
sufficiente dire che l’ammi¬ 
nistrazione concede una spe¬ 
ciale indennità di disagio a 
chi vi lavora! La - cantina » 
risale al 1931, quando Milano 
aveva un milione di abitanti 
in meno e un movimento di 
pacchi postali che non supe¬ 
rava i 100.000 all’anno. Dal 
1931 ad oggi la città ha rad¬ 
doppiato aree e numero di 
abitanti: i pacchi postali in 
transito sono ora 100.000 ogni 
due giorni, 30.000 in partenza 
e 20.000 in arrivo al giorno. 
Ma l’ufficio pacchi è ancora 
lì, con gli stessi metri qua¬ 
drati a disposizione, nei quali 
qualche decina di lavoratori 
conduce una guerra contro il 
tempo ch’è persa in partenza. 

Questo tutti i giorni del¬ 
l’anno. Ma nelle ultime setti¬ 
mane di dicembre, quando ha 
inizio l’epoca dei regali, i pac¬ 
chi in partenza passano da 
30.000 a 100.000 e poi a 200.000 
al giorno. E allora nascono le 
gigantesche montagne di pac¬ 
chi che non saranno mai sca¬ 
late, nonostante lo - stato di 
emergenza » deciso dalle au¬ 
torità postali di Milano, il ri¬ 
corso alle ore straordinarie. 
Vistaurazione di - ritmi » di 
lavoro che rendono la - mi¬ 
niera » davvero una - cajen- 
na * • 1 

I lavoratori addetti al pac¬ 
chi, tra impiegati e commessi, 
sono 470. Di essi. 50 lavorano 
allo - smistamento pacchi », 
l’ufficio che più interessa il 
pubblico, e che dece recapi¬ 
tare e consegnare dal 15.000 
ai 20.000 pacchi al giorno (che 
diventano 60-80.000 attorno a 
Natale). In media ogni lavo¬ 
ratore può consegnare non 
più di 15 pacchi all'ora, 120 al 
giorno, cosicché il totale dei 
pacchi smistati è di circa 6.000 
al giorno, la decima parte dei 
pacchi che giungono ogni 24 
ore a Milano! 

: • Ma analoga, e in parte più 
grave — come ha rivelato una 
recente inchiesta del Sinda¬ 
cato Postelegrafonici aderen¬ 
te alla CCdL di Milano — è 
la situazione degli altri ser¬ 
vizi postali. Su 100.000 tele¬ 
grammi in arrivo ben 40.000 
— entro buste regolarmente 
preparate dall’amministrazio¬ 
ne — fanno un tratto di stra¬ 
da come - espressi - da un 
ufficio postale all'altro, per 
tornare ad essere telegrammi 
solo poco prima di giungere 
nelle mani del destinatario. 
I fattorini telegrafici sono a 
Milano 500 c consegnano dai 
70 ci 120.000 telegrammi al 
giorno. Il rapporto fra il nu¬ 
mero dei fattorini e quello 
dei telegrammi è tale che, tra 
la dettatura del testo e il re¬ 
capito possono passare 6, 8 e 
anche 10 ore. Per quanto ri¬ 
guarda gli - espressi • erano 
pochi giorni or sono 40.000 
quelli bloccati. A Milano-fer- 
rovia per preparare e smista¬ 
re 35 000 lettere al giorno ci 
sono 4 impiegati c due com¬ 
messi. Secondo dati ufficiali, 
nella sola Milano si perdono 
ogni mese dalle 400 alle 500 
raccomandate (ma in realtà 
il numero è maggiore perché 
le cifre sopraddette si rife¬ 
riscono soltanto ai casi de¬ 
nunciati dai destinatari o dai 
mittenti). La città — per la 
posta normale — t battuta da 
900 portalettere , ciascuno dei 
quali. In media, porta 50 kg. 
ai posta al giorno. ' 


Se dunque la crisi del ser¬ 
vizio .postale esplode e di¬ 
venta evidente nei giorni di 
maggior traffico, essa è però 
ur» dato permanente; i, ser¬ 
vizipostali — così come altri 
organismi della « società civi¬ 
le * — non hanno camminato 
coi tempi. Tutto, numero di uo¬ 
mini, numero e qualità di lo¬ 
cali, e di mezzi, c rimasto co¬ 
irne dieci a il,ni fa, mentre nel. 
frattempo, attorno .alla Mila¬ 
no del 1950 ne è sorta un'al¬ 
tra, protesa verso il progres¬ 
so: 'la città dei grattacieli, 
idegli impiunti elettronici, del¬ 
le nuove tecniche. Cosi nel- 
, l’era - dell'automuzione, dei 
moderni sistemi di comun rea¬ 
zione (basti pensare alla ra¬ 
pidità con la quale la TV av¬ 
vicina oggi a ciascuno di noi 
■ praticamente l'intero conti¬ 
nente), la posta c tornata alla 
velocità degli antichi corrieri 
persiani o dei' ~ domestici'ta- ' 
bellori » romani, che — come 
tramandano gli storici — per¬ 
correvano allora la distanza 
fra Roma a Milano in meno di 
otto giorni, nettamente infe¬ 
riore ai 13 giorni occorsi og¬ 
gi — per esperienza diretta ■ 
— ad una lettera per giun¬ 
gere a Milano da Roma. 

Per tentare in quulche modo 
di superare il periodo criti¬ 
co delle feste l’Amministra¬ 
zione postale è ricorsa a Mi¬ 
lano ad alcuni trucchi vecchi 
e nuovi: ha, per esempio, col¬ 
locato una serie di « casset¬ 
te qioUe » per l'inoltro della 


corrispondenza esclusivamen- 
te dedicata agli auguri nata¬ 
lizi- (affo'scopo di poterla ac¬ 
cantonare c permettèVe il re¬ 
golare jnovipiento della cor¬ 
rispondenza normale); ha tra¬ 
sferito d'autorità montagne di 
corrispondenza imbucata a 
Milano nelle sedi postali del¬ 
le città più vicine ritenute 
meno impotenti di fronte nt- 
Vondatc di biglietti, augurali 
di finè d’anno; ha infine ten¬ 
tato di impórre al personale 
— dietro il pagamento di po¬ 
chi ■ biglietti da mille — un 
massacrante• lavoro oltre il 
normhlc orario, puntando àn¬ 
cora una volta sull’uomo, 
sullo sfruttamento dell’uomo, 
per porre rimedio ad un » dis¬ 
servizio » che non è certa¬ 
mente imputabile ai lavora¬ 
tori. ■ • ' • : 

In questa situazione i lavo¬ 
ratori hanno posto con estre¬ 
ma chiarezza i loro problemi 
rivendicativi di categoria ■ 
(che sono gravi e. per ren¬ 
dersene conto, è sufficiente 
pensare che su 900 portalet¬ 
tere ben 700 sono assunti con 
i barbari contratti a termine 
a 45.000 lire mensili sulla ba- , 
se di contratti che scadono 
ogni due mesi) nell’ambito di 
una generale riorganizzazione 
dei servizi basala sull’adegua- ■■ 
mento del personale ai com¬ 
piti di oggi e sulla istallazio¬ 
ne di macchinari moderni per 
alleggerire il lavoro. 

Adriano Guerra 








Montagne di posta in attesa dello smistamento. 


Alessandria 


Evadono 
in cinque 
dal carcere 


ALESSANDRIA. 27 I 
Alle ore 21.30 di oggi cin¬ 
que ‘ pregiudicati, detenuti 
presso le carceri giudiziarie 
di via Parma sono fuggiti, 
servendosi, per la loro im¬ 
presa. di una fune rozzamen¬ 
te intrecciata e preparata da 
mesi con ' mezzi di fortuna. 
Due degli evasi sono stati 
prontamente riacciuffati dal¬ 
la squadra di P.S., pochi mo¬ 
menti dopo, quando, dopo 
aver finto di essere rimasti 
vittime di un incidente au¬ 
tomobilistico in seguito alla 
caduta del muro di cinta del 
carcere, venivano ' traspor¬ 
tati, con l'intervento di un 
carabiniere, al locale ospe¬ 
dale civile, in via Venezia, 
a pochi metri dal luogo del¬ 
la tentata evasione. Si trat¬ 
ta di Delio Rossi, di 31 anni, 
da Varzi che lamenta la frat¬ 
tura della gamba sinistra e 
contusioni varie e di Livio 
Valentini, di 24 anni, nativo 
di Oviglio che ha riportato 
fratture varie agli arti infe¬ 
riori e al capo. Gli altri tre, 
che hanno raggiunto il cor¬ 
tile di un abitato in costru¬ 
zione posto vicino alle car¬ 
ceri. non sono stati ancora 
rintracciati. Si tratta di En¬ 
rico Tomasina, di anni 18, 
di Alessandria; di Germano 
Biancalani. di anni - 20. di 
Alessandria e di Angelo 
, Sposito, di 20 anni,’ da To-' 


1 rino. I cinque evasi erano 
detenuti presso le carceri di 
Alessandria ancora in attesa 
di giudizio, perché respon¬ 
sabili di una serie di gravi 
furti. La fuga dal carcere 
è stata portata a termine, 
come abbiamo detto, verso 
le 21,30 di oggi. Le carceri 
di via Parma si trovano a 
due passi dalla Questura e 
poco distante dal palazzo co¬ 
munale. ' I cinque carcerati, 
dopo aver guadagnato l’ester¬ 
no della loro ' cella, hanno 
praticato, con rapidità, un 
grosso buco nel soffitto. Con 
una fune rudimentale, elusa 
abilmente ogni sorveglianza 
i cinque hanno superato l’ul¬ 
timo ostacolo che si frappo¬ 
neva alla loro rocambolesca 
avventura: il solido e alto 
muro di cinta del carcere. 
La fune comunque cedeva 
sotto il peso dei corpi del 
Rossi e del Valentini che 
precipitavano malamente sul¬ 
la strada sottostante produ¬ 
cendosi fratture multiple. 

In quel momento transi¬ 
tava sul luogo un carabinie¬ 
re che chiedeva informazio¬ 
ni sull’accaduto. I due evasi 
feriti rispondevano che si 
trattava di un incidente d’au¬ 
to per cui il mìlite provve¬ 
deva al loro trasporto àllo 
ospedale civile. Qui, i due, 
venivano prontamente rico¬ 
nosciuti, 
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In visita a una nuova città: Darnitsa 


le mostre 


Nulla di fatto dalla giunta di 
centro-sinistra per affrontare le 
questioni essenziali della tra¬ 
sformazione della città 


In questi giorni si 6 compiuto un anno da quando la 
maggioranza di centro-sinistra, costituitasi nel 1 Utili al 
comune di Roma, ha adottato un nuovo piano regolatore. 
E’ trascorso un tempo oramai sufficiente per dare un 
primo ‘ giudizio che . verifichi, alla prova dei fatti, se 
da allora sia effettivamente cominciata quella svolta che 
la giunta municipale, adottando quel piano, proclamava 
di voler avviare nella urbanistica romana. . 

Come si sa, l’elemento fondamentale del progettato 
riordinamento della città, consiste nella creazione di 
un nuovo centro, posto oltre alla cinta delle mura, nel 
settore orientale della espansione urbana che si sviluppa 
in direzione dei Castelli. Si tratta di quel complesso 
che dovrebbe essere formato da edilizia con caratteri¬ 
stiche speciali c da strade predisposte per un traffico 
veloce e che ha preso il nome di asse attrezzato. La 
proposta dell’asse attrezzato è andata precisandosi intor¬ 
no al 1955, e allora si c presentata efficacemente come 
una alternativa su cui si potesse far leva per trasformare 
la organizzazione della città. Ma dal ’55 a oggi Roma si 
è ingrandita con un ritmo senza precedenti, in modo dif. 
forme c più spesso contrastante rispetto alle previsioni 
generali di cui l’asse attrezzato era l’elemento coordi¬ 
natore. ... 

I fatti compiuti, con il passare del tempo, hanno via 
via sottratto una parte di potenziale efficacia alla proget¬ 
tata creazione di quel nuovo centro; tuttavia quella del¬ 
l’asse attrezzato resta l’ipotesi più valida avanzata finora 
per l’avvenire urbanistico di Roma, però senza dubbio 
a condizione che se v ne inizi la realizzazione entro il 
termine più breve possibile. Ebbene in questo anno l’am¬ 
ministrazione capitolina nulla ha fatto in proposito, nep¬ 
pure per avviare uno studio urbanistico ed edilizio me¬ 
no sommario, né per prevedere come una iniziativa cosi 
impegnativa potrà essere finanziata. 

Peggiora lo stato dei servizi 

Ancora niente è stato fatto per rimediare alla assoluta 
mancanza di coordinamento tra i programmi di sviluppo 
della città e quelli per il territorio e la regione circostanti. 
Prima ogni sollecitazione venuta dalla opposizione è 
stata rifiutata, perché l’amministrazione Rebecchini giu¬ 
dicava i comuni vicini non degni di una stabile collabo- 
razione con la capitale. Poi l’amministrazione Cioccctti 
ha preso pretesto proprio dalla mancanza dell’inquadra¬ 
mento intercomunaleyper rinviare le scelte decisive per 
la, città, e in vista di un piano territoriale ha avviato un 
inconcludente lavoro preparatorio, di cui però non ha 
tenuto alcun conto il piano ultimo, adottato dall’amraini. 
strazione Della Porta. In un modo o nell’altro il comune 
di Roma seguita a disinteressarsi di quel che accade o 
sta per accadere tutto intorno, anche se potrebbe rice¬ 
verne notevolissime ripercussioni, in particolare dalla 
trasformazione della zona che fa capo a Latina. < ; 

La situazione dei servizi appare, se è possibile, peg¬ 
giorata, e non solo per la sfasatura tra la realizzazione 
di nuove attrezzature e l’aumento della popolazione e del¬ 
le sue esigenze civili. Sono state perdute, soprattutto 
durante questo anno, le ultime possibilità per vincolare 
a uso pubblico aree ancora libere in quartieri dove die- 
. cine di migliaia di abitanti sembrano oramai destinati a 
restare definitivamente privi di servizi indispensabili, 
come in primo luogo le scuole. Per lo sviluppo del verde 

fiubblico, clic è un aspetto positivo del nuovo piano rego- 
atore, il bilancio è altrettanto passivo. Quando si è pro¬ 
filato il rischio che la villa Doria Pamphili fosse venduta 
a una rappresentanza diplomatica estera, il sindaco ha 
dichiarato che con una rapida e facile operazione il 
comune avrebbe esercitato il diritto di acquistarla prima; 
ma mesi e mesi sono passati inutilmente. Nessun pro¬ 
gramma è stato predisposto per iniziare la realizzazione 
del parco intorno alla via Appia, e per estendere l’area 
pubblica nella villa cx-Savoia, mentre su ambedue pe¬ 
sano continue minacce di lottizzazione. Né un passo è 
stato fatto per aprire alla cittadinanza la tenuta di Ca- 
stelporziano, proprietà della Presidenza della Repubblica 
attualmente riservata agli svaghi occasionali di pochi 
privilegiati cacciatori. 

L’orientamento seguito per il centro storico è rimasto 
entro i limiti della applicazione delle norme vincolative 
previste dal nuovo piano. A parte gli abusi che si sono 
verificati, più o meno ignorati dalla amministrazione 
comunale, appare evidente che per questa parte della 
città non basta una politica puramente negativa, la quale 
consista cioè in una serie di divieti senza prevedere 
altrettanti interventi attivi di risanamento. Se non si 
precisano le funzioni commerciali, culturali e di altro 
genere compatibili con la struttura del centro antico, se 
non si migliorano le condizioni delle case e dei servizi 
sociali, e se non si predispongono i finanziamenti rela¬ 
tivi, il sistema dei soli vincoli negativi è destinalo prima 
o poi a saltare, scardinalo da necessità obiettive che gli 
speculatori sono sempre pronti a esasperare e sfruttare. 
Ma per i problemi del centro storico il comune di Roma 
quest’anno non è stato capace neppure di organizzare o 
patrocinare un convegno di studi. 

Tutto immutato negli uffici 

La giunta si era impegnata a deliberare entro l’aprile 
scorso la costituzione di un istituto per Io studio della 
pianificazione della città e della regione, e di riformare 
contemporaneamente gli uffici municipali preposti alla 
urbanistica e all’edilizia. L’una c l’altra questione sono 
state rimandate all’inizio del ’64 (e speriamo non subi¬ 
scano altri rinviì) malgrado siano essenziali per correg¬ 
gere decisamente la faciloneria con cui finora sono stali 
trattali molti problemi della urbanistica romana, e per 
colpire alcuni gangli della burocrazia capitolina che 
hanno avuto troppo potere in questo periodo di sfrenata 
speculazione'fondiaria ed edilizia. Intanto, un giornalista 
che ha avuto una parte di primo piano nel processo 
Iramobiliare-Esprrsso, c tornato negli uffici che operano 
in questo settore, c scrive che la descrizione da lui fatta 
sette anni fa corrisponde ancora alla realtà. Pure la magi¬ 
stratura torna a occuparsene, per l’inchiesta di cui le 
cronache hanno dato larga notizia; e,insieme, per gli 
aspetti, tecnico-amministrativi, una commissione nomi¬ 
nata daRa giunta: speriamo che le indagini vadano que¬ 
sta volta molto più a fondo che in passato. * 

Un anno perduto, dunque, per l’inerzia dcM’ammini- 
sfrazionc, a cui però ha fatto riscontro una attività ben 
diversamente solerte da parte degli imprenditori privali, 
i quali hanno avuto amplissimo spazio, concesso proprio 
dal piano regolatore, per continuare a costruire secondo 
i famigerati sistemi conformi al piano del 1931. Ai co¬ 
struttori romani un anno è bastato per compromettere 
l’avvenire di zone così vaste da rimettere forse in giuoco 
le possibilità dì riorganizzare complessivamente la città, 
e da infirmare senza dubbio anche la validità del piano, 
attualmente in discussione, per le arce destinale alla edi¬ 
lizia economica c popolare secondo la legge n. IG7; come 
Ai vedrà in un prossimo articolo. 


«Come vedete — dice il sin¬ 
daco Porfirij Sciatalov — que¬ 
sta è una città che cresce 
a vista d’occhio. L’incremento 
annuo delia popolazione supera 
il quindici per cento. Oggi Dar- 
nitsa occupa il 36 per cento dei 
territorio di Kiev e ha una po¬ 
polazione di oltre 180.000 per¬ 
sone » - Il quartiere Rusanovskij 



Gli scultori di Milano 


Plastico di un nuovo albergo che sorgerà nel quartiere 
Rusanovskij 


LA «VENEZIA» DI KIEV 


, Dall’alto Kiev, nella -pianura; sembra un’enor-s 
me isola rotonda divisa in due parti quasi uguali ; 
dall’azzurra lama del Dnepr. Una di esse è tutta , 
un arabesco di vie tortuose, una bizzarra mesco- ; 
lanza di macchie di colore — i quartieri — in cui ; 
predominano i colori scuri, punteggiata da isolotti di 
torri delle vecchie cattedrali e dei grandi alberghi mo¬ 
derni. L’altra metà è completamente l’opposto della 
prima. Il preciso disegno geometrico dei quartieri, le 
linee regolari delle autostrade. E il colore chiaro, 
gioioso delle case. che seni- - •* ’ 


bra ancor più caldo, più 
festoso sullo sfondo del 
verde scuro dei boschi di 
pini. ' ' .. . ; 

Questa parte della città, 
che si trova sulla riva si¬ 
nistra del fiume, si chiama 
Darnitsa. Essa è molto 
giovane, essendosi svilup¬ 
pata negli ultimi anni. Ta¬ 
le sviluppo continua tut¬ 
tora. Persino nellè vie già 
abitate si avverte ancora 
l’odore delle nuove costru¬ 
zioni, quello molle del ce¬ 
mento e quello acuto della 
vernice. . l 

Dopo la guerra, nel po¬ 
sto dove adesso sorge Dar¬ 
nitsa vi erano una ventina 
di case a un piano bru¬ 
ciate, qualche pino muti¬ 
lato, l’edifìcio ■ sconquassa¬ 
to della stazione. > 

Oggi Darnitsa già occu¬ 
pa il 36% del territorio 
di Kiev, con un’area di cir¬ 
ca 12 milioni di metri qua¬ 
drati e una popolazione di 
pili di 180 mila persone. 
Più propriamente, si tratta 
di una intera città. 

Abbiamo avvicinato il 
sindaco di : questa nuova 
« città », Porfirij Sciatalov: 

* Come vedete — ci dice — 
Darnitsa cresce a vista d’oc¬ 
chio. L’incremento ■■ annuo 
della popolazione supera il 
15%. Noi riteniamo van¬ 
taggioso costruire le case 
d’abitazione ad interi com¬ 
plessi, a nuclei con una 
popolazione di alcune die- . 
cine di migliaia di perso¬ 
ne. Ognuno di tali nuclei 
ha negozi, giardini d’infan¬ 
zia, servizi. Tale modo di 
costruire per interi quar¬ 
tieri permette di creare le 
migliori condizioni di vita 
per gli abitanti, intenden¬ 
do con ciò la diminuzione 
delle correnti di traffico 
nelle vie, la purezza del¬ 
l’aria, il miglioramento dei 
rifornimenti ». 

Insieme con il sindaco 
passiamo davanti alla nuo¬ 
va cittadella medica dota¬ 
ta di 400 letti e attrezzata ; 
secondo l’ultimo grido del¬ 
la tecnica. Vediamo t mio- 
- ut collegi con le loro aule 
luminose, i laboratori, le 
palestre e i confortevoli 
dormitori. • •• 

Vicino ad un camping si 
sta costruendo un viadotto 
che collegherà Darnitsa 
con la riva destra. Sul pon¬ 
te passerà un’autostrada e 
sotto di essa la metropoli- 
tana. 

Di lato, in un boschetto 
di giovani pini, si elevano 
le fondamenta delle gio¬ 
stre, si nota il perimetro 
colorato di una pista da 
ballo. Qui al confine' di 
tre quartieri, si stenderà 
un enorme parco. 

Infine, il quartiere Rusa¬ 
novskij. Gli abitanti di 
Kiev ritengono che questo 
sarà il posto più bello del¬ 
la capitale dell’Ukraina. 
Sono al lavoro, in vero e 
proprio cimento, numero¬ 
si gruppi di architetti fra 
i più validi della nuova ar¬ 
chitettura sovietica. Palaz¬ 
zi dai 9 ai 16 piani si in* 
volteranno sulle rive di 
canali navigabili, sui gra¬ 
dini di granito del lungo¬ 
fiume con i caffè, i negozi, 
i teatri c le arene cinema¬ 
tografiche. ■ Dalle finestre 
delle case si aprirà una vi¬ 
sta all'infinito sulle verdi 
colline della riva destra 
del Dnepr . Una pianifica¬ 
zione abbastanza libera 
permette ad opni apparta¬ 


mento di questo enorme 
quartiere di essere esposto 1 
ai raggi del sole. • 

Il difetto delle preceden¬ 
ti costruzioni di Darnitsa 
è forse quello dell’unifor¬ 
mità di altezza (5-6 piani) 
degli edifici. Neppure la 
varietà di colori delle fac¬ 
ciate, i mosaici, la diver¬ 
sità di concezione architet¬ 
tonica dei balconi e dei 
cornicioni riescono ad evi¬ 
tare il senso di monotonia 
generato dalla linearità 
orizzontale delle costru¬ 
zioni. !.. . 

Tale errore si sta cor¬ 
reggendo. Nei nuovi quar¬ 
tièri si eleveranno, secon¬ 
do un’organica visione ur¬ 
banistica, palazzi di 9, 12, 
14 e 16 piani. Una scelta 
felice del luogo dove co¬ 
struire un grattacielo darà 
all’ insieme architettonico 
un che di finito, quel quid 
di cui adesso si sente la. 
mancanza nei quartieri già 
costruiti. ’ • 

Diecimila famiglie fe- 
steggeranno quest’anno ' il 
loro trasferimento nelle 
nuove - case. - - ■ t 

In avvenire i ritmi delle ' 
costruzioni diverranno più 
rapidi. Stanno entrando in 
funzione dei complessi edi¬ 
lizi, vere fabbriche del¬ 
la casa, che cominciano a 
fornire ai cantieri i pez¬ 
zi prefabbricati. Prossi¬ 
mamente questi complessi 
edilizi . prepareranno ele¬ 
menti composti che per¬ 
metteranno di costruire 
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Ì a soliti ignoti » hanno forzato recentemente, nella 


edifici di intere camere zona della necropoli di atontarozzt, le porle di tre 
prefabbricate. tombe — la a porta di bronzo n, la a palcella » e a vasi 

*#« «• • » i. i dipinti » — e, nel tentativo , come sempre riuscito , di 

I r Omo aS p 0rtare alcune partì • degli ‘ affreschi, hanno bestìal- 
(‘ Senzia 1 ovosti) me/|fe danneggialo e sfregiato le preziose pillare. Nella 
. _ ' ‘.' ' foto: Un particolare di un’opera saccheggiala. 

2.000 tombe etnische 
esposte al saccheggio 1 


-In quanti rubano ’ nelle 
tombe etnische d; Tarqui¬ 
nia»? La domanda, che di 
per sè dimostra lo stato di ab¬ 
bandono in cui viene tenuto 
un patrimonio •" archeologico ' 
di grande valore storico e ar¬ 
tistico. era contenuta nella lo¬ 
candina con cui un noto cine¬ 
giornale annunciava un ser¬ 
vizio sulla necropoli di Tar¬ 
quinia. « Tutti rubano e sac¬ 
cheggiano — - diceva poi Io 
speaker del cinegiornale —, 
la polizia non è in grado di 
intervenire, ì guardiani - non ' 
controllano, te autorità non 
hanno ì mezzi por svolgere 
una efficace azione repressi¬ 
va. Così un patrimonio ine¬ 
stimabile va scandalosamente 
scomparendo ». y.,. ; ' 

Già queste espressioni, alte 
quali U cinegiornale faceva 
seguire una intervista con uno 
dei - tombaroli » clandestini, 
dovevano mettere in allarme 
il ministero delta Pubblica 
Istruzione. Se non altro per 
la - ufficiosità » della fonte 
che denunciava lo scempio 
delle tombe etnische e per 
la dovizia 'di particolari che 
il - - tombarolo • raccontava, 
ricordando fra l'altro che 
l'immensa necropoli dove 
operano i saccheggiatori — 
spesso per «commissione» di 
esperti e organizzati mercan¬ 
ti — si estende per oltre 450 
ettari e dispone, tuttora, di 
duemila tombe inesplorate. 
L'attenzione del ministro, pe¬ 


rò, non è stata sollecita co¬ 
me era logico sperare. L’on. 
Gui, anzi, ha cercato di mi¬ 
nimizzare fatti e circostanze 
anche quando il compagno 
sen. Boccassi ha presentato 
una interrogazione chiedendo, 
fra l’altro, se ii ministro non 
' ' ritenesse opportuno « istitui¬ 
re una polizia archeologica » 
e cosa intendesse fare - per 
eliminare l’iDcredibile situa¬ 
zione ». 

Nella sua risposta al com¬ 
pagno Boccassi, infatti, l’on. 

: Gui, ' pur ammettendo che 
nella necropoli in questione 
- furono asportati frammenti 
e affreschi murali » da alcu- 
. ne tombe, ha affermato che 
il cinegiornale - nel commen- 
'> tare tali episodi, ha posto l’ac¬ 
cento in tono scandalistico 
suH’asserito stato di abban¬ 
dono di queirimportante am¬ 
biente archeologico, sicché la 
realtà dei fatti ne è risultata 
deformata ». 

- Invero — ha proseguito il 
ministro — la zona di Tarqui¬ 
nia non è priva di custodia e 
la visita del museo e dette 
tombe si svolge regolarmen¬ 
te con l’assistenza del perso¬ 
nale addetto atta vigilanza ». 

Non si tratta qui di adope¬ 
rare parole grosse, ma fran¬ 
camente ci pare che fon. Gui 
. non abbia mostrato, per quan¬ 
to riguarda la cura dell’area 
archeologica di Tarquinia; 
quel minimo di sensibilità che 
era lecito supporre in un mi¬ 
nistro al quale, in definitiva. 


! Il Centro Culturale Pirelli ha ordinato, 
presso la sede di Piazza Duca D’Aosta 3, 
la mostra di trenta scultori milanesi o 
residenti a Milano. Il catalogo si apre 
con una - premessa di Marco Onorato, 
responsabile del Centro, seguita da una 
introduzione di Gillo Dorfies. Possiamo 
dire che l’iniziativa, difficile per altro, 
ha senz’altro un suo nucleo di opere va- ; 
lido, interessanti, che pongono e che in 
alcuni casi risolvono una serie di pro¬ 
blemi quanto mai attuali ed urgenti nel ; 
campo ; della scultura contemporanea. 
Certo, neH’insieme. ci sono delle assenze 
che rendono incerto e lacunoso il pano¬ 
rama che ia mostra intendeva presenta¬ 
re: non c’è Manzù per esempio, non c’è 
Broggini. Tuttavia, sul piano di una in¬ 
formazione, la mostra appare utile, an¬ 
che perchè le mostre di scultura sono 
così rare che quando se ne allestisce una, 
sia pure con dei vuoti come in questo 
caso, una qualche utilità ne vien sempre 
fuori. 

In questo caso l’interesse nasce parti¬ 
colarmente da un Guerriero di Marino: 
un grande bronzo del ’62. se non erriamo 
esposto per la prima volta: uno di quei 
cavalieri che crollano insieme col cavallo 
come fulminati da una folgore, da una 
maledizione che viene dall’alto, e che si 
trasformano in rupe, in materia inani¬ 
mata, simbolo tragico di una umanità 
minacciata da un processo di disumani 
zazione. Accanto a questo « pezzo » di 
Marino ecco una delle alte figure verti¬ 
cali di Paganin, un artista della genera¬ 
zione di « Corrente », di cui abbiamo già 
avuto occasione di parlare su queste pa- 


gine: uria figura lacerata, straziata, e 
tuttavia epica, imponente. E’ una di-quel¬ 
le immagini .che Paganin intitola ora 
« prigionieri », ora * ostaggi », ora * Cristi 
alla colonna ». ’ • ' 

- Un altrò « pezzo » che per alcuni aspet¬ 
ti si collega, almeno come .tematica, a 
questi primi v due, è quello di Fabbri: 

t L’uomo atomizzato. Un altro'bronzetto, 
tra i migliori, è quello di Grosso: Tiran¬ 
nicidio, e quindi ben definita nelle sue 
qualità plastiche, la Colonna araldica di 
Negri; sensibili i Torsi lignei di Taver- 
nari. ■ • 

Tra gli scultori dì ricerche formali 

I astrattizzanti, ; ancora appartenenti alla, 
seconda generazione del ’900, sono pre¬ 
senti • Fontana, Milani, Rertagnin, Min- 
guzzi. Cappello, Crippa. - - 

La parte che riguarda i giovani scul¬ 
tori è sufficientemente documentata. Tra 
questi è senza dubbio uno dei più nuovi 
e impegnati Alik Cavaliere, che insiste 
giustamente su di un racconto plastico 
aspro, ironico, mordente. C’è poi Bodim, 
a cui, più di quanto non sembri, si può 
avvicinare uno scultore come Benevelli, 
di un tagliente espressionismo astratto¬ 
simbolico. 1 - • • ■ 

Tranne due scuHrici, Isa Pizzoni e Ve¬ 
ronica van Eyck, non vi sono altri artisti 
figurativi in questa mostra. Ci sono ad 
ogni modo alcuni scultori che dimostrano 
dì lavorare con serietà d’intenti, forzan¬ 
do la ricerca formale non figurale a 

- motivi allusivi: sono Cassani, Azuma, An¬ 

drea Cascella, Sangregorio, Ramous, To- 
yofuku. • • ; 

; m. d. m. 


Stampe inedite di Aliepi Sassu 


Presso la Galleria del Sagittario (Cor¬ 
so Europa 16) ^ Aligi Sassu ha esposto 
35 stampe originali inedite: acquetinte, 
puntesecche, acqueforti, ordinate crono¬ 
logicamente dal 1929 al 1962. Di queste 
opere, le officine De Tullio hanno prepa- 
; rato una splendida edizione a cui Salva¬ 
tore Quasimodo ha premesso una nitida 
pagina critica ed evocativa. Luigi Cariuc¬ 
cio ha presentato la mostra. E si tratta 
. di una mostra di vivo interesse: in essa 
ritornano tutti i motivi di Sassu. dalle’ 
Crocifissioni ai ciclisti, dai giocatori di 
dadi ai caffè, dai cavalli alle fucilazioni. 
Cariuccio fa bene a riprendere il discor¬ 
so che a proposito di Sassu era stato av¬ 
viato da Guttuso nel ’54, in cui si invi¬ 
tava ad un esame « meno disattento » di 
questo sorprendente artista. Un simile 
invito è ampiamente giustificato da que-. 
sta « personale » dove le qualità fonda- 
mentali di Sassu irrompono con sponta¬ 
nea energia. La dialettica di questo arti¬ 
sta,- ora sottoposto ad un prepotente . 
impulso romantico ed ora richiamato con 
violenza • drammatica o erotica dolcezza 
alla realtà più immediata, ne ha guidato 
e ne guida il lavoro attraverso una co¬ 
stante libertà espressiva. La capacità di 
Sassu di abbandonarsi di volta in volta 
alle suggestioni > più diverse, se da una 
parte non gli risparmia i rischi, dall’al¬ 
tra gli ha consentito e gli consente rii 
rompere ogni processo di irrigidimento. 1 ' 
ogni formula. I 35 fogli esposti ora alla 
Galleria del Sagittario offrono una vi¬ 
sione vitale dell’arte di Sassu: alcuni 
pezzi sono veramente eccellenti, signifi¬ 
cativi, sia dal punto di vista della resa 
poetica che da quello - di . una possibile , 
storia della grafica contemporanea. 
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Aligi Sassu: I giocatori di dadi, 
1931 . : : . 


Periferia romana di Verrusio 
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viene affidata la tutela di un ' 
patrimonio tanto importante | 
e di cosi evidente valore. 

E" vero, per altro, che il 
ministro ha dovuto ammette¬ 
re che t’opera dei custodi si 
svolge in particolari difficol¬ 
tà, specialmente di notte, e 
che per impedire furti e ma¬ 
nomissioni gii organi ministe¬ 
riali hanno richiamato l’atten¬ 
zione dell'arma dei carabinie¬ 
ri e della prefettura di Vi¬ 
terbo. 

Ma questo non basta, ovvia¬ 
mente. come non basta il rico¬ 
noscimento dell'esigenza di 
« più risoluti interventi per 
la salvaguardia delle tombe 
etnische di Tarquinia, che co¬ 
stituisce — per altro — so¬ 
lo un aspetto del complesso 
problema che concerne la tu¬ 
tela e la valorizzazione del 
patrimonio archeologico, ar¬ 
tistico e paesistico - Quello 
che si chiede — e che era. del 
resto, esplicito ‘ nell’interro¬ 
gazione del sen. Boccassi — è 
ùn intervento programmato 
degli organi ministeriali in 
tutto questo settore. Lo stato 
dì miserevole abbandono in. 
cut anche i più significativi 
monumenti artistici e storici 
del : nostro Paese si trovano 
(valga citare, per tutti, l'esem¬ 
pio clamoroso di Pompei) co¬ 
stituisce un atto di accusa che 
non ammette scuse e non con-. 
cede attenuanti. 

Sirio Sebastianelli 
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La galleria romana « Il Segno » 
(Via Capo Le Case, 4) presenta 
incisioni rare di Braque, Cha- 
gall, Kandinsky, Mirò e Picasso 
nonché libri illustrati da Bra¬ 
que, Buffet, Chagall, Degas, 
Dubuffet, Dufy, Gauguin, Gris, 
Gleizes, Le Corbusier, Léger, 
Marino, Matisse, Mirò, Monet, 
Moore, Morisot, Picasso, Re- 

■4 , 

noir, Rouault, Toulouse-Lau- 
trec, Villon, Nella foto: Pablo 
Picasso, «Busto di donna», '57 


La periferia e il suo ambiente umano 
e sociale è il soggetto prediletto da Pa¬ 
squale Verrusio che tiene la sua prima 
personale alla « Don Chisciotte », in via 
A. Brunetti 21-A, a Roma. Ed è naturale, 
se si pensa che la periferia è stata l’am¬ 
biente della sua infanzia. Da questa par¬ 
ticolare condizione di storia individuale 
nascono le idee e quindi la pittura di 
Verrusio. : . » • 

Non c’è via di mezzo, per Verrusio, 
tra l’inutilità degli oggetti ormai consu¬ 
mati che, quasi nature morte guttusiane 
scaricate in aperta campagna, popolano 
le sue periferie,, e gli squallidi palazzi 
di cemento che crescono come funghi e 
senza ragione, se si eccettua quella della 
speculazione. Questa contraddizione di 
Roma moderna è ben riscontrabile ap¬ 
punto nella periferia e Verrusio l’ha ben 
colta come un aspetto tipico deila realtà 
in cui vive. Perciò, ad esprimerla com¬ 
piutamente; egli ha lavorato con metodo 
per anni, affinando sempre più i propri 
mezzi espressivi con lo scopo preciso di 
raggiungere degli equivalenti pittorici tra¬ 
mite quello che egli chiama c stile disuni¬ 
to », uno stile cioè che rappresenti per 
mezzo di una pittura che sia contempora¬ 
neamente materica e acquarellata, disfat¬ 
ta e definita, agitata e composta. 

A guardar bene, le diciotto opere espo¬ 
ste, anche nella loro diseguaglianza, ri¬ 
velano una coerenza di ricerca. Lo «stile 
disunito », che. laddove ha raggiunto un 
adeguato approfondimento, ha dato risul¬ 
tati convincenti, come appunto i quadri 
di periferia, è riscontrabile anche nelle 
ultime opere nelle quali il pittore dichia¬ 
ra la sua passione attuale per Rembrandt 
e Bacon. 

• Cerio questi nuovi contatti non sono 
casuali nè cerebrali, anzi scaturiscono 
proprio dall’esigenza di approfondire e 
portare avanti lo stesso discorso delle pe¬ 
riferie. ora volto sopratutto a rappresen¬ 
tare un’altra dimensione, quella della 
condizione dell’uomo in una società lace¬ 
rata da contraddizioni feroci e profonde. 
(1 contrasto tra macerie ed edilizia ora 
. si è tramutato in quello tra uomini e 
ambiente nella serie di quadri dal titolo 
Tavola calda. In essi si ritrova il discorso 
di Verrusio ad uno stadio più avanzato, 
anche se non è anrora raggiunta la qua¬ 
lità poetica delle Periferie. 


g. d. g. 
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' 1*Unità / lobato 28 dicembre .1963 
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Sarà Mata fltt*]■ Borgni 
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Ilari in un 10 


PAG. 7 / spettacoli 


Improvvisa e clamorosa decisione di Modugno . Rnrfimtia 

Amalfi » 
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«musical » toma sulle scene 
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l'amarezza di " Mim¬ 
mo » - « Sarò l'impre¬ 
sario » - Un comuni¬ 
cato della compagnia 


l i 

• > i 

Oggi a Rama 
le esequie 


Con una decisione clamorosa IIflr - M%b|II|IMI 

e inaspettata. Domenico Modu- m%0 %0f9^0WmWmm^0 

fino ha deciso di riportare in ~g 4 

scena, dal 31 dicembre, sempre ' ' ' ‘ 

al Litico di Milano, Tommaso * 1 '' 

ci *Amalfi la commedia musica- ' M# # i 

le di Eduardo sospesa per un mrnm * m 

grave deficit finanziario, ani- IVI m llllVIV 

montante a circa 135 milioni Wmm ■ | vllllV 

Nel giro di 24 ore. « Mimmo - , t , , , ~ 

ha mutato parere e dopo il suo 7 . , w 

ritorno nella Capitale, al quale , ’ ’ ’ ’ ■ f 

»^L , di l0 .^Sr , ^i Unanimi attestati di cordoglio 

ha deciso di prendere in mano , ' ' i * 1 ‘ ■ « 

le redini della faccenda, ri- • »* . ’ \ • 

schiando di persona. Tommaso I funerali di Titina De Filip- tito con particolare, affettuosa 
d'Amai fi andrà in scena a Mi- po sì svolgeranno stamane alle sensibilità dal mondo della sco¬ 
lano il 31 dicembre e sarà co- 12. partendo dalla chiesa del na partenopea L’altra sera, ap¬ 
ule un chiudere l’anno vecchio Sacro Cuore di Maria, in piaz- pena giunto da Roma a Napoli 
con un auspicio: cominciare il / a Euclide a Roma. La salma, l’inatteso annuncio. Nino Tu- 
15)64 all’insegna del successo, dopo le esequie, verrà tumulata ranto lo ha comunicato, con bro- 
« Io divento l’impresario — ha accanto alla tomba della madre vi parole, spezzate dalla coni- 
detto Modugno nel corso di una Luisa. nella cappella di famiglia mozione, al pubblico che. nel 
conferenza stampa tenuta ieri del fratello Poppino. Per tutta Teatro Mediterraneo, assisteva 
sera — ma naturalmente cohfl- la giornata di ieri, è proseguito a una delle prime repliche del- 
do nella collaborazione di tut- nella casa dell’attrice scompar- la commedia musicale Masaniel- 
ta la compagnia... Questa col- sa il mesto corteo di amici, di lo. da lui interpretata. Tutti i 
laborazione. che verrà discussa estimatori, nomi famosi dello giornali italiani hanno ricordato 
»:el corso di una riunione ge- spettacolo, delle arli. della etti- con accenti di calda partecipa- 
nerale della «troupe- fissata tura. 0 Sente semplice, venuti a zione la prestigiosa carriera ar- 
per domani a Milano, dovreb- renderle il loro estremo omag- Lattea e umana di Titina De 
he essere costituita dalla ri- 8*°- . _ Filippo , 

nuncia a una parte della prò- Centinaia di telegrammi han- 
pria paga, in favore della riu- no manifestato il compianto 
scita generale dello spettacolo unanime degli ambienti più dj- 
Come è noto, Modugno è sta- versi per la morte della indi¬ 
to accusato di avere abbando- nienticabile interprete di Fila- 
nato i componenti della sua 1,1 erta Marturano: messaggi di 
compagnia senza soldi per tor- cordoglio sono stati inviati dal 


nare a casa e con un assegno ---—--. 

non riscuotibile a causa della Bucciarelli Ducei, e dal mi- 
chiusura delle banche. Modu- lustro dello Spettacolo, onorevo- 
gno ha precisato di non essere 1® AclvM®, Corona.Il compagno 
lui l’impresario. «Tale errore Alleata, direttore'dell'Unita, ha 
— ha aggiunto — è stato gene- espresso al congiunti di Titina 
rato dalla mia partecipazione profonde condoglianze sue e 
alla « Commedia italiana » la ^el nostro giornale. Hanno te- 
organizzazione finanziatrice: *®8 r _afato ancora, tra i molti 
collaborazione che mi è già co- ?,. tr J’. le °I*’ .ciana yi'nanii e 
stata cara, in quanto ho rinun- Giuliana Nenni. Viitorio De Si- 
ciato ad una parte della mia 99- Goren e Carlo Fon- 

paga Ho inoltie versato molti Èva Magni e Renzo Ricci, 
milioni alla settimana per far ® - sa Merlim, Anna Proclemer. 
fronte ad un foglio paga defl- Elena Zaresehi, Carlo Dapporto, 

citario Ora non voglio stare a 1 J?rE s i^ e ]?*ì, p 5 e P a _?IAE. ^. a 
recriminare Ci sono 99 perso- ANICA. dell Ente Teatrale Ita¬ 
ne sul lastrico, che hanno, co- H. an o, esponenti della I ILS e 
me jne. diritto di lavorare e *]i « Itaha-URSS-, dirigenti 

guadagnare. In fondo avrei po- delle Associazioni stampa di 
tuto lavarmene le mani ma (e “ ( ÌF ia 9 Napoli, 

qui sembrava riecheggiare ’ la T f a ?■ a recarsi m casa 

battuta della commedia, quella Cartoni, subito dopo aver ap- 
sullc « mani pulite -) - voglio P reso la triste notizia, era sta- 
restare sulla barca di tutti, to. l’altra sera. Toto. il popo- 
Avrei potuto rispondere ”sì’’ lare attore ruipoletano. accom- 
ad una delle decine di offerte P a ftnato da Franca Faldim. Il 
di lavoro che mi giungono in ? rave ^ u ?ì 0 :. c ^ e colp iscg tutto 
continuazione dall’estero. L’ho d teatro italiano, e stato avver- 
detto: c’è una compagnia che 1 1 

deve restare in piedi e c’è uno —1- :- - - 

spettacolo nel quale credo. " , , - 

con tutto il cuore, e che vo- . — , 

gl io , portare avanti. Eduardo || N XS|«(* 

non merita questo e neppure Ull Tllfll -SU 

io; neppure Liana Orfei e nes¬ 
suno degli altri miei collabora- ‘ ' 

S..... Perd6 - lp rtiamo da Joséphine Baker 

Stamani, prima di lasciare 
Roma, Modugno avrà un collo- , , 

quio al ministero dello Spetta- , 1 , PARIGI, 27. 

colo. Spera in un aiuto che do- Joséphine Baker è ' attual- 
vrebbe venire in considerazione mente in trattative per realiz- 
del particolare impegno della gare un film che rievocherà i 
commedia e del nome di Eduar- suoi trionfi nelle principali 
do. L’impresa che ha finanziato capitali del mondo. «Venere 
Tommaso d'Amai fi aveva infat- nera- conta di utilizzare il ri¬ 
ti chiesto da tempo (in conside- cavato degli incassi del film 
razione del carattere - teatrale - per le, spese di mantenimento 
del lavoro di Eduardo) la sov- dei numerosi bambini da lei 
venzione che di solito il mini- adottati in ogni parte del 
stero elargisce — spesso con mondo 
procedura oscura e discutibile T , 3 


Presidente della Camera, on 


LONDRA — Vivien Leigh interpreterà. nel. 
prossimo anno a Londra il personaggio di 
Mata Hari in un « musical » di Wolf Man- 
kowitz imperniato sulla, vita della celebre 
spia. Mankowitz è, assieme a Sammy Da¬ 
vis yr, condirettore del « Picwick Club» 
luogo di ritrovo notturno degli attori lon¬ 
dinesi 
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Gli spettatori francesi 

Vanno al ci 
dopo un 
attenta selezione 

Aumentano i film di qualità - Théo Sa- 
rapo: accoglienza trionfale - Un dizio¬ 
nario dedicato ai » copains » 



Un fiim su 
Joséphine Baker 


risposa 

1 ., , , ■ . ’ » ; 

‘ NEW YORK, 27 
- Il Noto York Post scrive og¬ 
gi cho l’attore cinematografico 
americano Ernest Horgnlne ha 
intenzione di sposarsi il pros¬ 
simo luglio a Hollywood con 
la cantante Ethel Merman. 

Borgnino, che ha 46 anni, ha 
in corso una causa di divorzio 
dalla seconda moglie, l’attrice 
messicana Kuty lutarlo, e non 
si ritiene che il matrimonio 
possa essere sciolto prima del 
ptossimo giugno. > 

La Merman che compie 55 
anni il 16 gennaio prossimo ha 
già avuto tre esperienze ma¬ 
trimoniali. terminate con al¬ 
trettanti divorzi II columnist 
del Post. Léonard Lvons. scri¬ 
ve che la coppia gli ha rive¬ 
lato i propri piani questi mat¬ 
tina in un ristorante di New 
York « 

* Non ■ posso credei lo — ha 
detto la Merman — sono in¬ 
namorata. Non sono mai stata 
innamorata, veramente innamo¬ 
rata. prima di ade^o. Per la 
prima volta in vita mia mi 
sento protetta, ho un sen^o di 
sicurezza Non lo avi ci mal 
creduto, ma è vero ». 

Borgnino. giunto ieri a New 
York ha detto da! canto ..no 
secondo il Post: « Avevo il 
cuore in mano e glicl’ho of¬ 
ferto ». 


Nuovo film 

* i 

di Kurosnwn 
con Mifune 

- ’ TOKYO. 27 

Akira Kurosawa ha dato ii 
primo giro di manovella di un 
altro film interpretato da To- 
shiro Mifune. Si tratta di Aka- 
liige (traducibile liberamente 
con «Barba Rossa-) che narra 
il contrasto tra un dottore uma¬ 
nitario (Mifune) il quale dedica 
la sua vita ad alleviare le sof¬ 
ferenze degli abitanti degli 
slums e il suo giovane assi¬ 
stente. che vuole convincerlo 
a divenire il medico dei ricchi: 
sarà, invece l’assistente ad es¬ 
sere conquistato dalle idee del 
medico. Il film, prodotto dalla 
Toho. comprenderà parecchie 
scene «spettacolari- come quel¬ 
le di un terremoto e di un in¬ 
cendio. 

Le statistiche dei film stra¬ 
nieri distribuiti in Giappone 
vedono al secondo posto l’Ita¬ 
lia. Secondo dati relativi alla 
prima metà dell’anno fiscale 
(1 aprile-30 settembre) risul¬ 
ta che. su 136 film stranieri 
distribuiti in Giappone duran¬ 
te tale periodo, 70 sono ame¬ 
ricani. 25 italiani, 24 francesi, 
9 inglesi. 2 polacchi. Le cine¬ 
matografie di Germania fede¬ 
rale. URSS. Cecoslovacchia, 
Austria. Jugoslavia e Svezia 
sono rappresentate da un film 
ciascuna. 


Si àil 
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gno^HrichiistTèrimi^ risce--?a stampa francese.-si sta Peppino De Filippo alla 
n™ S !° concretizzando. * “Sco della casa di TiUna 


Nostro servizio 


- ; • PARIGI 27 - 

Gli affari vanno male anche 
per il cinema francese ma. tut¬ 
to sommato, vanno meno peg¬ 
gio che in molti altri paesi 
« Se noi piangiamo, gli altri non 
ridono -, potrebbe essere il mot¬ 
to di produttori 'ed esercenti 
francesi, ai quali U « Centre 
national de la cinématographie 
frangaise - ha fatto un simp*- 
tico regalino di fine d’anno, pub¬ 
blicando dati e, notizie abba¬ 
stanza confortanti. 

Il cinema francese ha a che 
fare con un pubblico sempre 
più esigente: questo è il pri¬ 
mo dato. I francesi non escono 
più, come un tempo, semplice¬ 
mente e genericamente «per 
andare al cinema -, ma scelgono 
il locale soltanto dopo uria at¬ 
tenta selezione dei film in cir¬ 
colazione. Si. è vero, i francesi 
vanno sempre meno al cinema: 
ma la crisi delle sale di proie¬ 
zione è meno accentuata che 
negli altri paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale (eccezion fatta per 
l’Italia). - -- 

I buoni film — dice ancora 
il «Centre nnt onal» — attrag¬ 
gono un numero sempre più 
grande di spettatori, ceri come 
i film scadenti sono sempre più 
disertati. Se nel 1958 tred.c» fi'm 
avevano raccolto oltre 200 090 
spettatori, nel 1962 ben 2! film 
sono occorsi per min.’'*' un 
così vasto numero di spettato¬ 
ri: la conseguenza di tale fe¬ 
nomeno e. ovviamente, che la 
quahtà media dei film e andata 
sensibilmente ' migliorando In 
complesso è diminuita l’afFuen- 
za degli spettatori. Gli ìtiLan. 
vanno quasi due volte di più a’ 
cinema dei francesi (ne’ 1962 
l’Italia ha contato • 728 milioni 
di spettatori, contro i 327 mi¬ 
lioni della Francia) Tuttavia la 
Francia continua a poter con- 
1 tare su un totale di spettatori 
superiore (in proporzione) a 
quello degli altri principali pae¬ 
si dell'Occidente curoneo Dal 
1958 al 1962 il numero degli 
spettatori è diminuito del 17 per 
' cento m Francia, del 25 per 
cento in Olanda, del 39 per cen- 
, to m Belgio, del 41 per cento 
nella Germania federale, del 45 
J per cento in Gran Bretagna e 
• del 21 » per cento • nell’insieme 

>' dei sei paesi dej MEC 

• * * 
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Dopo Bruxelles. Théo Sarapo 
k è apnrodato a Par.gì. - I part¬ 
ir gim hanno un cuore grosso eo- 
p< si ha scritto un critico. r:lo- 

valido le calorose accoglienze 

BlsL 


tributate al marito di Edith 
Piaf in occasione della « prima » 
al Bobino. «Il pubblico — ha 
aggiunto qualcuno — trasferi¬ 
sce l'idolatria che aveva per 
la Piaf sul euo giovane marito ». 
Il fatto è che forse neppure l'ex 
parrucchiere si aspettava una 
accoglienza del Le sue 

canzoni, si sa. sono state scrit¬ 
to dai parolieri di ^jjifh- Sono 
canzoni su nususo e oon msn- 1 
cano di aeoeonaK albi recente 
soompàrsa dell" usigrolo di 
Montmartre ». Edith è morta, il 
mito resta e continua attraverso 
Sarapo Così la prima canzone 
dice: « Io son tornato, malgrado 
tutto ciò che è accaduto». E 
poi: « La v.ta continua, senza 
chiedere il mio permesso » 
(quanti fazzoletti a nascondere 
la commozione in sala, a questo 
punto). I crit:ci. dopo lo spet¬ 
tacolo. hanno detto - « La carrie¬ 
ra di Théo è fatta. Resta da ve¬ 
dere se durerà». . s 

• • • 

Sheila è una delle giovanis¬ 
sime cantanti francesi riunite 
sotto l’emblema dei « copains ». 
A lei è stato dedicato un pri¬ 
mo dizionario specializzato, dai 
titolo: Dimmi, Sheila (Richard 
Anthony, Johnny Hallyday e 
Silvye Vartan avranno il loro, 
subito dopo) Ecco qualche « vo¬ 
ce » dei d.zìonario. con la - sp ; e- 
gazione» di Sheila: Madison 
«E’ démodé»: Opera: «Con 
il mètro e subito dopo la Porte 
des Lilas». *E via di questo 
passo. 
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La Scala 

<j *■. «> 

in cinerama 


' NEW YORK.' 27. 

Il teatro La Scala di Milano 
sarà con ogni • probabilità ri¬ 
preso in Cinerama Conversa¬ 
zioni in tal senso sono attual¬ 
mente in corso e il presidente 
della Cinerama Ine- Nicholas 
Reislni. ’ ha dichiarato che le 
trattative sono ormai ’ entrate 
nclia fase finale. * “ ’CJ | 

Tra gli altri progetti della 
casa vi è quello di nortnre sullo 
schermo due romanzi di Agnes 
Moorchead — The Whife Nilo 
e The Blue Nile — dèi quali la 
cesa ha acquistato 1 diritti di 
riduzione cinematografica. >. 


pegno. Ma la richiesta e rimasta 
sui tavoli dei ministero. Ora sa¬ 
rebbe proprio il caso di ripren¬ 
derla in esame 

Si sa quali sono i retroscena 
della sospensione. Dopo l’an¬ 
nuncio di Modugno. il persona¬ 
le della compagnia aveva effet¬ 
tuato una manifestazione e sti¬ 
lato poi un comunicato nel qua¬ 
le si dice: «E* la prima volta 
che succede una cosa del ge¬ 
nere, crediamo, in teatro. Al¬ 
tre volte impresari importanti 
si sono trovati'in situazioni di¬ 
sastrosa*. ma. a costo di indebi- ( 
tarsi fino all’osso, hanno portato 
avanti coraggiosamente le loro 
Compagnie ». « Modugno — è 
detto ancora nel comunicato — 
sapeva, prima di cominciare 
questa costosissima impresa, i 
rischi ai quali si esponeva, il 
passivo che lo aspettava se lo 
spettacolo non fosse stato un 
clamoroso successo. Perché non 
ne ha tenuto conto? ». F '' 

Il comunicato sottolinea ohe 
il contratto ebbe inizio 1*8 otto¬ 
bre e sarebbe scaduto 1*8 apri¬ 
le ‘ 

Il giorno dopo lo scioglimen¬ 
to — secondo quanto asserisce 
il comunicato — la Compagnia 
si trovava abbandonata a se 
stessa. II segretario della Com¬ 
pagnia. «ottima persona alla sua 
prima esperienza teatrale», ve¬ 
niva lasciato a fronteggiare la 
Compagnia con un assegno di 
L 1.200 000. che non si poteva 
cambiare • in banca, essendo la 
vigilia di Natale. Cosicché, a se¬ 
guito d’un corteo di protesta, la 
prefettura interveniva con dei 
fondi assistenziali (L. 500 000) 
Iper consentire ai più bisognosi 
di lasciare Milano e tornare 
nelle loro città. La Compagnia 
era stata pagata a tutto ii 22-12: 
mancavano quindi la paga della 
sera del 23 ed il rimborso dei 
viaggi '• 

II comunicato, sottolineando 
le difficoltà di attori, ballerini, 
orchestrali e tecnici, aggiunge 
che « la quasi totalità della 
troupe - dovrà adire le vie le¬ 
gali, e aggiunge: « Si tenga pro¬ 
sante che ora sorgerà una gros¬ 
sa questione, perché molti con¬ 
tratti prevedevano una ■ paga 
molto bassa, per comodità fisca¬ 
le. e lettere a parte stabilivano 
il rimanente, sotto la voce 
"rimborso spese”, pagabili per 
l "soli giorni di spettacolo”: 
quindi è facile aspettarsi con¬ 
troversie in sede giudiziaria. 1 
contratti erano firmati da To¬ 
nino Modugno come legale rap¬ 
presentante della Compagnia 
"Commedia Italiana”; In real¬ 
tà tutti sanno che Domenico Mo¬ 
dugno era Timpresario di se 
stesso, per esplicita ripetuta di¬ 
chiarazione ». - - - ^ 


Spencer Tracy ' 
malato rinuncia 
a fare un film 

* ' i 

*’ • ” HOLLYWOOD. 27. 

Il popolare attore cinemato¬ 
grafico Spencer Tracy rinunce- 
rà a una parte in un film «we¬ 
stern» che doveva interpretare, 
a causa delle cattive condizio¬ 
ni di salute, e sarà sostituito da 
Edward G. Robinson. Tracy, 
che ha 63 anni, è stato ricove¬ 
rato in clinica la scorsa estate 
per disturbi alle vie respira¬ 
torie. 


Musica , 
Concerto 
strawinskiano 
, alFAuditoriò : : 

Un concerto predisposto co¬ 
me un bel regalo, ma intempe¬ 
stivo per essere capitato tra 
Natale e Capodanno, si è risol¬ 
to come un dispetto tra capo 
e collo, giocato sia agli appas¬ 
sionati che agli esecutori par¬ 
ticolarmente impegnati in gior¬ 
ni da dedicare alle feste. 

Risultato: Auditorio semi- 
vuoto. Noi Insistiamo: tutto an¬ 
drebbe meglio con uno sposta¬ 
mento d’orario. Dopotutto, c’è 
un sacco di gente che la sera 
va a vedere un film o uno 
spettacolo teatrale. Non va a 
sentire la musica perchè la mu¬ 
sica. di sera, non c'è. L’Acca¬ 
demia filarmonica, che è però 
corsa ai ripari ha intanto tri¬ 
plicato il suo pubblico. Con i 
concerti di Santa Cecilia, men¬ 
tre si triplica finora soltanto il 
tempo per raggiungere l’Audi¬ 
torio e tornare a casa, sì ridu¬ 
ce di un terzo l’affluenza degli 
appassionati, non assaliti da una 
improvvisa avversione per la 
musica, ma costretti a rinun¬ 
ciarvi. In un'altra situazione, 
un concerto come quello di ieri 
l avrebbe registrato il «tutto 
esaurito». Interamente dedica¬ 
to com’era a musiche di Igor 
Strawinski, preziosamente scel¬ 
te da Fernando Previtali che 
le ha poi presentate con pene¬ 
trante. raffinata sensibilità. 

Diciamo delio Danze concer¬ 
tanti per orchestra da camera, 
dei due Poemi di Balmont e 
delie Tre liriche giapponesi 
squisitamente interpretati da 
Magda Laszlo. del canto per 
tenore, quartetto d’archi e 
quattro tromboni In mcmorlam 
Dylpn Thomas, bellissimo e 
pulsante di straordinaria forza 
interiore (ottimo Herbert 
Handt). 

A conclusione, ancora un ca¬ 
polavoro: Le nozze, in una ec¬ 
citata e nervosa realizzazione 


prime 


(Strawinski quando dirige lui meno diversificato, secondo la 
preferisce sonorità più morbi- condizione sociale dei diffe- 
de e un respiro più dolce). Ap- renti personaggi, di quanto Pa¬ 
piausi e chiamate agli interpre- solini stesso sostenga essere, 
ti tutti (solisti di canto: Magda Comunque sia. mancando a no- 
Laszlo. Anna Maria Rota. Her- stra opinione upa necessità au- 
bert Handt. Franco Ventriglia; tentica (non solo di gusto) < a 
pianisti: Renato Josi. Mario Ca- tale sforzo filologico, mancan- 
poraloni. Piera Brizzi, Lorcda- do una congenialità profonda 
na Ffanceschini) e al coro vi- tra la materia prescelta e la 
gorosamente • partecipe delie ricerca formale, la commedia 


e. v. 


. - Teatro 

L ._ Il Vantone 

j * 

Di questa libera traduzione 


acri, taglienti sonorità. riesce impoverita e mgrigita 

. v nel vocabolario e nel fraseg- 

gj o; n £ insistenti rime o as- 
. sonanze - o dissonanze pasoli- 

' niane sono tali da restituire, se 

, Teatro non in modesta misura, la ric¬ 

chezza e Io splendore verbale 
TI ’VofifnnP dl p,auto ' 11 ma 8* s ! ero ritmico 

» *• T tuuuuc e timbrico del suo eloquio. 

Di questa libera' traduzione 
del Milcs gloriosus di Plauto. ““ ei ‘"'Ì™’ 
curata da Pier Paolo Pasolini. ‘H 1 . 71 a SS?nngere « he c-si -ono 
abbiamo dato conto ai nostri 
lettori dopo la « prima » asso- r ^ ,taa j n fi 
luta di Firenze, il !3 novera- ^«ro «gHo spettacolo di icn 

bre scorso. I nostri lettori co- RVlPis* 0 ' 

noscono anche la lettera che, 
in contrasto col nostro giudi- 

noi DubbHcammo D U Ò ’ 16° ^ diente, nei sioi limiti, di 

vemb?e b con una breve postil- ^ello 

la. Fuor della polemica, cl sem- *L 

bra si possa convenire, da par- *i 

te di Pasolini (anche per sue J ] aU r'^ 

recentissime dichiarazioni» e Michele Riccanbm a Ennco 

ii ir„„ D Amato, da Laura Fanti - a 

f/fnp^on ^ dì rT C 31-10 De Cristofaro, ad Arman- 

i one non e. ne pre.ende di es- . ~_ . _ , c „„. n; c ._ 

sere, un adattamento moderno. » » 

una rielaborazione dei * testo nro 

p !f_ Sri-ir «JSLm- n£ P ,^!di ^Kati con Io slancio consueto 
^ Hi Tldn nel rinverdire l’eterna vicenda 

‘hc iaMÌ lSàname M 1,“ 

x «»» tore nelle armi c negli amori. 

•SS ( *" - r ‘- ffìUHSBtUSSfìKS 

q fatica, e quella dei loro dl- 

■ »i retti collaboratori (da ricorda- 

d dii re. ancora. Io scenografo Ema- 
^Kad^ fi 01 rv’ar^ri nude Luzzati) con molti ap- 
^ da n h oi plausi, decretando al Vantone 

Jn?r> C 'TuIild un successo non entusiastico. 
*? ' nii tasn ma abbastanza caloroso, od evo- 

^^. 5 fii.ft SCr fnnndrt ha TJ nel Hnmin candonc gli interpreti più volte 
»K^òi! C °nd« t rL n T- , ^ t i al1 * ribalta, dopo il primo tem- 

d^ 1 1tIìi»nn 0P Hr a r/>m2ir»P° c al termine della rappre- 

dlaleW - bùrirt'T'n Sl, nS- scnl » lì< "" ! ' Da lc rc " llchc 

tazionì e affettazioni gergali: » 

impasto die a noi sembra assai "a' 


w 


s 


controcanale 
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! Molière reinventato ! t f . 

Abbiamo più volte constatato come sia diffìcile 
trasportare sul video le opere teatrali concepite 
e messe in scena per la dimensione del paleosce¬ 
nico, senza che di esse si perda qualcosa. Ieri sera, 
tuttavia, con L’avaro di Molière, interpretato da 
Pappino De Filippo, la regista Carla Ragionieri c 
riuscita non solo a superare brillantemente l'osta¬ 
colo, ma diremmo perfino ad arricchire lo spetta¬ 
colo, a dare ad esso più mordente. Pcnsiaìtw alla 
utilizzazione degli < a parte * come colloqui diretti 
con il pubblico, ripresi in primo piano; pensiamo 
alla felice ripresa del delirante monologo di Arpa¬ 
gone, con quella figura isolata sul video, circon¬ 
data di buio, resa ancora più frenetica da una 
sorta di danza delle telecamere; pensiamo infine 
all’esatto ritmo con il quale battute ed attori sono 
sempre stati seguiti. Un esempio di ottimo lavoro 
al servizio del teatro, insamma. • ■> > i 

L’edizione dell’Avaro presentata da De Filippo 
era, per*sua parie, indubbiamente interessante. 
<r Sotto certi aspetti polemica * la definiva Carlo 
Terrori sul Radiocorrieie: e in verità, sulla base 
della libera traduzione dello stesso Terron, De Fi¬ 
lippo ha preso di petto il classico, cercando di resti¬ 
tuircelo quasi esclusivamente in chiave comica c 
quindi contro la tradizione che lo voleva un’opera 
nella (piale il sarcasmo di Molière attinge toni 
capi di tragedia. 

Ricca di estro, di trovate mimiche c verbali, la 
interpretazione di De Filippo ha sfruttato a fondo 
la paradossale linearità del carattere creato da Mo- 
lière , tutto scoperto, senza risvolti e senza cedi¬ 
menti. E non si può negare che, in questo modo, 
essa abbia raggiunto effetti esilaranti, come nel 
colloquio tra Arpagone e Prosine, che era la brava 
Bianca Toccafondi, o nella presentazione di Ma¬ 
rianna ad Arpagone. E tuttavia, anche a noi, come 
ad altri, è sembrato che questa ispirazione esclu¬ 
sivamente comica seguita da‘De Filippo abbia 
finito per darci un Avaro semplificato, privo di 
quella naturale ferocia che è una delle note domi¬ 
nanti del personaggio di Molière, tanto peggiore 
quanto più involontaria. 

Non vogliamo comunque metterci qui a discu¬ 
tere l'interpretazione dell’Avaro data dal comico 
jiapolctano. Sta di fatto che con essa i telespetta¬ 
tori si sono trovati dinanzi ad una particolare 
' visione del grande lavoro di Molière, giusta o sba¬ 
gliata che fosse. Il che, del resto, era inevitabile, 
perchè ogni .interpretazione è frutto della parti¬ 
colare visione di un’opera, tanto più quanto più 
l’interprete ha personalità. 

Ma ecco perchè sarebbe stato assai opportuno 
che in rappresentazione fosse stata preceduta da 
una introduzione crìtica su Molière e sull’ Avaro, in 
modo che il quadro fosse completo e il pubblico 
avesse una informazione utile anche per stabilire 
dei termirii di confronto. D’altra parte, l’esistenza 
di una simile introduzione sarebbe anche servita 
a caratterizzare, almeno in linea generale, questa 
serie di classici che in queste settimane vengono 
presentati sul video. ’ 

. 9- c. 


vedremo 

t! / . " I . ‘ ' i , 

La favola di Grace 
(secondo, ore 21,15) 

Per la seije « Frigio pia¬ 
no» è di scena stasera Sua 
Altezza Grace Kelly, l’attri¬ 
ce americana divenuta prin- 
. cipcssa di Monaco. Si è par- 
■ lato molto, in questi ultimi 
tempi, di un suo ritorno al 
cinema. Hitchcock, che la 
fece recitare nella « Fine- 
- stra sul cortile» e in «De¬ 
litto perfetto ». le aveva pro¬ 
posto una parte. Ma lei ha 
detto di no (o lo ha detto 
il signor Ranieri). Hitch¬ 
cock si è consolato e ha tro¬ 
vato una che le somigliasse: 
' Tippi Hudren. Grace è ri¬ 
masta al suo principato. Ma 
la gente non è cosi convin¬ 
ta che il cinema l’abbia per¬ 
duta definitivamente. Le fa¬ 
vole. si sa. non vanno più 
di moda e nessuno crede 
più che storie del genere 
possano essere eterne: non 
. crede, cioè alla rinuncia nl- 
’ la fama per una corona pic¬ 
cola così. E quando Grace 
appare in scena, ognuno cer¬ 
ca nei suoi occhi il risvolto 
vero di questa favola. 

‘ ( 

« Tutto contro Èva » 

Anne Francis. Ruth Ro¬ 
man e Gladys Cooper sono 
tra i protagonisti di Tutto 
contro Èva, l’episodio della 
serie « Alfred Hitchcock 
presenta », in onda stasera 
sul secondo canale alle ore 
22 , 20 . 

Èva Raydon e suo marito 
Howard hanno dei dispiace¬ 
ri a causa del giovane figlio 
di una loro inserviente il 
quale, protetto dalla padro¬ 
na di casa, mette a dura 
prova la pazienza del signor 
Raydon. Il ragazzo, un gior¬ 
no. manda in pezzi un og¬ 
getto di grande valore ed 
è questa la goccia che fa 
traboccare il vaso: madre e 
figlio sono licenziati. Il dra¬ 
stico provvedimento provo¬ 
ca le iie della domestica la 
quale, per vendetta, propina 
un veleno al padrone, sicu- 
• ra che la sua morte sarà 
attribuita a un male ineso¬ 
rabile che lo affligge da 
tempo. Ma. dietro incarico 
delia madre dell’assassinato, 
la polizia inizia le sue inde- 
' gini 
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programmi 


scntazione. Da oggi le repliche. 

‘ ag. sa. 


radio 

NAZIONALE - 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; &20: Il nostro 
buongiorpo; 8,30: Fiera mu- 

, sicale; 8,50: Fogli d’album; 
9.10: Piante e fiori; 9.15: Can¬ 
zoni, canzoni; 9,35: Interra- 
dio; 9,55: Il libro scientifico 
del ’63; 10.30: Il grano di se¬ 
nape. Racconto di Anna Ma¬ 
ria Speckel; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Il concer¬ 
to; 12: Gli amici delle 12; 12 
e 15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Zig- 
Zag; 13.25-14: Motivi di Mo¬ 
da; 14-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13,15: La ronda del¬ 
le arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15.45: Le mamfesta- 

' zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.30* Ricor¬ 
do di Giacomo Benvenuti; 
18.35: Musiche di Oskar Wag¬ 
ner e Lothar Riedinger; 19 e 
05: I dodici giorni; 19.10: Il 
settimanale dell’industria; 19 
e 30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a.„; 20.25; II dram¬ 
ma degli Apostoli. Un atto di 
Max Meli; 21,20: Canti di Na¬ 
tale in Europa; 22: Lungo la 

- vita di Gabriele D’Annunzio; 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14,30, 15.30, 

- 16.30. 17.30, 18.30. 19,30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche del 

- mattino; 8.38: Canta Fausto 
Cigliano: 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Un anno in 60 minuti; 
10,35: Le nuove canzoni ifa- 

» liane; II: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35 - Chi fa da seu.: 11 
e 4£h II portacanzoni; 12: Ra- 

■ diotelefortuna 1964: 1Z05-12 
e 20: Orchestra alla ribalta: 
IZ20-13 - Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: II Signore delle 13 
presenta: 14: Paladini di 
«Gran Premio»; 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45- Angolo 

- musicale: 15: Locanda delle 
sette note: 18.15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16- Rap¬ 
sodia; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50: Musica da bailo; 
17,35- Estrazioni del Lotto: 
17.40: Musica da ballo: 13.35* 

- I vostri preferiti: 19.50: La 
vita è bella: 20.35: Amahl. ov- 

*• vero I visitatori notturni, di 

• Gian Carlo Menotti: 21.55: 
Due città, due epoche, due 

• stili; 22,10: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. - 

> ^ TERZO 

Ore 18,30: Cifre alla mano. 
18.40: Libri ricevuti; «9- Con¬ 
stanti n Regamcy; 19,18: La 

- Rassegna Scienze mediche; 

19.30: Concerto di ogni sera 
Edvard Grieg. Maurice Ha- 
vel: 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20.40: Giovanni Battista 
PergolcsJ. Giovanni Battista 
Sammartinl; 21: II Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola r.n-. 
tologia poetica: 21.30: Con¬ 
certo sinfonico , 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi b) Teletris 81111 univer »°- 


18,30 La valanga ! 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per t lavo» 
ratori 

19,50 Santo e Johnny 

i presentati da Grazia Ma¬ 
ria Spina e Franco Volpi 

20,15 Telegiornale spor! . . . 

20,30 .Telegiornale » 

della sera (2* edizione) 

t * « 

21,02 II giocondo 

* - , » » 

rivista di Scamiccl e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai. 
mondo Vlanello. con Ab- 
be Lane e Xavier Cugat 
e Sandra Mondaini 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere sé 
arti - - . 

23,00 Rubrica 

• 

• religiosa 1 • * 

23,15 Telegiornale ( 

' della notte 

1 

secondo j canale 

21,05 Telegiornale: 

l 

e segnale orario 

21,15 Grace Kelly: una 
fiaba americana 

per la serie a Primo plA- 
no s; testo di Flora Aa- 
tonioni 

22,20 Hitchcock presenta 

a Tatto contro Èva » rac¬ 
conto sceneggiato 

23,10 Notte sport 



Grace Kelly stasera in « Primo piano » 
(secondo canale, ore 21,15) 



' V> 4i ^ ^ i 
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Il dott. Kildore di km Baia 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Walt Disney 
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Interessi e colpe 
che li psi ;V. - ': V 
non ha interesse \ 
di coprire a Roma 

Caro direttorei ? ' ' ' ' • ' ' * 

ben a proposito il vostro 
giornale si interessa tanto di 
traffico. E‘ uno dei problemi 
enormi della città, ci rende un 
po' tulli isterici e rabbiosi, in¬ 
clini alla rissa, ci avvelena la 
. esistenza. ■ •> 

/ frequenti c esperimenti », 
poi, finiscono per disorientare 
tutti e dare ‘l’impressione che 
il Comune abbia perso il con¬ 
trollo della situazione. A que¬ 
sto proposito, l'altro giorno un 
gruppo dì persone, in banca, 
inveiva contro i socialisti di- 
,, cendo che la colpa di tutto era 
l'incapacità dell'assessore Pala, 
del PSI, e dei suoi consiglieri, 
lo ho ribattuto alla accusa in¬ 
giusta. sostenendo che questo 
e il punto di arrivo di ben altre 
colpe, che conosciamo bene 
tutti til caos edilizio, in primo 
lungo). Tuttavia, consentimi di 
dire che « socialisti sembrano 
fare di ■ tutto per suicidarsi. 
Che • senso ha mai. per loro, 
accettare l'assessorato del traf¬ 
fico. in una città come Roma, 
dove questo problema non c 
isolabile da tanti altri sui 
quali l'assessore non può in¬ 
tervenire minimamente? .. . 

Significa solo prestarsi a co¬ 
prire interessi e colpe che il 
PSI non ha ragione di coprire, 
ed esporsi alla facile accusa 
demagogica della destra, che 
dopo aver rovinato la città ne 
rigetta la colpa sull'attuale 
A mministrazinne. L’assessora¬ 
to al traffico, non potendo fare 
nulla di più. si è limitato finora 
a quella ridicolissima inizia¬ 


tiva dèlia campagna di educa- { 
; zioné che ha fatto ridere tutta 

• Roma pretendendo di risolvere 

, i problemi del traffico sul piano 

moralistico. -A 

AURELIO MAGGIOLI ” 
(Roma) 

v:>:. - •? ' * ■ -w X • .{% 

Hanno rotto l'incanto 
e demolito 
un « record »: 
sono ; in sciopero , ; 

;i Cara Unità, 4VA • %'»P7 

- • da molto tempo sono un tuo f f 
abbonato e seguo ogni giorno :i 
gli aouenimenti politici e sin¬ 
dacali, molto intensi in questi 
ultimi tempi; essendo un ope¬ 
raio, mi appassionano le lotte\ 
sindacali condotte intelligente • 
mente e in maniera unitaria. 
Ormai mi rendo conto che at¬ 
traverso le posizioni demago¬ 
giche e paternalistiche « degli 
industriali non si giunge a nul¬ 
la di positivo. ’ E’ un'esperien¬ 
za che ho fatto di persona con 
altri 50 compagni di lavoro 
. occupati presso 4 la distilleria 
' Cavalzere di S.-Romano (Pi- • 
sa), la quale fa parte del grup¬ 
po Montesi che, ha 40 fabbriche 
di diverso tipo e che è uno dei 
tre grandi dello zucchero. 

In questa fabbrica non è mai 
stato fatto un giorno di sciope¬ 
ro e. nella nostra zona, è un 
. record. 

I ‘ dirigenti ci hanno fatto 

• sempre dei bei discorsini fa¬ 
cendoci apparire il Mùntesi co¬ 
me un buon padre che tiene 
aperte queste fabbriche pur 
essendo passive; ciò è molto di¬ 
scutibile, ma noi abbiamo sem¬ 
pre creduto e siamo stati buo¬ 
ni e disciplinati. Però oggi sia¬ 
mo ridotti con salari di fame 
che impongono alle nostre fa¬ 


miglie, molte rinunce. A ; *<>’•♦ 

Un manovale comune, tolte 
te ritenute, percepisce L. 34 
mila al mese, un operaio spe¬ 
cializzato 47.000. Ci siamo deci-, 
si: abbiamo rotto l’incanto: da 
15 giorni, siamo in sciopero », il 
record che avevamo ci pesava 
troppo. -se r., ~ f, 

La direzione di Padova ci ha 
convocati per un incontro: ci 
siamo recati là e'siamo stati 
accolti molto gentilmente, ma 
siamo anche stati rimproverati 
di non essere più buoni come 
una volta. Dopo un fiume di 
giustificazioni : et l è , stato pro¬ 
messo se torniamo al lavoro 
un premio-di L. 10.000 a fine 
campagna; siccome la campa¬ 
gna dura circa sei mesi, l’au¬ 
mento che ci è stato concesso 
risulta di L. 1.660 circa al me¬ 
se: offesa più evidente non ci 
si poteva fare. Evidentemente 
sperano di sfamarci con le 
chiacchiere, come nel passato; 
ma in Toscana diciamo che le 
chiacchiere non fanno farina e 
continuiamo con la nostra giu- 
' sta lotta. ‘ • 

Ecco come i monopoli, dopo 
; il » loro miracolo economico, 
trattano i ■ propri dipendenti. 
Riusciranno i socialisti al go¬ 
verno a modificare qualche co¬ 
sa? Vedremo. ■ ■ • 

VALERIO MAFFEI 
S. Romano (Pisa) 

Con le armi 
(atomiche) al piede 

Cara Unità, ’ - • :: 

dopo le ultime dichiarazioni 
di Saragat a proposito dell’ar¬ 
mamento atomico, mi sono tor¬ 
nati in mente i discorsi di Be¬ 
nito Mussolini: < Pace... però 
con le armi al piede...*. Poi 
abbiamo visto che razza di 


pace: • tradimenti, r - massacri, 

bombardamenti, tedeschi tu 
casa nostra, lutti. 

Ora anche questi governanti 
parlano di pace: però... con le 
bombe atomiche al piede! io 
, mi domando che razza di pace 
, sarti eoa le bombe atomiche al 
■ piede: basterebbe un pazzo e. 
tutto sarebbe finito. 

ROMOLO GELMINI 
(Genova) 

Sicurezza sociale . 

(e va bene) 

ma in quanto tempo? 

Cara Unifd, A- 

l’on. Moro, nella sua esposi¬ 
zione programmatica, ha par¬ 
lato, fra l’altro, della riforma 
della Previdenza Sociale sulla 
via di un sistema di sicurezza, 
guardandosi bene di precisare 
entro quale arco di tempo tale 
urgentissima operazione do¬ 
vrebbe compiersi, e, quel che 
più preoccupa la categoria in¬ 
teressata, non ha neppure ac¬ 
cennato alla rivalutazione im¬ 
mediata delle pensioni della 
Previdenza Sociale, senza la 
quale migliaia di vecchi ed in¬ 
validi moriranno sicuramente 
di stenti prima che si arrivi ad 
un sistema di sicurezza sociale, 
per l’incessante aumento dei 
prezzi che giornalmente decur¬ 
ta il potere di acquisto delle 
già tanto disumane pensioni. 

Vie» voglia di domandare, 
agli estensori di un siffatto 
programma, se al momento di 
decidere su tale importantis¬ 
simo problema che riguarda da 
vicino tutti i lavoratori di ogni 
tendenza politica, non abbiano 
scambiato i loro stipendi o le 
loro future pensioni con quelle 
dei pensionati della Previden¬ 
za Sociale i quali, a suo tempo. 


sono stati ■ utili alla ? società 
quanto i qualificati sostenitori 
del cosiddetto centro sinistra. 

Le masse k popolari hanno 
pagato fin troppo duramente il 
miracolo economico ed ora 
dovrebbero pagare anche per 
la realizzazione della linea del 

? governatore della Banca d’ita- 
ia voluta dalla destra econo¬ 
mica per la espansione dei pro¬ 
pri profitti e dei capitali rove¬ 
sciandone, • come - sempre, le 
conseguenze sulle spalle ■ dei 
cittadini meno abbienti e dei‘ 
lavoratori. -■ » • ■ r- 

Quel che lascia perplessi è 
il fatto che ciò dovrebbe avve¬ 
nire con l’ausilio del PSI che 
vanamente fa da copertura ai 
propositi antipopolari dei mo¬ 
nopoli che sgovernano l’Italia 
poiché, ì loro interessi, si in¬ 
trecciano con quelli dell’attua¬ 
le governo. ■ - 

‘ Perciò è giusta l’opposizione 
attiva che i comunisti condu¬ 
cono nel Parlamento e nel Pae¬ 
se per il fallimento dell’indi¬ 
rizzo antipopolare del governo 
Moro, e tale lotta troverà la 
sua- solida radice nelle fab¬ 
briche, • nelle aziende, nelle 
cooperative, nei rioni e nelle 
piazze cittadine, nelle campa¬ 
gne, fra i marinai, nelle assem¬ 
blee elettive, negli organismi 
di massa, nelle famiglie, nel 
quadro di maggiori e migliori 
iniziative unitarie con quelle 
forze di base e di vertice che 
in un modo o nell’altro si rii 
chiamano al socialismo onde 
giungere, attraverso audaci 
dibattiti e la lotta di ogni gior¬ 
no. ad una sempre più ampia 
unità politica delle masse per 
dare un graduale ed effettivo 
potere politico alle forze del 
lavoro. 

LUGANO BAZZANI 
Porto S. Giorgio (A. Piceno) 


f ì • • 

Scaglia-Giuranna 

all'Auditorio 

Domani, alle 17.30 all’Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac- 
- cademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 15) diretto da Ferruccio 
Scaglia con la partecipazione del 
violista Bruno Giuranna. In prò* 
gramma: Rossini: Solrées musi- 
cales (trascriz. per orchestra di 
Britten): Zafred: Concerto per 
viola, e orchestra (prima all’Ac¬ 
cademia): Vivaldi: Concerto in 
re minore, per viola e orchestra: 
Kodaiy: Sinfonia (prima all’Ac¬ 
cademia). Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 17- 

«Falstaff» 

all'Opera 

; in abbonamento 
; ■ diurno 

Oggi riposo. Domani, alle 17. 
replica in abbonamento diurno 
del « Falstaff » di G. Verdi 
(rappr. n. 5) diretto dal maestro 
Carlo Maria Giulini e interpre¬ 
tato da Tito Gobbi (protagoni¬ 
sta), Uva Ligabue. Mariella Ada- 
ni. Federa Barbieri. Fernanda 
Cadoni, Luigi,Alva, Renato Ca¬ 
pecchi, Enrico Campi. Sergio Te¬ 
desco e Fiorindo. Andreolll. Sce¬ 
ne. costumi e regia di ,Frdnco 
ZefTirelli. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. 

i TEATRI 

ARLECCHINO 

i Alle 22 Giancarlo CobelH e Ma¬ 
ria Monti presentano « Can Can 
degli Italiani *, con V. Dal Ver- 
' me, S. Massimini, S. Mazzola, 
P. L. Merlini, A. M. Surdo, G. 
Proietti. 

ARTI tvia Sicilia n. 59 * Tele- 
; fono 480 5fi4 - 485.530) 
Domani alle 21.15 : « Capitan 
: Zigavo » della RAI-TV presen¬ 
ta la poetessa Dian nel « Canto 
di Roma ». Dal 1. gennaio alle 
21,30: « Attraverso U muro del 
giardino » 3 atti di Peter Ho¬ 
ward. Regia dì Enzo Ferrieri. 
ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17 la compagnia 
■ stabile del teatro rappresente- 
' rà: « Zi Cardinale * di Ugo Fa- 
- lena. 


TEATRO PARIOLI 


Iniziate allegramente 
L’ANNO NUOVO 
con . 

Scanzonatissimo '64 

- di Dino VERDE 
: Ogni sera una « battala • 

• per voi - che interverrete 

Pren. e vendita biglietti so¬ 
lo al botteghino del teatro 
Tel. 874.951 - 803.523 


BORGO & SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri o II) 

Domani alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
glia - Palmi presenta : « Santa 
Caterina da Siena » 3 atti in 18 
quadri di Dario Cesare Pi per¬ 
no. Prezzi familiari. 

DELLA CUMbia «lei- 8737031 
Alle 21,15 « I barosantl » di Sil¬ 
vano Ambregi con Ernesto Ca¬ 
li nd ri, Franco Sportelli, Jole 
Fierro. Regia di Ruggero Jacobi 
DELLE MUSE ilei. 082.340/ 
Ripeto 

DEI BERVI (via del Mortaro 
a SS» 

Alle 21,15 -il Teatro Club pre¬ 
senta n 11 cabaret de la C*n- 
t rescarpe » con Helene Marti¬ 
ni. Paul Villaz. Romain Bcut- 
teillc. 

ELISEO 

Alle 21 « Amleto » con A. Pro- 
c-Icrr.er, Giorgio Albertazzi, A. 
Guamieri, C. Hintermann. M. 
Scaccia. Regia di Zefflrolli. 

GOLDONI 

Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
! prosa con « Le sedie » di Jonc- 
: sco e « Red Feppers » di M. 
Coward, con C. Borromel. C. 
Brown, C. Cruisc, J. Gayford, 
P. Pendchctti, F. Rcilly. 
MILLIMETRO <Vt» Marsala, 
a W.TeL 495 1240) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 la compagnia di Wal- 
l ter Chiari in « Buonanotte Bet- 
‘ tino » di Garinei e Giovannini. 
. Musiche di Kramer. Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci Coreogra- 
-, fle di Herroespan e Edmund 
' Balin. 

PARIOLI 

. Alle 21.30 • Scanzonatissimo M » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

• Alle 22 Marina Landò c Silvio 
' Spscccsi presentano « Chi ride 
ride a. Il », tr« novità di Gior¬ 


gio Prosperi con M Bardella, 
RI. Busoni, N. Dal Fabbro, P. 
De Martino,' E. Torricella. G. 
Conte. Regia di G. Capitani. 
Domani alle 17,45. 

QUIRINO 

Alle 21,30: « Il vantone » di P.P. 
Pasolini con Valeria Moriconi, 
Glauco Mauri. Michele Riccar- 
dini. Regia di Franco Enriquez. 
Scene di Emanuele Luzzati. 
Ridotto Eliseo 

Riposo 

ROSSINI ' ' 

Alle 21,15 prima, la compagnia 
dei Teatro di Roma di Checco 
Durante. Anita Durante e Lei- 
la Ducei presenta: « Barba e 
: capelli » di Ugo Paimerini. Do¬ 
mani alle 17,30. 

SATIRI ilei 085.325) 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M. Prosperi 
e R. Giovampietro. Regia di 
Renzo Giovampietro. Domani 
alle 17.30. 


TEATRO DELLE ARTI 

dal 1 . gennaio (■ 

ATTRAVERSO IL MURO 
DEL GIARDINO 

tre atti di Peter Howard 
regia ‘ di Enzo V Ferrieri 


TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 16-18: « 1 bambini hanno 
sempre ragione » 2 tempi di 
Raffaello Lavagna 'con Olga 
Sólbelli. Franco Sabani. Ginel- 
la Bertacchi; Marisa Quattrini, 
Flora Marrone; Franco Agosini 
e il piccolo Massimo Corizza. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. - 32 - ; Colle¬ 
gio Romano) 

' Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila presentano: « Pi¬ 
nocchio » fiaba musicale di Ac- 
cettella e Ste. Regia di Icaro 
Accetteila. Domani alle 16.30. 
VALLE' ’ 

Alle 21.15 la compagnia Gravi¬ 
na, Occhini. Pani, Voionté pre¬ 
senta ■ «La buona moglie» di 
Goldoni. Regia di Luca Ronconi. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P zza Vittorio! 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in poi 
CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15. Ampio parcheggio 
PrenoL 727300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLi lfi3 306) 
Il principe dei vichinghi e ri¬ 
vista Spogliagiro A f 

CENTRALE iV ia Celsa 6 ) 
Letto a tre piazze, con Totò 
e rivista . C ♦ 

ESPERO 

L’ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more e rivista Aichè Nanà 

A ♦ 

LA FENICE «Via Satana 35i 
n principe dei vichinghi e ri¬ 
vista Tullio Pane A 4 

voli unno «Via Volturno) 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan e rivista Va’di A 44 

CINEMA 

: 

Prime ? visioni 

ADRIANO «Tei 952.153) 

1 quattro del Texas, con F. SI- 
natra (alle 15,15-17,40-20.10-22^0) 

A 44 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 

I mostri, con V. Gassman 

(ult. 22,50) SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 4SI .Vili, 
Alle donne ei penso io, con F. 
Sinatra C + 

AMbNiCA «Tel 508 168) 

La noia, con C. Spaafc 
(Ult. 2L50) (VM 18) DB 44 
ANTARES 

Laviamoci it cervello, con U. 
Tognazzi (alle 15^)0-17.40-20,15- 
22,45) SA + 

APH.o del 779.030) 
n gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-1840-22,15) DB ♦♦♦♦ 
AHChIMiUE ilei «759071 
A New Kind of Lave (alle 
15.30-17.30-20-22) 

AR 18 TUN «tei 353.290) "• 

La paniera rosa, con D Nlven 
(alle 15-18-20.30-23) SA 
ARLECCHINO ilei 398 654) 

II castello in Svezia, con J. L. 

Trìntignant (alle 15,45 - 18,05 - 
20,20-23) (VM 18) SA ++ 

ASIORiA (Tei 070 2491 
I mostri, con V. Gassman 

SA 44 


AVENTINO (TeL 572.137) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-10-18,40-22,15) 

DR +++4> 

BALDUINA ('lei 347 392) 
Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando ' DR + 

BARBERINI (Tel. 471 7U7) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 15.30-18-20.25-23) SA +4>4' 
BOLOGNA « lei 428 7(HI) 

, I compagni, con M. Mastroian- 
ni (ult. 22,50) DR +4>+ 

BRANCACCIO (Tei /Ha 235> 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel tilj 483» 
Quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.30-18.05-20.25-22.45) 

S ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.485) 
GII uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 18-20.20-22.45) 

(VM 14) DR + 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18.25-22,30) 

DR ♦♦♦♦ 

CORSO <Tel 671 691) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (alle 14.20 - 16.20 - 18.20 - 
20.35-22.50) L. 1200 DR . -44"4 
EDEN (Tel 38U.UI88) 

: 1 mostri, con V. Gassrcnn 

SA ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22,30) 

DR + + + 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910.986) 

Quel certo non so che. con D. 
Day (alle 15.15-17.30-20-22.50) 

S ♦♦ 

EUROPA (Tel 885 736) 

Quel certo non so che. con D 
•Day (alle 15.43-17.55-20.15-22.50) 

S 

FIAMMA; (Tel 471 100) . 

Il mio amore con Samantha 
con P. Newman (alle 15 , 30 - 18 , 10 - 
20.20-22,50) SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Charade -(15.15-17.30-19.45-22) 
GALLERIA 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori (ult. 22.501 DA 44 
GAflOEN • 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18.30-22.15) DR +++♦ 
GlAROINO 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR ♦♦♦ 

MAESTOSO 

Prendila i mia, con J. Stewart 

S ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
pinocchio (ap. 14.30, ult. 22.50) 

da -4-4 

MAZZINI (Tei 351 942) 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
.Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Sciarada, con C Grani (alle 

15.30- 18.15-20.30-23) G 4>4 

MIGNON (TeL 849 493)' 

Laviamoci il cervello, con U. 
Tognazzi (alle 15,30-17,50-20.10- 
22^0) SA ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 840 445) 

Sala A: Prendila è mia, con J. 
Stewart S 4 

Sala B: I mostri, con V Gass¬ 
man (ult. 22,50) SA ♦♦ 

MODERNO (Tel 480.285) 

1 tre della Croce del Sud. con 
J Wayhe SA 4 

MOOERNO SALETTA 
Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR ♦ 
MONDIAL (Tel 684.878) 

■ n gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.25-22) DR ♦♦♦♦ 
NEW YORK (Tel 78(1271» 

1 quattro del Texas, con F Si¬ 
natra (alle 15.15-17.4C-20.10-22.50) 

A 44 

NUOVO GOLOEN (755 002) 
Pinocchio (ap 14.30, ult. 22.50) 

DA <4* 

PARIS (Tel 754 368) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 15. ult. 22^0) 

(VM 13) SA ++ 

PLA2A 

- Laviamoci il cervello, con Ugo 
Tognazzi (15,30-17.35-20-22.45) 

SA ♦ 

QUATTRO FONTANE 

Pierino la peste (prima) (ap. 
15. ult. 22J 0) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Buccia di banana, con J. Mo- 
rcau (ap. 16.30. ult. 22,40) 

SA + 


VELODROMO APPIO- 


? 


Fili 


1 


G 


F 51 



CIRCO, 

Odi Aunn 






Martedì 31 dicembre, ore 22 

ISSINO 
di S. SILVESTRO 

• Gran ball* In pista • 

Orchestra - Ricco cotillon 
Prenotate il vostro tavolo 
.al 727.300 


QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutherford (alle 16 - 17.25 - 
19-20.50-22.50) G 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

La noia, con C Spaatt (apert. 
15.30, ult. 22.50) 

(VM 18) DR ++ 
REALE (Tel 980 234) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra (alle 15.15-17.40-20.10- 
22.50) A ♦♦ 

REX tTel 864 165) 

Alle donne cl penso io. con F. 
Sinatra. C -4 

RiTZ elei 837 481) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

8 . ♦ 

RIVOLI (Tei 460 883) * 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford - (alle . 16-17.25- 
' 19-20.50-22.50) . ., G . 44 

ROXY nei. 870 504) 
i Quel certo non so che, con D. 
Day (alle 16-18.25-20.35-22,50) 

» 44 

ROYAL 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA - 
. « Cinema d’essai »: Il diavolo In 
corpo, con G. Philipe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (Tei 351.581) 
Prendila è mia, con J. Stewart 
. . ; .... -• -• S 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Cleopatra, con L- Taylor (alle 
15-18.30-22,30) SM 4 

TREVI (Tel. 889.8191 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 15,45 - 17,40 - 
20.10-23) ; G 44 

VIGNA CLARA ?- 

I tre della Croce del Sud, con 
-• J. Wayne (alle 15.45-17.50-20,05- 

22,45) A4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 81U817) 

La città prigioniera, con David 
Nivcn DR 4 

airone (Tei 727.193) 

; La .grande fuga, con S. Me 
Quccn DR 444 

ALASKA 

- Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

- A ♦♦ 

ALCE '(TeL 632 848) 

• La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 4 

ALCYUNE (Tel- 810 930) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251} 
.Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray C 4 

ARALDO «Tel 250 158) 
Boccaccio 74, con S. Loren ■ 

(VM 16) SA 444 
ARGO (Tel. 4:44.1)50) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ARiEl (Tel. 530 521) 

Tot* contro i quattro, con Totò 

C 4 

ASTQR (Tel 822.0409) 

I 5 volti dell’assassino, con K. 

Douglas G 44 

ASIRa «Tel 848 328) 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

ATLANTE (TeL 428 334) 
non pervenuto 
ATLANTIC (TeL 700656) 

. I ' cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas ' G 44 

AUGUSTUS 

Il successo, con V. Gassman' 

SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

AUSONIA «Tel 426 160) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 

Gabin G 44 

AVANA (Tel 515.597) 

Venere imperiale, con G. L 0 U 0 - 
hrigida DR 4 

BELSiTO (Tel. 340.887) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4^ 

BOITO (Tel 8310198) 

Come sposare una figlia S 4 
BRASIL i lei 952 3MI) 

Lo strangolatore di Londra, 
con W, Peters (VM 14) G 4 
BRISTOL Ilei 229 424) 

Per sempre con te, con Connic 
Francis S 4 

BROADWAY (Tel 215 7401 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

CALIFORNIA (Tel 215 286) 
n successo, con V, Gassman 

SA 4 + 

ONESTAR (TeL 789 242) 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin 6 44 


L* algl* «ha «ppadaaa ha- * 
«ut* al titoli «ai firn • 
eorriapaaiaaa «Uà m- m 
gaaate alawili a a l— par _ 

gaawrl: . « ... • 

A - Awonturoaa 1 . . 

C «■» Coatto» * • 'V'.,: m 
DA « Dlaegao animala # 
DO ■ Doeicnaotario ' . 
DB — Drammatico m 

a — dolio I 

M m Muatcalo * 

• aa Sentimento!» * 

sa — satino» • 

SM — Storioo-aUMoffeo * 


44444 — errarti» 
4444 ■ Ottimo 
♦♦♦ - btaoao 
♦♦ - discreto 
♦ — medioeti 


VM li « vietato al mi- _ 
> i i acri di 16 anni " 


CLODIO (TeL 355.657) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
COLORADO (Tel 817 4207) 

• Il successo, con V. Gassman 

,»A 44 

CORALLO 

.■ L’uomo che vide 11 suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
CRISTALLO ('lei 481.336) 

- International Hotel, con Liza- 
beth Taylor S 4 

delle terrazze 

La grande fuga, con S. Me 
Quccn DR 444 

DEL VASCELLO (TeL 988.494) 

non pervenuto 

Diamante del. 295 250 ) 

II grande caldo, con G. Ford 

G 444 

DIANA 

. Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 4 
DUE ALLORI dei 260366» 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ESPERIA 

I 5 volti dell’assassino, con K. 

Douglas G 44 

FOGLIANO (TeL 819 541) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

GIULIO CESARE (393 360» 

I cinque volt) dell’assassino, 
con K. Douglas G 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 
Passaporto falso, con E. Co¬ 
stantino G 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey DR 4 

IMPERO 

- H buio olire la siepe, con G. 
Peck DR 444 

INOUNO (Tel. 582.495) 

I leoni di Castiglia A 4 

ITALIA «Tei 040(130) 

Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

JONIO dei 888.209) 

Pancbo Villa, con W. Beery 
DR 444 

MASSIMO (Tel 751.277) 

II successo, con V. Gassman 

„ SA 44 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantino G 4 

NUOVO 

Il successo, con V. Gassman 

SA 4-0 

MUOVO OLIMPIA 

« Cenema seleziono »: La ragaz¬ 
za del quartiere, con S. Me 
La ino S 44 

OLIMPICO 

H disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 4 

PALAZZO 

Un buon prezzo per morire, 
con L. Harvey DR 4 

PALLADIUM 

• n successo, con V. Gassman 

SA 44 

PRENESTE 

Rip«*uo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18 ) DR 4 

PORTUENSE 

I misteri di Parigi, con . T can 
1 Marais DB - 4 


RIALTO ■' ' 

Mani sulla città con R. Steigcr 

DR 4444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

SPLENOID (Tel 6223204) 

II trionfo di Robin Hood, con 

D. Burnctt A 444 

stadium 

Super sexy ’frt (VM 18) DO 4 
SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Il duea nero, con C. Mitchcl! 

A 4 

TIRRENO (TeL 593 091) 
Incredibile spia, con M. Hamil- 
’ ton sa 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Dan il terribile, eoo R. Hudson 

-.A 4 

ULISSE (TeL i 433.744) 

Lo sparviero dei Caralbi A 4 
VENTUNO APRILE 1864.677) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR .4 
VERBANO (Tei 041 185) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 1 
: con J. Lewis C 44 

VITTORIA (TeL 576-316) 
Professore a tutto gas, con F. 1 
Me Murray C 4 

tlerze visioni 

AORlACINE (Tel 330.2)2) 
Maciste l’eroe più forte del 

mondo, con M. Forest SM 4 

ALBA 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) ! 

La guerra del bottoni SA 444 
APOLLO (TeL 713 300) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

AQUILA (Tel 754.951) 

Le * massaggiatrici, con Silva 

Koscina (VM 18) C 4 

ARENULA (Tel. 653.380) 

Venti chili di guai, con Tony I 
Curtis ,. SA 4 

ARIZONA 0 

- Canzoni di ieri, oggi, domani < 

M 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR : 44 
AURORA (Tei 393 069) 

Uno sguardo dal ponte, con R. 1 
Vallone (VM J 6 ) DR 4+ 
AVORIO (Tel 755 416) 1 

II conqulsta(ore dei sette mari, 
con J. Wayne DR 4 1 

BOSTON (Via Pietralata 436» ; 

L'assalto degli apaehes A 4 
CAPANNELLE 
Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CASSIO :• 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

CASTELLO (Tel 561 767» 
Giorno caldo al Paradiso Show, 
con M. Carotenuto 

(VM 14) A 4 
COLOSSEO ' (Tel ' 736 255) 

L’isola misteriosa, con M. Craig 

■ A 44 

DEI PICCOLI 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 44 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Le peripezie di Fiuto, Pippo e 
Paperino DA 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

OORtA (Tel 353 059) 

Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C 44 

EDELWEISS (Tel 330 UT) 
Pancbo Villa, con W. Beery 

DR ; 444 

ELDORADO 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

FARNESE (TeL 564 395) - 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

FARO (Tel 509.823) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

IRIS (Tel 865 536) # 

La leggenda di Enea, con Steve 
Recvcs SM 4 

MARCONI (Tel 240.796) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barkcr A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) ■ 
La venere di Cheronea A 4 

ORIENTE 

L’ultima conquista, con John 
■ Wayne - • . - A4 


OTTAVIANO ' (TeL 858 059) 

Le vergini, con S. Sandrclli 

(VM 18) SA • 4 

PERLA 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper DR 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

- Mare matto, con G. Lollobri- 

gida ( VM 181 SA 4 

PLATINO (Tel 213 314) 

I 300 di forte Camby, con G. 

Hamilton A 4 

PRIMA PORTA 
Riposo 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

RENO (già LEO) 

. L’arciere delle mille e una 
notte, con T. Huntcr A 4 

ROMA 

Lo smemorato di Collegllo, con 
Totò C 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

■ Marcia o crcpa, con S. Granger 

A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

SILVER CINE 
“i Riposo 

TRIANON (Tel, 780.302) 

La sfida del fuorilegge, con 
T. Huntcr -, A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo •»• 

ALESSANDRINO 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

AVILA 

• La strada a spirale, con Rock 
Hudson . DR 4 

BELLARMINO 
Settimo parallelo A 44 

BELLE ARTI 

Angeli con la pistola, con G. 
: Ford G 44 

COLOMBO 

- Viaggio in fondo al mare, con 

J. Fontaine A 4 

COLUMBUS 

. La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

CRlSOGONO ... 

Riposo ' 

DEGLI SCIPIONI 

•- Barabba, con S. Mangano 

SM 4 

DON BOSCO 

II re dei re, con J. Hunter 

SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo . 

DUE MACELLI 
Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 

EUCLIDE 

L’urlo della battaglia, con Jeff 
Chandler • - - DR 4 

FARNESINA ^ 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM . 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA -r 

Riposo -, 


LIVORNO * 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
MEDAGLIE O’ORO 
Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO O. OLIMPIA 

Un militare e mezzo, con Ra- 
scel C 4 

ORIONE 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

La venere dei pirati, con G. M. 
Canale . A 4 

PIO X 

Il ponticello sul fiume del guai, 
con J. Lewis C 4 

QUIRITI 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

RADIO 

Biancaneve e 1 sette nani _ 

DA 44 

RIPOSO 

Qualcosa ;he scotta, con C. 

Stevcns 84 

REDENTORE - 

Riposo 

SALA CLEMSON“ 

. I cannoni di Navarone. con G. 
Peck A 444 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

: La furia di Ercole, con Bob 

Harris • . ; SM 4 

SALA PIEMONTE ! : ■ 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 44 

SALA S. SATURNINO 
Il grande circo 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali ’ 

SALA TRASPONTINA 
La steppa, con C. Vanel 

DR 4> 

SALA URBE 

Il re del re, con J. Huntcr 

SM 4 

SALA VIGNOLI 

Riposo 


S. IPPOLITO 

Biancaneve e-1 sette nani 

DA 4+ 

TIZIANO ' 

Sotto 10 bandiere, con V. Heflin 

DR 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

VIRTUS 

I cadetti della terza brigata, 
con J. Derek A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA ' RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel. Brancaccio, Cassio, 
Centrale. La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. TEATRI : 
Arti, Piccolo di Via Piacenza, 
Pantheon, Rossini. Satiri. Circo 
Liana c Nando Orfci, Circo Or¬ 
lando Orfei. 



E* tornato in patria il grande 
regista Ocj Ciornja celebre per 
il suo ultimo film: « L'incendio 
del ghiaccio ■». Poveretto!!! co¬ 
me soffre!!! Si ostina a non 
usare il famoso Callifugo Cie- 
carelli che si trova in ogni 
. farmacia a sole 150 liire 


COMUNICATO 

Con la parteelpazlonè «I no gruppo artigiano d| Cantò* fag 

C O M MOBIL 

VIA APPIA NUOVA. 127 (Piazza R* di Soma) 

VIA TUSCOI.ANA. 6/C - 8 - 8/A 

Inizia ona grandiosa vendita di camere da lett*, 

sale de pranza, soggiorni, salotti. lampadari, eoo. 

Risparmio sui costi q, 

di mercato fino al /O 

: VENDITA ANCHE RATEALE 


Buone feste! Buoni nequisti! 

CON I PREZZI PIU !» CONVENIENTI 
ANCHE GU SCONTI - STRENNA da 

ALESSANDRO VITTADELLO 



! 0 
5 i 
*8 
8 5* 
8> 

11 


Là PIU' GRàNDE ORGANIZZAZIONE DI 

CONFEZIONI per 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


• ABITI 

PRINCEPS PETTINATO PURA LANA . 

• SOPRABITI UOMO 

PBINCEPS PURA LANA. 

• SOPRABITI DONNA 

EMMT PURA LANA ••••••** 

• SOPRABITI BAMBINO 

DICK PURA LANA ... è > « • « è 


l n 


L Iti 


L 15.000 


I» 9, 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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l'Unitd 7 >a<>ato 28 dicembre 1963 

Il match tra rossoblu e bianconeri al centro della domenica 


;@S‘ : Vi ■ 
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BOLOGNA OJUVE L'ANTI-MILAN ? 


Il 24 gennaio 






La squadra di Bernardini .iaggermente « favorita nei • confronti 
della compagine di Monzeglio » Intanto l'Inter dovrebbe smaltire 

j • •-• *>• \ » , • - '* * **•'• • - - i x- «.-■» •■>- • -t" 

10 choc per la sconfitta di Torino incontrando una Lazio in de- 
clino e priva di Rozzoni e Morrone - La Roma dal canto suo ospita 

11 Lanerossi, il Bari cerca la prima vittoria contro la : Spai, il 
Messina va a Genova ed il Catania è di scena a Mantova 


A Viareggio 



Gli atleti 

. » ' • * s • . 

«P.O.» 
in raduno 


contro 


UT 1 - 1 

max/ 

I» 

,«.g 


m 


urk 

fr 

fm 

L ^ 


Forlì- 
Livorno 
il nove 

« 

gennaio 

. : FIRENZE. 27. 
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II vittorioso doppio americano in azioni?: Chuck McKinlcy respinge mentre 


Ralston sta osservando. 


(Telefoto) 


La finalissima di coppa Davis 


Fr 


ser: 


gli USA in testa 

suir Australia 


to le gare dei-'seguénti re-’, 
cuperi: ■ ' .... 

1. ì gennaio Girone A: 
Saronno - Como; Girone B: 
Cesena - Rimini; 

9 gennaio - Girone B: 
Fori! ì- Livorno; Vis Sau¬ 
ro - ‘Perugia; 1 Girone C: 
Lecce - Casertana 1 / 

La gara Trani’ - Salerni¬ 
tana fissata per il 5 gen¬ 
naio è stata posticipata al* 
6 gennaio con inizio alle 
ore 14,30. . . . Jj ; 

•' Fra , gli altri provvedi¬ 
menti, sono state' corami- 


. m ^ VIAREGGIO, 27. 

\ -, Allo Stadio dei Pini’ di' 

“ / . . • Viareggio ha avuto inizio 

W V # ... oggi il « lavoro » dei P.O. 

m f J *«■ ^ e degli atleti di interesse 

LA f V fi f ff/ff / f' • nazionale radunati nella 

- (Lv JL • V m v)u V • « perla del Tirreno » a di- 

■ ;i , ; 1 sposizione degli istruttori 

‘federali per una serie di 
allenamenti collegiali. Il 

£‘ proprio fortunato questo Torino sperano che i oranata -, ra duno è diretto dai tecnici 
Milan? Cc lo eravamo chiesti continuino In serie positiva an- federali Lanzi Autore Di 
appena lunedì: ed ora lcintiamo che contro t canarini di Frossi). Grenn i n raló#»Ri Farrhi 
che anche un i/iornale milanc- Infine Genoa-Messina, Ata- . ~ 

se si pone Vintvrroyativo elcti- lanta-Sampdoria e Lancrossl- n ’ w ‘ 90 ue, Nielli e Guar- 
cundo le circostanze che hanno Roma vedono nettamente favo- . neri coadiuvati da alcuni 
aiutato fin qui i rossoneri. rite le padrone di casa. In par- allenatori sociali. Sono pre- 

' Vediamo: contro il Mantova ticolare il Genoa dovrebbe far- senti: Ambu, Fondale, De 
è stato agevolato dalVcspulsio- cela a interrompere la serie in- . Florentis, Ramacciati, Sac- 
ne del portiere Snnforetti; con- credibile di 0 a 0 collezionati chi,- Schinoll), Reggiani, 
tro il Boloyna è riuscito a pa- fin qui. l’Atalanta dovrebbe Arese Sirart Murino «s* 
ref/ffiare al 90 * grazie all’auto- 'bissare, la bella prova com- C a *t,ani Del rS pV rir" 

rete dei terzino Capra; contro pinta a Roma con la Lazio ed b . a *? ,a " » D u el B “ on °’ Pe ^ lc - 

la Juve ha vinto anche perchè infine i giallorossi dovrebbero cioii, Niegner, Redivo, Ho- 

è'stato annullato un goal di battere nettamente i vicentini. veredo, - Lugana, Finelll, 

Stacchini; contro■ Catania e E' vero che il Lanerossi è sta- Caivanl, Fossini, Leoni, Sa- 

Sampdoria ■ è stato agevolato ta sempre la ~ bestia nera - del- batino, Tompucci, Carabel* . 

dal fatto che le due squadre so- la Roma, tanto che proprio in p Giancarlo e 'Giuliano, 

no state ridotte iti dieci quan- occasione degli incontri con i Glampierì, Gandolfi, Zec- 

do i match erano ancora in pa- vicentini si è verificato in pas - h , r;h , nranhmì Gìolioii 
ritti: contro il Lanerossi ha se- \sato il licenziamento degli alle- • “^hlni.eigiioii, 

guato il goal decisivo su punì- notori romani: ma stavolta il Bassetti, Salvi, B, c* 

zione■discutibilissima: contro la Lanerossi si trova iti serie ne- . tonni, Panarmi, Mammi, 
Rotila Astato aiutnto ddll’nrbi- ifinfiùa' proprio nientre la Roma Sadon, Franchi, Laverda ì -_ 

tro chelha negato nii rigore ai [pare in ripresa (risultato nume- ed altri. 

giallorbssi e da Cudicinl che sì irico di San Siró a’parte). . Oggi gli istruttori hanno 

è fatto .segnare un goal inere- ■ ■ £ poi fa questo momento nes- sottoposto i mezzofondisti 
dibile. suno discute Mirò anche perchè a d un «lavoro» di footing 

. E 1u f n .. b ™ ,a a” cor « parche è venuto da poco n sostituire con una passeg giata di 80 

domani il Mtlan si reca a visi- Foni ed è in posizione assoluta- I?,",, hi no 

tare una Fiorentina mutilqta mente provvisoria: tanto è vero minuti nel a pineta di po¬ 
pe r le-assenze di Bartù : e Lofa- c he da Milano si dice che Her- "ente; i saltatori con I asta 

cono (squalificati) nonché di rer a avrebbe già firmato il con- hanno seguito una lezione 

Gonfiantini ( infortunato). E'.ve- tròtto, per guidare la Roma nel '.sulla nuova tecnica di ino¬ 
ro che per Voccasione rient^e- prossimo anno. Dunque stavolta piignare l’asta di fibra ve* 

ratino neffa srfuàdra viola Gutir- p Lanerossi noti dovrebbe far trosa mentre gli ostacolisti ■ 

nacn f Pirbvantìr-c Petfis, ma in- paura alla Roma (che presente- hanno provato numerose 


—-- A.” proprio fortunato questo Torino sperano che i granala 

Mìlan? Cc lo eravamo chiesti continuino In serie positiva an- 
_ appena lunedi: ed ora leggiamo che contro i canarini di Frossi). 

Recupero - . ... Che anche un giornale milanc- Infine Genoa-Messina, Ata- 

_ ■ . ' .se si pone l'interrogativo clan- lanta-Sampdoria e Lancrossì- 

cando le circostanze che hanno Roma vedono nettamente favo- 
m ’’ ■•' aiutato fin qui i rossoneri. rite le padrone di casa. In par- 

rflfff~ ■' Vediamo: contro il Mantova ticolare il Genoa dovrebbe far - 

■ VI MI -• stato agevolato dall’cspulsio- cela a interrompere la serie in- 

ne del portiere Santarelli: con- credibile di 0 a 0 collezionati 
m • tro il Bologna è riuscito a pa- fin qui, l'Atalanta dovrebbe 

reggiarc al 90’ grazie all’auto- « bissare - ta bella prova com- 
■ VI ««Sr rt . te dc i terzino Capra: contro pinta a Roma cpn la Lazio ed 

' . la Juve ha vinto anche perchè infine i giallorossi dovrebbero 

" «I è'stato annullato un goal di battere nettamente i vicentini. 

Il nOVG Stacchini; contro■ Catania e E ’ vero che il Lanerossi è sta- 

w . , , Sampdoria- è stato ■ agevolato ta sempre la ~ bestia nera . del - 
‘ ' . dal fatto ché le due squadre so- la Roma, tanto che proprio in 

• no sfate ridotte in dieci quan- occasione degli incontri con i 

Otlìntìm d o i match erano ancora in pa- vicentini si è verificato in pas- 

*0 rifa; contro il Lanerossi ha se- isafo il licenziamento degli alle- 

E'r»irw' 7 iT' 97 Qnato il goal decisivo su punì- 'notori romani; ma stavolta il 
: v i MI'jìnz.I'v. M. > zione- discutibilissima: contro la Lanerossi si trova ih serie ne- 
La > Lega Nazionale dei 1 - Robìia jè/statò aiutino dàlRarbi- pativa proprio mentre la Roma 
semiprofèssiohisti ha fissa- t r0 chelha negato uh rigore ai 'pare in ripresa (risultato nume- 
to le eare dei-'seguénti re-’ oMIorbssi e da Cudicini che si irico di San Siro a parte). ... 

è fatto .segnare un goal incre- ■ ■ £ p 0 { fa questo momento ncs- 
upe ‘ - < Ubile. suno discute Mirò anche perchè 

1., gennaio - ; Girone A: ^ E 1lon basta ancora perchè è venuto da poco a sostituire 

Saronno - Como; Girone B: ' « fitln^nTmluiaìa F ° nl / d è Posizione assoluta- 

^ Ty . . . s * • * are una rtorentina mutilqta niente provvisoria: tanto e vero 

Cesena - Kimini; . : ‘ per le-assenzc di Bartù : e Loja- c he da Milano si dice che Her- 

9 gennaio - Girone B: S? no .. f s 5 lualifìeati) nonché di rcra avrebbe già firmato il con- 
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-"•* "MILANO. 27. 

L’irlanilcse Mlck Lcliaj-, campione britannico del 
’*ivcltcrs”, sarà il prossimo avversarlo di Mazzinghi. che 
ellcttucrà la sua rentree - la sera del 24 gennaio al Pa¬ 
lazzo dello Sport d| Milano. Lchay è un combattente ge¬ 
nerosissimo c darà sicuramente battaglia, ra'glon per cui 
il match non dovrebbe' tradursi In una facile passeggiata 
per il campione del mondo anche se la vittoria di San¬ 
dro non è In discussione. Leliay ft nato a Dublino 11 12 
marzo 1935. Passato professionista nel 1956, ha consegui¬ 
to una serie Impressionante di vittorie per k.o., umilian¬ 
do i più forti "ivelters” britannici. Dopo aver subito 
gualche battuta d’arresto i-- -- 


' m •> o i duafnantente le assenze dei tre r p j a slessa formazione di San 

La gara lram - baicim- prima citati rischiano di farsi Siro con l’unica eccezione di 
tana fissata per il 5 gen- sentire ugualmente, sia sul pia- Matteucci al posto di Cudicini) 
‘naio è stata Dosticioata al* tio-individuale sia .perche I con- e non dovrebbe guastare la fe- 
11 ! tinui rivoluzionamenti nuoccio- sta agli spettatori giallorossi: 

6 gennaio con inizio alle no a i gioco fiLsquadra..E come ma quanti saranno gli spctta- 
ore 14,30. è noto la Fiorentina ancora tori? : . . . , 

' ; Fra , gli altri provvedi- stenta (i trpvarp un ptodulo de- . Corrono tempi grami per il 
menti sono state commi- lai che il pas- 

-nate-le seguenU squalifi-, sa risponderei affermativamente <S?fè vrobabRe^hc ^so- 

che. Giocatori non espul- lo pochi ìntimi assisteranno al- 

si' dal campo: ? Bertetta ?f l n ™ S - to ‘° ”/•?,« la partita. Sarebbe proprio stra- 

(Ivrea) due giornate; Mòn- d?Hc «w&lont arai “Jj?'« »•»“.»«* 


che. Giocatori non espul- airintcrropatito tmciale: come 

-ci » rl-il camnn - ' Bertetta del resto fa lo .stesso Cornigli a 
si dal campo, merletta riconosccndo ò ne.sfamente Vim- 

( Ivrea) due giornate, Mon- portanza delle agevolazioni avu- 

• tico (Anconitana) una gior- tè finora dal ’-MUàn. Aggiunge 

nata; Petris (Rapallo) una P erò Camlglia' Chc i rossoneri 

‘ einrnata- Riefolo (VisPe- hanno fatto del fatto per .meri- 
giornaia, «teioio ivis re- <àrsi Ja j ortl fa a: cosa de ij a qua- 

saro) una giornata; Maran- fa possiamo convenire tranquil- 

gi (Taranto) una giorna- lamente specie in rapporto al 


battere il Lanerossi! 

Roberto Frosi 


hanno provato numerose 
_ partenze e una « cadenza 
più stretta dei sette passi », 
tecnica che deve dare un 
maggior vigore ai più fra¬ 
gili, sotto la guida del dot¬ 
tor BacchinL 

Il raduno si concluderà 
Il 6 gennaio e gli allena¬ 
menti ‘verranno alternati 
tra pista e pedane dello 
Stadio dei : Pini e il «par¬ 
quet» della palestra* posta 
a disposizione dal preside 
del liceo scientifico di Via- 
- reggio. 


nel corso del ’58 e del ’59, 
riprendeva la corsa al ti-, 
tolo dell’impero britannico 
e, il 31 ottobre 1961, ave¬ 
va finalmente la possibili¬ 
tà' di battersi per quella 
corona. • Gli andava male, 
purtroppo, perchè aveva di 
fronte quel Brian Curvis,- 
futuro aspirante al titolo 
di campione d’Europa, clic 
ne rintuzzava l’aggressivi¬ 
tà e ne aveva nettamente 
ragione. Anche in quella 
circostanza, peraltro. I.e- 
hay si distinse per curai;- . 
glo e animosità tanto da 
non perdere eccessivamen- . 
te nella stima .del compi¬ 
latori delle classifiche. 

Nel 1962 lo troviamo an¬ 
cora impegnato con i più 
forti "iveltors” britannici 
e -àmcricani. Sconfitto di 
misura da Joey Archer, 
Lehay pafeggiò con Hrcn- i 


nan, Wally Suift e Wilf 
Greaves. 

Quest’anno I.ehay arri¬ 
vava finalmente al titolo 
britannico. sbarazzandosi 
in un round di Georges 
Aldrldge, reduce da una 
grande prestazione a Vien¬ 
na nel confronto europeo 
con Laszlo Papp. La vitto¬ 
ria su Aldrldge gli dava 
la carica e dava l’assalto 
al fortissimo Brennan del¬ 
le Bahamas-.(quello con 
cui aveva pareggiato l’an¬ 
no precedente), tentando 
di strappargli il titolò del¬ 
l'impero. La durissima 
battaglia dava ragione a 
Brennan.. ms Lehay. pro¬ 
tagonista di un maiuscolo 
combattimento, gli termi¬ 
nava vicinissimo, a conclu¬ 
sione di quindici bellissi¬ 
mi rounds. Nella foto : 
MAZZINGHI, 


' '" . • • ADELAIDE. 27 

Vincendo il doppio delio « challcnge round ~ di Coppa Davis gli Stati Uniti conducono 
ora per due vittorie a una sull’Australia alla vigilia degli ultimi singolari che verranno 
disputati domani e che apporranno Dennis Ralston (USA) a Roy Emerson (Au) e Chuck 
SVIekinley (USA) a John Newcombe (Au). L’incontro di doppio di oggi, che è stato 
disputato con una temperatura molto torrida è stato caratterizzato soprattuto dalla 
mediocre prestazione di Fraser ritenuta la causa principale della sconfitta australiana. 
Infatti, l’ormai trentenne giocatore australiano, un vero veterano della Coppa Davis ha 
perduto per ben quattro volte il servizio ed ha sbagliato un gran numero di « smashes - 
contro avversari più giovani che si sono mostrati sicuri e intelligenti. Da parte sua 
Emerson è stato come è sua abitudine molto solido e. regolare specialmente con i suoi 

colpi diritti.vincenti. Tuttavia.-da solo non ha potuto evitare._ • _ 

la sconfitta. Quanto a Mckinley. e Ralston gli americani sono 

apparsi, entrambi eccellenti: .dotati di. un ottimo servizio, inci- M 

sivi nelle « volees-, hanno saputo concentrare il loro gioco, m 

r.ei momenti opportuni su Fraser rompendo poi la cadenza m 

degli australiani con - lobs- piazzati, impedendo così agli av- - % 0 mmrnn‘ 

versari di scendere sovente a rete. ' - - • - 

Fin dall’inizio i due giovani statunitensi sono stati i più 
rapidi e i più sicuri ad entrare nel gioco. Fraser si aggiudicava 0 M 

tuttavia il primo game su suo servizio, ma era imitato subito 0000 00 0 fi 

da Mckinley. Po: il terzo gioco doveva riservare la prima emo- W m MM MIMM WG mm 

zione ai 7.000 spettatori presenti: gli australiani conducevano 1 

40-15 su servizio di Emerson, ma un - passante- vincente di 
Ralston, un - lob - sinistro dello stesso giocatore e due - sma¬ 
shes » sbagliati di Fraser permettevano agli americani di fare 
il primo - break «• della partita. Ralston sfruttava anche il suo 
successivo servizio, aumentando così il vantaggio accumulato 
nel terzo gioco. • 

Dimostrandosi molto intelligente. Ralston permetteva agli 
Sfati Uniti di fare uri altro -break- al quinto gioco, aiutato 
per la verità da Fraser che serviva. Gli americani conducevano 
cosi per 4-1, ma perdevano parte del vantaggio, concedendo il 
. sesto gioco su servizio di Mckinley. Emerson sfruttava la eua‘ 
battuta e riduceva il punteggio a 3-'4. ma Ralston si rifaceva 
subito dopo portando il punteggio a 5-3. Poi Fraser, perdeva 
un’altra volta il servizio. Gli americani concentravano su di 
lui gli attacchi, evitando Emerson che si sbava dimostrando 
molto più preciso. Gli Stati Uniti si aggiudicavano così ; il 
primo set per 6-3 :n 29 minuti. 

- Complessivamente nella prima partita Fraser ha perduto due 
volte il suo servizio, mentre Mckinley ed Emerson una volta 
ciascuno. 

•• Ma Ralston, l'unico dei quattro a non aver perduto il servizio 
nel- primo set.- lo perdeva al tèrzo gioco del secondo set. Gli 
Altri tre giocatori s: erano infatti aggiudicati il loro c l’Australia 
3 ’ava in vantaggiò per 3-1. Gli americani non riuscivano a 
Colmare il : distacco, anche perché i ■ giochi continuavano a 
seguire i servizi, cosicché l’Australia si aggiudicava il secondo 
«et per 6-4 in 25 minuti. 

’ Anche nella terza partita ciascun giocatore sfruttava, pet 
1* maggior parte. la propria battuta fino ai I9esimo gioco. Ralston 
si dimostrava meno preciso di prima, ma in compenso Mckinley 
commetteva meno errori nelle « volees - e nei rinvìi. E se 
Fraser continuava ad essere molto irregolare. Emerson era ora 
il più sicuro dei quattro giocatori in campo, riuscendo a rista¬ 
bilire sovente un equilibrio compromesso dagli errori di Fraser. 

Ralston-Mckinley. che avevano avuto a disposizione un set- 
bali su servizio di Fraser al 16’ di gioco a 8-7 e vantaggio in loro 
favore (Mckinley non l’aveva sfruttato rinviando oltre la linea 
pn servizio di Fraser) ne avevano altri due a disposizione 
quattro giochi dopo, sempre su servizio di Fraser a 10-9 e 
'vantaggio a loro favore. Sul terzo set-ball a favore degli ame¬ 
ricani, però. Fraser sbagliava lo - smash - su un - lob» sinistro 
'di Ralston, cosicché gli USA si aggiudicavano il terzo set per 
Jl-9 in 59 minuti e andavano in vantaggio per 2 sets a 1. Lorenzo nel goal! R 
. II calore aumentava intanto sempre più: il termometro segna- nna bronchite diffusa cl 
va 52 gradi centigradi ai sole. Gli effetti del caldo non tarda- e Maraschi risente di ni 
vano a farsi sentire sui giocatori. I tennisti in campo si dove- sente di calciare e di co 
vano, affidare solo ai loro servizi che ognuno si aggiudicava In caia bianeazznrra. 
quasi con regolarità. Emerson calava notevolmente di rendi- il tralner bianeazzun 
mento al resto gioco, sbagliando tre successive -volees». ma senza a questa pletora 
ai riprendeva sfruttando ancora la battuta. Il punteggio passava facile tanto più che dor 
da 3-3 a 4-4. poi a 5-5..dopo che gli australiani avevano annui- *1 piò grave del tre a 
lato un primo match-ball su servizio di Emerson. Parità ancora del liquido klnoviale dal 
fino a.5-9. poi Ralston si aggiudicava il suo servizio e portava P*r nn periodo pinttost 
la sua squadra a 10-9. Era quindi la volta di Fraser alla battuta Pct quanto contarne 
al 20csimo gioco: 1’australiano commetteva un doppio errore, sestétto arretralo che sa 
poi Ralston piazzava un - lob » vincente, e nonostante una bella Carosl, Pagnl, Gasperi. 

• volec», Fraser commetteva altri due errori perdendo così care centravanti con La 
per l'enntx'ima volta il servizio e dando infine la vittoria agli nlslra, se sarà assente 
americani. : ' • leven^nale riserva di ! 

La coppia staUmitcnse vinceva -così il doppio in quattro ànche Recchla e Mazzli 
seti per 6-3. 4-6. 11-9, 11-9, dòpo una partita che'-è durata ’ l-a phrtenza alla voi 
complessivamente tre ore. Nella foto: MORRONE 




ta. Ammonizione con dif¬ 
fida a • Mazzone . del ' DD 
Ascoli. ' •-* : w ' 

' Sono state inoltre mul¬ 
tate il Bisceglie (100.000) 
il ' Pescara e il Trapani 

(ìo.ooo). > 


le possiamo convenire tranquil¬ 
lamente specie in rapporto al 
comportamento delle avversa¬ 
rie. Perchè infatti la Juve ha 
perso parecchio terreno per sua 
colpa-(vedi gli errori iniziali 
di Amarai) .mentre l’Inter • ha 
pagato lo scotto 'per qualche 
svarione di Herrcra: anche per 
questo dunque si considera il 
Bologna l’avversario più quo- 


LA SICILIA PRODUCE 


In serie D sono stati ^^^ori/erma dovrebbe reni- 
squalificati, tra gli altri l re glà doman i allorché il Bolo¬ 
seguenti giocatori: Sala gna incontrerà la Juve nel 


' (Spezia) una giornata; To¬ 
fani (Pontedera) una gior¬ 
nata e Rossi (Civitanove- 
se) una giornata. • 


Lorenzo nei guai: 
giocherà Morrone ? 



match più atteso .della giornata, 
più atteso ancora di Fiorenlina- 
Milan: ma ce la farà il Bologna 
a superare una Juve in netta 
ripresa? L’interrogativo è d’ob- 
blipo dato l’equilibrio di valo¬ 
ri in campo: cosi se il pronosti¬ 
co si orienta verso i padroni di 
casa non esclude però l'ipotesi 
del pareggio o quella della vit¬ 
toria degli ospiti (certo meno 
probabile). ■ •’ - . - 

Più facile indubbiamente il 
compito dell’lnter che ospita la 
Lazio in fase declinante rispet¬ 
to al brillante inizio (è reduce 
da due sconfitte consecutive, 
subite ad opera del Torino e 
dell’Atalanta) e per di più gra¬ 
vemente ricoluzionata per le 
assenze di Rozzoni e di Morro¬ 
ne. Così stando le cose è diffì¬ 
cile attendersi un exploit dei 
bianco azzurri, anche se l’Inter 
probabilmente sarà ancora sot¬ 
to l’influenza dello choc deri¬ 
vato dalla sconfitta di Torino. 

Abbiamo citato le partite più 
interessanti della giornata, biso¬ 
gna ora aggiungere che a queste 
fanno da depna cornice Bari- 
5pai, Mantova-Catània e Tori- 
no-Modena ’ ché si - profilano 
equilibrate ed aperte ad ogni 
risultato. (Si capisce che a Ba¬ 
ri attendono finalmente il primo 
successo dei galletti mentre a 




Lorenzo nel guai! Rozzoni è infortunato, Morrone accusa 
una bronchite diffusa che gli rende difficoltosa la respirazione 
e Maraschi risente di un leggero stiramento che non gli con¬ 
sente di calciare e di correre come vorrebbe, queste le novità 
in caia bianeazznrra. 

Il tralner biancazznrro sta cercando una solnzione di emer¬ 
genza a questa pletora di problemi, ma la cosa non. è certo 
facile tanto più che domani li aspetta l’Inter. 

Il più grave dei tre appare Rozzoni al quale è stato estratto 
del liquido Muoviate:dal ginocchio, e dovrà rimanere a riposo 
per nn periodo piuttosto lungo. 

Pct quanto con«£rne la formazione l’unica cosa certa è il 
sestétto arretrato che sarà formato da Cel, Zanetti,' Garbuglia, 
Carosl, Pagni, Gasperi. Per gli altri ruoli Galli dovrebbe gio¬ 
care centravanti con Landonl e Giacomini, interni. All'ala, si¬ 
nistra, se sarà assente Morrone, giocherà Governato. Mari i 
I evengale riserva di Maraschi. Tra i convocati ci saranno 
Anche Recchla e Marzia. 

• ■•la ffhrtenza alla volta di Milano avverrà questa mattina. 
Nella foto: MORRONE 


totocalcio 


Alalanta-Sampdoria . 

1 . 

Bari-Spal 

I X 

Bologna-Jnventns . 

1x2 

Florentina-Miian 

1x2 

Genoa-Messina , 

I 

Inter-Lazio 

I X 

Mantova-Catanla 

X 

Roma-Lanernssi 

1 

Torino-Modena 

1 

Cosenza-Lecco 

1 X 

Verona-Varese 

1 2 . 

Forli-Arezzo - -. 

1 

Siracusa-Tranl 

X 

- 1 

totip 



— . 

1. CORSA: 

1 

2 

2. CORSA: 

1 x • 

. * * 

x 1 

3. CORSA: 

x 1 2 

2 2 I 

4. CORSA: 

1 


X 

5. CORSA: 

12 

* ' 

2 1 

6. CORSA: 

X X 


t 1 


AGRUMI: limoni • Arance - Man¬ 
darini r Cedri 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva - 
Nespole 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate • Carciofi - Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole • Pistacchi - Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth- Malvasia • Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive'.''Conservate'-' 
Capperi 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici . : 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 

PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can¬ 
dita -Torrone - Cedri canditi - 
Cassata Siciliana - Pignolafa - 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Addo citri¬ 
co - Succhi ed essenze di agrumi 

ACIDO TARTARICO 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
lana di lava per isolamenti termici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti dell’artigianato 

Per tutte le informazioni suì prodotti sieiliani rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della Regione Siciliana 
PÀLERMO — Via Caltanissetta, 2-bis 
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PAG. io / economia e la voro 1 unità /.sabato 28 dicembre 1983 • 


Preoccupazioni 
all'AGIR 


La FIOM denuncia le manovre 
politiche della Confindustria 


Nel 1963 


i * - i 


•' ! 


' Cosa sta succedendo tra 
^ il personale delPAGIP, la 
azienda dell’ENI r che di- 
’ strilmisee i prodotti pe¬ 
troliferi? Pochi giorni fa 
1*85% dei dipendenti dal¬ 
la direzione di questa 
^ azienda effettuarono tino 
scioperò e più'di un mi¬ 
gliaio di essi manifestaro¬ 
no al centro di Roma, da¬ 
vanti al Senato. Ci tenne¬ 
ro a far sapere che questo 
era solo lo scoppio di una 
situazione che da tempo 
: va covando e che ha ge¬ 


nerato 


malcontento 


lina preoccupazione vivis¬ 
simi fra quanti lavorano 
all’AGIP. .... 

I motivi che spinsero a 
quello sciopero sono, so- 
, stanzialmente, due. 1) Nu¬ 
merosissimi trasferimenti 
. tra i dipendenti ' del- 
l’AGTPj trasferimenti che 
rendono insicuro l’avveni¬ 
re del personale e pongo¬ 
no numerosi problemi sul 
piano contrattuale. 2) Ne¬ 
gli ultimi mesi i rapporti 
sindacali sono andati de¬ 
teriorandosi, al punto che 
oltre 000 vertenze indivi¬ 
duali concernenti l’appli¬ 
cazione del contratto, le 
promozioni, le qualifiche 
ece, sono — a quanto si 
dice — tutt’ora insolute. 

Dopo lo sciopero la si¬ 
tuazione non è affatto 
cambiata anche se que¬ 
sti vengono considerati 
, «giorni di tregua»; la 
: maggioranza del persona¬ 
le vive con il timore di 
ricevere la lettere di tra¬ 
sferimento; timore che 
forse va al di là dei limiti 
che il fenomeno ha fin 
qui assunto, proprio per¬ 
ché tutto si svolge in una 
atmosfera di generale pes¬ 
simismo. Chi ha già rice¬ 
vuta la lettera di trasferi¬ 
mento mette in rilievo 
che queste decisioni rela¬ 
tive al personale non sol¬ 
levano soltanto casi per¬ 
sonali ma — nel loro as¬ 
sieme — delincano ten¬ 
denze più generali e tali 
da fornire elementi di 
preoccupazione. Sembra, 
infatti, che molti se 


t)afi ufficiosi 


non tutti questi trasferi¬ 
menti siano si neirambito 
del PENI ma non del- 
■ l’AGIP. 11 che pone pro- 
i blemi di qualifica c an- 
‘ che di trattamento econo¬ 
mico, ma — nello stesso 
. tempo •— anche questioni 
; più generali. Spetta ai 
sindacati dire la loro per 
(pianto attiene alle que- 
’ siioni contrattuali. Ma ci 
si chiede se a lungo an¬ 
dare non si arriverà ad 
un indebolimento dell’or¬ 
ganico di questa azienda 
statale, ad un livello tale 
da costituire quanto me¬ 
no ; una stagnazione del¬ 
l’azienda stessa. E ciò sa¬ 
rebbe tanto più grave dal 
momento in cui proprio 
ora nel campo della di¬ 
stribuzione dei prodotti 
petroliferi si assiste ad un 
rilancio dell’azione dei 
monopoli ' stranieri che 
ampliano le proprie reti 
distributive in Italia o ne 
aprono di nuove (questo 
ultimo è il caso della To¬ 
tal venuta in grandi forze 
nel mercato italiano). 

E’ evidente che a que¬ 
sto punto si pongono in¬ 
terrogativi che vanno ben 
, al di là della situazione 
sindacale del personale 
AGIP, situazione che può 
essere ■ un campanello di 
allarme : di qualcosa che . 
: investa l’azienda nel suo 
complesso. Sono interro¬ 
gativi che riguardano es¬ 
senzialmente la politica 
dei pubblici investimenti 
e clic gli stessi lavoratori 
. dell’AGIP si pongono sen¬ 
za poter • dare risposte 
compiute e documentate: 
ma proprio per questo 
una chiarificazione è 
quanto mai auspicabile. 

Il nuovo governo non 
dovrebbe lasciare che tut¬ 
to ciò ristagni in un’atmo¬ 
sfera di preoccupazione. 
Anche perché ciò favori- 
. rehbe quell’attacco contro 
l’ENI clic le destre e i mo¬ 
nopoli stranieri non han¬ 
no cessato per un attimo 
di sferrare. 

d. I. 


esiste 


m 


esasperai 


contro i metalluraid 


per la pubblicità 


Plauso per lo sciopero unitario procla¬ 
mato a Milano - Ferma posizione sulla 
applicazione corretta e completa del 

contratto 


W- 


cerealìcola 

nel 1963 

Notevole incidenza delle importazioni 


La produzione cerealicola 
italiana ha subito nel 1963 
— secondo dati diffusi ieri 
da un’agenzia — una presso¬ 
ché generale, seppur non al¬ 
larmante, flessione. La dimi¬ 
nuzione del prodotto, sulla 
quale ha influito in maniera 
determinante il cattivo anda¬ 
mento stagionale, è anche 
conseguenza della minore su¬ 
perficie coltivata. La diminu¬ 
zione più sensibile si è avuta 
nella produzione del frumen¬ 
to tenero dove, dai 78.464.000 
quintali del ’62, si è passati 
quest’anno a 62.600.000 quin¬ 
tali. 

1 Un aumento si è invece 
verificato nella produzione 
del grano duro, di cui sono 
stati raccolti 18.500.000 quin¬ 
tali contro i 16.746.000 del 
precedente anno. Flessioni si 
sono avute nella produzione 
dell’avena (da 5.972.000 quin¬ 
tali si-è scesi a 5.479.000), 
dell’orzo (da 2.854.000 • a 
2.805.000 quintali) e della se¬ 
gale (da 929.000 a 764.000 
^quintali). La superficie col¬ 
tivata a grano è scesa, - nel 
^963, a 4.396.000 ettari, con¬ 
tro i 4.555.528 del ’62; tale 
Cifra comprende la coltiva¬ 
zione del grano tenero e del 
grano duro. Lievi diminuzio¬ 
ni hanno registrato le super- 
fici coltivate ad avena (da 
410.883 ettari nel ’62 a 399.750 
nel ’63) ad orzo (da 209.603 
a 204.060 ettari) ed a segale 
(da 55.817 a 52.280 ettari). 

La « resa » di produzione, 
il rapporto cioè tra superficie 
coltivata e prodotto, si è man¬ 
tenuta costante per il fru¬ 
mento ■ (18,4), mentre è di¬ 
minuita per avena e segale 
(da 14,5 a 13,7 e da 16,6 a 
14,6) ed è leggermente au¬ 
mentata per l’orzo (da 13,6 
a 13,7). 

Se si esaminano i dati sulla 
produzione cerealicola degli 
ultimi 6 anni, si può rilevare 
che, per il frumento tenero, 
si è passati, dall’annata re¬ 
cord del ’58 con una produ¬ 
zione di oltre 81 milioni di 
quintali, ai 62 milioni di quin¬ 
tali di quest’anno, con una 
media complessiva di quasi 
70 milioni di quintali l’anno. 
Per il frumento duro, invece, 
. il ’63 è stata l’annata di mas¬ 
simo rendimento, che contri¬ 
buirà ad alzare la media an¬ 
nua di produzione mantenu¬ 
tasi, negli ultimi 6 anni, sui 
J5 milioni circa di quintali, 
ìPer l’avena, l’orzo e la segalo, 
;la produzione del ’63, raffron¬ 
tata a quella dei cinque anni 
precedenti conferma la media 


annuale del periodo conside¬ 
rato, aggirantesi sui 5 milioni 
e 400 mila per il primo pro¬ 
dotto, sui 2.700.000 per il se¬ 
condo e sui 980 mila quintali 
per il terzo. 

• I dati sopraesposti hanno 
un corrispettivo nelle impor¬ 
tazioni cerealicole. La media 
delle importazioni è stata, dal 
’58 al ’62 di 5.633.231 quintali 
per il grano tenero, con una 
punta minima nel ’58 (7.384 
quintali) ed una massima nel 
’61 (21.250.290 quintali). Per 
il frumento duro si è avuta, 
sempre nel periodo in esame, 
una importazione media an¬ 
nua di 1.439.881 quintali (mi¬ 
nima nel ’58: 166.725, massi¬ 
ma nel ’61: 3.088.083). Per 
gli altri tre cereali, infine, la 
importazione media annua è 
stata di 980.000 quintali per 
l’avena. 3.607.153 per l’orzo 
e 996.451 per la segale. 


lunedì 
sciopero nei 
consorzi agrari 

MILANO. 27 

Il ’ sindacato dei lavoratori 
dei consorzi agrari ha procla¬ 
mato uno sciopero di 24 ore da 
effettuarsi il 30 dicembre pros¬ 
simo. 

L’agitazione è determinata 
dalla risposta - completamen¬ 
te negativa del comitato sin¬ 
dacale dei consorzi agrari ad 
una richiesta per la conces¬ 
sione di una gratifica una tan¬ 
tum ». Lo sciopero è da met¬ 
tersi anche in relazione — se¬ 
condo un comunicato sindaca¬ 
le — al problema riguardan¬ 
te la - necessità di una ur¬ 
gente riforma del complesso 
federconsortile >*. 


i cambi 


Dollaro USA . 622,15 

Dollaro canadese 574,00 

Franco svizzero 144,20 

Sterlina 1740,25 

Corona danese . 90,17 

Corona norvegese 86,86 

Corona svedese 119,76 

Fiorino olandese " 172,91 
Franco belga 12,405 

Franco francese n. 126,90 

Marco tedesco 156,60 

Peseta ■ - . .. ♦ 10,305 

Scellino austriaco 24,11 

Scudo portoghese 21,60 

Peso argentino 4,25 

Cruzeiro brasiliano 0,45 


Si è riunito nei giorni scor-| 
si il Comitato esecutivo della 
FIOM per prendere in esame 
gli Ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione sindacale dell’indu¬ 
stria metalmeccanica e i più 
recenti orientamenti delle or¬ 
ganizzazioni padronali. Esso 
— dice un comunicato — è 
stato concorde nel valutare 
1’esistenza di un deciso peg¬ 
gioramento dei rapporti sin¬ 
dacali che risale ad una pre¬ 
ordinata volontà politica dei 
gruppi dirigenti del padro¬ 
nato. 

Sin dall’autunno scorso lo 
Esecutivo della FIOM aveva 
riscontrato una diffusa resi¬ 
stenza delle aziende metal¬ 
meccaniche, sia private che 
pubbliche ad una corretta 
applicazione del contratto 
nazionale di lavoro, in modo 
particolare per quanto attie¬ 
ne alla comunicazione dei si¬ 
stemi di cottimo, alla ridu¬ 
zione effettiva dell’orario di 
lavoro, alle prime negoziazio¬ 
ni per il rinnovo dei premi 
di produzione. 

Ma nelle ultime settimane 
questa resistenza ha assunto 
un carattere particolarmente 
esasperato e sotto alcuni 
aspetti nuovi, per l’aperto 
intervento delle organizza¬ 
zioni padronali dell’industria 
privata e in primo luogo del- 
l’Assolombarda, volto a ri¬ 
mettere in questione le con¬ 
quiste contrattuali dei me¬ 
tallurgici. Origine non di¬ 
versa hanno le interruzioni 
di alchne trattative delibe¬ 
ratamente provocate • dalle 
associazioni industriali. 1 • 

Non altro significato — 
prosegue la nota — si può 
attribuire alle recenti prese 
di posizione della Conf indu¬ 
stria di drastica opposizione 
alle richieste dei sindacati 
dei tessili e dei chimici per 
il riconoscimento della con¬ 
trattazione integrativa a li¬ 
vello aziendale che si accom¬ 
pagnano ad un esplicito ri- 
pensamento sulle scelte a lo¬ 
ro tempo pattuite nel nuovo 
contratto di lavoro dei me¬ 
talmeccanici. 

' Quest’insieme di circostan¬ 
ze lascia ritenere, secondo il 
C.E. della FIOM; che la mas¬ 
sima organizzazione del pa¬ 
dronato privaio punti delibe¬ 
ratamente ad un rincrudi¬ 
mento ' della situazione sin¬ 
dacale per evidenti fini poli¬ 
tici ed allo scopo, in parti¬ 
colare, di imporre con l’inti¬ 
midazione dei lavoratori e 
dei pubblici poteri r la sua 
tradizionale linea di conteni¬ 
mento dei salari. 

Il C.E. della FIOM ritiene 
che l’unità delle forze padro¬ 
nali che la Confindustria cer¬ 
ca di costruire su questa li¬ 
nea oltranzista potrà rivelar¬ 
si alla prova dei fatti in tutta 
la sua debolezza, così come è 
accaduto nel corso della lot¬ 
ta contrattuale quando * un 
numero crescente di impren¬ 
ditori si dissociò apertamen¬ 
te dalle posizioni della Con¬ 
findustria e dell’Assolom- 
barda. 

Per questo motivo il C.E. 
della FIOM, mentre chiama 
tutti i lavoratori metalmec-' 
canici a prepararsi per dare 
sin dall’inizio del 1964 una 
ferma risposta ai tentativi 
padronali di colpire le loro 
conquiste contrattuali, riaf¬ 
ferma la sua volontà di di¬ 
scriminare dalle inevitabili 
ritorsioni dei sindacati tutte 
quelle imprese che dimostri¬ 
no concretamente la loro in¬ 
tenzione di non soggiacere 
alla manovra politica della 
Confindustria e di garantire 
con la corretta applicazione 
del contratto di lavoro • lo 
sviluppo di normali rapporti 
sindacali all’interno delle 
aziende. Cosi facendo il C.E. 
della FIOM intende ribadire 
la sua determinazione di ri¬ 
fiutare il terreno di scontro 
frontale che la Confindustria 
ricerca per un suo spudorato 
disegno politico e di mettere 
ogni singola impresa di fron¬ 
te alle sue responsabilità, in 
ordine ai problemi specifica¬ 
tamente sindacali che atten¬ 
dono una loro rapida solu¬ 
zione. 

Il C.E. della FIOM — con¬ 
clude la nota — saluta la 
decisione ' dei tre - sindacati 
dei metallurgici della provin¬ 
cia di Milano di effettuare 
nelle prossime settimane una 
fermata in tutte le aziende 
che rifiutano di dare concre¬ 
ta applicazione.al nuovo con¬ 
tratto mentre ribadisce la 
sua intiera solidarietà con i 
lavoratori già impegnati in 
uno scontro diretto con alcu¬ 
ne direzioni aziendali e con 
quelli - che si preparano a 
scendere in lotta nelle pros- 
1 sime settimane. Da questa 
[ ferma risposta e da altre che 
| potranno rendersi necessarie, 
i sindacati dei lavoratori me- 
i tallurgici potranno trarre 
i nuovo slancio per proseguire 
> la loro iniziativa articolata 


a livello di azienda e di grup¬ 
po industriale, allo scopo di 
imporre la più corretta ap¬ 
plicazione del contratto na¬ 
zionale, sia per quanto attie¬ 
ne alla comunicazione dei si¬ 
stemi di cottimo e alle even¬ 
tuali controversie che ne di¬ 
scendono. sia. per quanto ri¬ 
guarda la riduzione effettiva 
dell’orario di lavoro contro 
ogni tentativo di monetizza- 
zione: che — infine — per 
quanto riguarda la negozia¬ 
zione dello inquadramento 
professionale e soprattutto 
la istituzione dei. premi di 
produzione la quale impe¬ 
gnerà l’intera categoria sin 
dalle prossime settimane. 


Licenziamenti 

all'ETFAS 
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In questi giorni gli ultimi 
45 braccianti occupati - allo 
ETFAS di Castiadas sono stati 
licenziati. L'ente di riforma ha 
interrotto, nella zona del Sar- 
rabus, qualsiasi opera di tra¬ 
sformazione e di «bonifica e ri¬ 
fiuta la concessione di crediti 
e di anticipazioni agli asse¬ 
gnatari. Per questi motivi, nu¬ 
merosi assegnatari sono stati 
indotti ad abbandonare i fondi 
e ad ingrossare le file degli 
emigrati. Nel comprensorio di 
Alghero sono stati licenziati 
circa 400 dipendenti fra brac¬ 
cianti, salariati e «marginali»: 
a Castiadas sono rimasti ap¬ 
pena 50 dipendenti nel reparto 
macchine, mentre lo scorso 
anno tale reparto dava lavoro 
a circa 300 unità. 



GEOGRAFIA DELL’ASSISTENZA — Nelle regioni meridionali l’INAM ha una mode¬ 
stissima espansione; con; spese ^superiori alle entrate. Ogni sviluppo è bloccato per la 
mancanza di adeguate cohtrib uzioni del padronato agrario 


L'Istituto ha. vent'anni: necessità di una svolta : 

Nelle casse IN AM le 

dei monopoli furniaceutic 

150 miliardi per medicinali — Perchè il padronàfó agrario non paga contri¬ 
buti? — Grande funzione di un ente che assiste già metà della popolazione 

e dispone di 500 miliardi all'anno 


I vent’anni di attività del- 
l’INAM sono stati celebrati 
nelle scorse settimane, alla 
maniera consueta: con una 
cerimonia ufficiale e la diffu¬ 
sione di alcuni opuscoli illu¬ 
stranti l’attività dell’Istituto. 
Ventisei milioni di cittadini 
assistiti, cinquecento miliardi 
di spese (ed altrettanti di 
entrata) all’anno, fanno del- 
l’INAM un organismo d'im¬ 
portanza notevolissima nella 
vita della classe lavoratrice 
la cui attività, forse, c t trop- 
; po poco conosciuta e discussa 
in relazione alla sua impor¬ 
tanza. 

Pur gestendo una grossa fet¬ 
ta del •salario indiretto - del 
lavoratore, l'INAM ha segui¬ 
to la sorte di molti altri enti 
pubblici nella valutazione del¬ 
l'opinione pubblica. Infatti è 
scarsamente popolare. Se ne 
parla, quasi sempre, a causa 
delle lamentele degli assicu- 
ì rati più che per motivi posi¬ 
tivi. Fino al punto che il 
; Corriere della Sera ha pub- 
' bilcato un attacco (di cui non 
si è capito bene il recondito 
fine) in cui si accuserà glo¬ 
balmente l’Ente di » non ga¬ 
rantire la salute dell'assicu¬ 
rato ». 


Il patrimonio 
dell' INAM 


Fra le molte còse che non 
vanno, burocrazia c fiscali¬ 
smo sono certo i mali più fa¬ 
stidiosi da cui sono afflitti ( 
26 milioni di' assistiti dello 
INAM. Ma, forse, a nn esame 
più attento risulterà che le 
; responsabilità maggiori pro- 
’ vengono non tanto dalle au- 
. tonome iniziative dei diri¬ 
genti, quanto da orientamenti 
politici che oengono espressi 
al livello del governo, e della 
politica economica (e di cui, 
semmai, i dirigenti dell'Ente 
hanno la responsabilità di far¬ 
si troppo comodo strumento). 

La consistenza stessa del pa¬ 
trimonio INAM- richiederebbe 
una presenza ben più dina¬ 
mica nel sistema assistenziale 
italiano. L'Istituto possiede, 
ad esempio, 920 presidi am¬ 
bulatoriali ma si avvale an¬ 
che delle prestazioni di ben 
2.460 ambulatori privati. I po¬ 
liambulatori INAM, che in ta¬ 
lune città industriali hanno 
acquistato il carattere di re- 
ri e propri centri sanitari rio¬ 
nali. prefigurano in parte 
quella organizzazione sanita¬ 


ria per tutti — decentrata e 
pubblica — che, ormai, incon¬ 
tra l’opposizione solo di un 
ristretto gruppo di medici fau¬ 
tori di un libero professioni¬ 
smo dalle motioacioTii scarsa¬ 
mente genuine. 

Ma in questa direzione : i 
passi in avanti sono lenti e i 
poliambulatori gestiti diretta- 
mente dall’INAM aumentano, 
da qualche anno, al ritmo di 
poche decine di unità a fron¬ 
te a centinaia di richieste e 
sollecitazioni. 


Il corpo 
sanitario 


Nei confronti del corpo sa¬ 
nitario la posizione dell’lNAM 
ha un’incidenza sostanziale, 
con 7.832 medici . « a rapporto 
professionale » è ben 39.893 
medici generici che prestano 
attività per suo conio. Ben 
oltre la metà del corpo sani¬ 
tario italiano. Tuttavia, è no¬ 
to come vanno le. cose in que¬ 
sto campo: ad un tentativo di 
elaborazione di norme unita¬ 
rie si è giunti solo in questi 
ultimi mesi, dopo una lunga 
agitazione e gli scioperi dei 
medici che ■ — peraltro — 
hanno espresso spinte contra¬ 
stanti. 

I rapporti fra INAM e me¬ 
dici, purtroppo, sono stati so¬ 
prattutto inquinati dai contra¬ 
sti per il trattamento econo¬ 
mico e dal fiscalismo. Anziché 
una collaborazione, che po¬ 
trebbe essere indirizzata nel 
senso-di accelerare la :iforma 
sanitaria, si .è avuto cosi un 
contrasto alle cui origini non 
c’è — come si è affermato da 
taluno — una pretesa difesa 
dei soldi degli assicurati dal¬ 
le richieste dei medici. Sono 
ben altri i saccheggiatori del¬ 
le casse dell’INAM! ■ • 

A questo proposito vale la 
pena di alzare il velo, che si 
suole stendere pietosamente, 
sulla famosa « solidarietà » del 
settore industriale verso quel¬ 
lo agricolo. Si tratta di decine 
di miliardi che. nonostante 
le minori prestazioni di cui 
godono braccianti e mezza¬ 
dri (questi ultimi esclusi, fi¬ 
no all’anno prossimo, anche 
dai farmaceutici), vengono 
trasferiti ogni anno da un 
settore all’altro' Agli inizi del 
1963. ad esempio, era iscritta 
una spesa annuale . di 60 mi¬ 
liardi contro 15 miliardi pa¬ 
gati per «■contributi unifi¬ 
cati ». 

I I riflessi di questo trasferi¬ 


mento si vedono anche nel 
» bilancio regionale » dell'l.N. 
A.M., attivo in tre sole pro¬ 
vince: Lombardia e Piemonte- 
Val d’Aosta (con 30 miliardi 
di entrate in più delle usci¬ 
te, in ciascuna regione) e Li¬ 
guria. Tutte le altre regioni, 
e più accentuatamente quelle 
meridionali, sono deficitarie, 
cioè registrano entrate per 
contributi inferiori alla spesa 
necessaria per le prestazioni 
mutualistiche. Il numero de¬ 
gli assicurati del settore agri¬ 
colo è l'ago che sposta la bi¬ 
lancia. - .. .. 

Si è creata una situazione 
per cui, di fronte a salari 
bracciantili di tremila lire al 
giorno, i contributi della pro¬ 
prietà terriera sono rimasti al 
livello di poche decine di lire. 
Nel febbraio scorso, quando 
si è trattato di migliorare le 
prestazioni dei lavoratori agri¬ 
coli (per circa 28 miliardi), 
il contributo padronale è stato 
aumentato di sole 21 lire a 
giornata (diconsi ventuno li¬ 
re!) per un importo presumi¬ 
bile di non più di tre mi¬ 
liardi; alla » solidarietà » sono 
stati chiesti, inuece, circa 20 
miliardi e solo la differenza 
verrà pagata dallo Stato. Ep¬ 
pure, fra gli assicurati INAM 
i lavoratori agricoli hanno un 
trattamento fortemente discri¬ 
minato. Inoltre, i lavoratori 
agricoli iscritti all'INAM — 
unica fra le categorie — sono 
diminuiti di un milione ri¬ 
spetto alla punta massima, 
raggiunta nel 1948 . di 6 milio¬ 
ni e 705 mila assicurati. Ora 
sono 5 milioni c 549 mila, con¬ 
tro i 16 milioni di dipendenti 
deWindustria e altri settori 
e i 5 rqUioni e 170 mila pen¬ 
sionati. 

Far pagare 
gli agrari 

' Far pagare gli agrari, in 
quanto imprenditori che sfrut¬ 
tano il lavoro con scopi di 
solo profitto (i coltivatori di¬ 
retti hanno un ben diverso 
profilo, economico e giuridi¬ 
co) significherebbe, nella si¬ 
tuazione attuale dell’lNAM, 
poter migliorare le prestario- 
_ni di tutti gli assicurati e di¬ 
sporre dei mezzi finanziari per 
andare avanti nella direzione 
della unificazione degli enti 
ài assistenza malattia, comin¬ 
ciando con Vassorbire le mu¬ 
tue contadine che la gestione 
bonomiana ha portato al di¬ 
sastro economico. Afa per far 


pagare gli agrari — e sarà 
anche questo un banco di 
prova per i nuovi governan¬ 
ti — è stato finora un vero e 
proprio tabù. 

L’altro tabù dell’attuale po¬ 
litica sanitaria è quello dei 
madicinali. L’INAM spenderà 
quest'anno, la cifra record di 
150 miliardi per medicinali. 
Sono spesi bene questi soldi? 
Tutti dicono di no. ma le pro¬ 
poste sono ben diverse a se¬ 
conda dell'orientamento po¬ 
litico. 


Il tabù 

dei medicinali 


Il presidente dell’JNAM, 
prof. Coppìnt, è da tempo che 
và parlando di misure dirette 
a scoraggiare l’uso di costose 
specialità da parte dei mu¬ 
tuati. Si parla di chiedere ai 
mutuati dei rimborsi percen¬ 
tuali, oppure di tornare a in¬ 
trodurre limitazioni maggiori 
delle attuali, del genere di 
quelle esistenti prima della 
» piccola - riforma » ' che ha 
esteso la prescrivibilità a 20 
mila specialità. Una minaccia 
del genere, presentata come 
contrappeso ad - eventuali 
estensioni della protezione 
sanitaria, ha avuto una logi¬ 
ca risposta nella richiesta di 
nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria farmaceutica di base pre¬ 
sentata dal PCI, di una mo¬ 
difica del sistema attuale che 
consente la proliferazione 
delle cosiddette specialità far¬ 
maceutiche e una indegna, pe¬ 
ricolosa speculazione com¬ 
merciale sulle prescrizioni. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no che le industrie distribu¬ 
trici di medicinali operano 
quotidianamente per corrom¬ 
pere i medici inducendoli a 
fare determinate prescrizioni. 

I 150 miliardi dei mutuati 
— che diverranno domani, in 
un sistema sanitario aperto a 
tutti, 400-500 miliardi — pa¬ 
gano due, tre volte i costi rea¬ 
li dei medicinali. Pagano la 
pubblicità e l’organizzazione 
corruttrice dei medici, oltre 
ai profitti elevati dei gruppi 
finanziari impegnati in que¬ 
sto settore. Ecco perchè scri¬ 
vevamo, all’inizio, che ben 
altri sono i nemici da cui bi¬ 
sogna difendere le casse del- 
l’INAM. ■ Sconfiggere questi 
nemici, nella lotta per la ri¬ 
forma sanitaria, è forse lo 
obicttivo più importante. 

Renzo Stefanelli 


I consumatori pagano per «scegliere» 
quel che vogliono i fabbricanti - Per la 
ricerca scientifica si spende la metà 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

La spesa pubblicitaria ha 
raggiunto quest’anno la cifra 
di 260 miliardi di lire, supe¬ 
riore del 15 per cento al ’62, 
quando si raggiunsero i 225 
miliardi contro i 200 del ’61. 
Per il prossimo anno si pre¬ 
vede che essa toccherà i 300 
miliardi. A grandi balzi — 
secondo taluni — dovremmo 
raggiungere i 500-600 miliar¬ 
di nel ’67. Su queste cifre si 
accentrano oggi gli interessi 
di istituti specializzati e di 
studiosi in problemi di mer¬ 
cato. La spesa pubblicitaria, 
fino a pochi anni fa esigua, 
comincia infatti ad assumere 
aspetti « europei ». 

A Milano la scomparsa del¬ 
le luminarie ha reso meno pa¬ 
lese il bombardamento pub¬ 
blicitario che ha in questo 
mese la sua maggiore inten¬ 
sità. I « persuasori palesi » so¬ 
no comunque, all’opera e si 
manifestano attraverso i ca¬ 
nali, diciamo così, tradiziona¬ 
li: stampa, cinema, radiotele¬ 
visione, pubblicità speciale 
nei punti di vendita (per i 
quali sono stati istituiti ad¬ 
dirittura degli Oscar europei, 
di cui due nel ’63 sono toc¬ 
cati anche all’Italia). 

Certi appelli non fanno al 
caso del commercio. Se pa¬ 
radossalmente fosse stato ac¬ 
colto alla lettera l’appello al 
« risparmio » del ministro Co¬ 
lombo, sulle vetrine dei ne¬ 
gozi e dei grandi magazzini 
si sarebbe forse letta la scrit¬ 
ta: « Consumatore, non com¬ 
prare, risparmia! ». Ma, l’im¬ 
perativo categorico del mo¬ 
mento è ben altro: vendere, 
far comprare, e ciò sembra 
contraddire gli appelli all’au¬ 
sterità, tesi a trasformare 
questo « Regno delle Cicale », 
scervellate e sperperatrici, 
nel «Regno sedulo e parsi¬ 
monioso "delle Formiche” ». 

La spesa pubblicitaria, a 
detta di esperti, ha come sco¬ 
po quello di promuovere le 
vendite che in ultima istan¬ 
za si devono risolvere in una 
maggiore produzione delle 
merci e quindi in uno svi¬ 
luppo dell’economia. Ma non 
si tratta — come tutti ben 
sanno — di uno sviluppo 
coordinato: ognuno mira a 
imporre i suoi prodotti, ad 
espandere le proprie vendite 
e — naturalmente — chi di¬ 
spone di maggiori mezzi ha 
la possibilità di vendere di 
più. D’altro canto il consu¬ 
matore, in un mercato capi¬ 
talistico come il nostro, non 
può che affidarsi alla pubbli¬ 
cità prima di acquistare, non 
avendo conoscenze merceolo¬ 
giche che gli consentano di 
distinguere il grano dal lo¬ 
glio. La pubblicità assolve 
quindi una funzione infor¬ 
mativa, che per ora non ha 
altri sostitutivi. 

I laudatori professionali del 
sistema capitalistico sono abi¬ 
tuati a presentarci l’incre¬ 
mento della spesa pubblicita¬ 
ria come uno dei sintomi del¬ 
la espansione produttiva, del 
benessere, del boom. E que¬ 
sto è vero, in un certo senso. 
Ma . basta riflettere un poco 
su questa tesi per compren¬ 
dere che il dilagare della pub¬ 
blicità è in realtà uno degli 
aspetti caratteristici di un 
certo tipo di sviluppo econo¬ 
mico a direzione monopolisti¬ 
ca. caratterizzato da profondi 
squilibri e da gravissime con¬ 
traddizioni. Si pensi ad esem¬ 
pio al fatto che per la pub¬ 
blicità in Italia si spende oggi 
molto più del doppio che per 
la ricerca scientifica. Nel 1963 
infatti, la spesa pubblicitaria 
per abitante si aggira tra le 
1200 e le 1800 lire (a seconda 
dei calcoli). Mentre alla spe¬ 
sa per la ricerca è destinato 
Io 0.47 <e per altri lo 0.3 per 
cento) del reddito nazionale 
lordo, a quella per la pub¬ 
blicità è destinato oltre l’I 
per cento. ■ 

La sproporzione sarà ancor 
più marcata nei prossimi an¬ 
ni. in cui non si prevedono 
per ora variazioni sostanziali 
in aumento della spesa per la 
ricerca. 

Questo raffronto mette in 
luce una tipica contraddizio¬ 
ne del nostro sistema econo¬ 
mico. Ci sono dei settori, poi. 
in cui il contrasto arriva al 
paradosso. Ad esempio, nel] 
campo dei medicinali, la spe¬ 
sa per la pubblicità batte lar¬ 
gamente la spesa per la ri¬ 
cerca di nuovi farmaci o sol¬ 
tanto per il controllo della 
tossicità e dei possibili ef¬ 
fetti sulla salute di quelli 
esistenti. 

Si pensi ad esempio al fat¬ 
to che su un farmaco dal co¬ 
sto industriale di 600 lire gra¬ 
vano oltre 300-350 lire per 
spese pubblicitarie (campio¬ 
ni gratuiti ai medici, proga- 
gandisti ecc.). E si pensi alle 
campagne pubblicitarie per il 
continuo rilancio di certi me¬ 
dicinali di uso universale, ad 
esempio contro raffreddori e 
mal di testa, il cui costo per 


pastiglia ò infimo (da due a 
tre lire), ma si gonfia fino a 
15-20 lire proprio a causa di 
gravami pubblicitari (a par¬ 
te certe situazioni di mono¬ 
polio nel campo delle mate¬ 
rie di base per la fabbrica¬ 
zione delle aspirine). 

In questi casi non si com¬ 
pra più un farmaco per le 
garanzie scientifiche che esso 
offre, ma perchè prevale e 
si impone pubblicitariamen¬ 
te, salvo poi a scoprire, come 
è avvenuto per il Talidomide, 
effetti terribili sulla stessa 
procreazione della specie. Un 
terreno scottante, questo, del¬ 
la pubblicità dei medicinali, 
che merita ben altre atten¬ 
zioni e discipline che finora 
non ha mai avuto. 

Un’altra distorsione palese, 
a danno dei consumatori, è 
anche quella che si verifica 
nel campo dei detersivi. 

Il boom dei detersivi è sfa¬ 
to accompagnato dai « pre¬ 
mi » racchiusi nelle scatole, 

« premi » che vanno dalla po¬ 
sata in acciaio inossidabile 
al giocattolo di plastica. 

Si sa che il costo industria¬ 
le dei detersivi è bassissimo, 
e che potrebbero essere ven¬ 
duti a prezzi molto inferiori. 
a quelli praticati, ma in ef¬ 
fetti il cartello esistente in 
questo campo ha imposto un 
prezzo standard, con tali mar¬ 
gini di profitto che appaiono 
all’evidenza nella sproporzio¬ 
ne fra il prezzo del detersivo 
e il prezzo di mercato del¬ 
l’oggetto regalato. Basti pen¬ 
sare alla, posata di acciaio 
inossidabile che, comprata a 
parte in un negozio di casa¬ 
linghi, ha un prezzo che a 
volte eguaglia quello del de¬ 
tersivo con la posata in 
premio. 

Queste sono alcune eviden¬ 
ti distorsioni della spesa pub¬ 
blicitaria la quale finendo nei 
costi di « produzione » della 
merce si risolve alla fine in 
una tassa superflua gravante 
sul consumatore. Ecco per¬ 
chè vale la pena di conside¬ 
rare la pubblicità come qual¬ 
cosa che nessuno ci regala. 

Romolo Galimberti 


Elevato 
dividendo 
alla SAFFA 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della SAFFA ha deliberato 
di corrispondere un dividendo 
di 136 lire per azione da lire 
mille. Nel bilancio dell'anno 
precedente il dividendo era sta¬ 
to. di 130 lire per azione. Il 
gruppo SAFFA — che estende 
le sue attività dalla fabbrica¬ 
zione di fiammiferi (ove opera 
un'intqsa fra fabbricanti di tipo 
monopolistico che consente ele¬ 
vatissimi profitti) a quello del 
mobili e dei pannelli in legno 
— ha aumentato il proprio ca¬ 
pitale da 7.500 milioni a 10 mi-' 
| bardi nel dicembre 1962. 


Insediata 
la commissione 
per la legge 
urbanistica 

Il ministro dei LL.PP., Olile 
Pieraccini, ha insediato la com¬ 
missione di esperti incaricata di 
elaborare il progetto di una 
nuova legge urbanistica, secon¬ 
do le linee programmatiche del¬ 
l’accordo di governo. 

La commissione, presieduta 
dal ministro dei LL.PP., è com¬ 
posta dal professore Guglielmo 
Roehrssen, presidente di sezio¬ 
ne del Consiglio di Stato; dal 
dott Guido Spanò, direttore ge¬ 
nerale per l’Urbanistica; dal 
prof. Cesare Valle, presidente 
della Sezione urbanistica del 
Consiglio superiore dei LL.PP.; 
dall’ing. Antonio Franco, presi¬ 
dente della I Sezione del Con¬ 
siglio superiore dei LL.PP.; dal 
prof. Vincenzo Di Gioia, ispet¬ 
tore generale presso il consiglio 
superiore dei LL.PP_, dal dottor 
Michele Martuscelli. ispettore 
generale del ministero dei La¬ 
vori Pubblici: dal dott. Aurelio 
Prestianni .ispettore gen. del mi¬ 
nistero dei LL.PP„ e dagli 
esperti prof. Giuseppe Samonà, 
prof. Luigi Piccinato. prof. Gio¬ 
vanni Astengo: prof. Massimo 
Severo Giannini, prof. Siro 
Lombardini. prof. Giuseppe 
Guarino, prof. Eduardo Detti, 
prof. Piero Moroni, prof. Paolo 
Pagliazzi, prof. Francesco For¬ 
te ,ing. Marcello Vittorini, inge¬ 
gnere Baldo De Rossi, dott Pie¬ 
ro Bassetti, arch. Silvano Tin¬ 
tori. La commissione dovrebbe 
concludere i suoi lavori entro 
gennaio. 

La sottocommissione incarica¬ 
ta di elaborare le norme per la 
fase transitoria è presieduta 
dall’ing. Franco ed è composta 
da: prof. Di Gioia, dott, Martu- 
scclli, prof. Samonà, prof. Gua¬ 
rino. prof. Forte, ing. De Rossi, 
ing. Vittorini. 
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Erhard oggi da Johnson 
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Un uomo «sicuro» nel ranch 

- . ■ • ’ * ' ( .« - ; 
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La spia bulgara piange 

vuotando p Messaggio del PCi 


Il cancelliere della Germa¬ 
nia occidentale Ludwig E rii a rd 
si reca a Washington per il 
primo viaggio ufficiale in 
America senza rhe la sua per¬ 
sonalità politica sin uscita, in 
queste prime settimane di re¬ 
sidenza a Palazzo Scliautu- 
luirg, da quella linea di me¬ 
diocrità sulla quale per tanti 
anni 1* aveva bloccata Adc- 
naucr. Anche dopo i colloqui 
con De Cattile e l’altalena del¬ 
le relazioni con Parigi, anche 
dopo In tragedia di Dallas, la 
politica estera di Erhard re¬ 
sta piuttosto inderifrata. 

Un dato che sembra indi¬ 
scutibile è la presenza d’una 
accentuata propensione per 
Washington c d’ttn limitato 
interesse por Firrnhiistintrtiio 
di quel patto fraucn-tede*»co 
tini etti rami penderebbero, 
secondo De Gallile e Adc- 
itatter, i destini dei popoli 
d'Europa. Dalla bocca del ttti- 
iiistro degli Esteri Seltroeder 
(clic, sì noti, con \tlenauer 
confezionò il patto franco-te¬ 
desco) sono uscite quattro set¬ 
timane or sono, datanti alla 
commis-done esteri della CDU. 
queste parole: « La politica 
gollista ha distrutto ogni *den 
di un’unificazione europea su 
una base sopranazionale e «i 
tlcvc «empre più credere che 
De Gallile persegue l’egemo¬ 
nia francese in seno a un 
raggruppamento di Stati ** 11 - 
ropei... Studiando gli ultimi 
discorsi del generale sorge il 
problema se non si dovrebbe 
sottoporre a nuovo esame il 
problema delle relazioni fran¬ 
co-tedesche ». Panile dure e 
sintomatiche, anche se hanno 
fatto loro eco altre espansio¬ 
ni di rispetto e buona depo¬ 
sizione che tendevano a sfa¬ 
tare la teoria, troppo lineare 
certo, d’un Erhard affossatore 
dell’alleanza carolingia stabi¬ 
lita fra i due vegliardi. 

Ma non v’è dubbio clic mu¬ 
tando il clima della guerra 
fredda, mutando i rapporti di 
forza nel mondo, con i diffì¬ 
cili ma insistiti tentatisi di 
awiare un dialogo distensivo 
fra Est e Ove-l, Erhard rien¬ 
tra nella nuova fase della po¬ 
litica occidentale verso l’UKSS, 
così conte il mio predecessore 
apparve, all’occidente, l’uomo 
adatto al posto giusto fin che 
a Washington dominò la poli¬ 
tica deH’intransigenza. 

La propensione americana 
di Erhard non è di data re¬ 
cente. Di Adcnauer fu detto 
che era « il cancelliere degli 
alleati ». ma con uguale fon¬ 
datezza Erhard può essere de¬ 
finito il ministro federale di 
fiducia degli americani. Sotto 
di loro, infatti, con - il loro 
aiuto e al loro servizio egli 
cominciò la sua fortunata car¬ 
riera nel 1917 allorché venne 
messo a capo dell’Ufficio fi¬ 
nanze della Rizona (da cui 
poco piu tardi doveva nasce¬ 
re la Repubblica federale te¬ 
desca). Egli godeva la fiducia 
dell’alto comando americano 
in Germania e (limosini ancor 
più di meritarla nei 15 anni 
successivi portando a compi¬ 
mento, come ministro della 
Economia, tutte le iniziative 
americane, dal Piano Marshall 
in avanti. 

Così nacque la leggenda del 
« padre del miracolo economi¬ 
co ». E* cosa nota, ma è be¬ 
ne ricordarlo: è storicamente 
provato che la nna«eita eco¬ 
nomica della Germania occi¬ 
dentale è dovuta agli aiuti, 
ai prestiti e agli investimenti 
degli Stati Uniti. S’era appe¬ 
na spenta l’ero delle canno¬ 
nate contro il bunker di Hitler 
rhe già gli americani appron¬ 
tavano il meccanismo per la 
ricostituzione del potenziale 
economico della Germania dei 
konzem. Gli smantellamenti 
dell'industria pesante tedesca, 
decisi durante la guerra da¬ 
gli alleati, si risolsero in bur¬ 
letta, le riparazioni di guerra 
vennero cancellate e nei pri¬ 
mi anni dopo il 1915 tre mi¬ 
liardi e mezzo di dollari var¬ 
carono l’Atlantico diretti alle 
zone occidentali della Germa¬ 
nia. Washington aveva calco¬ 
lato i vantaggi che da una ri¬ 
sorta potenza economica tede¬ 
sca sarebbero venuti ai suoi 
piani di diretta influenza ame¬ 
ricana in Europa: di questa 
politica Erhard fu l’esecutore, 
dal 1917 in poi. 

Se era l’uomo di fiducia 
degli americani, colili che ave¬ 
va attuato la riforma moneta¬ 
ria portando in Germania i 
nuovi marchi stampati negli 
Stati Uniti, non poteva non 
diventare ipso /orlo il fiducia¬ 
rio della grande industria e , 
della grande finanza tedeseo- 
occidentali. Fra queste ultime 
e i monopoli americani e-i-tc 
da decenni una rete di stretti, 
inestricabili rapporti. 1 legami 
sono di tal fatta che neppure 
la guerra hitleriana riuscì ad 
interromperli: gli aecordi c !c 
reciproche cointeressenze fra 
« Standard-Oil * e « l.G. Far* 
ben ». fra « General Electric a 
e <r Knipp o, fra hi a Shering » 
americana e quella tedesca, 
fra « Westinghouse » e « Sic- 
' m— a, e così via per decine 
< di società, vennero soltanto 
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Manifestazione contro l'ambasciata USA 
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Erhard 


« sospesi temporaneamente » 
durante il conflitto. 

Dei ricostituiti legami fra 
rimperialismo americano c i 
monopoli tedeschi, l’attuale 
cancelliere di Ronn è il ->im- 
bolo. ma non solo il simbolo. 
Erhard assistente e coordinan¬ 
te, gli invc'limcnti dinoti 
americani nella Germania oc¬ 
cidentale si sono susseguiti in 
maniera imponente, superan¬ 
do, negli ultimi anni, quelli 
diretti agli altri Paesi del 
MEC nel loro insieme. Nel 
1962 si è trattato di 1472 mi¬ 
lioni di dollari (circa 1000 mi¬ 
liardi di lire): e si parla -o- 
lo degli investimenti diretti, 
quelli cioè che assicurano il 
controllo di almeno il 25 per 
cento del capitale azionario 
delle società straniere. 

Né bisogna dimenticare la 
prontezza con cui Erhard nel 
1961 venne incontro alle ri¬ 
chieste americane, con la ri¬ 
valutazione del marco clic, se 
da un lato agevolò eli stra¬ 
nieri importatori in Germa¬ 
nia, dall’altro valse a raffred¬ 
dare un poco la congiuntura 
surriscaldata dal boom degli 
investimenti. 

Nella storia tedesca, mai la 
potenza e l’influsso dei mo¬ 
nopali sulla vita sociale e la 
limitazione della libera con¬ 
correnza sono siati così gran¬ 
ili come oggi: rio grazie alla 
« economia sociale di merca¬ 
to » del prof. Erhard trova¬ 
tosi a parlare, come ministro 
dell’Eronomia, a nome dello 
Stalo e a nome dei privali im¬ 
prenditori non solo tedeschi 
ma anche americani dai qua¬ 
li era partila l’iniziativa e la 
investitura. 

Si pini dire che per tre lu¬ 
stri Erhard c stato il caniine 
di due processi contempora¬ 
nei e interdipendenti svilup¬ 
patisi nella Germania orciden¬ 
tale: l’intervento del capitale 
americano che accelerò la ri¬ 
nascita dei monopoli tedeschi 
( condizione per 1’assun/ione 
di rompiti primari di ramife¬ 
re militare da parte di Ronn) 
e la creazione di un preciso 
rapporto di alleanza-dipenden¬ 
za della Repubblica federale 
con gli USA, - nn rapporto 
rhe ha resistilo alle burrasche 
dell'ultima fase adenaueriana. 

Detto questo, non fa mera¬ 
viglia che Erhard, malgrado 
tulle le cirronlocuzioni diplo¬ 
matiche. sia stato finora ani¬ 
mato da eo«ì tiepidi sensi ver¬ 
so . il * patto » Adrnauer-De 
Gaulle e preferisca invere rin¬ 
saldare i vincoli con Ka-hini- 
ton e sì «piega come in ma¬ 
teria di riarmo punti più sul¬ 
la forza multilaterale atomi¬ 
ca rhe sulla bomba nucleare 
di De Gaulle. 

Erhard. ripetiamo, non ha 
mostrato fino ad oggi, di vo¬ 
ler imporre un nuovo coi>o 
politico a Bonn, ma piuttosto 
tende a correggere alcuni 
elementi di fragilità manife¬ 
stali'! negli ultimi anni del 
cancellierato di Adcnauer nei 
rapporti con Washington e ad 
ampliare i margini di mano¬ 
vra della politica federale. 

Ora alla Casa Bianca John¬ 
son è stirredulo a Kennedy. 
L’attuale incontro con John¬ 
son, ma soprattutto i prossi¬ 
mi me>i chiariranno i modi 
dell’evoluzione dei rapporti 
fra Ronn e Washington: *i 
può tuttavia prevedere che la 
tendenza proamericana della 
politica dell'attuale cancelliere 
non cambierà. Perché Erhard 
non é l'uomo adatto per un 
drastico mutamento né, d'al¬ 
tra parte, i tempi sono maturi 
nella Germania occidentale. 


g. c. 


Si paria di un nuovo 
piano globale america¬ 
no per l’Europa 


WASHINGTON. 27. 

Il cancelliere della Germa¬ 
nia occidentale, Ludwig Er¬ 
hard, e il ministro degli este¬ 
ri, Schroeder, sono attesi do¬ 
mani al ìanch del presidente 
Johnson, nel Texas, per una 
visita di due giorni, che of¬ 
frirà l’occasione per un’am¬ 
pia discussione sui problemi 
internazionali. La visita era 
stata concordata durante la 
permanenza di Erhard a Wa¬ 
shington, per i funerali di 
Kennedy. Non vi è agenda 
presfahilifn per i colloqui che 
dovranno portare, si dice, ad 
un « chiarimento > della po¬ 
sizione del successore di Ade - 
nauer nei confronti del dia¬ 
logo est-ovest e all’interno 
della NATO, con particolare 
riguardo al patto franco-te¬ 
desco. 

In una corrispondenza da 
Londra, il New York Times 
afferma che gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna stareb¬ 
bero esaminando la possibi¬ 
lità di un * rilancio » della 
piattaforma adottata da Ken¬ 
nedy nell’aprile del 1962 in 
Disfa di una trattativa sui 
maggiori problemi europei, e 
successivamente abbandona¬ 
ta a causa dell’opposizione 
franco-tedesca. Il segretario 
di Stato americano, Rusk. 
avrebbe già effettuato son¬ 
daggi presso Schroeder e 
presso il francese Couve de 
Murville, in occasione della 
recente riunione atlantica, 
per valutare eventuali nuove 
possibilità. 

Il piano messo a punto nel¬ 
l’aprile del 1962 aveva ca¬ 
rattere « globale », nel senso 
che prevedeva diverse misu¬ 
re, collegate tra di loro. I 
punti essenziali erano: a) un 
impegno comune americano¬ 
sovietico contro la prolifera¬ 
zione delle armi nucleari; b) 

10 scambio di « dichiarazioni 
di non aggressione » tra la 
NATO e il Patto di Varsavia. 
c) la creazione di speciali co¬ 
mitati paritetici per l’avvio 
di « contatti tecnici » tra le 
due Germanie; d) la creazio¬ 
ne di un’autorità internazio¬ 
nale per la supervisione del 
traffico tra la Germania oc¬ 
cidentale e Berlino ovest, at¬ 
traverso la RDT; e) confe¬ 
renze periodiche dei vice-mi¬ 
nistri degli esteri per discu¬ 
tere la questione di Berlino. 

Adenauer motivò la sua 
opposizióne al progetto con 

11 timore che esso rafforzas¬ 

se lo status internazionale 
della RDT, ma, come nota 
oggi il New York Times, 
l’opposizione stessa aveva ra¬ 
dici più profonde nell’avver¬ 
sione globale del vecchio sta¬ 
tista a qualsiasi sviluppo del¬ 
la trattativa est-ovest. Gli 
Stati Uniti fecero pertanto 
marcia indietro e si limita¬ 
rono a cauti sondaggi con 
l’URSS sui primi due punti 
del piano; essi si chiedono 
ora se le recenti dichiarazio¬ 
ni di Erhard e di Schroeder 
circa la impossibilità di man¬ 
tenere un atteggiamento ne¬ 
gativo nei confronti del dia¬ 
logo con l’est abbiano mutato 
la situazione. > 

La corrispondenza del gior¬ 
nale newyorkese è vaga cir¬ 
ca i termini della nuova of¬ 
ferta che Washington potreb¬ 
be porre in discussione tra 
gli alleali . Si afferma che lo 
impegno contro la prolifera¬ 
zione delle atomiche (tutta¬ 
via contraddetto dai piani 
per la forza nucleare atlan¬ 
tica) e quello di non aggres¬ 
sione tra i due blocchi fa¬ 
rebbero parte in ogni caso 
del nuovo package. Inoltre, 
si parla di uno scambio di 
osservatori militari, di una 
riduzione dei bilanci militari 
e di un’eliminazione di bom¬ 
bardieri atomici invecchiati. 

In tema di contatti ameri¬ 
cano-sovietici, l'amministra¬ 
tore della Federai Aviation 
Agency americano, Hataby, 
di ritorno dall'URSS, ha an¬ 
nunciato oggi che entro un 
mese i due paesi raggiun¬ 
geranno un accordo per la 
istituzione di un servizio 
commerciale diretto fra Mo¬ 
sca e New York. Inoltre, la 
cronaca registra, dopo sette 
settimane di discussioni, un 
passo avanti della « opera¬ 
zione grano ». fi Dipartimen¬ 
to del Commercio ha infatti 
autorizzato due spedizioni 
per un valore complessivo di 
40,6 milioni di dollari (su un 
totale di 250 milioni di dol¬ 
lari). 


I testimoni al processo SOF1A 27 

- —.. . . - — Alcune centinaia di stu- 

.■/ ■ ii/a » * denti hanno manifestato sta- 

contro l ex capo dell OAS mane dinanzi alla sede della 

* Legazione americana per pro- 

~~““——— testare contro i fatti emersi 

‘ nel processo per spionaggio 

_ in corso, al Tribunale supre- 

■ Oj| Tl gl ino, a carico dell'ex diploma¬ 
mi I B I IT^ B lyj. fico I van Assen Gheorghev. 

• La manifestazione ha pre¬ 

so una piega drammatica 
• quando alcuni gruppi di stu- 

TT^H*B denti hanno staccato pezzi 

JJf rM . Ili B «B. J di ghiaccio dal fondo strada- 

**" le infrangendo le vetrine do¬ 

ve era esposta una mostra 
m *m fotografica. Anche un picco- 

/m m , lo albero di Natale si è pie- 

/ % B fl B 6 B fl fl gato sotto la gragnuola di 

* ® ghiaccio mentre i fischi e le 

grida di protesta si levava¬ 
no sempre più alti: « Abbas¬ 
so lo spionaggio americano », 
« Abbasso gli imperialisti > 

I manifestanti si sono poi 
lanciati .sulle vetture della 
rappresentanza diplomatica 
parcheggiate dinanzi all’edi¬ 
ficio della Legazione, rove¬ 
sciandole. La dimostrazione 
è cessata quando agenti del¬ 
la polizia sono giunti sul po¬ 
sto costringendo gli studen¬ 
ti ad allontanarsi. I ■ dimo¬ 
stranti si sono allora river¬ 
sati dinanzi al palazzo di 
giustizia, ; che dista alcune 
centinaia di metri deponen¬ 
do sulla scalinata un cartel¬ 
lo: « A morte il traditore del 
popolo ». Nel pomeriggio, il 
' tratto di strada dove sorge la 
Legazione americana in via 
j. Stamboliski, nel centro del- 
W , la città, era ancora bloccato 
m da entrambi i lati da agenti 

f della polizia a cavallo men- 

1 tre le vetture giacevano in 

%. mezzo alla strada a ruote al- 

l’aria. 

/ Nelle aule del tribunale è 
intanto proseguito il dibatti¬ 
mento con la deposizione del¬ 
l’imputato Quelle doti di fi¬ 
ne giurista che l’anno scorso 
avevano portato il Gheorghev 
sino alla presidenza dell’Isti¬ 
tuto intemazionale di diritto 
cosmico, si sono esplicate nel 
corso di un’esposizione dura¬ 
ta, con due soli intervalli di 
mezz’ora, dalle 9 alle 2 del 
pomeriggio. 

L’imputato ha continuato 
ad ammettere l’azione di 
spionaggio svolta dal ’56 fi¬ 
no al suo arresto, ma ha vo¬ 
luto sempre tenere fermo 
questo punto: « Non l’ho fat¬ 
to per denaro; semplicemen¬ 
te decisi di servire lo spio¬ 
naggio americano ». Il presi¬ 
dente lo ha però incalzato 
con una serie di domande, 
richiamandolo ai fatti che il 
Gheorghev stesso ammette. 

Solo npl periodo di perma¬ 
nenza a New York i servizi 
di spionaggio americano or- 

PARIGI — L’ex capo dell'OAS, Antoine Argoud, ganizzarono per tre volte i 

mentre scende dal cellulare. (Telefoto AP-c l’Unità ») viaggi di una bulgara, resi¬ 
dente temporaneamente a 
< ‘ Parigi. Tonca Karavasceva, 

PARIGI, 27. . uomini, due dei quali l’ave- dalla caoitale francese a New 

L’ex colonnello Antoine vado seguito mentre gli al- York. Con la Karavasceva. 
Argoud, imputato di tradi- tri due lo attendevano vicino fornita di documenti falsi, il 
mento davanti al tribunale alla sua camera. Gheorghpv trascorreva le va- 

della sicurezza dello stato, si Trasportato a viva forza in canze nelle migliori località 
è rifiutato oggi di rispondere un’automobile che era rima- di villeggiatura sempre a spe¬ 
sile -domande relative alle sta j n attesa all’esterno del- se dei servizi di spionaggio 
circostanze del suo rapimen- {'hotel, Argoud venne quindi statunitensi. Per tre volte fu- 
to in Germania e del suo tra- trasferito su di un’altra vet- rono organizzati simili viag- 
sferimento a Parigi. tura e portato vicino alla gì di un'altra bulgara amica 

II presidente del tribunale, frontiera. Qui, trasferito su del Gheorghev. ora residente 
De Chezelles, ha posto allo jy una terza auto, veniva fat- a Israele, Rosa Aronova. A 
imputato una serie di do- to passare in territorio fran- quest’ultima fu assicurato an- 
mande a cui Argoud non ha cese. A pochi chilometri da che uno stipendio mensile su 
dato la minima risposta, nep- Parigi, infine, l’ex colonnello un conto , aperto alEUnion 
pure un cenno con gli occhi, veniva rinchiuso dentro un des banques suisses dagli 

Quella di oggi è stata la furgoncino in cui la polizia agenti americani a favore di 
seconda udienza del processo lo avrebbe più tardi ritrovato. George Duval (falso nome 
contro l’ex ufficiale, accusa- 

ito specificamente di avere __ 

preso parte al putsch dei ge¬ 
nerali ad Algeri nel 1961 e di 

essere stato fra i capì del- p e| > UnQ protesta 

Come è noto Argoud ven¬ 
ne prelevato da alcuni agenti 

segreti francesi a Monaco di MB M ■ 

Baviera e trasferito in terri- BBBB££^B W^BVB6B6BlBb 

torio francese dentro il baule ■ MBBw BBBB IllvllW 

dì una autovettura. 

Argoud dal canto suo af- hb _ 

ferma — per tramite dei suoi OB| BC^BB*llBBBB BBBB^B^V 

avvocati — di essere fisica- VII DdllBIV VVvSI 

mente presente in aula, ma di 

essere legalmente ancora re- _ 

sidente a Monaco, per cui non W 

riconosce la competenza del BB» BBfBmBB BBB BBBB B 

tribunale a giudicarlo. ******** m ** M 

Le domande odierne del 

presidente De Chezelles era- nnr TOn «>, * ' ', 

L nrinrinaiman*. _j BERLINO. 27. gevano solo alle autorità so- 

nft o e ^i li To' In “furto al doloroso episo- vietiche (le quali a loro volta 

ottenere dallo stesso Argoud (j io jj ei giorni scorsi, che vide si limitavano a fare presente 

le prove cne egli era un re- un giovane mortalmente feri- la loro incompetenza a tratta¬ 

si dente legale di Monaco. to mentre tentava di attraver- re problemi riguardanti il go- 

Continuando il silenzio del- sare illegalmente la frontiera verno delia RDT). Questa vol- 
l’imputato, il presidente del della RDT a Berlino, il senato ta gli occidentali sono stati 
tribunale cominciava l’escus* Berlino ovest ha presentato esclusi e il senato, tramite il 
sione dei testi. Il commissa- una J p ,7 >t< S t Ar fo 5r 1 ? 1 * «** over - consigliere Korber. si è rivol- 
rio di noliria Rouvier il m.*. 1,0 del,a RDT - n ,Btto « s*" 1 * to direttamente al governo 
lo precedenti ed ha colpito gli della RDT, nella persona del 

lediresse le indagini sull ar- ^servato pomici: al di là del- vice ministro Wendt 
resto ai Argoua, e stato U l’oggetto della protesta e del II fatto, a quanto risulta, ha 

primo a deporre. . suo tono, v’è Infatti la circo- colto di sorpresa i comandi al- 

Bouvier ha riferito al tri- stanza che per la prima volta leati di Beriino ovest. Esso ad 
bunale anche la versione del <1 senato di Berlino ovest si è ogni modo viene a confermare 
rapimento data a suo tempo rivolto ufficialmente al gover- dìe nel senato di Brandt ci si 
dallo stesso Argoud. In quel- no del la RDT con un passo di- sta rendendo conto che la trat¬ 
ta occasione Arroud aveva plomatico. tativa diretta come è acca- 

dichiarato alla polizia che F,no ad ogg! o di- duto per 1 lasciapassare natali. 

.P?. 1 !* 1 !!, chi ara rioni o comunque passi zi - è il solo modo per cercare 

era appena rientrato ai suo ufficiali venivano effettuati solo di risolvere le complesse que- 
aloergo di Monaco quando dal rappresentanti delle tre Po- stionl In sospeso fra Berlino 
venne avvicinato da quattro tenze occidentali che si ri voi- ovest e la RDT. 


Nostro corrispondente 


Come fu 
rapito 
Argoud 
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PARIGI — L’ex capo dell’OAS, Antoine Argoud, 
mentre scende dal cellulare. (Telefoto AP-c l’Unità») 


Per una protesta 

Passo formale 
di Berlino Ovest 
presso la RDT 


BERLINO. 27. 

Jn seguito al doloroso episo¬ 
dio dei giorni scorsi, che vide 
un giovane mortalmente feri¬ 
to mentre tentava di attraver¬ 
sare illegalmente la frontiera 
della RDT a Berlino, il senato 
di Berlino ovest ha presentato 
una protesta formale al gover¬ 
no della RDT. Il fatto è senza 
precedenti ed ha colpito gli 
osservatori politici: al di là del¬ 
l’oggetto della protesta e del 
suo tono, v’é infatti la circo¬ 
stanza che per la prima volta 
il senato di Berlino ovest si è 
rivolto ufficialmente al gover¬ 
no della RDT con un passo di¬ 
plomatico. 

Fino ad oggi proteste o di¬ 
chiarazioni o comunque passi 
ufficiali venivano effettuati solo 
dai rappresentanti delle tre Po¬ 
tenze occidentali che >1 rivol¬ 


gevano solo alle autorità so¬ 
vietiche (le quali a loro volta 
si limitavano a fare presente 
la loro incompetenza a tratta¬ 
re problemi riguardanti il go¬ 
verno delia RDT). Questa vol¬ 
ta gli occidentali sono stati 
esclusi e il senato, tramite il 
consigliere Korber, si è rivol¬ 
to direttamente al governo 
della RDT. nella persona del 
vice ministro Wendt. 

Il fatto, a quanto risulta, ha 
colto di sorpresa ì comandi al¬ 
leati di Beriino ovest. Esso ad 
ogni modo viene a confermare 
dìe nel senato di Brandt ci si 
sta rendendo conto che la trat¬ 
tativa diretta — come è acca¬ 
duto per 1 lasciapassare natali, 
zi — e il solo modo per cercare 
di risolvere le complesse que¬ 
stioni in sospeso fra Berlino 
ovest e la RDT. 


dell’imputato). 

PRESIDENTE: Voi dite che 
non avete mai ricevuto com¬ 
pensi in denaro. Ma non sa¬ 
pete che c’è una remunera¬ 
zione diretta e una indiret¬ 
ta? - Forse pagare spese di 
viaggi, conti in albergo, ri¬ 
storanti, centri di villeggia¬ 
tura ecc. non vuol dire rice¬ 
vere denaro? Per la Karava¬ 
sceva si mobilitava un aereo 
speciale. Io non so quanto co¬ 
stino questi viaggetti, ma mi 
pare che si tratti di denaro. 

PRESIDENTE: Conoscete 
Penka Sloneeva? 

GHEORGHEV: Sì, è una 
giovane donna, una mia 
amante; le diedi mi pare tre¬ 
mila leva 

PROCURATORE: Come 
spiegate questo costoso me¬ 
nage? 

, GHEORGHEV: So, c’è una 
spiegazione facile: i soldi. Ma 
nella vita ci sono delle con¬ 
traddizioni Comunque ripe¬ 
to che mi misi al servizio 
dello spionaggio americano 
senz.a chiedere compensi. Per 
il tipo di informaz.ioni che 
trasmettevo avrei potuto 
chiedere qualunque somma 

In precedenza l’imputato 
aveva spiegato certi aspetti 
tecnici del cifrario con il 
quale riceveva negli ultimi 
tempi istruzioni per radio 
dai servizi di spionaggio ame¬ 
ricani aggiungendo di avere 
lui stesso scelto i segnali mu¬ 
sicali che precedevano la 
trasmissione dei messaggi: 
pezzi del ouinto concerto per 
piano di Beethoven o della 
sinfonia Incompiuta di Schu- 
bert L’imnutato ha anche 
parlato della sua attività di 
presidente dell’Istituto di di¬ 
ritto cosmico, dicendo di ave¬ 
re proposto agli agenti dello 
snionaggio americano di in¬ 
fluire per la valorizzazione 
dell'attività di questo orga¬ 
nismo che gli avrebbe per¬ 
messo più freouenti contatti 
all'estero A questo proposi¬ 
to, ha precisato di essere sta¬ 
to eletto a questa carica su 
proposta dei rappresentanti 
sovietici e non di quelli po¬ 
lacchi. 

Non ha mancato di ironiz¬ 
zare su alcuni elementi del¬ 
l’accusa («Intendiamoci, ha 
detto per esempio, la radio) 
con la quale ricevevo istru¬ 
zioni, nonostante il * parere 
degli esperti, si può trovare 
in mille case americane. Io 
la comprai per mio uso per¬ 
sonale. Solo successivamente 
l’adattai per la ricezione con 
la cuffia. Mi ha sempre ripu¬ 
gnato lavorare con i cifrari 
e gli agenti americani lo sa¬ 
pevano »). 

Quando è finito il gioco 
delle battute, al quale ha te¬ 
nuto testa oscillando tra uno 
sconcertante cinismo e una 
fredda disperazione, l’impu¬ 
tato è scoppiato in singhiozzi. 

« Vedete, quando i nostri 
organi di sicurezza mi han¬ 
no arrestato, credevo di ve¬ 
nire trattato male... Credevo 
che i nostri organi di sicu¬ 
rezza fossero rimasti al livel¬ 
lo del ’50. Pensavo anche di 
non arrivare solo a questo 
scanno, ritenevo che chi 
avesse avuto a che fare con 
me sia pure senza colpa sa¬ 
rebbe stato coinvolto iri un 
processo. Nella mia mente si 
era radicata questa convin¬ 
zione. Questo incubo si è 
sciolto nella camera di sicu¬ 
rezza con un trattamento 
umano che non mi aspettavo. 
E’ stato per me un contrac¬ 
colpo morale, ammesso che 
ancora così possa dire di me. 
Che dire di me? Sono frutto 
di una tragedia, la tragedia 
del culto della personalità, ha 
aggiunto il Gheorghev tra i 
rumoreggiamenti della sala. 
E’ stato un contraccolpo mo¬ 
rale. perciò ho raccontato tut¬ 
to. anche cose che avrei po¬ 
tuto nascondere ». 

Così si è conclusa l’udien- 
7 A che è continuata nel po¬ 
meriggio a porte chiuse sul 
contenuto delle informazio¬ 
ni fomite dairimputalo. 

Intanto oggi si sono appre¬ 
si particolari sull’arresto. Ai 
primi di settembre il comi¬ 
tato per la sicurezza statale 
passò la prima denuncia con¬ 
tro il Gheorghev alla Procu¬ 
ra che emise un mandato di 
cattura Allora l’imputato si 
trovava a Mosca e da li 
avrebbe dovuto partire per 
Parigi ■ per partecipare alla 
riunione del comitato diret¬ 
tivo dell’Istituto internazio¬ 
nale di diritto cosmico di cui 
era presidente. I sovietici 
autorizzarono gli organi bul¬ 
gari ad effettuare Farresto a 
Mosca. Il Gheorghev fu fer¬ 
mato nella carperà 245 del¬ 
l’albergo Metropol da agenti 
giunti in aereo speciale da 
Sofia. « Avrei potuto ancora 
vivere due-tre anni, ma ades¬ 
so è finita », con queste paro¬ 
le Gheorghev avrebbe reagi¬ 
to all’arresto. 

Fausto Ibba 


ri 


I Messaggio del PCI r 
^ al 3 * Congresso del ! 

PC della Martinica ! 

I 

Il CC del PCI ha inviato al CC del PC Martinicano I 
il seguente messaggio: I 

Cari compagni, 

nell'impossibilità di essere presenti con una dele- f 
gazionc al vostro III Congresso, desideriamo però vi | 
giunga il saluto caloroso e fraterno di due tmiiotii di | 
comunisti italiani. , 

I nostri due paesi sono molto lontani, ma la lotta . • 

del vostro popolo e la nostra azione per * i’indipen- 1 
danza nazionale, per il progresso, per la pace sono | 
note m Italia. Le forze democratiche del nostro paese | 
sono estremamente sensibili alla lotta dei popoli per , 
la loro liberazione e, cosi come ieri hanno saputo 
dimostrare la toro solidarietà attiva per la battaglia I 
eroica dell’Algeria e di Cuba e di altri paesi, oggi le I 
lotte del popolo martinicano contro t colonialisti fran- I 
cesi trovano da noi piena comprensione. Le persccu- f 

zioni a cui sono sottoposti { martinicani che combat- * 

tono per i propri diritti, ti processo ai giovani martini- 1 
cani di Parigi sollevano indignazione e protesta • I 
impegno di solidarietà attiva. I 

La vostra posizione unitaria in seno al Fronte Mar- P 
tinicano per l'autonomia che unisce tutte le forze anti- 1 
colonialiste, conferma la validità della vostra linea e k 
permetterà di rendere sempre più efficaci i vostri I 
legumi con le masse, base della forza più vera. I 

Gli sviluppi della situazione internazionale, ta forza | 
crescente del campo socialista, l’intensificarsi deila 1 
lotte unitarie della classe operaia dei paesi capitalisti 
più sviluppati e ti sorgere di paesi nuovi all’tndipen- ' 
denza. uniti nella stessa battaglia per la coesistenza I 
pacifica e la pace e in appoggio ai popoli che ancóra I 
lottano per la loro indipendenza, creano nuove prò- 1 
spettine di avanzata verso la democrazia e il sociali- " 
smo, accentuano le contraddizioni di /ondo nei si- 
' sterna capitalistico e rendono sempre più vacillanti i I 
residui del colonialismo nel mondo. I 

In questo momento, di fondamentale importanza 1 
è razione conseguente di tutti i popoli e ia posizione • 
chiara dei partiti comunisti nel mondo. Nella fase at- i 
tuale del dibattito in corso nel movimento operaio ■ 
internazionale il nostro partito ha sviluppato un dibat- I 
tito interno stimolante allo scopo di dare forza alto I 
spirito e all’iniziativa rivoluzionaria. Noi pensiamo p 
che uno s/orzo debba essere /atto per riuscire a tra- i 
vare i termini che uniscono il movimento operaio in- ' m 
temazionalc, tenendo conto delle diversità, e riteniamo I 
di poter portare un contribuito autonomo impegnan- I 
doci a lavorare e ad approfondire la ricerca ideologica | 
c politica della nostra avanzata verso il socialismo, e i 
per questo a portare avanti le lotte e l’azione, testi- a 
mo.nianza della validità della nostra via verso il socia- i 
lismo. I 

Siamo sicuri, cari compagni, che dal vostro III I 
Congresso procederete in avanti con più slancio e più f 
forza e vi rinnoviamo quindi gli auguri più sinceri, • 

insieme all’impegno di sostenere nel nostro paese la I 
vostra lotta, la vostra causa nello spirito della soli- I 
darietà internazionale. 9 

II messaggio è firmato, a nome del Comitato cen¬ 

trale del PCI. dal compagno Giuliano Pajetta, respon- _ 
sab:!e della Sezione Esteri. I 

" - * -, * - V 

II viaggio di Ciu En-lai in Africa 

Rapporti diplomatici 
fra Cina e Tunisia 

Il primo ministro cinese da ieri a Rabat 


■ RABAT, 28. 

Provenienti da Algeri, sono 
giunti oggi a Rabat il Primo 
ministro cinese Ciu En-lai e il 
ministro degli Esteri marescial¬ 
lo Cen Yi. La delegazione ci¬ 
nese è stata invitata a visitare 
il Marocco dal re Hassan II. 

Al momento di lasciare la 
capitale algerina la delegazione 
aveva diffuso un comunicato eli 
notevole interesse: in esso in¬ 
fatti si annunciava che Ciu 
En-lai e Cen Yi visiteranno uf¬ 
ficialmente in gennaio la Tuni¬ 
sia: « al termine della visita 
sarà annunciato l’allacciamento 
di relazioni diplomatiche fra la 
Repubblica popolare cinese e 
la Repubblica tunisina*. Con la 
Tunisia saranno dodici I Paesi 
africani che riconoscono la Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

Per l’arrivo della delegazio¬ 
ne cinese Rabat era decorata 


di bandiere dei due Paesi. Al¬ 
l’ingresso del palazzo reale è 
stata accolta da una guardia 
d’onore che ha presentato le 
alabarde. Fra Marocco e Cina 
popolare esistono relazioni di¬ 
plomatiche dal 1958, ma dal 
1960 in poi. dall’epoca cioè in 
cui il re Hassan effettuò il col¬ 
po di Stato che estromise Ab- 
dullah Ibrahim dalla direzione 
del governo, i rapporti fra i 
due Paesi sono andati sempre 
peggiorando. 

Dopo l'arrivo di Ciu En-lai 
nella capitale del Marocco, un 
portavoce della delegazione ci¬ 
nese ha reso noto che il Primo 
ministro cinese e I suoi accom¬ 
pagnatori, al termine del sog¬ 
giorno a Rabat, previsto per il 
31 dicembre, si recheranno in 
visita ufficiale a Tirana, indi 
riprenderanno il viaggio in ter¬ 
ra africana. 


Nel N. 51 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Le responsabilità (editoriale di Loca 
Pavolini) 

ACLI maggiorenni ? 

Una politica per la ricerca scientifica 

11 « New Deal » di Johnson 

Schieramenti opposti nel MEC agricolo 

Il fallimento del Baath 

Plebe e cardinali nella Roma di Belli 
(Carlo Salinari) 

Il mappamondo dei Cervi (Renato Ni¬ 
colai) 


Didici pagine di fastinatiaaza diretta, 
inchieste e servizi siila gente e sii paesi 
del Va|ent a tre mesi dalla tragedia 
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Grecia 


' s.J * 

Estremi tentativi della destra 


■ 4-* 


per evitare 



/ 

elezioni 


Per l'indagine sull'assassinio di Kennedy 


v f v 

Violento attaccò 


* * v *J r 


al giudice Warren 


>i\ 


Cannellopulos costretto 
a riconoscere il fallimen¬ 
to della sua missione 




ATENE, 27. 

La crisi greca si è avvi¬ 
cinata oggi a quella che il 
leader dell’Unione di cen¬ 
tro, Papandieu, ha indicato 
come l’unica soluzione pos¬ 
sibile: la convocazione di 
nuove elezioni a breve sca¬ 
denza 

Come previsto, il leader 
dell’Unione radicale (de¬ 
stra), Panayotis Cannellopu¬ 
los, ha riconosciuto infatti 
stamane l’impossibilità di 
condurre a termine la mis¬ 
sione affidatagli dal re, con¬ 
sistente nello « studiare * 
una diversa via d’uscita. In 
un colloquio col monarca, a 
palazzo reale, egli ha rife¬ 
rito che Papandreu ha re¬ 
spinto le profferte della de¬ 
stra, mantenendo ferma la 
richiesta di richiamare i cit¬ 
tadini alle urne il 9 feb¬ 
braio. 

A Cannellopulos, il quale 
gli faceva osservare che ciò 
comporterebbe « un prolun¬ 
gamento della crisi governa¬ 
tiva », il leader del centro, 
uscito vittorioso dalle ulti¬ 
me elezioni, ha risposto che 
« se il Parlamento non viene 
sciolto e non si dà all’elet¬ 
torato la possibilità di espri¬ 
mersi nuovamente, la situa¬ 
zione si deteriorerà ancor 
di piil ». 

Infine, Cannellopulos ha 
ammesso che, con l’attuale 
Parlamento, non è possibile 
un governo di destra. Mal¬ 
grado ciò, il parlamentare 
reazionario ha « sconsiglia¬ 
to » re Paolo dall’indire le 
elezioni in febbraio. Eviden¬ 
temente, la destra teme una 
sconfitta elettorale ancor più 
disastrosa di quella del 3 
novembre. ' 

Fino a questo momenio, 
il re non ha assunto una 
posizione definita. Si dice che 
egli potrebbe j chiedere ’ ad 
un’altra personalità politica 
dì compiere un nuovo ten¬ 
tativo. Ma non si vede qua¬ 
le obbiettivo possa avere 
questa eventuale - seconda 
missione: forse quello di ne¬ 
goziare con il partito di 
maggioranza relativa una 
formula di compromesso per 
il periodo pre-elettorale. Tra 
le altre ipotesi ventilate sta¬ 
sera, vi è quella secondo cui 
un « Consiglio della corona », 
competente per la questio¬ 
ne di Cipro, potrebbe essere 
affiancato al « governo d’af¬ 
fari » chiesto da Papandreu. 
- ' Per la presidenza di que¬ 
st’ultimo. i giornali ' fanno 
molti nomi, nessuno dei qua¬ 
li ha una sanzione ufficiale: 
quello del vice-presidente 
della Banca nazionale, quello 
dell’ex-procuratore generale 
Kussopulos, quello di Zolo- 
. tas, presidente della Banca 
nazionale e quello del ge¬ 
nerale Zakalotos. 


Chiesta 


una proroga 
per il ritiro 
delle truppe 
dallo Yemen 


GEDDA. 27. 

Si apprende a Gedda da buo¬ 
na fonte che gli Stati Uniti 
avrebbero chiesto al principe 
Faisal. primo ministro dell’Ara¬ 
bia Saudita, di prolungare il 
tempo concesso per lapplica- 
zione dell’accordo tra il suo 
paese e il Cairo sull’abbando¬ 
no da parte della RAU degli 
impegni assunti nello Yemen 

Il termine previsto per la 
esecuzione dell* accordo, con¬ 
cluso sotto l’egida delle Na- 
z.oni Unite, scade infatti il 
4 gennaio prossimo. Inizial¬ 
mente fissato allo scadere di 
tre mesi, questo termine era 
stato prorogato per un nuovo 
trimestre il 4 ottobre scorso 
su richiesta del segretario ge¬ 
nerale deU’ONU, ' U Thant. - 

L’accordo, che prevede l’eva¬ 
cuazione dallo Yemen di tutte 
le truppe straniere, stabilisce 
che le spese per il soggiorno 
della missione di osservatori 
dell’ONU nello Yemen siano 
sostenute in parti uguali dal¬ 
l’Arabia Saudita e dalla RAU. 

Si lascia intendere a Gedda 
che il principe Faisal non sa 
rebbe disposto a concedere il 
suo consenso ad una proroga 
i superiore ad un mese, a parti 
re dal 4 gennaio. . ' 



ATF.NE — Betty Ambatielos (a sinistra sul podio), moglie del sindacalista greco tut¬ 
tora in prigione, parla durante un comizio. (Telefoto ANSA-« l’Unità *) 


Conclusa la visita della missione 


algerina a Mosca 


Aiuto economico e tecnico 


dell'URSS all'Algeria 


Il rappresentante del FLN riafferma l'amicizia della Repub¬ 
blica africana per l'URSS e tutti i paesi socialisti 


Dalla.nostra redazione 


MOSCA, 27. 


L’Unione • Sovietica si è im¬ 
pegnata a dare una larga assi¬ 
stenza economica e tecnica al¬ 
la Repubblica popolare e de¬ 
mocratica d’Algeria: lo ha di¬ 
chiarato questa sera Krusciov 
nel corso del ricevimento of¬ 
ferto dal governo sovietico in 
onore della delegazione gover¬ 
nativa algerina. 

Come si articolerà questo 
aiuto non è ancora noto. Il trat¬ 
tato relativo è stato firmato 
questo pomeriggio da Krusciov 
e da Hadgi Ben Alla, assieme 
al testo di un comunicato con¬ 
giunto che verrà reso pubblico 
soltanto domani. 

Sappiamo che la parte alge¬ 
rina è pienamente soddisfatta 
dei risultati raggiunti nel corso 
dei colloqui avuti con i diri¬ 
genti sovietici, risultati che co¬ 
stituiscono un considerevole 
contributo al rafforzamento del¬ 
l’indipendenza politica ed eco¬ 
nomica del paese. _ 

Prendendo la parola al Pa¬ 
lazzo dei ricevimenti della pre¬ 
sidenza del Consiglio, sulle col¬ 
line di Lenin. Krusciov ha ri¬ 
cordato che l’Unione Sovietica 
non ha mai avuto dubbi sulla 
vittoria del popolo algerino, co¬ 
me non aveva mai avuto dubbi 
su quella del popolo vietna¬ 
mita quando si batteva contro 
Timperialismo francese 
Abbandonando il testo scrit¬ 
to, Krusciov allora ha detto vol¬ 
gendosi verso Foy Kohler. am¬ 
basciatore degli Stati Uniti: 
- Oggi nel Vietnam del sud 1 
francesi sono stati sostituiti da¬ 
gli americani. Non so se ai viet¬ 
namiti occorreranno sette an¬ 
ni. nessuno può dire quanto 
tempo occorrerà, ma è certo che 
gli Stati Uniti saranno cacciati 
dal Vietnam come Io furono i 
francesi. Bisogna che le gran¬ 
di potenze abbiano la coscienza 
del tempo in cui viviamo. Quan¬ 
do i colonialisti entrarono in 
Africa, in Asia e in America 
latina, nessuno li aveva invi¬ 
tati. Adesso devono capire che 
è venuto U momento di andar¬ 
sene se vogliono salvare la fac¬ 


cia 

Scusandosi per ' questa di¬ 
gressione, Krusciov ha annun¬ 
ciato che l’URSS sì è impegna¬ 
ta ■ a dare all’Algeria la sua 
cooperatone tecnica nella co¬ 
struzione di imprese industria¬ 
li, ad assisterla nello sviluppo 
agricolo, a fornirle tecnici per 
le ricerche geologiche, aiuti per 
la formazione di quadri pro¬ 
fessionali, « e ancora altre e 
altre cose » — ha aggiunto Kru¬ 
sciov con un sorriso malizioso. 


Il Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale e il governo algerino 
sono impegnati a condurre il 
paese ~ su una nuova via -, e 
quindi è facile comprendere 
che - il solo desiderio di un di¬ 
rigente di un paese comunista 
è quello di vedere il popolo al¬ 
gerino avviarsi sulla via del 
socialismo In Algeria, ha sot¬ 
tolineato Krusciov, è stata rea¬ 
lizzata una grande riforma 
agraria fondata sul ‘ principio 
- la terra a chi la lavora -, men¬ 
tre sono in atto trasformazioni 
importanti per creare un set¬ 
tore industriale nazionalizzato 
Sul piano politico, i colloqui 
hanno dimostrato che tra i di¬ 
rigenti algerini e. sovietici esi¬ 
ste una perfetta identità di ve¬ 
dute nei confronti della lotta 


Venezuela 


Azioni FALN: 

salta un 
altro oleodotto 


americano 


CARACAS. 27. 

Nelle ultime ventiquattr’ore 
le FALN (Forze armate di li¬ 
berazione nazionale) hanno 
compiuto due azioni, una an¬ 
data a segno e un'altra fallita. 
Nello stato di Monagas, una 
squadra di patrioti ha fatto 
esplodere una carica di dina¬ 
mite sotto un oleodotto della 
società petrolifera americana 
-Creole-, E* il terzo sabotag¬ 
gio a un oleodotto USA. negli 
ultimi dieci giorni. * 

■ Un'altra squadra delle FALN 
ha tentato di incendiare la,se¬ 
de del consolato britannico a 
Valencia. Ma la polizia è intcr. 
venuta in forze e dopo un bre¬ 
ve combattimento, ì patrioti 
sono stati catturati. Uno di es¬ 
si era ferito. Le FALN aveva¬ 
no preannunciato le azioni con¬ 
tro sedi britanniche, come ri¬ 
valsa per l'estradizione di sei 
patrioti venezuelani da Trini¬ 
dad. ex colonia inglese, al Ve¬ 
nezuela I sei — come si ricor¬ 
derà — avevano rapito un ae¬ 
reo costringendo il pilota ad 
atterrare a Trinidad. 


contro l’imperialismo e il colo¬ 
nialismo. e della coesistenza pa¬ 
cifica e della pace, e una co¬ 
mune volontà di aiutare tutti i 
paesi che si battono per la loro 
indipendenza. 

' Lebgiaui, membro delia dire¬ 
zione politica del FLN. rispon¬ 
dendo a Krusciov, ha definito 
-positivi- i risultati raggiunti 
dalla delegazione algerina nel- 
l’URSS, positivi perché in essi 
si concretizza l’amicizia che la 
Unione Sovietica ha sempre di¬ 
mostrato per la rivoluzione al¬ 
gerina. positivi perché essi so¬ 
no fondati sui sentimenti - sin¬ 
ceri e disinteressati -, che verso 
l’Algeria nutrono dirigenti e 
popolo dell'Unione Sovietica. 


- Questo ci porta a dire — ha 
aggiunto Lebgiaui — che, se i 
nemici interni ed esterni della 
rivoluzione algerina volessero 
fare di noi i nemici dell'URSS. 
essi si romperebbero L denti -. 
Allo stesso modo si rompereb¬ 
bero i denti le forze che voles¬ 
sero volgere l'Algeria contro 

- la Cina di Mao Tse-dun. la 
Jugoslavia di Tito. Cuba di 
Fidel Castro*. 

La delegazione algerina, tra 
l’altro, aveva visitato l’Azerbai¬ 
gian sovietico, e durante la vi¬ 
sita ha constatato il carattere 
menzognero della propaganda 
occidentale, secondo la quale 
il popolo dell'Azerbaigian vì¬ 
vrebbe in schiavitù, miseria e 
ignoranza -. In sostanza, ha det¬ 
to Lebgiaui. la delegazione al¬ 
gerina vuole trarre il massftno 
profitto da questa visita perché 

- noi vogliamo costruire il so¬ 
cialismo. lenendo conto delle 
nostre particolarità nazionali, 
nel quadro che ci è proprio, nel 
rispetto della personalità e del¬ 
la cultura araba del popolo al¬ 
gerino, ma sulla base di un 
principio fondamentale, che è 
quello di creare il potere dei 
contadini e degli operai, con lo 
appoggio degli intellettuali e 
dei patrioti autenticamente ri¬ 
voluzionari ». 


L’Algeria è per la coesistenza 
pacifica e quindi per la coope¬ 
razione con tutti i paesi, ivi 
compresa la Francia. La coo¬ 
perazione con la Francia può 
essere utile - nella misura in 
cui verrà rispettata la sovranità 
dell’Algerià ». • ’. ' 

Al ricevimento erano presenti 
i membri del governo sovietico 
e del Presidium del PCUS. tut¬ 
ta la numerosa delegazione al¬ 
gerina e una larga rappresen¬ 
tanza diplomatica. La delegazio¬ 
ne algerina rientrerà in patria 
domani. 


Augusto Pancaldi 


Un giornale della de¬ 
stra repubblicana giun¬ 
ge a negare la com¬ 
petenza del^ più < alto 
magistrato degli Stati 
Uniti nella inchiesta sul 
delitto di Dallas- 1 
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Cipro 


mezzanotte dalla radio è suo¬ 
nata come urna confessione 
d'impotenza del governo lo¬ 
cale di fronte all’azione mi¬ 
litare intrapresa dal governo 
inglese: « Abbiamo accettato 
— ha detto Makarios — che 
le forze britanniche prenda¬ 
no sotto il loro comando an¬ 
che'! contingenti greco e 
turco di stanza a Cipro allo 
scopo di "aiutare il governo 
nei suoi sforzi per ristabilire 
l’ordine pubblico. Con que¬ 
sto aiuto il governo farà tut¬ 
to ciò che è in suo potere 
per ristabilire l’autorità del¬ 
la legge eiì incoraggiare un 
rapido . ritorno 'alla norma¬ 
lità ». n -, • v<< 


NEW YORK, 27. 

La violenta campagna dei 
gruppi di estrema destra con 
tro il giudice Euri Wurren 
della Corte Suprema e con 
tro la commissione che egli 
presiede, creata, dal presi¬ 
dente Johnson per accerta 
re i fatti relativi all’assassi¬ 
nio di J. F. Kennedy,’ ha rag¬ 
giunto in questi giorni punte 
di • isterismo e toni aperta¬ 
mente aggressivi, che confer¬ 
mano come gli ultras ame¬ 
ricani e le forze che ' li so¬ 
stengono giudichino essenzia¬ 
le impedire che la luce sia 
fatta sul torbido retroscena 
del delitto di Dallas. 

Sul-quotidiano della estre¬ 
ma destra repubblicana Dai¬ 
ly ' News è apparso ieri un 
articolo incredibilmente ‘ ot¬ 
tuso e incivile, in cui'si cer¬ 
co di sostenere che il più al¬ 
to magistrato degli Stati Uni¬ 
ti, il giudice Warren, non 
sarebbe qualificato per diri¬ 
gere una inchiesta giudizio 
ria; e si asserisce la tesi, di 
pura marca fascista, secondo 
la quale le' * conclusioni » 
della polizia, nella specie il 
FBI, dovrebbero essere óp- 
colte come tali dalla rhagt- 
stratura, che non • avrebbe 
niente da aggiungere. Il gior¬ 
nale afferma di essere già al 
corrente del contenuto di un 
rapporto del FBI, il quale 
confermerebbe la tesi 1 della 
polizia di Dallas, ' ritenendo 
Lee Osioald solo responsabi¬ 
le dell’assassinio di Kenne¬ 
dy. Il Daily News accusa il 
giudice Warren di aver im¬ 
pedito la pubblicazione di ta¬ 
le rapporto per c imbroglia¬ 
re le carte », e scagionare 
Oswald, che il giornale re- 
pubblicano si ostina a definì 
re . « comunista e castrista ». 

Quale sia per il giornale il 
significato di tali aggettivi 
appare nel contesto dell’arti¬ 
colo, dove si sostiene che lo 
stesso giudice Warren sareb¬ 
be « incline al comuniSmo », 
e dove si accomunano nella 
ingiuria e nelle presunte re¬ 
sponsabilità « comunisti » e 
« liberali ». 

Al Daily News risponde 
oggi il New York Post, gior¬ 
nale che sostiene il partito 
democratico attualmente al 
potere. Esso scrive: < Che 
cosa teme il Daily News? 
Forse che una inchiesta in¬ 
telligente metta in luce nuo 
vi e complessi aspetti di una 
questione sulla quale, da par¬ 
te sua, esso ha già pronun¬ 
ciato il suo verdetto?... Noi 
non abbiamo idee preconcet¬ 
te nè informazioni anticipa¬ 
te sulle conclusioni, ma sia¬ 
mo certi che, sotto la dire¬ 
zione del Chief Justice (Giu¬ 
dice supremo) sarà svolta 
una inchiesta intelligente e 
coraggiosa. Ed è precisamen¬ 
te quello che la nazione, e 
il mondo, reclamano, che ciò 
piaccia o no al Daily News ». 


Makarios si ò incontrato 
oggi con il generale Young, 
capo delle forze inglesi, e 
con il ministro degli Interni 
Yorgadgis: a Young è stato 
affidato il ’ compito di man¬ 
tenere l’ordine nella capita¬ 
le, a partire da oggi. 

' Ma il governo del Presi¬ 
dente Makarios è, d’altra 
parte, in piena crisi: il vice 
presidente F a z i 1 Kutciuk 
(turco-cipriota) ha accusalo 
1 - greco - cipnoti di atrocità 
nei confronti della minoran¬ 
za 'turca ed ’ha. rivolto un 
appello alla Croce Rossa in¬ 
ternazionale perché invìi a 
Cipro una commissione d’in¬ 
chiesta. Kutciuk ha anche 
protestato direttamente pres¬ 
so Makarios. Il ministro de¬ 
gli Interni Ycrgadgis (greco¬ 
cipriota) ha subito respinto 
le accuse del vicepresidente 
affermando che durante ì 
combattimenti donne e'bam- 
bini sia del gruppo turco che 
del gruppo greco sono stati 
colpiti da pallottole vaganti, 
ma « ciò non costituisce in 
nessun caso un assassinio di 
donne o bambini o un geno¬ 
cidio come è stato falsamen¬ 
te affermato».''’ 


l’equilibrio raggiunto dopo, 
tanti sforzi ». 

Dagli Stati Uniti si appren¬ 
de che il Presidente Johnson 
ha inviato messaggi persona¬ 
li, , esprimendo * la , speranza 
in un sollecito superamento 
della crisi, al Presidente ci¬ 
priota Makarios, al Presiden¬ 
te turco Gursel, ed ai vice 
presidente di Cipro Fazil 
Kutciuk. 

o A New York il capo della 
missione * cipriota presso le 
Nazioni Unite ha dichiarato 
che Cipro chiederà la con¬ 
vocazione del Consiglio di. si¬ 
curezza per esaminare la cri¬ 
si che ha colpito l’isola. 


Emigrazione 


La vedova 
di Oswald 
sarà interrogata 
dalla Commissione 

1 . * ^ . V- ' 

Warren 


DALLAS (Texas), 27. 

* L'avvocato della signora Ma¬ 
nna Oswald. moglie del pre¬ 
sunto assassino di Kennedy, 
ha dichiarato di avere appre¬ 
so che la signora sarà invitata 
a deporre di fronte alla com¬ 
missione Warren. incaricata di 
condurre un’inchiesta sulle cir¬ 
costanze del delitto. 

La signora deporrà di fronte 
alla commissione a Dallas o a 
Washington. La data non è sta¬ 
ta ancora fissata. 

L’avvocato ha affermato che 
la signora intende dare la sua 
massima collaborazione. 

Frattanto la vedova resta 
sotto la custodia protettiva del¬ 
lo F B.I. . ' 


Juin colpito 
do emorragia 


PARIGI. 27. 

n maresciallo Alphonse Juin 
è stato ricoverato in ospedale 
ieri sera a seguito di un’emor¬ 
ragia cerebrale. Oggi le sue 
condizioni apparivano miglio¬ 
rate, secondo quanto ha rife¬ 
rito un membro della famiglia 
parlando con un giornalista. 


Non si sa ancora quanti 
siano stati i morti provocati 
dai combattimenti dei giorni 
scorsi. Secondo fonti greche 
sarebbero 24. mentre secon¬ 
do informazioni di parte tur¬ 
ca almeno una sessantina sa¬ 
rebbero le perdite subite dal¬ 
la sola-minoranza turca di 
Nicosia. v Assai più tragico 
sarebbe il bilancio stando 
alle fonti cipriote delle due 
comunità: i greco-cinrioti di¬ 
cono 100 . circa, i turco - ci¬ 
prioti 300. •- i 4 - 

- ' pn altro élemento di ten¬ 
sione è rappresentato dalla 
vicenda dei veri o presunti 
c ostaggi » nelle mani della 
polizia greco^cipriota. Notizie 
di stampa affermavano che 
250 persone d’origine turca, 
soprattutto donne e bambini, 
erano state rastrellate e trat- 
terfute come ostaggi. Un co¬ 
municato governativo affer¬ 
ma invece che si tratta di 
persone che la polizia ha al¬ 
lontanato dalla zona degli 
Scontri per metterli in salvo: 
esse sono grate alle autori¬ 
tà per questo intervento ed 
hanno un solo desiderio, vi¬ 
vere in pace con i greco-ci¬ 
prioti come ' in passato Le 
suddette -persone, ad .-ogni 
modo, si trovano tuttora nel 
settore greco di Nicosia 
5 " Sul piano • internazionale, 
appare grave e sintomatico 
il fatto che invece di una 
azione politica dell’ONU per 
risolvere la questione, si ab¬ 
bia un - intervento militare 
della NATO che coinvolge 
tre Paesi atlantici, tutti di¬ 
rettamente interessati, anche 
se per motivi contrastanti, a 
distruggere l’indipendenza di 
Cipro., Va sottolineato che 
Cipro non fa parte della 
NATO — la Repubblica ci¬ 
priota fa parte del Common¬ 
wealth. dell’ONU e del Con¬ 
siglio d’Europa, ma non del 
patto atlantico — e tutta¬ 
via la crisi interna dell’iso¬ 
la è stata discussa il giorno 
di Natale in una riunione 
straordinaria del Consiglio 
permanente della NATO a 
Parigi 

Scrive la Tass in un suo 
commento: « I tentativi del 
governo Makarios di resiste¬ 
re all’ingerenza negli affari 
interni di Cipro di diverse 
potenze della NATO non 
hanno avuto successo. Sotto 
la pressione della Gran Bre¬ 
tagna e di altri paesi atlan¬ 
tici, il. governo cipriota ha 
dovuto accettare l’interferen¬ 
za neeli affari interni della 
repubblica impostale dalla 
Gran Bretagna, dalla Grecia 
e dalla Turchia come "paesi 
garanti". Il goveYno cipriota 
non ha chièsto alcun "aiuto" 
a questi paesi per ristabilire 
la pace e l’ordine nell’isola 
Ciò significa che l’ingerenza 
è stata imposta sotto la mi¬ 
naccia di un’invasione delle 
forze armate straniere » 

La polemica di stampa e 
di piazza che da vari giorni 
viene condotta nelle capitali 
greca e turca, si arricchisce 
oggi di uno scambio di mes¬ 
saggi fra il Presidente turco 
generale Gursel, e re Paolo 
di Grecia. Ad una lettera in¬ 
viatagli da Gursel — che ha 
scritto anche ad altri capi di 
Stato — per denunciare le 
responsabilità dei greco-ci¬ 
prioti nell’ apertura delle 
ostilità, re Paolo ha risposto 
oggi con un messaggio in 
cui afferma esattamente il 
contrario, cioè che « gruppi 
armati turco-ciprioti hanno 
provocato le forze dell’ordi¬ 
ne determinando 1 ’inizio dei 
tragici avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni ». 

Il monarca greco respinge 
inoltre l’accusa di genocidio 
addossata ai greco-ciprioti e 
invita Gursel ad c esercitare 
tutta la sua influenza sul go¬ 
verno turco perché siano ev ; - 
tate tutte quelle azioni che 
potrebbero compromettere 


patri) dei lavoratori italiani 
emigrati all’estero dal ’51 ad 
oggi sarebbe, almeno, di 2 
milioni ed oltre è un calcolo 
« prudenziale ». 

650 '• mila emigrati sonu 
concentrati in Svizzera, 300 
mila nella Germania di Bonn, 
altre centinaia di migliaia in 
Inghilterra, in Francia, in 
Belgio, nel Lussemburgo, in 
Olanda, in Svezia, in Argen¬ 
tina, nel Venezuela, in Bra¬ 
sile, nel Canada, negli Stati 
Uniti, in Australia. 

Ebbene, come vivono tutti 
questi nostri connazionali, 
questi lavoratori che sono 
stati costretti a percorrere il 
« cammino della speranza », 
a lasciare la propria terra? 
La realtà su cui la Commis¬ 
sione dovrà indagare e certo 
una realtà molto amara, mol¬ 
to dura. Già sono state rese 
note alcune documentazioni 
drammatiche sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli emi¬ 
grati, che nessuno ha potuto 
smentire. E tutte hanno ri¬ 
velato una situazione gravis¬ 
sima, intollerabile, di fronte 
alla quale il governo non 
può più restare indifferente: 
alloggi inadeguati e carissi¬ 
mi; accordi di emigrazione e 
convenzioni sulla sicurezza 
sociale violati o insufficien¬ 
ti: inesistenza, addirittura, 
di accordi e di convenzioni 
per alcuni paesi di emigra¬ 
zione; violazioni clamorose 
di contratti di lavoro rego- 
golarmente concordati con la 
assistenza e la garanzia bi¬ 
laterale dei competenti or¬ 
gani statali; difficoltà dì in¬ 
serimento nella vita dei pae¬ 
si di emigrazione, che .gli 
emigrati devono affrontare 
senza esservi affatto prepa¬ 
rati 

Nasce da qui il profondo 
disagio che si è determinato 
nella grande massa del no¬ 
stri lavoratori all’estero Del 
resto'— rileva ancora la re¬ 
lazione dei parlamentar! co¬ 
munisti — la stessa imponen¬ 
te partecipazione di lavora 
tori emigrati (specialmente 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale) alle elezioni del 28 
aprile, nonostante i sacrifici 
che il rientro comportava per 
loro (giornate di lavoro per¬ 
dute. spese di viaggio, tal¬ 
volta perfino la perdita del¬ 
l’occupazione). hanno dimo¬ 
strato che essi si sentono le¬ 
gati come o più di prima al¬ 
le vicende italiane e su que¬ 
ste vicende vogliono influi¬ 
re — com’è loro diritto ■ 
sia per contribuire a far pre¬ 
valere nuovi indirizzi di po¬ 
litica economica che consen¬ 
tano loro di ritornare defi¬ 
nitivamente in patria, in lina 
patria rinnovata e capace di 
offrire stabili occasioni di la 
voro e di progresso, sia per 
ottenere una più efficace tu¬ 
tela da parte delle autorità 
italiane nei paesi d’emigra¬ 
zione 

A questo proposito, le co¬ 
se vanno nrofondamente mo¬ 
dificate: l’assoluta inadegua¬ 
tezza dei competenti servizi 
del ministero degli Affari 
Esteri è stata più volte ri¬ 
levata e denunciata anche in 
Parlamento Come si può 
pensare, per esempio, a una 
tutela effettiva degli emigra¬ 
ti quando questa « voce » è 
contenuta nel bilancio mini 
steriale in 2 miliardi e 156 
milioni di .lire? Lo Stato, 
dunque, spende oggi 1.000 
lire (sic!) l’anno per ciascu¬ 
no degli emigrati italiani al¬ 
l’estero: dire che si tratta di 
una cifra irrisoria è ancora 
dire pochissimo* E tanto piu 
ingiusto appare tutto ciò 
quando si ricordi che le ri¬ 
messe in valuta pregiata ef¬ 
fettuate dagli emigrati sono 
ingentissime e. per esempio, 
hanno superato, nel ’62. i 475 
miliardi di lire. 

• E’ sulla base di queste con¬ 
siderazioni che i deputati del 
PCI hanno avanzato la pro¬ 
posta deirinchiesta sull’emi- 
grazione. Il Parlamento, in¬ 
fatti. deve essere messo in 
condizione di acquisire una 
conoscenza approfondita di 
tutta la complessa e dram¬ 
matica realtà del fenomeno. 
Attualmente, tale conoscen¬ 
za. indispensabile per attua¬ 
re i provvedimenti legislati¬ 
vi che appaiono sempre piu 
urgenti e necessari, rlon c’è 

• II Parlamento non è an¬ 
cora informato con precisio¬ 
ne delle tragiche condizioni 
di alloggio in cui devono vi¬ 
vere. soprattutto in Svizzera 
e in Germania, ma anche in 
Francia e altrove, centinaia 
di migliaia di italiani, co¬ 
stretti ad ammucchiarsi in 
baracche sordide, in edifici 
decrepiti, umidi e antigienici, 
talvolta, perfino, in pollai, 
in ovili, in vecchi rifugi an¬ 
tiaerei sotterranei e in ex 
campi dì concentramento. Né 
sa delle continue violazioni 
delle convenzioni, degli ac¬ 
cordi, dei contratti dì lavoro, 
di fronte alle quali le auto¬ 
rità consolari italiane quasi 
sempre debbono dichiararsi 
«impotenti». Così./ esso è 
stato chiamalo an^he a deli¬ 


berare — com’è avvenuto in 
occasione della più recente 
Convenzione sulla sicurezza 
sociale con la Svizzera, il te¬ 
sto della quale contiene ri¬ 
ferimenti determinanti alla 
legislazione cantonale elveti¬ 
ca in materia, ignorata per¬ 
fino dal nostro governo — 
senza nemmeno poter cono¬ 
scere il vero significato dei 
provvedimenti che venivano 
approvati 

La s proposta • d’inchiesta 
sull’emigrazione italiana'al¬ 
l’estero presentata dal PCI 
costituisce dunque un nuo¬ 
vo, coerente passo avanti sul 
cammino intrapreso dal Par¬ 
lamento con l’inchiesta sul¬ 
la disoccupazione e la mise¬ 
ria e continuato con l’inchie¬ 
sta sulle condizioni dei lavo¬ 
ratori nelle aziende. Questa 
inchiesta, infatti, potrà far 
conoscere in modo organico 
un altro importantissimo, do¬ 
loroso aspetto della vita na¬ 
zionale e indicare concreta¬ 
mente le misure legislative 
capaci di garantire un’esi¬ 
stenza dignitosa, civile, uma¬ 
na a più di 2 milioni di con¬ 
nazionali emigrati, ponendo 
fine ad una situazione di ar¬ 
bitrio, di sopraffazioni o di 
sfruttamento elio sarebbe 
colpevole voler ignorare an¬ 
cora. 


Seqni 


via servire da alibi per river¬ 
sare sullo classi lavoratrici 
ogni onere sollevandone le ca 
tegorie imprenditoriali ». Il 
documento afferma poi che 
« pertanto i sindacati devono 
essere chiamati, con piena as¬ 
sunzione di responsabilità, a 
partecipare alla formulazione 
di una realistica politica di 
programmazione economica » 
e che « l’azione di governo 
non deve essere condotta con 
metodi di temporeggiamento 
dilatori ». Affrontando le que¬ 
stioni interne della DC, il do¬ 
cumento auspica poi la for¬ 
mazione di una direzione del 
partito aoerta a tutte le cor¬ 
renti. e che sia diretta da una 
« giunta omogenea » compo¬ 
sta dai rappresentanti di tutti 
i gruppi. 


sul deferimento ai probiviri 
dei 13 senatori della sinistra, 
la maggioranza ha ieri pubbli¬ 
cato ' un « libro bianco > sui 
problemi interni del PSI. Si 
tratta di un lungo testo nel 
quale vengono ricapitolati — 
secondo il punto di vista auto¬ 
nomista — i termini della cri¬ 
si scoppiata fra maggioranza 
e minoranza. Nel documento 
si afferma che « la mino¬ 
ranza ha proposto la crisi 
permanente del partito » e che 
« il tipo di convivenza dentro 
il partito proposto dalla mino¬ 
ranza è estraneo alla tradizio¬ 
ne socialista ». - . 


LA SITUAZIONE NEL P.S.I. 


Alla vigilia della riunione del¬ 
la Direzione del PSI (alla qua¬ 
le sembra parteciperanno però 
soltanto i membri autonomi¬ 
sti) che dovrà decidere, oggi, 


Il documento elenca poi le 
diverse proposte avanzate alla 
sinistra (congresso anticipato 
in luogo del congresso straor¬ 
dinario. partecipazione agli or¬ 
gani dirigenti) e riproduce il 
sommario del documento poli¬ 
tico con il quale gli c autono¬ 
misti » proponevano alla mi¬ 
noranza uno schema di « piat¬ 
taforma » che, secondo il « li¬ 
bro bianco », conteneva tutte 
le « garanzie politiche » suffi¬ 
cienti a garantire l’autonomia 
del PSI nei confronti del go¬ 
verno. Il « Libro bianco » ci¬ 
tando alcuni brani tratti dalla 
stampa della sinistra, afferma 
che nella minoranza esiste 
« l’animo della scissione » e 
informa elio, nel PSI, si sono 
già verificati « fatti di scis¬ 
sione », in alcune federazioni. 
Nelle sue conclusioni, il docu¬ 
mento afferma che, nelle con¬ 
dizioni determinate dalla de¬ 
cisione della sinistra sul voto 
in Parlamento, « il ricorso ai 
probiviri diventava inevita¬ 
bile ». 

Dopo la diffusione del « li¬ 
bro bianco », una nota della 
sinistra ribatteva confutando 
le accuse e affermando che il 
documento autonomista « mi¬ 
nimizza il solo reale oggetto 
del dissenso, e cioè gli impe¬ 
gni per noi inaccettabili che 
sono stati assunti dalla destra 
socialista nell’ambito della 
coalizione governativa ». La no¬ 
ta afferma poi che « la richie¬ 
sta del congresso straordina¬ 
rio non ha quindi soltanto una 
sua validità statutaria, ma ne 
ha soprattutto una politica. E* 
assurdo, e nessun "libro bian¬ 
co" potrà nasconderlo, clic ci 
si rifiuti di sottoporre al giu¬ 
dizio della base socialista de¬ 
cisioni di tanta gravità. Nega¬ 
re il congresso straordinario 
è la prova di una precisa vo¬ 
lontà scissionistica della cor¬ 
rente dì destra ». 


l’editoriale 


dei morti e dei feriti è salito ad alcune centinaia, 
hanno deciso che era venuto il momento di agire da 
”pacieri’’. E da allora si sono apertamente intro¬ 
messi col prestesto di "ristabilire la pace e l’ordine 
a Cipro"... Gli avvenimenti cominciano ad oltrepas¬ 
sare l’ambito nazionale e a trasformarsi in un grave 
conflitto che compromette la pace nel Mediterra¬ 
neo ». Questo, ci sembra, è il senso vero di una crisi 
che tocca da vicino — ripetiamolo — anche il no¬ 
stro paese, e che esige dal nostro governo una presa 
di posizione chiara: una spiegazione su come esso 
intende, in un tale contesto, difendere una politica 
di pace. 
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La lettera di 
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moglie Veri- 
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Tommaao, 8 
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della fucila¬ 
zione. 
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NTADIN 



Furono fucilati al poligono di Reggio Emilia -1 fascisti non osarono dire i nomi degli assassinati - Papa 
Cervi non vuole che si piangano: «lo ripeto sempre: leJacrime li uccidono ancora una volta» 


Vent’anni or sono, alle pri¬ 
me luci dell’alba, al poligo¬ 
no di tiro di Reggio Emilia, 
v uno compagnia della Guar¬ 
dia Nazionale Repubblicana, 
in camicia itera, fucilava i 
sette fratelli Cervi > e. con 
loro, il giovane « disertore * 
Quarto Camurri, reo di aver 
gettato ■ la divisa del tradi¬ 
mento. Al padre, al vecchio 
Alcide, non' era stato per¬ 
messo di seguire i figli: . 

«Tu sei vecchio » gli 
dissero respingendolo nel¬ 
la cella del carcere di San 
Tommaso e si portarono 
. ' ; via I giovani, perché era¬ 
no i giovani che dovevano 
morire ed essi, i carnefici, 

. non potevano saper quan¬ 
ta forza e quanto coraggio 
rimanesse ancora in quel¬ 
l’antico ceppo. 

- Ora, a ottantotto anni, il 
vecchio Alcide se ne sta an¬ 
cora secco e diritto nella ca¬ 
sa ricostruita, tra le nuore e 
un nugolo di nipoti e proni¬ 
poti, e mi dice: 

' '«Così . doveva essere. 
I miei - figli ‘ erano * av¬ 
viati su una strada di cui 
conoscevano la fine. Qual- 
' cuno deve essere il primo 
a morire e forse sgrò io, 

■ mi diceva Aldo. Per que¬ 
sto non bisogna piangere. 
Molti vengono qui e mi 
. parlano sui miei e sui lo¬ 
ro morti. Ma io ripeto sem- 
, pre: le lagrime li uccidono 
ancora una volta, gli pren¬ 
dono Io spirito. E’ all’avve¬ 
nire che bisogna guardare 
perchè è neH’avvenlre che 

- ! morti continuano a vl- 
vere ». i -- ••-■ 

- Dell’avvenire il vecchio 
Cervi - parla con la calma 
distaccata di un testimonio. 
Come se egli ci vivesse già. 
Non che pensi di vivere in 
eterno. Sa. che un giorno 
y uscirà da questo mondo, così 
• come sa che il sole sorge al - 
l’alba e scompare al tramon- 
: to. Anche questo è nella na- 
tura. Non bisogna essere im- 
K pazienti nè timorosi. Le ge- 
ynerazioni si susseguono e 
'compiono ciò che gli altri 
: hanno cominciato. E’ l’antica 
taggezza del contadino abi- 
tuato a trarre la vita dalla 
terra. J 

■ -1 Cervi furono sempre con- 

: tadini, e non guardavano al- 
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H gnerai il latore del presente 

mo e darai il biglietto a mio 
cugino medesimo... Al signo¬ 
re che porta questo scritto 
darai qualche cosa da man¬ 
giare come lardo burro e la¬ 
mia a sua richiesta. Cono¬ 
sciuta la sua abitazione lo 
metterai in collegamento con 
i compagni di Parma per 
mezzo della Lucia o di Berto 
' come meglio riuscirai. Se c’è 
la possibilità di ritentare il 
colpo di liberarci come si 
era progettato per gli altri 
lui è in grado di dare spie¬ 
gazioni ' perchè fa ■ servizio 
qua dentro, dunque se i com¬ 
pagni decidono di fare qual¬ 
che cosa ' possono adire:, la 
operazióne-non è difficile. Di 
k a Berto, Gigi - e Didimo che 
\ stiano via di casa perché la 
milizia li cerca attivamente. 
\ « Noi restiamo ancora in 

\ttesa per un po’ di tem¬ 
po. Dunque c’è tempo di¬ 
sponibile per fare tutto, 
se inioi col medesimo mez¬ 
zo cAdarai le notizie di 
casa e\iel movimento no¬ 
stro. NoV qui siamo pieni 
A di coraggio non disperia¬ 
mo mai, s«uri di vincere 
■ anche se di^vessimo mo- 

| rire. In attesa, degli even- 

I ti ti salu'o anche a nome 

dei fratelli e deNpapà- Sa¬ 
luti a casa nostr^e la tua 
famiglia compagntSe com- 

ra pagne». V. . 

in In questo modo, in pregio-, 
r- ” e ' 1 Cerm organizzamela 
fuga, mettono m guardiani 
. n compagni di cui nonno ua\ 
e _ to fare i nomi durante gii 
i errogatort, si preoccupano 

faldella famiglia, del movimen- 


rr. vv 
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versori. Per ognuno dei no¬ 
stri che verrà colpito dovran¬ 
no pagare dieci, cento mille 
degli altri. Tutto il sangue 
imbastardito dei prezzolati 
sicari, dei cinici assassini, non 
basta a ripagare una sola 
goccia . del purissimo, . ada¬ 
mantino . sangue dei nostri 
martiri ». • ■ . -v». 

- Il 27, un’altra squadra di 
gappisti fa giustizia del se¬ 
gretario fascista di Bagnolo, 
Vincenzo Onfiani. Il prefet¬ 
to Savorgnan, il federale Sco¬ 
lari e il Werner si radunano 
in municipio. * Basta! Que¬ 
sta è la goccia che fa traboc¬ 
care il vaso » grida il Savor¬ 
gnan e un altro . suggerisce 
€Fuciliamo -i Cervi». La de¬ 
cisione è presa. I Cervi ven¬ 
gono uccisi e, con loro, il 
giovane disertore Quarto Ca¬ 
murri. Il « Solco Fascista * 
pubblica il seguente comuni¬ 
cato: f ■■ 


La reazione 


La famiglia Cervi come è oggi. I nipoti già uomini e il vuoto m una generazione sembra miracolosamente colmato. 


--- -.* —•*- —' : «SI dovranno vedere II. *r* . — N hanno nulla del marti- 

camminarono sempre un pas- re la guerra partigiana o li ghi, il coraggioso parroco di • «trarf» hi. Qtoniert evasi e il C.L.N. or- non nanna nuua «« muri 

so avanti sui propri tempi. • indirizzano verso - le/ linee Tapignola che, ■■ nel gennaio ' rntl „ *** iM.mm.nn nn t dina che vengano sfollati. A re rassegnato, lottano fino al- 

. C’è, nel piccolo museo al- alleate. Aiutare i prigionieri del '44, cadrà anch’egli sotto ; T* . "®J gruppi li fanno partire ver- 1 «»«mo per salvarsi, ma co- 

testilo in una staVua della alleati è importante/ e nel- il piombo /assista. „ *» « Sud, ma i! 25 nooem- mmy» •mino le cose per. 

casa di Campegine, un vo- la loro casa ne pesano al- La spedizione non ha dato > à cambiato» 1 ™ ™ h / e ’ quando un centinaio di InZJitn^di 

lamino che probabilmente è meno ottanta — fi. i Cervi tutti i risultati sperati. Le i JV *' . .. fascisti armati sino ài denti Il n mnrnsamen 

stato scritto da Aldo, il terzo non vogliono idituire una popolazioni 'sono ancora in- ° co 7 to d * circonda la casa, ne restano *?.* d ^' te ; 7 

dei fratelli, poco prima del stazione di sminamento, ma certe e l’organizzazione del- aJ( ^ na reg .°/ a dt Prudenza, ancora quattro: due russi, un te in 

luglio del ’43; uno di quei un’unità combq/tente. Occor- la montagna appare prema- °£ll COno a J a , luce d . el J° t l e inglese, un sudafricano, ol- ^ìnifn mnn 

volantini che venivano bat- Tono armi, ootorre battersi tura, ma l’effetto non è tra- deprezzando le regole della tre al disertore Camurri e momanza. Ana/amigZi ma - 

tufi a macchina e affissi sui affinchè tuttavia gente si fac- scurabile: l’esempio è conta- SjSJJS&'clSS’ ° l c J om P a9n f ° Castellucci che, d ?"? Véndete tutte 

muri del paese: € Gettiamo eia coraggiose « getti la ma- gioso, la voce dell’esistenza denti Certo, e sovente giuri- parlando francese, si fece f* 9 / ii intnTr, sarà 

la maschera della paura — schera dell/paura ». .- ... di una banda partigiano che 9 ? n .° loro ammonimenti dai passare per gollista e riuscì bestie cosi u lavoro sarà 

esso afferma — perché è sol- / ha battuto i fascisti'si diffon- dirigenti del Comitato di Li- poi a scappare. * v- aj_ no ..j.!. 

tanto la nostra paura che fa / . de e si moltiplica. I giornali berazione e del Partito co- * Cervi arrendetevi! » gn- Sfro \ lJrii?r Ovfdio 

forte il fascismo. Il fascismo li fascisti parlano di centinaia mumsta cut aderiscono. Ma da il capitano Piloti che co- senveumaw 

non è che un cadavere che U? «111111 di partigiani e le autorità re- essi non ne tengono conto: manda la compagnia repub- ] f atcemore quauro gioT- 

va in cera di sepoltura e non ’ AmhMI pubblichine credono di aver disprezzano i fascisti, sono bitchina. I Cervi rispondono ™°°P°£ e unao contigua an 

aspetta che un popolo com- / . ...... di fronte una forza sover- orgogliosi della propria in- con le armi ed escono soltan- c Jfif ™°iin 


— — —— — t Patto e senza paura che gli Coine vrocurar%ì le armi> chiante. Se ne ha una prova 
I Liì„ eimni«..r n Coma ;I o/u e procurarsi te armi. . -, _ 


soprattutto 


■ IL PROGRAMMA 

DELLA 

MANIFESTAZIONE » 

1 Domani 29 dicembre a I 
I Reggio Emilia sarà so- ■ 
| lennemente ricordato il I 
sacrificio dei sette fra- 1 
I felli Cervi. Il programma I 
I della manifestazione com- | 

■ prede una funzione re- 

I ligiosa, lo scoprimento, I 
a presso il poligono di. tiro I 
I a segno, di una lapide ■ 
I dedicata ai partigiani fu- I 
.diati dai nazifascisti e 
: I un incontro fra le autorità I 

• e gli esponenti della Resi- | 

; ■ stenza. . 

| La commemorazione so- I 
i (enne, al teatro munici- * 
| pale, dei sette fratelli i 
; I Cervi sarà tenuta alle | 

• ore 11 dall’on. Luigi Lon- 

I go, comandante generale I 

• delle formazioni partigia- I 

■ ne garibaldine e vice co- . 
I mandante del Corpo Vo- I 

tonta ri della Libertà. ' 
I - La manifestazione, or- i 
1 ganizzata dal comitato | 
> per le celebrazioni del 
1 ventennale della Resisten- I 
1 za, con la partecipazione I 
I di tutte le associazioni e . 
I i partiti antifascisti, sarà I 
presieduta dal prof. Cor- ' 
I rado Corghi, segretario i 
, ■ regionale per l’Emilia-1 
, ^Romagna 'della OC. 


dia sepoltura. Come tutti i óf tonirn in. dopo il fallito attentato con-sono convinti che soltanto con cendiata dal nemico, le mu- ™‘ 

cadaveri stando sopra la ter- rpr jf 0<fr ;„ rf nrp w n ; . Hisertn tro d federale fascista, avvo- l’esempio aperto si possono utzioni sono esaurite. Cosi i P® , cJle c : 

ra emanano puzza ed infezio- ™f Zu P fnZnÌinr,i rZuh calo Giuseppe Scolari, or- spezzare le esitazióni che an- sette vengono presi col vec- s n €9 ™ e ™° m 

»« -««ft.2» * « Rizzalo STcollaborazione coro ,renano la nascila di un ^ ^Mo^er^óurZZ 

v f iv tnJff ¥>"ladini a rubarle e a con- col comitato militare del par- vero e proprio esercito ri- aJndoil waVion teZZ tutte le responsabilità, spe- 

dell umanità ». . fognarle loro in cambio di tdo comunista. La strada per belle. Alla prudenza d» colo- an ’ aomìtata al ra ancora che lo stratagem- 

Mussolini annunciavo x ttl—ì nm«n w* nnrao /? • Kuita C Acuì deve passare l’auto deliro che vorrebbero ver nrimo an ™ r ? con una gomitata all “ in 


cendiata dal nemico, le mu- ne * .P}’ 9 ^ lOT m °do che sia 
nizioni sono esaurite. Così i possibile e con questo ci ras- 
selle vendono vresi col vec- segneremo al destino che et 


Mussolini annunciava im-fgrano, di carne, di burro. Si —-.*-i ----- —-—- -*""*i auidnfnrf di far ' dt>ninrt> ini 

possibili vittorie dal balcoh/\ sa che i Cervi aiutano chiun- 9era t T . c ? V1 ? n * A ba ™?’ m f a cos ? c T eare i’orgamzzazwne, ^ d ^J ' e ™«» 

di palazzo Venezia, la mi Ìf-\aue ha bisoano. ma si sa an- K a «*** f « si detta abilmente essi obiettano che senza a- L‘L“'? carTO su CUI “ 


j ma riuscirà ■ e conforta la 
mamma: « Gli altri ritorne- 


L’evasione 


di palazzo Venezia, la rnim- q Ue ha bisogno, ma si sa an- t autista si getta abilmente essi obiettano che senza a- y ianno car i C ati ranno a casa al più tardi a 

zia arrestava gli sconterf i, che c j, e essi s j f anno f paga- «« prati e sfugge allaggua- zione non nasce nessuna or- nanno cancan. . guerra e così io se ci 

il re decorava i generali, ina re » non in danaro, ma \ n to- *l giorno seguente un ma-ganizzazione. ■ , > i r sarò ancora; per me però non 

i Cervi nella loro. casiina azioni di resistenza. * Se vuoi n }J es to del capo della provin- Renato Nicolai che, dopo ■ u ' • mi faccio illusioni ad ogni 

isolata sentivano già lafpuz- i a farina, va a tagliare i fili cm annuncia: ; - aver raccolto i ricordi di ÀI- 1 modo sto tranquillo e non 

za del regime morto e/invi- della corrente elettrica, nor- ' * Ai già numerosi episodi c ,'de Cervi, sta ora d rena- ^ ^ n^n^iero aualunaue 

tavano i contadini e ali ope- tami un fucile, aiuta un pii- dl Vl °)^ nza e di proditoneta rondo altro materiale per un siano gli eventi ». Il 27, alla 

rat a unirsi, a formarne « co- gioniero evaso...». Tutti de- c *} e si sono verificatiin prò- film, mi racconta un episo- vigilia della morte, Ettore 

mitati per la difesa Idei co- V ono imparare a combattere. Pineta in questo ultimo pe- dio inedito estremamente il- E’ il primo dei tre tenta- invia l’ultimo messaggio: 

munì interessi » e a/seppelli- a jj nc • settembre , Aldo noa°, si e aggiunta la vile luminante. Un giorno, Aldo tivi di fuga, tutti falliti. A- « Sempre coraggio . e tutto 

re il cadavere. Esp rifiuta- Cervi si reca sulle montagne imboscata contro il Commis- doveva consegnare un pacco vevano vinto sempre, ma ora sarà niente»., 

vano il grano alTémmasso e del Reggiano con la speran- sano della Federazione fasci- di proiettili e munizioni al sono' destinati a perdere. I La parabola dei sette fra- 
io tenevano per A. giorno in za di organizzare i contadini. s fa Tepubblicana ». Per eh- compagno ' Lambruschi con Cervi però non si rassegna- telli è giunta alla fine. Men- 

cui Varrebbero distribuito ai Vanno con lui Otello Sarzi, minare « queste forme di vi- cu j aveva appuntamento sul- no. Liberi o in carcere, la tre l’ideale di libertà trasfor- 

combattenti delf antifascismo, n compagno di tutte le im- Shocco bngantaggio sono sta- | a piazza del paese, dove ora loro divisa resta sempre la ma i semplici contadini in 1 

ascoltavano rqp.io Mosca, leg- prese arrischiate, cinque rus- l * arrestati trenta ‘ elementi sorge la cooperativa. Quan- medesima: osare e battersi, eroi, la bestialità fascista tra - 

gevano l’Unità clandestina e s i t due inglesi, un sudafri- che, per il loro recente e re- do giunge, con le armi in un Nella prigione dei Servi sca- sforma le camicie nere in 

si preparavano alle lotte del cono e altri due partigiani moto passato, possono rite- cestello penzolante dal ma- vano un buco nel .muro e belve assetate di sangue. Po-, 

domani. - ■ italiani. Viaggiano di notte, nersi animatori, mandatari o nubrio della bicicletta, trova vengono trasferiti qualche chi giorni prima una squa- 

Per questo l ’8 settembre sono male armati e le diffi- mandanti dei movimenti an- una compagnia di tedeschi e ora prima di scappare. Nel dra di gappisti ha giustizia-; 
sono già pronti. Non perdono coltà sono grandi. La mon- hfascisU *'T ra Questi ? re nta, di carabinieri schierati sul carcere di San Tommaso sito il seniore della milizia 
un’ora. La loro battaglia si tagna non è ancora matura coverte il bando, il primo, il posto. Aldo non si preoccu- accordano con un secondino, Giovanni Fagiani e su « Dia- 
svolge tutta nel breve arco per la sollevazione. Tuttavia decimo, tl ventesimo e tl pa t - impugna il cestello e lo certo Pedrini, e per mezzo na Repubblicana » l’ufficiale 
ni due mesi e mezzo, mentre riescono a disarmare vari fa- trentesimo verranno deporta- consegna a Lambnischi soi- suo Aldo manda un biglietto della G.N.R. Armando Wen- 
la Resistenza nel resto del scisti, a impedire una requi- tl tn Polonia in caso di at- i a gii occhi dei militi, an- a casa per preparare, l’eva- der scrive un delirante arti- 
paese va lentamente e fatico- sizione di grano. Un certo tentati c non cruenti », o pas- nunciando a gran voce: sione. Non è mai stato pub- colo che è un preannuncio 

semente organizzandosi. Essi Arturo Pedroni li ■ informa satl P e . r Ie a J m \ <I ,<a *° ra V c . n ' * Prendi, sono prugne. A ca- blicato e vai la pena di n- di morte per i prigionieri: 

applicano già le direttive del che, nella caserma dei cara- ucciso o ferito un fascista. ^ ne abbiamo delle altre, portarlo perchè in esso vi è * Non passerà molto tempo 

Partito comunista clandesti- binieri di Villa Minozzo, so- Cosi i repubblichini, spa- ma a mangiarle fanno male tutto il carattere dei Cervi, che la spada vindice del fa- 

no, mentre il comitato mi- no accatastati i fucili da cac- ventati da una resistenza che alla pancia ». Piò • tardi il Esso é diretto a Bianca Boni, seismo repubblicano cadrà 

litare del PCI forma le pri- eia tolti ai paesani. Con lui la loro paura rende più gran- compagno gli rimprovera la una compagna: inesorabilmente, senza mise- 

me squadre gappista in pia- organizzano un colpo per ru- de della realtà, inaugurano avventatezza. Aldo scuote le . « Cara Bianca, accompa-lricordia, senza pietà sugli a»- 


« Questa notte si è riunito 
di urgenza - il Tribunale 
Straordinario il quale ha 
pronunciato la sentenza ca¬ 
pitale a carico ■ di otto ele¬ 
menti, rei confessi di violen¬ 
ze e aggressioni di carattere 
comune e politico, di conni¬ 
venza e favoreggiamento con 
elementi antinazionali e co¬ 
munisti, di sovvertimento 
dell'ordine nazionale condot¬ 
to con la propaganda e con 
Tuso delle armi. La senten¬ 
ze, è stata eseguita all’alba di 
orai 28 dicembre». 

T\e giorni dopo i fratelli 
Cervi, avrebbero dovuto fug¬ 
gire. \e palle del plotone di 
esecuzione li avevano prece¬ 
duti. GlXassassini, come sot¬ 
tolinea LALotta, organo clan¬ 
destina dèi Partito comuni¬ 
sta reggiano, - non avevano 
osato rivelane il nome delle 
loro vittime e\avevano attri¬ 
buito il delitto\alla sentenza 
di un tribunali^ inesistente. 
L’enormità del crimine face¬ 
va ben prevedercela reazio¬ 
ne popolare. E, infoiti, a po¬ 
co a poco la voce si sparge 
nelle campagne. Allo\stupo- 
re segue l’indignazione, al¬ 
l’indignazione il furore. hMio- 
vani accorrono nella Resi¬ 
stenza: le cinque squadreyìi 
GAP del dicembre diventane 
oltre cinquanta in primave¬ 
ra, i distaccamenti partigia¬ 
ni si ingrossano in montagna, 
i fascisti e i tedeschi vengo¬ 
no impegnati in sanguinose 
battaglie. 

La morte dei fratelli Cer¬ 
vi completa l'opera della loro 
vita. La gente, scossa dall’ar¬ 
ditezza delle loro imprese, 
apprende dalla loro fine che 
l’unica strada è ormai quel¬ 
la della lotta, che il nemico 
spietato non , darà nè potrà 
ricevere più quartiere, che 
ormai per la salvezza di tutti 
c’è un’unica possibilità: la 
vittoria. E la Resistenza reg¬ 
giana si estende come una 
fiamma eliminando ogni dif¬ 
ferenza tra esercito e popo¬ 
lazione: tutti combattono il 
fascismo. 

Per questo, come dice il 
vecchio Alcide, non biso¬ 
gna piangere i caduti. Bi¬ 
sogna costruire quel mon¬ 
do che essi avevano visto 
nel futuro, se non per sè, 
per gli altri: nn mondo di 
pace, di concordia, di pro- 
- . gresso; un mondo di cui la 
grande cascina dei Cervi 
. bruciata’ dai fascisti rico¬ 
struita dal vecchio nonno. 
, dai nipoti e dai pronipoti 
uniti nell’opera e nella fe¬ 
de, è un simbolo e un 
modello. -, . 

Rubens Tedeschi 


di nuclei 
di idrogeno 


I fisici sovietici si 
sono serviti di diver¬ 
si tipi delle particel¬ 
le elementari dette 

. \ 

« mesoni » 

i MOSCA, 27. 

La « Tass » dà oggi noti¬ 
zia di importanti esperienze 
effettuate presso il Centro 
unificato di studi nucleari a 
Dubna, nel campo della fu¬ 
sione di nuclei di idrogeno 
con formazione di un nucleo 
di elio. Come è noto questa 
reazione, che avviene su lar¬ 
ga scala nella bomba all’idro¬ 
geno, libera energie elevatis¬ 
sime; se essa potrà dunque 
essere attuata in modo non 
esplosivo, ma controllato e 
continuo, queste energie sa¬ 
ranno disponibili per tutti 
gli usi produttivi e di pace. 

Perciò i problemi della rea¬ 
zione di fusione (o «termo- 
nucleare >) controllata sono 
oggetto di studio da parec¬ 
chi anni in vari paesi, fra i 
quali in primo luogo l’URSS, 
la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti. i e anche l’Italia, la 
Francia, il Giappone e qual¬ 
che altro.'• ■-)■. . . 

Senza dubbio in * alcune 
delle esperienze fin qui ese¬ 
guite in tali paesi si è per¬ 
venuti a determinare la fu¬ 
sione di pochi nuclei di idro¬ 
geno (anzi di quell’isotopo 
dell’idrogeno che è conosciu¬ 
to come «deuterio»), senza 
però riuscire a intrattenere 
la reazione per un tempo più 
lungo di un millesimo di se¬ 
condo. '• » 

Ora un gruppo di ricerca¬ 
tori di Dubna —- secondo 
quanto ha dichiarato alla 
« Tass » il professor Blokhint- 
zev, direttore dell’Istituto — 
hanno affrontato il problema 
secondo un metodo diverso 
e con una diversa prospet¬ 
tiva; essi cioè non si sono 
posto l’obiettivo di produrre 
la reazione termonucleare in 
una certa massa di deuterio, 
ma hanno cercato di deter¬ 
minare e studiare la reazio¬ 
ne singola di due nuclei, on¬ 
da trarne indicazioni di fon¬ 
do, che potranno essere util-. 
mente applicate in seguito al 
processo di massa. 

A tal fine essi hanno ef¬ 
fettuato con successo quattro 
diverse esperienze, la più in¬ 
teressante delle quali ha per¬ 
messo di ottenere la fusio¬ 
ne di due nuclei di deuterio 
apportando l’energia neces- ■ 
saria all’inizio del processo 
(necessaria per vincere la re¬ 
pulsione elettrostatica fra i 
due nuclei, che hanno en¬ 
trambi carica elettrica posi¬ 
tiva) mediante una particel¬ 
la detta «neo-mesone nega¬ 
tivo . ... ; ' : 

Per la prima volta al mon¬ 
do essi hanno potuto mette¬ 
re in diretta evidenza tale 
particella, che ha vita brevis¬ 
sima: un miliardesimo di se- . 
condo. Le altre esperienze 
della serie sono state condot¬ 
te con « mesoni pi-greco », 

, e hanno egualmente permes- 
: so di migliorare le conoscen¬ 
te sulle interazioni di que- 
. stb particelle con i nuclei di 
.idrteeno. 


miti 


euro\ 


degli scrittóri 
per Tiara 

In una sua nota di cordo¬ 
glio per la morte di TrisUm 
Tzara, suo socio francese già 
dalla fondazione, la Comuni¬ 
tà europea degli scrittori ri¬ 
corda che il suo presidente, 
Giuseppe Ungaretti e il se¬ 
gretario generale Giancarlo 
Vigorelli, erano stati ai primi 
di dicembre, a Parigi a far 
visita allo scrittore, insieme 
a Sandro Volta, che lo assistè 
anche nelle ultime ore. 

In lotta atroce con il suo 
male l’avevano ascoltato leg¬ 
gere serenamente i suoi versi 
più recenti e parlare con pas¬ 
sione delle sue capitali aco- 
iperte su Villon e su Rabelais. 
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nell'ediluia 


Villini e officine in una zona prevista 

j -* •> ■' ' ‘ ■' • « ..,V 

dal piano regolatore a verde pubblico 
e villaggi dove dovevano sorgere sfra- 
de e giardini: l'Amministrazione comu¬ 
nale sta a guardare ed... eleva con- 
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La Spezia : imposta di famiglia 
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travvenzioni 


Nella pineta di S. Francesco, destinata dal piano regolat 
addirittura s’è preso l’arbitrio di mettere in vendita il 


ore a verde pubblico, sono sorti villini abusivi e qualcuno 
suolo 


delle aree urbane 

Esposti i ruoli alla Divisione tributi del Comune - Auménto 
. il numero dei contribuenti e il gettito della imposta 
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Alcuni dev’villini sorti nella pineta, di 8- Francesco 


Nostro corrispondente 

v V. • ' BARI, 27. 
La presentazione da parte 
della Giunta del . piano ' di 
massima per l’acquisizione 
delle aree per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolale, ih base al¬ 
la legge 167, ha riaperto il 
discorso sull’assetto urbani¬ 
stico della città e sul suo 
futuro sviluppo. - 
Il dibattito aperto tra la 
Giunta di centro-sinistra ! e 
l’opposizione comunista si 
concentra sul rispetto 'del 
Piano regolatore: Si deve sta¬ 
bilire cioè se le aree da vin¬ 
colare devono essere o me¬ 
no prescelte nell’ambito del 
. piano e nelle sue linee di 
. sviluppo, in modo da mettere 
l’Amministrazione comunale 
in condizioni di sbloccare la 
speculazione fondiaria e con- 
v trollare lo sviluppo dell’ini- 
' ziativa privata. Si tratta in 
altri termini di fare della 


Dalla nostra redazione lazione sui suoli urbani. Ap- Patrone (6.600.000), Giusep- , 

partengono alla categoria de- pè Zacutti ( 16'milioni); For- 
LA SPEZIA, 27. gli impresari edili e dei prò- tunato Merello (5 milioni). ' 
Sono stati pubblicati i ruo- prietari di aree i fratelli Giu- ■ Tra gli . esercenti: Ettore 
li-definitivi dell’imposta di lio Bertonati (imponibile 13 Laiolo (9.500.000), Otello Do- 
famiglia per il ’64. I ruoli milioni e 500.000 lire) e Mas- ni (9.200.000), Emilio Foti (9 
rimarranno esposti presso la simo Bertonati (10 milioni), milioni). Albino Buticchi (6 
Divisione tributi del Comu- Antonio Cortesia (11 milio- milioni e 250.0Ò0), Ernesto 
ne fino al 29 dicembre a di- ni), Umberto' Cappelli (10 Jacchia (6 milioni), Lambér- 
sppsizìone del pubblico. Ri- milioni), Francesco Agnese to Cola e Pietro De Maria 
spetto agli scorsi anni, il get- (7.500.000), Carlo De Nobili (6.500.000), Carlo Baffigo (5 
tito complessivo dell’imposta (7.500.000), Adriano Guidu- milioni e 700.000). . 
di famiglia ha subito un au- gli (7.500.000), Luciano Be-r ; C’è da rilevare che non 
mento, passando dai 260 mi- vilacqua (7.250.000), Carlo sono stati esposti i ruoli che 
lioni del’61 ai 310 dèi ’62 Lanzi (5.700.000), Angelo An- subirono variazioni d’ufficio 
e superando sicuramente le dreètti (5.500.000). o su richiesta degli interes- . 

previsioni del ’63 che furono - Tra gli industriali e i prò- sati. Si tratta dei ruoli di 
di 330 milioni di lire. • fessionisti, i maggiori impo- alcuni fra i maggiori contri- 
- Anche ‘il numerò dei con- nibili sono - quelli * di * Nello buenti, come quelli degli in- 
tribuenti ha registrato un Sgorbini (18 milioni), Lan- dustriali Bertorello, Cuneo, 
certo incremento, passando franco Sgorbini (lo milioni), Leoni e Menicagli proprieta- 
da circa 15.200 del ’63 agli Stefano Sgorbini (10 milio- ri del cantiere navale INMA, 
attuali 15.868. > ni), prof. Paolo Sturlese (11 del grossista di banane.Pa- 

' ..... ., '■■.ri La. lista, dei maggiori con- milioni e 500.000), Luigi Ber- nattoni che saranno tassati 

- -'.i •• . .. - • tribuenti con un reddito net- nardi (9.500.000). . Pio Fag- per circa 18 milioni ciascuno, 

legge 167 lo strumento, per fidente, va rispettato. : Ecco to tassàbile superiore ai cin- gian (9.100.000), prof. Matteo dei commercianti Melley ; e 

preparare piani di zona che perche vincolare le aree pre- q pe - milioni ai fini dell’impo- Lopez (9 milioni), Ovidio dell’industriale Baracchini, 

hanno il valore di piarti par- viste dalla-.legge . .16r nel- s t a di.famiglia; vede questo Portunato (7.500.000), Enrico • 

ticolareggiati. >/.\ Pambitò del Piano come pèo- anno ai primi posti,'insieme Michelini (7.500.000), Carlo ’ “ 

Il rispètto del Pianò rego- posto dal PCI era un mezzo ad alcuni industriali, i gros- Cappelli (7.500.000), Giusep- 

latore e dunque al centro del affinchè-questo sia rispetta- si imprenditori edili ed i prò- pina Pellicci vedova Schiffi- 
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Situazione della scuola 
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Puglia; manca il 
42 per cento delle aule 
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Un dibattito ancora aperto in Umbria 




Lo sviluppo della Terni 
e gli indennizzi ENEL 


Nostro corrispondente f, er * messa in relazione al- 

^ raccordo con la Shell, ha una 

r ‘ TERNI, 27. - spiegazione nella logica del 

•La Montecatini non assor- monopolio. Altrettanto non si 
bira piu il carburo di calcio pu ò d ire per j a «Terni» che 
dalla fabbrica di Papigno. Al- pur registrando sintomi di 
cuni prodotti dell’Acciaieria, crisi, nel proprio settore chi- 
in particolare il tondo per ce- mico, non ha ancora provve- 
mento armato sono in crisi e fiuto ad approntare nuovi 
nessuna prospettiva viene in- programmi di potenziamento 
dicata dalla < Temi » per lo e sviluppo produttivo. Questo 
sviluppo del settore mecca- stato di cose sarà ancora peg- 
nico. Nulla di positivo è dato giorato dalla decisione della 
ancora sapere circa la utiliz- Montecatini. Analogo discoi- 
zazione dei miliardi degli in- so s’impone per la situazione 
denmzzi Enel per la « Ter- produttiva alle Acciaierie. Da 
ni »: ' questa triplice doccia tempo le forze democratiche 
fredda è stata gettata sui hanno rivendicato precise 
rappresentanti deUa CGIL- scelte produttive della < Ter- 
CISL-UIL dal Presidente del- ni > ? volte a superare le at* 
la «Temi •- tuali difficoltà del settore si- 

Dinanzi alle precise dò- derurgico, ed a incrementa- 
mande dèi dirigenti sindaca- re la produzione meccanica, 
li il Presidente della « Ter- Queste esigenze, avvertite dai 
ni » ha smentito di fatto la lavoratori e sostenute dal no- 
direzione della Polymer-Mon- stro Partito, presuppongono 
tecatini, che aveva, in modo scelte tali da collocare la 
equivoco, negato la esistenza « Temi » su quel terreno che 
di un programma del mono- lo stesso Parlamento indicò: 


Dal nostro 'coitispondente 

V . >: • BARI, 27 - 

L’arretratezza strutturale della scuo¬ 
la meridionale si' presenta gravissima 
in tutta la regione pugliese. 

Prendendo, per' esempio, la città di 
Bari ci troviamo di fronte a 32.540 
alunni della scuola elementare e una 
disponibilità di 472 aule, mentre per ? 
la scuola media - unica abbiamo 3 un ' 
numero di alunni che si aggira sui 
19.524 con 355 aule fra scuola media 
e scuola di avviamento. Se a questi’ 
si aggiungono ; i 13.016 alunni della , 
scuola materna abbiamo ima popola¬ 
zione scolastica di 52 mila ragazzi che . 
devono frequentare 1 le scuole ’ medie • 
e le elementari in 807 aule. ; ; 

Dna situazione paradossale, che tro- ’ 
va alcune punte incredibili a Taranto 
ove nel ginnasio Archita vi sono sei¬ 
cento studenti sistemati su 100 banchi * 
e il tutto in 18 aule che misurano in 
media circa sette metri quadrati ognu¬ 
na. Ad ogni studente spettano circa 


duecento banchi che non si comprende | 
. come potranno essere utilizzati tranne 
che noh si, sistemino in una doppia. 
fila... Verticale! ' -w 

' Dalla’, provincia di Foggia le notizie 
non sono migliori. Oramai le pagine 
dei giornali sono piene di lettere e di 
articoli di denuncia. A Monte S. An¬ 
gelo, col termometro sotto zero, gli ‘ 
alunni delle scuole elementari che non 
possono essere accolti pèr mancanza . 
di posti nell’edificio « De Sanctis » van¬ 
no a lezione' nel vecchio convento di : 
S. Francesco. Trecentocinquanta bam¬ 
bini con i loro insegnanti effettuano 1 
turni alternati di lezioni in aule semi 
■; oscure, già celle di padri conventuali 
' prive di riscaldamento e piene di topi. 

: La carenza nazionale di aule scola¬ 
stiche è del 25% e la regione pugliese 
si può consolare solamente eonfroa- 
tandosi alla situazione della regione 
calabrese ove questa carenza è del 64 
per cento mentre per la Puglia è solo 
del 42%. In alcuni casi, come nella 
città di Bari, a queste gravi carenze 


quale preleva i due terzi del- quando si richiede di giun- 
la produzione - gere ad un organico rapporto 

Si è avuta cosi una confer- tra ENEL e « Terni », perche 
ma alle nostre informazioni, quest’ultima abbia le com- 
definite dalla Montecatini al- messe per la costruzione di 
larmistiche, circa la decisione macchinari per impianti elet- 
di sopprimere a Temi la trìci, non si tratta solo di scel* 
produzione del Vinile e quin- te produttive ma anche po¬ 
di della Vipla: cosa che com- litiche. 

porterebbe lo smantellamen- Sul tema tanto vivacemen¬ 
te degli impianti ove lavora- le dibattuto daH’opinionfc 
no circa 700 operai. Su que* pubblica umbra, quale è quel- 
sto fattoria Camera del La- io del reinvestimento dei mi- 
voro ha impegnato i propri liardi degli indennizzi Enel 
rappresentanti nelle Commis- nell’Umbria e nelle sue natu- 
sioni Interne, tanto a Papi- rali proiezioni dell’Italia cen- 
gno che alla Polymer, per trale i dirigenti della Temi 
conoscere gli arientamenti debbono rompere la loro am- 
delle due direzioni aziendali, bivalente ed equivoca posi- 
La decisione della Monte* zione: se a parole si dichiara- 
catini che sembra debba es- no per* l’utilizzazione ai fini 

«--- del potenziamento dei pro- 

mm » » _ » • pri complessi, nei fatti subi- 

MdVIIfeSKlIIOIII scono le decisioni delle forze 
. . governative che, muovendosi 

agl PCI fl L6CCU su11a Iinea deIla restrizione 

degli investimenti pubblici 
LECCE, 27. avversano la richiesta delle 
Domenica: si svolgeranno forze democratiche, 
le seguenti manifestazioni: I miliardi degli indennizzi 
CASTRIGNANO DEI GRE- rappresentano un mezzo im- 
CI: al mattino, manifestazio- portante per raggiungere il 
ne di zona del PCI. Parlerà fine di uno sviluppo dei com- 
Foscarini. plessi a partecipazione stata* 

OOPERTINO: nel pomerig- nella nostra regione. 

gL~!“ 0 p “ lert FoK Tl ■ Alberto Pravantini l. 



dibattito. E non è tm fatto to per il futuro. ; - ■ . . prietari. di aree . edificabilc ni (7 milioni). Vittorio An- 

téorico. C’è un episodio che : . ' «* i • cioè gli operatori che traggo- saldo (6.500.000), Edmondo 

dimostra còme sia state viola- , Italo PalaSCianO no i loro profitti dalla specu- Ricci (6.500.000), Edoardo 

to il Piano regolatore ■ : 

Qualche settimana - fa 1 
tecnici del Comune-che si 
apprestavano a preparare il 
lavoro per la costruzione di 
una piscina adiacente alla pi¬ 
neta dì S. Francesco, alla pe-i 
riferia della città —- in unal * I , 
zona di 62 mila metri qua-' " 
drati previsti dal piano re¬ 
golatore come verde pubbli¬ 
co—* si son trovati di fron¬ 
te a costruzioni in violazione 
al Piano. Sulla superficie pre¬ 
vista a verde pubblico sono 
sorti negli anni scorsi una 
quindicina di villini e sì sono 
installate alcune piccòle of¬ 
ficine meccaniche.' Le costru¬ 
zioni sono successive al Pia¬ 
no regolatore che diventò leg¬ 
ge nel 1954. Su alcuni muri 
si è trovato anche scritto « Si 
vende il suolo ». •.■ • 

: Conre si son potute verifi¬ 
care violazioni cosi gravi e 
continue al Piano regolato¬ 
re? Come hanno potuto gli 
organi tecnici del Comune 
non accorgersi che villini e 
abitazioni andavano sorgen¬ 
do su una zona prevista a 
verde pubblico? • \- 

-*■ Costruire un villino, • una 
casa, o installare su una su¬ 
perficie delle officine non é 
un’impresa che si può por¬ 
tare a compimento clande¬ 
stinamente. ■ '• 

I progetti per i villini nei 
pressi della pineta di San 
Francesco hanno dovuto fare 
là normale trafila burocra¬ 
tica e 1 non possiamo credere 
che la Commissione edilizia 
e l’Ufficio tecnico del - Co¬ 
mune : non j si • siano ■ accorti 
che la zona era vincolata dal 
Piano regolatore a zona di 
verde pubblico. Non cono¬ 
scevano il Pianò regolatore? 

Non è facile venire a capo 
della faccenda. Ma il colmo 
di tutta questa vicenda è 
dato da un elemento abba¬ 
stanza grave. Il Comune ha 
fatto delle contravvenzioni 
a costruttori i quali hanno 
pagato le multe, e cosi tutto 
è andato a posto... . . - -■ 

Come si risolverà ora il 
problema? Abbattere i villi¬ 
ni o ricorrere ■ ad un’altra 
variante del F4ano regolato¬ 
re della città che affronti 
sistematicamente, con -> anni 
di ritanlo, stati di fatto con¬ 
solidati? Non sì tratta di un 
caso unico di violazione al 
Piano regolatore. : Per fare 
un altro esempio basta ri¬ 
cordare che l’organizzazione 
ecclesiastica del Villaggio 
del Fanciullo ha costruito su 
una zona prevista dal Piano 
regolatore come verde pri¬ 
vato e finanche su un’area 
sulla quale era prevista una 
strada. II - Villaggio si . è 
* mangiato » tutto. 

Le responsabilità di que¬ 
sta situazione sono delle Am¬ 
ministrazioni a maggioranza 
o minoritarie de che si sono 
susseguite in ' questi ultimi 
anni. Ora correre ai ripari 
è troppo * tardi, si possono 
solamente accettare gli stati 
di fatto in violazione al Pia¬ 
no regolatore, il quale, pur 
nei suoi limiti e nelle sue de- 


venti centimetri quadrati di spazio. '- 1 - : non si può nemmeno rimediare in un 

_ ' _ 1 ^. 1 _ Sai. J!__~a_ ’ r , « « » * 


Per comprendere la gravità di questa 
situazione basti considerare che la 
commissione nazionale di indagine sul¬ 
la scuola ha ritenuto di affermare che 
per la scuola media occorrono da 4 
a sei metri quadrati di spazio per ogni 
alunno. Nel ginnasio Archita di Ta- 
; ranto quando il professore deve entrare 
, in aula • è necessario che gli alunni 
sistemati vicino alla porta si alzino 
; per consentire l’ingresso del docente. 
’ Il colmo è stato raggiunto recentemen¬ 
te a seguite dell’assegnazione di altri 


Macerata: 


modo provvisorio con le aule prefab- ; 
bricate. Delle oltre cento aule prefab¬ 
bricate assegnate dal ministero della ’ 
Pubblica Istruzione e annunciate un 
anno prima con un gran clamore prò- : 
pagandistico all’insegna della sòlita 
« benevolenza dell’on. Aldo Moro » 
nemmeno una è stata potuta sistemare 
dall’Amministrazione comunale per 
mancanza di suolo pubblico. E siamo 
alla fine del primo trimestre. 

I. P. 


■ i 

persino i gabinetti 


Nostro corrispondeste 

V - MACERATA, 27 
- Situazione ' persistentemente grave 
nel settore scolastico in provincia di 
Macerata: mancano le aule, mancano 
gli insegnanti, alcuni stabili — prov¬ 
visoriamente adibiti a scuola — sono 
indecorosi ed anche privi dei servizi 
igienici. In alcune zone di montagna, 
poi, gli alunni sono ' costretti a com¬ 
piere giornalmente chilometri e chilo¬ 
metri di strada a piedi — mancano i 
trasporti pubblici — per giungere al 
più vicino edificio scolastico. 


a scuola e quindi tornare a caricarli 
di nuovo verso le 18, non resta loro. 
che ben poco tempo per preparare le 
lezioni del giorno successivo. A ciò si 
aggiunga la presenza di una trentina 
di giovani che provengono dai centri 
limitrofi e che sono costretti a pran¬ 
zare al sacco ogni qualvolta debbono 
tornare a scuola il pomeriggio. 

In sciopero sono scesi anche gli stu¬ 
denti dellTstituto tecnico industriale 
di S. Severino Marche per protestare 
contro la mancanza di insegnanti e • 
di attrezzature. Gli alunni del V mec¬ 
canici si sono recati dal sindaco, dal 


LECCE, 27. 



Precisazione 

Il Rag. Vincenzo ' Armando 
Condello tiene a precisare di 
non essere un dirigente demo- 
cristiano. nè tanto meno di ave¬ 
re affermato il falso al Presi¬ 
dente della terza sezione elet¬ 
torale di Francavilla Angitola. 
Al rag. Condello. secondo quan¬ 
to egli afferma, non fu doman¬ 
dato il luogo della residenza, 
ma semplicemente se fosse 
iscritto nelle liste elettorali di 
Francavilla Angitola, nelle 
quali è realmente iscritte. . 


A Corridonia un intero complesso* presidente e dal provveditore agli stu- 
• minaccia di crollare. Le famiglie dei di esponendo la precaria situazione 

. 500 alunni vivono in uno stato di con- dell’Istituto. Inoltre hanno fatto notare 

tinua preoccupazione, e più volte si come sia stato del tutto inopportuno 

sono recate dal direttore per chiedere trasferire ì docenti, che li avevano 

garanzie. Per alcuni giorni esse hanno preparati sino allo scorso anno, quan- 

fatto in modo che i loro figli diser- do grossa è . la lacuna dovuta alla 

tasserò rie lezioni. Ma anche questo mancanza di insegnanti 

non è servito a nulla. q\ siamo rifatti ad alcuni episodi 

Della •< vicenda se n’è interessato il . verificatisi in questi ultimi tempi per 
compagno on. Luciano Barca che, dopo . sottolineare lo stato di crisi in cui 
aver compiuto un sopralluogo sul po- versa tutto il settore scolastico in que¬ 
sto^ ha interrogato il ministro dei La- s t a provincia che ha sempre avuto go- 

vori Pubblici. vernanti democristiani dal dopoguerra 

A Macerata hanno “ scioperato gli , s j n0 ad oggi. Tutti i comuni, infatti, 
studenti dellTstituto agrario perché la son o nelle mani della DC: di qui si 

scuola dista oltre cinque chilometri desume uale è stata la disastrosa po- 

. dal centro urbano e gli studenti deb- utica di questo partito, e quindi del 

bono raggiungerla con mezzi propri o governo, in tutti questi anni, per por- 

dei servizio automobilistico. Se si con- t are a soluzione un problema impor- 

■* sidera il tempo che occorre alle auto- tante come quello dell’organizzazione 

vetture per caricare gli studenti, tra- scolastica. 

. sportarli e condurli a destinazione, ri¬ 
prenderli ogni pomeriggio, riportarli 


Silvano Cinque 


Solidarietà 
per Rovi 

• ■ FIRENZE, 27. " 

■ Domani sera avrà luogo 
allTmpruneta una manifesta¬ 
zione di solidarietà per i 
minatori di Ravi. Nel corso 
della manifestazione, che è 
stata promossa da un comi¬ 
tato costituitosi nei giorni 
scorsi - per iniziativa * del 
Comune, saranno consegnati 
a due rappresentanti della 
commissione * interna della 
miniera di Ravi i primi pro¬ 
venti di una sottoscrizione 
lanciata dal comitato. 

; Infine il * comitato di cui 
fanno parte i rappresentanti 
del PCI, PSI, DC, delle, asso¬ 
ciazioni cattòliche, del cir¬ 
colo della FGCI, delle coope¬ 
rative del popolo e dei lavo¬ 
ratori della Casa del popolo, 
della locale Camera del la¬ 
voro, della Associazione cul¬ 
turale di Tavamuzze e il 
parroco di San Miniato a 
Quintole, don Bruno Borghi, 
ha deciso-di-riunirsi'dome¬ 
nica prossima per studiare 
altre iniziative di solidarie¬ 
tà. Un’analoga manifestazio¬ 
ne, alla quale hanno aderito 
il Circolo di Azione Cattoli¬ 
ca, le locali sezioni del PCI « 
della DC ed il Circolo cultu¬ 
rale, si è svolta a Brozzi. ’ 


Protestano 
gli studenti 
a Firenze 

FIRENZE, 27. 

Stamani alle ore 10 gli stu¬ 
denti degli Istituti professio¬ 
nali di Stato per il commercio 
hanno effettuato una manife¬ 
stazione di protesta contro il 
declassamento apportato agli 
istituti professionali con una 
circolare dell’attuale ministro 
della Pubblica Istruzione e 
contro l’inadeguatezza del di¬ 
segno di legge presentato nel 
novembre dell’anno scorso, 
sempre dal ministro Gui che 
non risolve il problema di fon¬ 
do, quello cioè del diploma 
conseguito presso gli Istituti 
professionali. 

Analoghe manifestazioni, che 
sono state promosse dal Comi¬ 
tato nazionale genitori e stu¬ 
denti degli istituti professio¬ 
nali. hanno avuto luogo In tut¬ 
to il paese. Tale decisione è 
stata presa nel corso del Con¬ 
vegno nazionale recentemente 
tenutosi nella nostra città, al 
centro del quale erano i pro¬ 
blemi relativi alla difesa degli 
Istituii professionali di Stato 
per il commercio. I parteci¬ 
panti al Convegno avevano sot¬ 
toscritto un appello ai depu¬ 
tati e ai senatori della Repub¬ 
blica perchè il grave problema 
trovi sollecita soluzione nel 
senso voluto da genitori e stu¬ 
denti. ■* . 


Cosenza: la GPA 

» r , 

approva l'ann ien t o 
del prezzo dei 
trasporti pubblici 

COSENZA, 27 

La Giunta provinciale am¬ 
ministrativa ha approvato la 
delibera che eleva del 70% il 
prezzo dei biglietti sui pullman 
della ditta ASAC 
Da un giorno all’altro le cor¬ 
se in città saranno quindi au¬ 
mentate di venti lire, passando 
da trenta a cinquanta lira. Le 
corse per le frazioni saranno 
aumentate - in proporzione. 

Il PCI ha lanciato un appello 
a tutti coloro ai quali sta a 
cuore la questione, invitandoli 
a sostenere ogni sua iniziativa 
tendente a far revocare l’au¬ 
mento del prezzo dei WOietti 
ASAC. ... - • -. .TTT: ■ 
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